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LA SVALUTAZIONE HA RAGGIUNTO IL LIVELLO DEL 14% 
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L'Istituto di studi comunisti intitolato a! nome di Paimiro Togliatti 


LA GRANDE ATTUALITÀ 
DELL'INSEGNAMENTO 
TOGLIATTI PER USCIRE 


f * ’ \ 


La politica del governo di centrodestra 
colpisce duramente l’economia del Paese 

I gruppi finanziari aumentano l'esportazione dei capitali - Presentate dalla CEE le proposte per il rincaro dei 
prezzi agricoli in una situazione di sfrenata inflazione - Nessuna iniziativa del governo per un'integrazione del 
reddito ai coltivatori che non gravi sul costo degli alimentari -1 prezzi dei generi di prima necessità i più cari d'Europa 


DALLA CRISI PROFONDA 
DELLA NOSTRA SOCIETÀ 

1 ' J . » 

Un discorso di Enrico Berlinguer e una relazione di Ernesto Ragionieri 


Andreotti 
si arrocca 
sulla sua linea 
conservatrice 


L’esigenza di spazzar via il 
governo ’ di : centro-destra è 
oggi all’ordine del giorno con 
urgenza nuova. Dopo che una 
parte delle forze politiche che. 
non molti mesi fa, avevano 
tenuto a battesimo il ministe- . 
ro Andreotti-Malagodi, ha pro¬ 
clamato il fallimento di que¬ 
sta operazione politica di fron¬ 
te ai problemi del Paese, la 
crisi è ormai aperta nelle 
cose. La .risicata e incerta 
maggioranza sulla quale si è 
retto finora il governo non 
esiste più. anche se la segre¬ 
teria democristiana sta facen¬ 
do di tutto per non prendere 
atto di questa elementare 
realtà. 

La linea della « centralità * 
di Forlani. che è stata la pri¬ 
ma responsabile della soluzio¬ 
ne neo-centrista della crisi del 
’72 e del ritorno dei liberali al 
governo, rischia - quindi di 
provocare altri danni, mante¬ 
nendo in piedi Andreotti al di 
là di ogni corretta logica de¬ 
mocratica. Il presidente del 
Consiglio, dal canto suo, cer¬ 
ca di farsi forte di questo at¬ 
teggiamento della segreteria 
del suo partito, per usare la 
propria posizione alla testa 
del governo come mezzo di 
pressione (e di ricatto) nei 
confronti di chi si muove per 
ricercare una alternativa al 
centro-destra. Ne fa fede il 
discorso pronunciato ieri. da, 

Andreotti a Sora. in provincia 
di Frosinone. Che cosa rispon¬ 
de Andreotti a Tanassi. vice- # ..... 

$“ SSSrt"b,S, Squadrista arr 

disastroso del governo? Fa ri- Cll 1ITI 111*0*411 

corso ai toni da crociata, rie- SII Ull ■ lllIgUI 

vocando il 18 aprile 1948 e »» x 

cercando di giocare irrespon- P6F , <1X1611 Lei 11 

sabilmente con l’ipotesi delle 

elezioni anticipate. Secondo • A bordo dell'automezzo « 
lui. le difficoltà del governo stale c'era una lattina di I 

derivano solo dal « diffuso e con un tampone di ovati 

ingiusto senso di precarietà » miferi a vento incastrati 

dovuto alle continue « scaden - # L'arrestato/ un attivista < 

ze risolutive * che vengono è noto |a sua « atfì 

fissate nel confronto politico: fava anche la palestra d 

< prima dice il Congres- picchiatori fascisti e dove 

so socialista, poi l autunno pisti , di Valerio Borghes€ 

caldo, ora il Congresso de*. no fruccato e parfe &1 ma 

La scelta di centro-destra, 
quindi, dovrebbe essere, a giu¬ 
dizio del presidente del Con- * ' T 

siglio. un dato permanente - - 

della politica de. che neppure Effetti dell « apartheid » in Sud Africa 

il Congresso dello c Scudo ero-_._ 

ciato »_ avrebbe il potere di ■ ' ' 

mettere in discussione. Ma la A I I I • 

s.idri:- Ambulanza solo per negri: 

denze congressuali o d’altro ■ ■ 

i bianco muore dissanguato 

per l’intima incapacità di av - ; ’. 

viare a soluzione le questioni ! ' ‘ 

politiche, economiche e socia- i LONDRA, 26. , Successivamente, Il ferito fu 

li che incalzano, e clic esso ha | Un giovane «bianco* di Cit- ' soccorso da un automobilista 
soltanto aggravato | tà del Capo, nel Sud Africa, li negro, che si offri di portarlo 

r . . ... „ i è morto dissanguato perchè | all'ospedale. Qui, 1 medici ten 

Centro-destra, quindi, senza gjj ■ infermieri — « bianchi ! tarono un’operazione d’emer- 

ncssuna alternativa: questa la [ anche loro — di un’autoambu- i genza, ma senza successo 

linea che Andreotti agita | Ianza per « non bianchi » si ! 

nei confronti della stessa DC j sono rifiutati di prenderlo a ì 

e di quanti in essa si sono j bordo del loro veicolo j 



Squadrista arrestato a Roma 
su un furgone attrezzato 
per . attentati e rapimenti 

• A bordo dell'automezzo camuffato da camioncino po- 
stale c'era una lattina di benzina, una bottiglia di etera 
con un tampone di ovatta, una mattonella ' con fiam¬ 
miferi a vento incastrati e due divise da postino 

• L'arrestato, un attivista di « Avanguardia nazionale *, 
è noto per la sua « attività * squadristica. Frequen¬ 
tava ' anche la palestra di via Eleniana, « base * dei 
picchiatori fascisti e dove tennero una riunione 1 « gol¬ 
pisti » di Valerio Borghese. NELLE FOTO: il furgonci¬ 
no fruccato e parfe del materiale di bordo A PAGINA t 


espressi criticamente, o alme¬ 
no in modo riservato e dubbio¬ 
so sul l’esperienza ministeria¬ 
le. € Ridurre tutto — ha sog- 


L’incredibile episodio è rife- j 
rito dai VObserver in una cor- i 
rispondenza di Stanley Uys 
U nome di questa ennesima 
vittima dell’apartheid è Ni- , 


r, ”— , t ' ° j vittima uni ufJVfi/icui e pii- 

giunto il presidente del Con- . cholas Swart ed è la vedova. 


siglio — a un generico riav- 
vicinamenlo con il PS! non 
giova alla chiarezza politica, 
indebolisce la DC. non stimo¬ 
la il PSI a discorsi seri e im¬ 
pegnati ». E quali sarebbero 
questi « discorsi »? « 1 socia 
listi — ha detto Andreotti — 
in questo periodo nuda hanno 
fatto per attutire i contrasti 
che spinsero allo scioglimento 
delle Camere ». 

Al PSI egli rinfaccia di di¬ 
fendere « gli antiparlamentari 
di sinistrò ». di non svolgere 
« nelle tre Regioni a maggio¬ 
ranza rossa » una politica di 
« coraggiosa e lungimirante 
alternativa democratica* (ctoè 
di rottura a sinistra e di su 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Dawn Swart, madre di due i 
bambini, a riferire i partirò 
lari della vicenda. Il giovane 
era rimasto vittima di un ba 
naie incidente: si era tagliato 
con un coltello .nenire affet i 
tava il pane e aveva perduto j 
i sensi. Un vicino aveva chia¬ 
mato la polizia per un'ambu¬ 
lanza 

Quando questa giunse sul 
posto, ne discesero due infer¬ 
mieri e uno di loro chiose 
alla donna: « E’ lui? ». Alla 
risposta affermativa, l’uomo 
soggiunse: « Mi dispiace, non 
posso prenderlo a boi do per 
chè è un bianco e la nostra 
è un’ambulanza per negri ». 
La signora Swart. inorridita, 
chiese allora a un sorgente di 
polizia di intervenire, ma 11 
funzionario rifiutò, facendo os¬ 
servare che Io atteggiamento 
degli Inservienti era «confor¬ 
me «Uà legge ». • 


Ancora 
minacce 
fasciste 
dll’insegnante 
ferito a 
bastonate 

• - *' * t ... 

• «Ti è andata ancora bo- 
, na » - Antonio Parco ha 
deciso di iscriversi al 
PCI - «Voglio «volgare 
un ruolo più attivo por 
una scuola democrati- 
- ca, contro il fascismo » 

. A PAGINA • 


Il governo ha provocato ieri 
una svalutazione ulteriore del¬ 
la lira nei confronti delle al¬ 
tre monete europee, lasciando 
giocare le spinte speculative 
all’esportazione dei capitali. 
La previsione che il governo 
italiano ha ormai deciso di 
sanzionare ufficialmente una 
forte svalutazione definitiva e 
generale spinge infatti i grup¬ 
pi finanziari a portare altre 
centinaia di miliardi all’e¬ 
stero, con tutti i mezzi, com¬ 
preso l’anticipato pagamento 
di importazioni ed il ritardato 
. introito di esportazioni. ’, - 

La lira finanziaria, cui so¬ 
no indirizzati la maggior par¬ 
te dei cambi in quanto vi è 
stato fatto rientrare anche il 
movimento turistico, si è de¬ 
prezzata di oltre il 14 per cen¬ 
to nei confronti delle monete 
del blocco monetario europeo. 
Ieri il deprezzamento della 
lira finanziaria era del 15,4 
per cento sul franco france¬ 
se. 16.1 per cento sul franco 
! belga, 14.4 per cento sulla co¬ 
rona danese e corona svede¬ 
se. 14 per cento sulla corona 
norvegese, 13.2% sul fio¬ 
rino olandese, 12.2 sul marco 
tedesco (oltre al 3 per cento 
di rivalutazione del marco). 
Nei confronti dello yen giap¬ 
ponese la svalutazione era sa¬ 
lita -ab 26,7 per cento , e -.col „> 
franco . svizzero al 20.7 ' per 
cento. " - - 

Per ' la : Ziro commerciale, 
che si applica ai soli cambi 
per il pagamento di acquisti 
e vendite di merci, la svalu¬ 
tazione ha raggiunto 1*11 per 
cento nei confronti delle mo¬ 
nete del blocco europeo. Si 
va dal 12,1 per cento nel con¬ 
fronto Col franco francese al 
10 per cento col marco tede¬ 
sco. Con io yen giapponese 
la svalutazione del « commer¬ 
ciale » è stata del 25.5 per 
cento; col franco svizzero dèi 
17.9 per cento; con lo scellino 
austriaco del 12 per cento, 
con lo scudo. portoghese del 
12 per cento, con la peseta 
spagnola del 10.5 per cento. 

- Compagnie di assicurazioni, 
banche, gruppi finanziari ed 
industriali stanno cosi prepa¬ 
rando le condizioni per lucra¬ 
re fortemente sulla svaluta¬ 
zione, mettendo al tempo stes¬ 
so parte dei capitali patrimo¬ 
niali al di fuori dai colpi del¬ 
l’inflazione interna, - i quali 
sono riservati ai consumatori 
ed ai piccoli operatori econo¬ 
mici. La svalutazione della li¬ 
ra non è conseguenza soltan¬ 
to della crisi monetaria in¬ 
ternazionale e dell'incapacità 
del governo italiano a pren¬ 
dere di fronte ad essa una po 
sizione conforme agli interes¬ 
si dell'Italia — come è risul¬ 
tato nuovamente nelle riunio¬ 
ni tenute domenica e ieri a 
Washington nel corso delle 
quali è stato consentito agli 
Stati Uniti di appesantire il 
ricatto commerciale — ma di 
uno specifico diségno diretto 
ad usare l’inflazione per col¬ 
pire le forze democratiche ita¬ 
liane e la parte più debole 
della struttura economica na¬ 
zionale. /. ' 

E’ quanto emerge anche 
dalla posizione del governo 
sul problema dei prezzi. La 
Commissione esecutiva della 
Comunità economica europea 
ha sottoposto ufficialmente al 
Consiglio dei ministri CEE le 
proposte per l’aumento dei 
prezzi agricoli « indicativi ». 
Sono previsti diversi tipi di 
rincaro: per compensare gli 
agricoltori : della svalutazio¬ 
ne (del 4% circa); per « riag¬ 
ganciare » i prezzi del MEC a 
quelli aumentati per suo con¬ 
to dalla speculazione (carne 
7% quest’anno e 1% nel 
1974); per l’adeguamento dì 
altri prezzi in varia misura 
(dal 24.25% del latte in pol¬ 
vere, quello stesso con cui 
l’industria spesso truffa il 
consumatore rigenerandolo e 
vendendolo come prodotto 
« freschissimo ». al 2.75% per 
i cereali). 

Presi in sè, questi aumen¬ 
ti di prezzi non bastano a eli¬ 
minare gli effetti deirinflazio- 
ne sui redditi dei coltivatori, 
i quali pagano più cari i 
. mezzi tecnici dell’agricoltura 
ed i loro stessi consumi in 
proporzione più elevata. So¬ 
no invece un regalo assurdo 

(Segue in ultima pagina) • 


Con una solenne cerimonia svoltasi alla pre¬ 
senza del presidente del Parlilo Luigi Longo e 
del segretario generale Enrico Berlinguer, l'Isti¬ 
tuto di studi comunisti di Roma è stato Ieri intl- 
■ tolato al nome di Palmiro Togliatti. La manife¬ 
stazione — in concomitanza con i'80" anniversa¬ 
rio della nascita del grande‘dirigente comunl- 
. sta — ha avuto luogo nell'aula magna dell'Isti¬ 
tuto, affollata di compagni e studiosi. Erano pre¬ 
senti i membri della Direzione del PCI, una fol¬ 
tissima rappresentanza del C.C. e della C.C.C., 
I familiari di Togliatti, le presidenze del gruppi 
parlamentari. Il direttivo dell'Istituto Gramsci, 
rappresentanze delle redazioni dell'« Unità », di 
« Rinascila », di « Critica marxista ». di ■ Studi 


' storici », intellettuali, storici, studenti dell'Isti¬ 
tuto, e ancora tanti compagni che con Togliatti 
'lavorarono per molti anni. 

• - Alla presidenza dell'assemblea sono stati chia¬ 
mati I compagni Longo* e Berlinguer, il presi¬ 
dente della Commissione centrale di controllo 
Arturo Colombi, i compagni Ragionieri, Gemini, 
Dama e Leila Cavalcanti (segretaria del collet¬ 
tivo dell'attuale corso di studenti). 

' Il segretario generale del PCI Berlinguer ha 
aperto la manifestazione. Successivamente il pro¬ 
fessor Ernesto Ragionieri, membro del Comitato 
centrale, ha svolto la relazione sul tema: «To¬ 
gliatti e II VII congresso dell'internazionale co¬ 
munista ». A PAGINA 3 


Accordo 
per i 

prigionieri 
in Vietnam 


E' caduta : miseramente la 
speculazione di Nixon. Ieri 
si è raggiunto t'accordo In 
base al quale gli ultimi pri¬ 
gionieri americani saranno 
rilasciati dal nord-vietnamiti 
e dal GRP e gli americani 
‘ ritireranno le toro truppe dal 
Sud, nei termini previsti dal 
trattato di Parigi. Nixon ave¬ 
va fatto ricorso ad ogni pre¬ 
testo pur di bloccare il mec¬ 
canismo della pace. Il Fronte 
patriottico Lao * rliascerà i 
nove americani prigionieri, 
che Nixon aveva preso a 
pretesto per sabotare l'appli¬ 
cazione dell'accordo. Con- 
. tinua Intanto II dramma det 
detenuti politici nelle prigioni 
di Thieu. NELLA FOTO: un 
gruppo di partigiani si è li¬ 
berato dette uniformi di pri¬ 
gioniero prima di raggiun¬ 
gere la zona libera, nel corso 
di uno - scambio avvenuto 
qualche gtémo ••fa - 1 : > v 

; - A PAG. 12 



La cerimonia all'Istituto dì studi comunisti itiiifòlató ai hom é : dÌ PalmÌro ; YogllaftÌ. bà sihistra. la 'Compagna Leila Cavalcanti, 
Arturo Colombi, Ernesto Ragionieri, Gastone Genstni, Luigi Longo, Enrico Berlinguer e Giuseppe Dama, <JireUqre dell'Istituto 


Per portare in Parlamento il dibattito sulla vertenza 




c 


sull’ urgente 


Assemblea di parlamentari, consiglieri comunali e regionali, membri dei consigli di fabbrica promos¬ 
sa dalla FLM • Gli interventi di Tortorella, Marchi e Serangeli (PCI), Amasi, Giovanni Mosca e Vertemati 
(PSI), Granelli, Vittorino Colombo e Mario Mosca (OC), De Carlini per la Federazione CGIL CISL UIL 


Nuovo giudice 
per l’inchiesta 
sulle spie 

telefoniche 

. - . . • , _■= . -1 ' - 

L'Indagine sullo spionaggio telefonico a Roma è stata Vor 
malizzala. Conflitti di competenza e spezzettatura dell'in 
chiesta rischiano di ritardare l'accertamento detta verità 
mentre sono in molti a voler prendere tempo por evitare 
lo conseguenze dell'Istruttoria in carso. " 

A Milano il sostituto procuratore Liberato Rtccardetli sem¬ 
bra decise ad interrogare fi detective amtee del MSI, Tem 
Ponzi, solo a San Vittore. Nella clinica deve II peliziotto 
privato è ricoverato va e vieni di « camerati » a amici. 
I nomi degli e I n ter ce tt a ti ». - 


Dalla nostra redazione 

1 MILANO, 26 • 
I parlamentari milanesi del 
PCI, del PSI e della DC saran 


dell’incontro chiede, fra Tal- 
tro — alla vigilia • dei nuòvi 
colloqui annunciati tra FLM e 
Federmeccanica — che I pa¬ 
droni privati abbandonino la 


Un incontro 
importante 


L’importante incontro-con¬ 
fronto svoltosi ieri a . Mila¬ 
no tra forze politiche (PCI, 
PSJ e DC), dirigenti sinda¬ 
cali e consigli di fàbbrica, i 


no promotori di una iniziativa strada della intransigenza e risultati concreti raggiunti ( co¬ 
comune : un dibattito urgente ! che vengano ritirati i prowe- | me l’imveano dei varlamen- 


wiuuiic. uii uiumuiu ui(oik .. ., — n nn»caai;ì> tt:„ l impegno dei parlamen¬ 
to Parlamento sulla vertenza tar i d f‘ lre « Portare 

dei metalmeccanici, «affinchè 1,1 Portamento la vertenza dei 

siano chiariti a tutto U paese metalmeccanici), hanno messo 

i termini esatti della verter» politiche e sindacali per il raf- , n rilievo come iniziative del 


i termini esatti della verten- *SuT fótrorinn 

za e come contributo decisivo ^ 

alla sua positiva soluzione ». 

Questo l’impegno concreto nomi co e sociale, le riforme, 
scaturito ’ stamane dall’incon- ’ ‘ All’assemblea erano presenti 
tro svoltosi al Teatro Urico 19 tra deputati e senatori (tra 
tra 1 consigli di fabbrica me- cui il vicepresidente del sena- 
taimecc anici e gli eletti del to, compagno Venanzl), 11 con¬ 
popolo, parlamentari, consi* slglieri regionali (tra cui l as- 
glieri comunali, provinciali, sessore al lavoro Marvelh). 
regionali 1° consiglieri provinciali. 18 

'. E* stata una occasione Un- Jj“* 

portante di confronto tra sin- dirigenti 

dacati e forze politiche e. in- 

sieme. di ricerca di possibili Sie°un 82 to deìia^M rat» 

interventi unitari a sostegno «liL^tantidi* 1 frf «rmiivii dì 
dalia latta in attn ima presentanti di 122 consigli di 


ponetene e sinaacau per 11 rai- in rilievo come iniziative del 
forzamento delle istituzioni : genere, il metodo seguilo, sia- 
democratiche, lo sviluppo eco- i no nec essari ed utili. Utili alla 
nomico e sociale, le riforme, j i otta dei lavoratori, allo svi- 
• ■ All’assemblea erano presenti i luppo democratico della so- 
19 tra deputati e senatori (tra ! cietà. - 

cui il vicepresidente del sena- | Occorre partire infatti, di 
to, compagno Venanzl), 11 con- j fronte allo gravità della si- 
siglieri regionali (tra cui l’as- tuazione creatasi nel Paese, 
sessore al lavoro Mantelli), 1 dalla constatazione che la te¬ 
lo consiglieri provinciali, 18 ; sistema dei grandi industriali 
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della lotta in atto, con una dViTà 

precisa scelta di crampo, sia fabb nca. rappresentanti della 

pure con argomentazioni di- RnanA ll««alinì 

verse espresse negli interven- - Orlino Ugolini 

ti dei vari oratori. La mo- . c 

zione a pprova ta al termine (Segue in ultima pagina) 


CEBBENE sia ormai di 
° qualche giorno fa, non 
vogliamo tralasciare d’oc- 
caparci di un breve, rio 
lento corsivo comparso sul 
Tempo di Roma sabato 24 
Lo scritto condannava la 
prima puntata del reporta 
ge dall’Asia di Carlo Lizza¬ 
ni, trasmesso dalla TV, re¬ 
portage giudicato «un’or¬ 
gia, un saturnale di bassa 
propaganda antlamerica 
na ». Quella prima punta- ■ 
ta era dedicata ai bom 
bardamenti aerei statuni¬ 
tensi su Hanoi e se ne ce¬ 
devano gli spaventosi effet 
ti: racca p r i c cian ti massa¬ 
cri di inermi, rovine, di¬ 
struzioni tntmmagtnabill 
L'autore del corsivo accu¬ 
sava la trasmissione di ri¬ 
sultare scandalosamente 


partigiano. Ma i bombar¬ 
damenti su Hanoi chi li ha 
compiuti? E quali bombar¬ 
damenti aerei si potrebbe¬ 
ro addebitare al nordviet¬ 
namiti, che non avevano 
aviazione? E se comunque 
fosse stato possìbile attri¬ 
buire loro imprese crudeli 
e disumane della vastità di 
quelle di cui si sono resi 
colpevoli gli americani, cre¬ 
dete che gli statunitensi 
non ce ne avrebbero tra¬ 
smesse le immagini, con 
tutte le televisioni che pos¬ 
sono mobilitare nel mon¬ 
do? 

Ma il punto, a parte il 
merito che può sempre es¬ 
sere discusso, non i qui. 
Il punto è che ancora una 
volta a scrivere il violento 


sinistrorse installate nel 
gangli vitali dell’organizza¬ 
zione radiotelevisiva italia¬ 
na», che avrebbero con¬ 
sentito la trasmissione, i 
stato Enrico Mattei, il qua¬ 
le, essendo anche, come 
tutti sanno, un alto diri¬ 
gente della RAl-TV, segui¬ 
ta a non sentire il dovere 
morale e professionale di 
scegliere: o, come giornali¬ 
sta, tace sulle cose radio- 
televisive e opera nel Co¬ 
mitato direttivo della RAI, 
o scrive sui giornali di fac¬ 
cende radiotelevisive e, in 
questo secondo caso, non 
può operare nel Comitato 
di cui fa parte. Invece Mat¬ 
tel, con un atteggiamento 
veramente inqualificabile, 
esercita insieme le funzio- 


corsivo contro le « bande < ni requirenti del pubblico 


malcostume 


ministero e quelle giudi¬ 
canti del magistrato chia¬ 
mato a pronunciare la sen¬ 
tenza: due funzioni consi¬ 
derate ovunque, per ragio¬ 
ni morali prima ancora che 
giuridiche, assolutamente 
incompatibili. 

Enrico Mattei conduce 
sistematicamente questa 
sua opera di intimidazio¬ 
ne nei confronti dei colle¬ 
ghi della RAl-TV e non 
sente neppure quanto sia 
indecente il fatto che egli 
non firmi i suol corsivi. 
E", il suo, un caso intolle¬ 
rabile di malcostume, sul 
quale, anche se egli segui¬ 
terà a tacere, noi non ci 
stancheremo di pronuncia¬ 
re la nostra ferma e incon¬ 
dizionata condanna. 

Farf a ra cc io 


privati, della Federmeccanica, 
è una resistenza politica. E 
la risposta non può dunque 
limitarsi a costruire iniziative 
unitarie fra i sindacati, ma 
deve trovare momenti comuni 
anche tra le forze politiche 
che non per questo perdono le 
loro diverse fisionomie. Poi¬ 
ché, come è stato detto nel 
dibattito di Milano, l’autono¬ 
mia sindacale non può servire 
da alibi alle forze politiche 
per non interessarsi dei pro¬ 
blemi del lavoro. 

E" stato così, intanto, rag¬ 
giunto un primo obiettivo: a 
Milano — ma non solo a Mi¬ 
lano, poiché iniziative consi¬ 
mili vanno prendendo forma 
in altri centri — la linea av¬ 
venturista dei grandi imht- 
striali ha subito un duro col¬ 
po, rimane isolata. 

Ora, è stato affermato al¬ 
l’assemblea di ieri, è possibile, 
partendo da questa conver¬ 
genza sulla questione dei me¬ 
tallurgici, affrontare esìgerne 
più generali, i - problemi di 
fondo dello sviluppo economi¬ 
co, le questioni irrisolte del¬ 
le grandi riforme sociali, del- 
l’occupazione, del carovita. 

E* possibile dar vita, cosi si 
i scritto nella mozione con¬ 
clusiva, ad un a impegno per¬ 
manente*. A tutti questi o- 
biettivi dt trasformazione pro¬ 
fonda delle strutture della 
società, per dare una rispo¬ 
sta ai bisogni det lavoratori, 
sono necessarie non solo l’uni¬ 
tà che si realizza nelle fabbri¬ 
che, tra le organizzazioni sin¬ 
dacali, ma anche le convergen¬ 
ze che si verificano tra la for¬ 
ze politiche p o po ter i . 































PAG. 2 / vita italiana 

Conferenza - stampa ; dei dirigenti della Farmunione 


Gli industriali chiedono 
il rincaro dei medicinali 


Formata da Sindaci, amministratori, dirigenti sindacali 

Dalla Vallata del Belice 


ó* 




Oggi inizia ii dibattito in aula sui decreto governativo che prevede stanziamenti 
irrisori e costringerebbe i sinistrati a vivere indefinitamente nelle baraccopoli 




M -fi i* 

f* !■* 


La « revisione generale » dei prezzi s'imporrebbe perché le aziende si troverebbero in dif¬ 
ficoltà - Gli stessi dati del «librone rosa» del padronato smentiscono queste affermazioni 


Per una polizia 
al servizio 
della Costituzione 


L’esigenza di una azione de¬ 
mocratica verso le forze di 
polizia è stata nuovamente 
sottolineata nell’ultima riu¬ 
nione del Comitato centrale 
e poi da un comunicato del¬ 
l'Ufficio Politico del PCL 
I problemi da affrontare 


frontare le norme che rego¬ 
lano l'attività di polizia, trop¬ 
po antiquate sia come età 
che come mentalità, il corpo 
principale delle leggi cL PS ri¬ 
sale al periodo fascista e por¬ 
ta caratteristiche proprie di 


I problemi da affrontare S»* 

-Si!* S, “Sili 1 * d,5fr“el.aVS.nalltà urna- 


rinnovamento degli ordina¬ 
menti, l’organizzazione e la 
funzionalità del corpi di poli¬ 
zia che hanno il compito di 
far rispettare la legalità de¬ 
mocratica dall’altra, la digni¬ 
tà umana, le condizioni di la¬ 
voro. 1 diritti economici di li¬ 
bertà del personale delle for¬ 
ze di polizia. 

Su tali problemi l deputa¬ 
ti comunisti hanno recente¬ 
mente richiamato l’attenzione 
della commissione Interni del¬ 
la Camera, ohe sta discuten¬ 
do del disegno di legge gover¬ 
nativo per aumentare di al¬ 
tre 5000 unità l’organico del 
corpo delle guardie di P.S. Tale 
provvedimento non servirà a 
supplire alle attuali Insuffi¬ 
cienze perchè esse sono di or¬ 
dine strutturale e qualitativo 
e non sono risolvibili con au¬ 
menti quantitativi di orga¬ 
nici. 

Nonostante che In Italia gli 
effettivi di polizia siano tra 
i più elevati del mondo (231 
mila 594; un poliziotto ogni 
233 abitanti), 11 numero del 
reati di cui restano sconosciu¬ 
ti ! colpevoli è assai alto. 

Bisogna innanzitutto af- 


Tesseramento: 
impegno della 
FGCI per,. la- 
leva Toaliatti 


na. Il testo unico delle leggi n.d.r.) sono gli ob 

di P.S. del 1931 ed U relativo dla e lunga scade 

regolamento permangono la no> ln fatti. afferm 

fonte di diritto che da lim- nenti della Fari 

pronta a tutta 1 attività di po* l’obettlvo dìù urti 

lizia. La Corte Costituzionale della stessa soprai 

in circa 16 anni ha abroga- le industrie nazlo: 

to numerose norme tra le più di- patriottismo 

vessatorie, come 11 fermo di mai, n.d.r.), è la i 

polizia, ma è restato il vec- nerale del prezzi : 

chio Impianto che tende a ri- a questo propos 
prodursi. E’ necessaria una di e Aleottf haxm 

nuova legge di PJ8. applicati- cune circostanze, 

va 1 del precetti costituzionali, finite « toadempiei 

Il servìzio di polizia deve ga* la proposta ■ govem 

rantire al cittadini e alle for- blllre I nuovi pres 

inazioni sociali dove si espll- lire lo sconto a 

ca la loro personalità il 11- mutue entro il 31 < 

bero esercizio del diritti co- I « conferenzieri >: 

stltuzlonali 1 Questa finalità tresl affermato cl 

non è menzionata in alcuna di specialità non 

legge e In ne»un regolameli- commercio perche 

to del colpi di polizia, fer- conveniente proc 

mi alle attribuzioni stabilite concludere che « il 

prima della Costituzione re- le vacche grasse 

pubblicarla. ,. j tempo e ormai d 

L'attività per applicare nor- atto 1111 periodo di 

me vecchie induce a una Pe»- _ . . 

mentalità vecchia che guarda . c ? < . e , 1 , in ^ str if { 

al passato e ne rimpiange i 
sistemi. E* da questa menta- 
lità che nasce l'ispirazione, a d u ®do Indicato 

sollecitata o di ' buon grado d L 


• li: V . ■■■• ; . ; • ,i, ; 

- - PALERMO. 26 

Una folta delegazione di sindaci, ammini- 
; stratori e dirigenti sindacali deila Valle del 
' Belice è partita questa sera per Roma, dove 
domani, alla Camera, comincia la discussione 
f del decreto-legge governativo che, per l’esi- 
' guità degli stanziamenti e la loro diluizione 
nell'arco di un decennio, non solo non assi- . 
cura la rapida e compieta ricostruzione delie, 
. zone devastate dal terremoto di cinque anni 
fa. ma costringerebbe i sinistrati a vivere 
" " nelle baraeche-lager, : fino alle soglie - del. 
duemila. . -■ 


menti-chiave deU’iniziativa delle sinistre alla 
Camera. 

1) LE CASE — Per legge, il ministero j 
LL.PP. era obbligato ad assegnare entro il 
1971 (cioè da 15 mesi orsono) un minimo di 
5.000 alloggi ad altrettante tra le ventimila 
famiglie che. nel disastro avevano perduto 
tutto. - • '• ‘ V 

. I governi sono cosi inadempienti agli ob- 
-blighi. che se tutto andrà, bene solo tra un . 
palo di mesi verranno assegnati ai sinistrali ,y 
i primi 21ft _(duecentodiéci) appartamenti. 

fi* LE INFRASTRUTTURE .- Nel rispetto 
della legge e pur privi di qualsiasi nesso.. 


l v Unità / martedì 27 marzo 1973 

Saranno presentato le nuove 
proposte del Comitato interpartitico 

STATALE DI MILANO: 
OGGI INCONTRO FRA 
PARTITI E RETTORE 

Rinnovato invilo alle aulorilà accademiche perchè venga 
ritirata la delibera dei 1972 contro l'agibilità politica 


Ji'Sfi \ì '' temente realizzabili i progetti di opere pub- -/ 

r i n!i° 0 tYm a i?i* Jr ‘ bhche (scuole, ospedali, centri sociali e anche’.? 

, f ^ case) per 60 miliardi. Se passa il disegno - , 

1H rnnn ; 1 t - governativo del 1 finanziamento- complessivo ; 

testimonianza della forza con cui la vertenza un bantinam rti miiinmit c,niir... 


case) per 60 miliardi. Se passa il disegno ■: 
governativo . del ■ finanziamento • complessivo ; 
a i„ _. con un centinaio di miliardi scaglionati pel- 

imitai if* J 8 ?» n^fnfnrma l'. arc .° di deici anni, l’attuazione di questi 

sirno spirito unitario e su uno pi&ttaiormn ninni snrà rinvintn niia ^plpnHp ffrpphp 

fmoemi assunt?’ ^ LE INDUSTRIE — Un elemento cardine ’ 

d per ,a rinascita della vallata sta nell'Indù- 

gione, e dall altro reclama misure di più strializzazione. Bene, le partecipazioni statali * 

vasto respiro per la rinascita economica e sono debitrici da cinque anni di un piano 

sociale. straordinario di investimenti nel Belice. La 

Ci sono dunque tutti gli elementi perchè legge parlava chiaro: il piano doveva essere 

ormai l’imminente scontro alla Camera sia pronto entro il '68. A tutt’oggi non c’è invece 

un nuovo ed emblematico « test » politico null’altro che la mezza idea di un impianto ■ 

per il governo Andreotti, esattamente come elettrometallurgia). 

nelle settimane scorse lo è stato quel suo ’ 4) AGRICOLTURA — Ma la chiave di volta 

decreto per l’alluvione. La riprova è data dello sviluppo economico delle zone terremo- 

dall’enormità delle conseguenze della colpe- . . tate resta il progresso dell’agricoltura. Dopo - 


Gli Industriali farmaceutici lità medicinali (extra-ospedà* , curalarapida e corno eia ricostiuzione delle 1 governi sono cosi ini 

hanno chiesto Ieri, nel corso fiere) vendute sul mercato In- ;• ^one devastate dal terremoto di cinque anni ; blighi. che se tutto andri 

So P ? rl 4 M ‘ "" ma^ cStegerebSi^inisteaU^riivie paioli mesi verranno à* 

presidente della Farmunione, contro 1 483,3 miliardi del --nelle nnfi nii« nnKiio *1 * P ru w 210 (fiuecentodiéc 

Flttlpaldi Menarlnl, una « revi- 1969 ». Nello stesso volume si ■ duemila i ' A - hfrla ger, 0110 a,le soglie del i)‘LE 1NFRÀSTRUTTU 
sione generale dei prezzi» del afferma, inoltre, che in com- , . , , ,,, , : della legge e pur privi 

medicinali: cioè, un aumento, plesso « il valore della prò- „ La delegazione porterà . quindi ancora in j comuni avevano approva 

Il cavaliere del lavoro Pitti- duzlone farmaceutica italiana Parlamento la protesta unitarie e la volontà taménte realizzabili i prò 

paldi e l’amministratore de- può essere stimato nel 1970 „ .di riscatto dei centomila della Vallata, la . -, èliche (scuole, ospedali ce 
legato della .stessa Farmunlo- In circa 706,6 miliardi di lire, : cui lunga e tenace resistenza a tutti gli ar- case \ gn -.mg-dj * Si 
pe, Aleotti, hanno «contorna- contro I 630,5 miliardi dell’an* bitri del governo è di per sè una illuminante governativo del finanzia 

to » la richiesta di un aumento no precedente ». Sempre nel testimonianza della forza con cui la vertenza 1 con un cen tj n aio di milia 

generale del prezzi delle me- ’70, infine, secondo la stessa è sostenuta in tutta la Vallata con fortis- i- arco di deici anni Pai 

diclne annunciando i futuri pubblicazione, il rendimento simo spirito unitario e su una piattaforma D j an j sar ^ rinviata alle é 

programmi della associazione dei lavoratori è aumentato che, da un lato, rivendica l'attuazione degli. 3 ) le INDUSTRIE — li 

padronale, fra cui la « con- rispetto al ‘69 del 4,27 per impegni assunti per legge da Stato e Re- • pel : j a rinascita della va 

contrazione » delle aziende as- cento, passando da 6.486 mi- . gione, e dall'altro reclama misure di più ' strializzazione Bene le d, 
sodate, la costituzione di con- gliaia di lire a 6.763. vasto respiro per la rinascita economica e sono debitrici* da cinque 

sorzi per la ricerca sctentlfi- Orbene, 1 dati degli anni sociale. straordinario di investirne 

ca, la riduzione del numero successivi non sono stati resi Ci sono dunque tutti gli elementi perchè legge parlava chiaro: il p 

dei prodotti « da realizzare noti, ma, secondo Fittipaldl , ormai l'imminente scontro alla Camera sia • pronto entro il '68. A tutt' 

con opportuna gradualità e Menarlnl, già 11 70 sarebbe un nuovo ed emblematico « test » politico null’altro che la mezza i( 

secondo criteri obiettivi ». Ma stato un anno di « vacche per il governo Andreotti, esattamente come elettrometaUurgico. 

il pezzo forte della conferenza magre ». Che cosa Intendono, nelle settimane scorse lo è stato quel suo ; 4) AGRICOLTURA — M 

stampa è stato quello del dunque, gli Industriali delle decreto per l'alluvione. La riprova è data dello sviluppo economico 

prezzi: «Se questi (vale a di* medicine per «vacche gras- dall’enormità delle conseguenze della colpe-, tate resta ii progresso de 

re i provvedimenti indicati, se»?-Le vorrebbero addlrlt- vole ignavia governativa e dalla nuova prova • il terremoto, furono star 

n.d.r.) sono gli obiettivi a me- tura rigonfie? di irresponsabilità fornita dal decreto-legge ii miliardi per l’elaboraz 

dia e hm£a scadérla han- . ora all’esame della Camera. Bastino quattro mento dei piani zonali d 

no, infatti, affermato gli espo- ali. 56. esempi, che saranno da domani tra gli eie- . sono ancora quasi tutti ci 

nenti della Farmunione — 

l’obettlvo più urgente, ai fini — - . . ...—i-—__——--- 

della stessa sopravvivenza del- • * . . .. • r • - . 

le industrie nazionali (un po’ .• .. , ■ , 

mai,^.d.r.), è la revlslon^ge- Dopo il fallimento dello sciopero proclamato dai «boia chi molla» 

nerale del prezzi». : __!__—.. .. .. 

A questo proposito, Fittlpel- - ' - . . 

di e Aleottf hanno citato al- : • i 

cune circostanze, da essi de¬ 
finite « Inadempienze », tra cul • . 

la proposta governativa di sta- . ,, 
blllre 1 nuovi prezzi e di abo¬ 
lire lo sconto concesso alle —— — . ■ ■ 

mutue entro il 31 ottobre 1971. ■ • ■ . ■ 

I «conferenzieri» hanno al- M B II ■ ■ 

mmfp fascista alla violenza everi 

concludere che « il periodo ael- - - 

tempo e onnal da anni è te Grave discorso del caporione missino Ciccio Franco che incita alle barricate • Una boi 
atto un periodo di vacche ma- |jj|,|j 0 { eca comuna | e . Rinviato z oggi il processo contro undici arrestati per gii ult 

Che l'industria farmaceutica , 

In Italia rappresenti im pro¬ 
blema^ ma nel senso opposto —-—---:- Dal nostro corrispondente ^o poco 

a quello Indicato nella conte- ‘ to senza 

renza stampa di Ieri, non è ’ . - . ’ ... . ... REGGIO CALABRIA, 26. All’toiz 


vole ignavia governativa e dalla nuova prova 
di irresponsabilità fornita dal decreto-legge 
ora all'esame della Camera. Bastino quattro 
esempi, che saranno da domani tra gli ele- 


il terremoto, furono stanziati una trentina 
ii miliardi per l’elaborazione e il finanzia¬ 
mento dei piani zonali di sviluppo. I soldi 
sono ancora quasi tutti congelati. . 


fascista alla violenza eversiva 

Grave discorso del caporione missino Ciccio Franco che incita alle barricate • Una bomba esplosa alla 
biblioteca comunale * Rinviato a oggi il processo contro undici arrestati per gli ultimi avvenimenti 


"cX dai° go ve ito d i cen- ^tomenteW novità.^- ,| presidente della RFT ricevuto da Paolo VI 

tro-destra, per ripristinare 11 1 ___ 

fermo di polizia. In certi am- 


Dienti della polista si è fatto 
un gran parlare negli ultimi 
anni della tecnologia moder¬ 
na della criminalità e delle 
esigenze di ammodernamento 
anche del corpi di polizia, ma 
tutto è finito nel reclamare 
11 ripristino di uno strumen¬ 
to .vecchio e borbonici?,,qual.è 
11 fermo di polizia, vessatorio 
sul piano umano, liberticida 
sul plano > politico, il quale 


sindacati, 1 lavoratori in ge¬ 
nerale chiedono una radicale 
riforma sanitaria Intendono 
affermare, fra l’altro, che bi¬ 
sogna fare ordine anche - te 
questo settore. Ma non risul¬ 
ta che l’industria In questio¬ 
ne attraversi un periodo di 
«vacche magre». I dati a di¬ 
sposizione, pubblicati nel me- 
$1 Scòrsi .dalla stessa Forimi- 
morie.' staralo' à' slgnlflcàte. 
anzi, proprio 11 contrario. 

Nel « llbrop?., rosa » del. ,pa- 


La FÓCI ha raggiunto alia 
data del 26 marzo 1973 92.143 
iscritti (82,4% rispetto al ’72) 
con 29.363 reclutati e 20.040 ra¬ 
gazze (su 22.190 del 72), 29 fe¬ 
derazioni hanno superato il 100 
per cento. D Trentino Alto Adi¬ 
ge e le federazioni dell'emigra¬ 
zione hanno superato Q 100%. 

I ritardi maggiori si riscon¬ 
trano a Torino (68,5%). In Um¬ 
bria (65,3%) e nel Lazio (66.3%, 
con Roma al 61,3%). 

Tutta l’organizzazione è impe¬ 
gnata per raggiungere il 100% 
dei tesserati dell’anno passato 
alla data del 25 aprile, nel qua¬ 
dro della campagna di proseli¬ 
tismo intitolata al compagno 
Togliatti. 


Un incontro con Scalfaro 


SJSS?del Ìri(3o tocL ± S !St. B ohfu U i P <?fn Csteta 
SrmZlnl» in ? att * Ch « « 1970 è Stat ° 


esperienza del periodo fasci¬ 
sta, quando la criminalità re¬ 
gistrava indici più elevati di 
quelli attuali, sopratutto nel¬ 
le manifestazioni più gravi e 
odiose: rapine, estorsioni, se¬ 
questri di persona, lesioni per¬ 
sonali volontarie, omicidi vo¬ 
lontari. .•< 

Il sistema costituzionale po¬ 
stula una polizia moderna, 
agile, non irretita da rego¬ 
lamenti militari, né appesan¬ 
tita da eccessivi servizi buro¬ 
cratici, una polizia più attiva, 
lanciata alla scoperta dei rea¬ 
ti e delle prove di colpevo¬ 
lezza. Per questo la Costitu¬ 
zione ha stabilito un rappor¬ 
to di dipendenza diretta dal¬ 
la magistratura. Uno del più 
gravi motivi delle carenze ri¬ 
siede proprio nella mancata 
attuazione dell'alt. 109 della 
Costituzione, secondo cui «la 
autorità giudiziaria dispone di¬ 
rettamente della polizia giudi- 


Colloqui di Heinemann 
e Scheel in Vaticano 

i r -♦*. • r’I ‘ih r , . , , , 

Esaminata la . questione dell'aggiorna¬ 
mento del concordato, che risale al 1933 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 26. 

Un’altra giornata è trascorsa 
senza Incidenti e con la città 
tornata alla completa norma¬ 
lità, dopo che la notte scorsa 
1 terroristi erano tornati te 
azione facendo esplodere una 
potente carica di tritolo alla 
entrata della biblioteca co¬ 
munale. Sono iniziate le In¬ 
dagini e nella notte scorsa so 


teo poco dopo le 21 si sciol¬ 
to senza incidenti. 

All’Inizio della giornata, la 
attenzione era stata puntata 
sul tribunale dove doveva svol¬ 
gersi il processo «per diret¬ 
tissima» contro undici del 38 
tra arrestati e denunciati a 
piede libero per gli incidenti 
degli ultimi giorni. Su richie¬ 
sta della pubblica accusa, e 
senza l’opposizione dei difen¬ 
sori, l’inizio del processo è 


no state effettuate anche 10 stato rinviato a domattina, 
perquisizioni « negli ambien- Fuori del tribunale, per un 
tl di estrema destra» come attimo, ha fatto una fugace 
si afferma in questura, sènza comparsa uno del personaggi 
però alcun risultato. • • del «boia chi molla», rarma- 


« caratterizzato da un aumen¬ 
to del fatturato delle speda- 


Smentito il 
presunto accordo 
fra la Sfonda 
e la Coop Italia 

Il compagno on. Giulio Spal- 


L’tacontro svoltosi Ieri mat¬ 
tina 26 marzo te Vaticano per 
45 minuti tra Paolo VI ed il 
Presidente della RFT Gu- 


Questa madrina, 27 marzo, 
il ministro Scheel si incon¬ 
trerà nuovamente te Vatica¬ 
no con il cardinale Villot, 


pero alcun risultato. • • • 

Il fallimento dello «sciope¬ 
ro» proclamato dal a Comita¬ 
to d’azione per Reggio capo¬ 
luogo » e dalla CISNAL è sta¬ 
to, d’altra parte, implicita¬ 
mente ammesso dal caporione 
missino Ciccio Franco che ha 


tore Mataoena, che scatenò e 
finanziò i moti, assieme al fior 
fiore deH’agraria, della specu¬ 
lazione edilizia, dell’alta bu¬ 
rocrazia cittadina. 

Oggi Matacena, assieme a 
molti altri, dice di essere te 


stav Heinemann, è stato de- e con il segretario del Con- 


Su «rT“J!L"“.SSSiSft 


finito da quest’ultimo «eccel¬ 
lente ». 

H einemann ha voluto sotto- 
lineare «gli instancabili e co¬ 
raggiosi interventi del Papa a 
favore della pace e della giu¬ 
stizia» per far rimarcare co¬ 
me il contributo che la chie¬ 
sa può dare «per l’attenua¬ 
zione del conflitti che Bor¬ 


siglio per gli affari pubblici 
della Chiesa, monsignor Ago- 




ione. Presidente dell’ANCC gono per causa della tee- 
(Associazione Nazionale Coo- guai© spartizione del beni e* 
perative di Consumo) ha to- conomlcl tra le -nazioni » si 
viato al direttore responsabi- incontra con l’azione svolta 


come viene rilevato - te am¬ 
bienti diplomatici e vaticani, 
che saranno discussi proble¬ 
mi riguardanti l’aggiornamen¬ 
to del concordato — che risa¬ 
le al 1933 e perciò supera¬ 
to dagli avvenimenti di que¬ 
sti ultimi quaranta anni — 
e la questione dell’adegua¬ 
mento giurisdizionale > delle 
diocesi comprese nel territori 


zió to Piazza Duomo ^klTono « « Comitato d’azione » è 

difensivo ed esplicativo, In- 1™'£ 

frammezzato, comunque, da un^ma&sa eletto^ 

Incitazioni alla a violenza » tPyiic Mre una massa eietto- 
e fllle «Zip harrina rate notevole dovendo però rl- 

solvere > problemi Interni di 

tentare di riprendere una si- 
tuazione che sfugge sempre /i, 

più al controllo del « boia chi .Ì Ò * 


e alle «sante barrica¬ 
te », allo scopo evidente di 
tentare di riprendere una si- 


molla», e da sottintesi inviti 
a non sopravvalutare le forze 
a disposizione. H senatore neo¬ 
fascista, d’altra parte, ha 
polemizzato a lungo con 


viene, d’altra parte. In una 
città che te questi anni ha vi¬ 
sto aggravarsi 1 propri pro¬ 
blemi e che sente sempre più 
distintamente li T bisogno di 
uscire dall’Isolamento, di ave¬ 


rto aidirettore responsi- Incontra con l’azione svolta ^ ^ del Jf organl^zlonl sindacall 

le dell’Espresso una lettera da popoli e stati di tutti 1 trattato tra 1 due stati te- f ^5 tlva. di liberarsi dal veleno 

di smentita m relazltme alla continenti nella stessa dire- deschi. . >' ® ^ della sfiducia, e dal pericolo 

notizia pubblicata nell'Ultimo ziona a falò nmrwwlfii rfn nafte 8^ alluvionati C per gli Ul- mnereto che il terrorismo, la 


numero del settimanale in 
merito ad ipotesi di accordi 


deHa Regione lombarda 


tuente auspicò tìsaf.. .polizia'.; 


-‘ Paolo VI ha - detto che 
« una vera pace, : degna del¬ 
l’uomo é duraturà», Jt fonda 


Nuovo passo 
per il ritorao 
della aoraialità 
a Architettura 


La commissione speciale del¬ 
la regione lombarda per i pro¬ 
blemi della facoltà di architet¬ 
tura di Milano si è incontrata 
ieri sera con il ministro Scal¬ 
faro, al quale ha esposto la si¬ 
tuazione attuale della facoltà 
nei termini acquisiti dalle inda¬ 
gini fin qui compiute dalla com¬ 
missione stessa, facendo alcune 
proposte per un sollecito ritor¬ 
no della facoltà alla normalità 
e per la soluzione dei suoi prin¬ 
cipali problemi. 

In particolare, la commissio¬ 
ne ha rilevato l’opportunità di 
esaminare concretamente i mo¬ 
di per il ritorno ad una gestio¬ 
ne ordinaria della facoltà, non¬ 
ché la necessità di consentire 
alla facoltà stessa, anche at¬ 
traverso Timminente conferi¬ 
mento degli incarichi, dì dispor¬ 
re di tutte le forze culturali 
Idonee ad elevarne il livello. 

Un nuovo incontro è previsto 
per la prossima settimana. 


Domani, mereoledì, alla vi¬ 
gilia dì uno sciopero nazio¬ 
nale degli autoferrotranvie¬ 
ri in lotta per il rinnovo del 
contratto • per la conquista 
di obiettivi di riforma dql 
servizio l'Unità pubblicherà 
una pagina speciale sul 
tema : 

La riforma 
dei trasporti 
un grande 
problema 
nazionale 

I compagni — e in par¬ 
ticolare tutti quelli che ope¬ 
rano nel settore — si impe¬ 
gnino per organizzare una 
ampia diffusione del gior¬ 
nale. 


giudiziaria p? GlSaSni 6 ?^^^^ -fn spr^é àicune risèrve ài'Pa- 

magistratura senta ateqfea dPun-- terris e, proprio facendo rife- pa, ma la Santa Sede, come 

terferenza del governo-e dì-; rimento a attesta enciclica ha già fatto per le diocesi 

1 ; KtoSitàWSInz^ra “ celebra 11 prossimo del territori polacchi deU’O- 

LÌ X “ - 11 aprile il decimo annlversa- der-Neisse. è orientata a ri- 

SS ^P 0 avere ricordato che rio. Paolo VI si è augura- conoscere ciò che la storia 
» du già in precedenza erano state to che, su questa base, « la ha prodotto. E 1 esistenza di 

iSto funzionario diffuse tendenziose notizie Repubblica federale tedesca due Stati tedrachi costituisce, 

anauliui itirihuzir * che accreditavano trattative possa dare un contributo pre- oggi, una re altà che la Santa 

viaria, ou». tra la « Rinascente » e la Coop zioso ed importante per il Sede si appresta a ricono- 

ne ul polizia giuaiziaria. Viue- Tfoiin irnmpdlfltflmantj? » net. manfanlmantn rialta non» in scere. Der via diplomatica, non 


deschi. • .. >' 

A tale proposito, da parte 
di alcuni vescovi della Re¬ 
pubblica federale, legati al 
gruppi più oltranzisti del cri¬ 
stiano-sociali, erano state e- 
spresse alcune riserve al Pa- 


-gigantesco shopping center ri mento a q desta enciclica ha già fatto per le diocesi 

nella località di FirenzePere- di cui si celebra 11 prossimo del territori polacchi dell <> 

toia. * - ’ - - 11 aprile 11 decimo annlversa- der-Neisse, è orientata a ri- 

- Dopo avere • ricordato che rio. Paolo VI si è augura- conoscere ciòcche la storia 

già in precedenza erano state to che, su questa base, «la ha prodotto. E 1 esistenza di 


ecedenza erano state to che, su questa base, « la 
tendenziose notizie Repubblica federale tedesca 


ha prodotto. E l’esistenza di 
due Stati tedeschi costituisce. 


che accreditavano trattative possa dare un contributo pre- oggi. una realtà che la Santa 
tra la « Rinascente » e la Coop zioso ed importante per il Sede si appresta a ricono- 


timi atteggiamenti unitari sul 
problemi della città: si accu¬ 
sa, te altri termini, il colpo 
per il fatto che la popolazione 
di Reggio non è stata presente 
al fianco dei « generosi ragaz¬ 
zi » e per il fatto che, te que¬ 
sti mesi, è cresciuto a Reggio, 
nella provincia e nella regione 
calabrese, un forte movimento 
unitario di lotta che ha sa¬ 
puto imporsi come vero Inter¬ 
locutore nei confronti di una 
politica governativa che lascia 
Irrisolti 1 problemi delle mas- 


delia sfiducia, e dal pericolo 
concreto che il terrorismo, la 
violenza e l disegni eversivi 
comportano per tutti. La ri¬ 
prova si può trovare in quan¬ 
to è avvenuto te questi gior¬ 
ni: 1 continui tentativi di ri¬ 
creare disordini, da una parte, 
e l'isolamento in cui queste 
iniziative sono cadute dal¬ 
l’altra. 

. Franco Martelli 


gioroaìe sui ci rife 

2£y£S5’SSta£!? , "“ 

«alle dlpendenw del P 0 **™ “^Riaffermata la funzione an 
esecutivo e non di quello giu- 


... .^^a T-ri'h» «abbiamo Italia, immediatamente e net- mantenimento della pace te scere, per via diplomatica, non x lavoratrici. A conclusione 

woiaora) temente smentite. Spallone, Europa e nel mondo ». Ha solo per ragioni obiettive, ma de! lunghissimo comizio, un 

«t/rriSnfflniiiabnriud’ziaria ***&*"»« eh® anche « la notizia pure auspicato che « la gio anche perché sollecitata dal corteo si è avviato verso il 

» cSf^nnii ft d7 *lcuS in del suo giocale sui cl rife ventò tedesca si orienti sem- vescovi cattolici della RDT. carcere sa n Retro per «por- 

modo nromLacuo essendo mt- riamo deve essere considerata pre verso questi sommi prin- «i tare la parola del boia chi 

- 1 —j.i —parto di pura fantasia». cipi». AlCOSi© 5311*1111 molla» agli arrestati. Il cor- 


esecutlvo e non di quello giu¬ 
diziaria 

La commissone di funzioni 
differenti e che richiedono at¬ 
titudini, preparazione.capacl- 
tà notevolmente diverse, fini- 


afferma che anche « la notizia pure auspicato che « la gio- 
del suo giornale sui cl rife- ventò tedesca si orienti sem- 
riarao deve essere considerata pre verso questi sommi prin- 
parto di pura fantasia». cipi». 

Riaffermata la funzione an- 



timcmopollstica e al servizio 
dei consumatori del movimen¬ 
to cooperativo. Spallone ha 
sottolineato la «inconciliabi¬ 
lità » del movimento stesso ad 
accordi e alleanze con società 


sce con l’andare a scapito come la Rinascente. 


dell’efficienza e della funzio¬ 
nalità di tutti 1 servizi di 
polizia. 

Gli uomini della polizia giu¬ 
diziaria dipendono dalla auto¬ 
rità militare, dall’autorità di 
PS e dalla magistratura. E" 
un sistema che porta a inde¬ 
bite Ingerenze, interferenze, 
usurpazioni, violazioni del 
segreto Istruttoria 

Sconcertanti sono 1 risulta¬ 
ti dei casi oiù clamorosi: la 
strage di piazza Frntena, il 
caso Pine Hi, Il delitto Scaglio¬ 
ne, il caso Feltrinelli. Tassas¬ 
simo di calabresi, gli attentati 
alle ferrovie e I treni di Reg¬ 
gio Calabria, ultima la spara¬ 
toria davanti all’tml versiti 
Bocconi con l’uccisione di 
uno studente, sono restati tut¬ 
ti impuniti. Quanto più pla¬ 
teali sono state *e Inferenze 
dei potere esecutivo tanto più 
deludenti sono stati i risul¬ 
tati. La responsabilità d! tale 
sistema ricade anche su quei 
magistrati che trovano como¬ 
do adeguarsi alla volontà dei 
potere esecutivo. • 

Le forze di polizia debbo¬ 
no essere al servizio non del 
governo e del partiti che so¬ 
no a] governa ma di tutti 1 
cittadini On rapporto di fi¬ 
ducia tra polizia e cittadini 
si può creare solo attribuen¬ 
do alla polizia la collocazio¬ 
ne prevista dalla Costituzio¬ 
ne e adeguandola nella orga¬ 
nizzazione e nella preparazio¬ 
ne ai compiti della difesa del¬ 
la legalità democratica. 


Per quanto riguarda i rap¬ 
porti con la Stantia Spallone 
ha affermato che « il movi¬ 
mento cooperativo è natural¬ 
mente Interessato ad una ra¬ 
dicale e profonda correzione 
degli Indirizzi privatistici fi¬ 
nora seguiti », te funzione di 
un rinnovamento «democrati¬ 
co e antimonopolistico della 
rete distributiva ». 

« Non deve esservi perciò 
dubbio che fino a quando non 
si realizzino queste condizioni 
— per le quali del resto da 
tempo noi ci battiamo — deb¬ 
ba evidentemente ritenersi 
preclusa qualsiasi Ipotesi di 
accordo ». 


Coavegao a Modeaa 
sulla scuola 
dell'iafaazia 

Un convegno nazionale sul¬ 
la scuola deli’infanzla sotto il 
patrocinio della Regione Emi¬ 
lia-Romagna e con la colla¬ 
borazione del comune di Mo¬ 
dena, si svolgerà a Modena 
dal 30 al 31 marzo, organiz 
rato dallTJDI e dalla Lega per 
le autonomie e 1 poteri locali. : 

« Il diritto allo studio co-, 
mlncia a tre anni: Impegno' 
pubblico per la scuola pubbli- ’ 
ca; analisi e proposte di mo¬ 
vimento per rinnovare strut- ' 
ture, gestioni, contenuti, per- 


Grave gesto di ostilità contro la volontà dei Comuni 

Emilia: il governo rinvia ancora 


La decisione, del tutto infondata, si ispira a manovre di potere della DC 
parmense - Un ostacolo alla ripresa programmata dell 9 Appennino emiliano 


Dàlia Mitri redariott 

BOLOGNA, 26 

Il governo ha rinviato per 
la seconda volta la legge del¬ 
la Regione Emilia-Romagna 


carenza di servizi sociali, al 
dissesto, è il frutto di trenta 
anni di politica settoriale e 
clientelare, di interventi di¬ 
sorganici, incoerenti, dispersi¬ 
vi, ancor prima che larga¬ 
mente insufficienti. Questo se- 


uniti 1 10 comuni di Parma ! fia « politica » tanto cara alla 


.. 1 . . D ..|l UJVtlK. UMU4 a IvIVIIVM «A- 

sulle comunità montane. Sulla condo rinvio come il primo, è 
pavé decisione del governo u fnJtto d ella pressione eser- 
l'aasessore regionalealla agri c jt»ta dai centri di potere dei- 


coltura compagno Emilio Se¬ 
veri, ha diffuso la seguente 
dichiarazione: 


la DC. di Parma, centri di 
potere che portano le mag¬ 
giori responsabilità di trenta 


« E* un grave atto politico anni di politica montana svi¬ 
dei quale il governo porta lappata senza la partecipa- 
l’tetera responsabilità e che zlone delle popolazioni tote 


viene a ritardare ulteriormen¬ 
te l'applicazione della legge 
sulla montagna. Le popolazio¬ 
ni montane vengono cosi an 
core private della possibilità 
di darsi uno strumento fon 


lessate quando non contro gli 
interessi di questa 
L’intesa con i Comuni previ¬ 
sta dalla legge nazionale sulle 
comunità montane è stata 
realizzata con la proposta del- 


dementale per programmare la Giunta regionale di costl- 


democ rati cernente lo sviluppo 
economico e sociale di una 
sona ove l’esodo e il dissesto 
Idro-geologico hanno assun- 


tulre a Parma due ione omo¬ 
genee, Parma Ovest e Par¬ 
ma Est; 1 15 comuni di Par¬ 
ma Ovest si dichiararono te 


C..-:- sonate aejia scuoia» 

Sergio riavnigni | i temi In discussione. 


ture, gestioni, contenuti, per- to proporzioni allarmantL La maggioranza favorevoli ad 

sonale della scuola» saranno situazione attuale, dalla man- una loro aggregazione, ma 

1 temi in discussione cassa di posti di lavoro alla chiesero che ad essi fossero 


Est a formare una unica co¬ 
munità per l’Appennino par¬ 
mense; su dieci comuni del¬ 
la zona di Parma Est, 6 si 
pronunciarono a favore della 
proposta della Giunta, sce 
gliendo di costituire una co¬ 
munità autonome 
Il consiglio regionale rispet¬ 
tò questa volontà del comuni 
e votò due comunità- Un’uni¬ 
ca comunità per di più sa¬ 
rebbe contrarla al dettato del¬ 
la legge nazionale che pre¬ 
scrive (art 3) che le zone 
per la costituzione delle co¬ 
munità montane debbano es¬ 
sere delimitate secondo crite¬ 
ri di «unità territoriale, eco¬ 
nomica e sociale» cosi che 
«consentano l’elaborazióne e 
l’attuazione della program¬ 
mazione ' sovracomunale ». 
Non si può certo affermare 

— prosegue la dichiarazione 

— che con la scelta delle due 
comunità, la Giunta ed il Con¬ 
siglio regionale perseguissero 
ragioni di potere; la geogra- 


destra de cl dice che una c 
due comunità non cambiano 
nulla quanto alla maggiorita¬ 
ria presenza della DC. Al pri¬ 
mo rinvio il Consiglio regiona¬ 
le rispose inserendo nella leg¬ 
ge resplicita dichiarazione 
che l'intesa con i comuni era 
stata realizzata ed inviando al 
governo la documentazione 
ufficiale del lavoro svolto dal¬ 
la commissione consiliare, e 
quindi con il controllo di tutte 
le forze politiche, per adem¬ 
piere all’obbligo di legge. 

Il governo ha ora rinviato 
la legge una seconda volta 
sostenendo addirittura che 
«sembrerebbe» che 11 consi¬ 
glio regionale abbia interpre¬ 
tato l’intesa come semplice 
«audizione» dei comuni; ciò 
te contrasto aperto con la 
legge e 1 documenti a dispo¬ 
sizione. Questo governo si è 
cosi assunta la pesante re¬ 
sponsabilità di dire ancora 
una volta di no alle attese 
di 125 comuni della regione ». 
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Dalla nostra redazione : 

.-MILANO, 26. V. 

^ Domani mattina, 11 Comlta* 1: 
to milanese per 1 problemi' 
dell’Università sh Incontrerà : 
alla Statale di Milano con U 
Rettore prof. Schiavinato per 
presentargli le proposte defi¬ 
nitive te merito al ripristino 
dei diritti democratici aboliti 
In tutta l’Università degli Stu¬ 
di dalla delibera del Senato 
Accademico del 16 giugno 
scorso. 

I partiti • democratici, rap¬ 
presentati nel Comitato, han¬ 
no promosso te questi mesi In¬ 
contri pubblici con le com¬ 
ponenti universitarie e sinda¬ 
cali (CGIL-Scuola, CISL-Uni- 
versità. Comitato di collega¬ 
mento docenti, Comunione e 
Liberazione, Gruppo non strut¬ 
turati del CU, Movimento stu¬ 
dentesco, Movimento studenti 
liberali e radicali. Unione stu¬ 
denti liberi, UIL milanese) e, 
sulla base di questi, hanno ela¬ 
borato una serie di norme per 
portare la piena agibilità poli¬ 
tica aU’lntemo della Statale. 

Tali norme, secondo il Co¬ 
mitato, potrebbero essere le 
seguenti: - ^ ~ 

«D - I diritti di riunione, 
di associazione, di espressio¬ 
ne, di propaganda e di consul¬ 
tazione sano garantiti per tut¬ 
ti quanti operino nella Univer¬ 
sità degli Studi. Ogni gruppo, 
associazione, movimento orga¬ 
nizzato aU’tetemo dell’Univer¬ 
sità stabilisce autonomamente 
l’ordine del giorno, la durata 
ed 1 modi di svolgimento del¬ 
le proprie riunioni. 

«2 - Le componenti univer¬ 
sitarie, al di là dei momenti 
decisionali relativi alla vita 
universitaria, e al di là delle 
riunioni interne che ciascuna 
forza ha il diritto di convoca¬ 
re, possono indire riunioni 
pubbliche alle quali ogni cìtr 
tadino ha diritto dì partecipa¬ 
re secondo quanto garantito 
dalla legge. 

«3) - Nell’Università, to 

conformità al dettato costitu¬ 
zionale, non è consentita l’or¬ 
ganizzazione di qualsiasi grup¬ 
po fascista. 

Fatti salvi 1 diritti sinda¬ 
cali acquisiti, allo scopo di 
dare concreta attuazione ai di¬ 
ritti Indicati: 

a) per consentire 11 reale 
esercizio del diritti sopramen¬ 
zionati, il Senato Accademico 
— sentito 11 comitato di cui al 
punto d) — Indica con appo¬ 
sito calendario pubblico da 
esporre mensilmente 11 diario 
delle disponibilità quotidiane 
di locali. Resta inteso che an¬ 
che le aule non incluse nel dia¬ 
rio delle disponibilità che si 
rendano occasionalmente libe¬ 
re sono utilizzabili per l’eser¬ 
cizio del diritti di cui al pun¬ 
to 1) secondo le procedure se¬ 
guenti; 

« b) gli appartenenti ai 
gruppi ed alle associazioni che 
all’inizio o nel corso di ogni 
anno accademico abbiano de¬ 
positato presso le autorità 
accademiche trenta firme di 
appartenenti all'Ateneo otten¬ 
gono 1 locali per riunioni me¬ 
diante preavviso scritto, ac¬ 
compagnato da una firma, 
presoitato 24 ore prima, spe¬ 
cificando giorno, ora e presun¬ 
ta durata: in casi eccezionali 
di urgenza — dietro comunica¬ 
zione scritta te cui sia speci¬ 
ficata la ragione della convoca¬ 
zione — 1 gruppi e le associa¬ 
zioni di cui sopra ottengono 
1 locali (senza discapito per 
altri gruppi che abbiano già 
richiesto ed ottenuto 1 locali 
nello stesso orario) con un 
preavviso di due ore utili; 

« c) l’uso di locali per riu¬ 
nioni è altresì ottenuto in se¬ 
guito a preavviso di 24 ore, 
su domanda sottoscritta da al¬ 
meno cinque appartenenti allo 
Ateneo, te cte si specifichino 
giorno, ora e presunta durata: 
te casi eccezionali di urgenza, 
con comunicazione scritta in 
cui sia specificata la ragione 
della convocazione, presentata 
di persona da almeno 5 ap¬ 
partenenti all’Ateneo, l locali 
vengono ottenuti con un pre¬ 
avviso di due ore utili, senza 
discapito per altri gruppi che 
abbiano già richiesto ed otte¬ 
nuto 1 locali nello stesso 
orario; ; 

d) dove non vi siano so¬ 
vrapposizioni di richieste, i lo¬ 
cali vengono assegnati auto¬ 
maticamente secondo le proce¬ 
dure indicate In precedenza: 
per dirimere gli eventuali ca¬ 
si di sovrapposizione viene 
istituito un comitato formato 
da un delegato di ognuno dei 
gruppi e delle associazioni di 
cui al punto b): il comitato, 
ispirandosi al criterio delle 
garanzie democratiche per tut¬ 
ti, ricercherà l’accordo fra i 
richiedenti e, ove questo non 
si realizzi, applicherà 11 crite¬ 
rio della precedenza nella pre¬ 
sentazione della richiesta; 

«e) su richiesta, accompa¬ 
gnata da almeno 500 firme di 
appartenenti all’Ateneo, si pos¬ 
sono indire consultazioni non 
deliberanti nell'ambito dello 
Ateneo stesso: Le autorità ac¬ 
cademiche ne daranno pubbli¬ 
ca comunicazione negli apposi¬ 
ti albi e presso tutte le segre¬ 
terie di Facoltà; il relativo 
questionario dovrà poi essere 
inviato a tutti gli studenti 
presso 11 loro domicilio a cu¬ 
ra delle stesse autorità accade¬ 
miche: esso sarà composto dal¬ 
le domande formulate dal pro¬ 
ponenti e da quelle — relative 
allo stesso argomento — che 
altri gruppi avranno ritenuto 
opportuno aggiungere entro 10 
giorni dalla notizia pubblica 
della consultazione; li mate¬ 
riale documentario sull’ogget¬ 
to della consultazione deve 
essere posto a disposizione te 
apposita sede alTIntemo del¬ 
l'Ateneo; le risposte alla con¬ 
sultazione saranno di pubbli¬ 
co dominio». 

Insieme con le Indicazioni 
relative alle procedure per la 


agibilità politica, 11 comitato 
milanese'per i'problemi della 
.Università ha,, boi, preso atto 
pòh’Interèsse al varie propo¬ 
ste che gli.sonp pervenute cir¬ 
ca ‘ possibili fórme - organizza¬ 
tive 1 della vita universitaria, 
con particolare riguardo alle 
componenti studentesche. 

Il Comitato, pur trasmet¬ 
tendo anche tali testi al Se¬ 
nato Accademico, non ha tut¬ 
tavia ritenuto di dover entra¬ 
re nel merito di slmili propo¬ 
ste, né pensa che esse possa¬ 
no trovar posto nelle norme 
di procedura per l’agibilità po¬ 
litica. Mentre auspica che an¬ 
che su questi punti si svilup¬ 
pi il più ampio e costruttivo 
dibattito - all’interno dell’Ate¬ 
neo, il Comitato ribadisce In¬ 
fatti la propria ferma convin¬ 
zione Che nessuna forma di 
disciplina o di regolamenta¬ 
zione dall’esterno sla compa¬ 
tibile e che tocchi invece 
esclusivamente alle singole for¬ 
ze e componenti universitarie 
decidere in piena autonomìa 
delle forme più appropriate di 
autoregolamentazione della 
propria attività. ... 


Convegno a Lecca 

Perchè gruppi 
di cattolici 
eatraao 
ael PCI 

Dal nostro corrispondente 

LECCE, 26 

«Abbiamo scetlo di entrare 
nel PCI perchè la dramma 
ticità del problemi di fronte 
ai quali si trova 11 paese e 
il Mezzogiorno, non consente 
ormai equivoci e tentenna- 
menti ». VI entriamo « con 11 
bagaglio delle Idee, delle aspi¬ 
razioni, delle convinzioni re¬ 
ligiose. delle esperienze po¬ 
litiche nostre talvolta delle 
nostre incertezze che dobbia¬ 
mo e vogliamo superare in¬ 
sieme ai compagni al quali 
ci affianchiamo. La nostra non 
è un’adesione da sconfitti: al 
contrario, è 11 risultato di una 
maturazione e di una scelta 
coerente... I valori profondi 
di libertà, di eguaglianza, di 
giustizia sociale, di solidarietà 
umana sono vivi e presenti fra 
le grandi masse popolari in 
Italia e nel mondo, al di là 
degli steccati artificiosi e delle 
ideologie mistificanti ». 

1 Così, senza retorica, ma con 
la schiettezza e la passione 
politica che li caratterizza, i 
compagni del disciolto MPL 
e di vari gruppi cattolici del 
dissenso di Puglia hanno ri¬ 
sposto ieri alla domanda: 

« Perchè gruppi di cattolici 
entrano nel PCI », nel corso 
di un convegno regionale svol¬ 
tosi a Lecce. 

Ma l’adesione — già rea¬ 
lizzata te numerosi centri pu¬ 
gliesi. come ha confermato 
Carmelo Cuscino, che ha svol¬ 
to la relazione nella Sala. 
Gramsci gremita di delega¬ 
zioni provenienti dalle provin¬ 
ce di Lecce, Brindisi. Taranto 
e Bari — è dettata da mo¬ 
tivi contingenti o solo stimo¬ 
lata dalla pericolosità della 
situazione politica attuale: es¬ 
sa è 11 frutto del superamento 
della concezione interclassista, 
il risultato di una precisa 
scelta di campo. 

Siamo ormai te una fase 
storica nuova: non è più suffi¬ 
ciente Il «dialogo», bisogna 
giungere al vero «incontro» 
fra cattolici e marxisti: la 
sussistenza del MPL, sia pure 
rifondato dopo la negativa 
esperienza del 7 maggio e do¬ 
po il fallimento dell’ipotesi del 
«traghetto», rischiava di co¬ 
stituire un ostacolo su questa 
strada; l’altra Ipotesi di con¬ 
fluenza — quella nel PSI — 
sebbene adottata da gruppi di 
compagni — ha detto Cu¬ 
scino — ha costituito per mol¬ 
ti altri motivi di perplessità a 
causa della non chiaramente 
definita strategia politica e 
della divisione in correnti In¬ 
terne. Per la nostra genera¬ 
zione Invece, che è la « gene¬ 
razione del Vietnam» — ha 
detto Peppino De Santis. coor¬ 
dinatore nazionale del proces¬ 
so di adesione al PCI — la 
consapevolezza del valore del¬ 
l’unità su tutti I fronti, su 
quello Interno di partito, su 
quello nazionale e più oltre, 
su quello internazionalista, ha 
costituito la guida e l’orien¬ 
tamento. 

Oggi più che mal t catto¬ 
lici debbono misurarsi con i 
temi concreti: in Puglia con 
una realtà drammatica di di¬ 
soccupazione. di emigrazione, 
di miseria, di degradazione 
economica e di disgregazione 
sociale; ne hanno riferito am¬ 
piamente, nel loro Interventi, 
Erralo Trigglani, ex coordina 
tore MPL di Bari. Donato 
Malerba, ex segretario della 
gioventù aclista tarantina e 
oggi dirigente della FGCI, 
Pantaleo Gianfreda ed Enzo 
Vaglio, ex dirigenti MPL di 
Lecce. 

Don Arrigo Colombo, docen 
te all’università di Lecce, ha 
osservato come oggi sla evi. 
dente una fondamentale co:n 
cidenza fra cattolicesimo e so 
cialismo; ebbene, lo sforzo co 
mime non può che essere dun¬ 
que quello di costruire nel 
concreto un’alternativa poli¬ 
tica che tenda a liberare l'uo- 
mo dal giogo dello sfrutta 
mento e dell’oppressione di 
classe; ma - è stato anche 
rilevato — ciò presuppone. li 
rifiuto di ogni atteggiamento 
anticomunista, di vecchio o 
nuovo conio. 

Eugenio Manca 
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Il discorso del compagno Enrico Berlinguer nel l'ottantesimo anniversario della nascita del grande dirigente 

L’IMPRONTA DI TOGLIATTI NELLA VITA DEL PCI 


E' stato un rivoluzionario, un politico, uno statista e un intellettuale di tipo nuovo 
classe operaia nella lotta per un cambiamento di classi dirigenti e di guida politica 


• * % , t t • 

- La perdurante validità del suo insegnamento - La responsabilità dei comunisti alla testa della 

- Un partito nazionale e internazionalista - Strategia dell'unità sulla via aperta dalla Resistenza 


* 



Togliatti nel '35 con I segretari dell'Internazionale comunista . Da sinistra verso destra, in prima fila: Dimitrov, Togliatti, 
Florin, Van Min; in seconda fila: Kuusinen, Gottwald, Pieck, Manuilski • 


La prolusione di Ernesto Ragionieri all'Istituto di studi comunisti 


Ercoli e il VI I Congresso 
dell’Internazionale 


Senza voler fare di Togliat¬ 
ti un precursore solitario o 
un protagonista isolato della 
svolta che si realizzò nel mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale nel 1935. è indubbio 
non solo il contributo di pri¬ 
mo piano dato dal dirigente 
italiano alla ' preparazione e 
allo svolgimento di quel VII 
congresso dellTntemazionale 
comunista che aprì nuove e 
feconde possibilità all'azione 
e all’espansione dei partiti 
comunisti in tutto il mondo, 
ma anche la sua profonda 
adesione alla linea che ne 
scaturì, come i frequenti ri¬ 
chiami, espliciti e impliciti, 
fatti nel corso della sua lun¬ 
ga attività politica successi¬ 
va. stanno a dimostrare. 

Ampia, e ancora ben lon¬ 
tana dal comporsi e dall’esau- 
rirsi. è d'altronde la discus¬ 
sione volta a ricostruire le 
motivaziom. le vie, le forme, 
che portarono l'Internazio¬ 
nale comunista fra il 1933 e 
il 1935 a modificare elemen¬ 
ti essenziali della sua stra¬ 
tegia e della sua tattica e ad 
innovare radicalmente le pro¬ 
spettive di azione politica e di 
intervento di • tutti i partiti 
che ad essa facevano capo. 
Ma, proprio per questo, cer¬ 
care di analizzare attraverso 
quale tipo di riflessioni e di 
esperienze Togliatti giunge 
ad essere uno degli uomini 
di punta del nuovo indirizzo, 
uno dei più convinti soste¬ 
nitori della linea portata 
avanti da Dimitrov, può sen¬ 
za dubbio contribuire a get¬ 
tare luce sulla ricchezza e 
la complessità di tale pro¬ 
cesso. Di qui l’interesse del¬ 
la prolusione svolta da Er¬ 
nesto Ragionieri allTstituto di 
studi comunisti delle Frattoc- 
chie per l’ottantesimo anni¬ 
versario della nascita di Pai¬ 
miro Togliatti, al cui nome 
l’Istituto è stato in tale oc¬ 
casione intitolato: tanto più 
che Ragionieri, servendosi an 
che dei materiali di archivio 
raccolti a Roma e a Mosca 
per il terzo volume delle Ope¬ 
re. ha potuto offrire una ri- 
costruzione per certi aspetti 
inedita del periodo immedia¬ 
tamente precedente alla «svol¬ 
ta * del VII congresso. 

L’attenzione di Togliatti si 
concentra una volta di più. 
in conseguenza delFaffermar- 
si del regime nazista in Ger¬ 
mania, del colpo di stato di 
Dollfuss in Austria e del raf¬ 
forzarsi di movimenti reazio¬ 
nari di massa in buona parte 
dell’Europa, sul tema del fa 
seismo, la cui analisi diffe¬ 
renziata aveva contraddistin 
to per anni la presenza dei 
comunisti italiani nel d’batti 
to intemazionale Ma Toghat 
ti non si limita a ribadire la 
non assimilabihtà della situa¬ 
zione tedesca a quella Italia 
na, a criticare la tendenza a 
facili quanto « false analo 
gie ». a insistere sulle « di 
versità ». il suo interesse è 
piuttosto volto a tentare una 
prima elaborazione teorica e 
politica del fenomeno fasci 
sta. delle sue peculiarità del 
tipo di intervento necessario 
a modificare il corso delle 

Proprio le tragiche vicende 
della Germania e dell’Europa 
Confermano in Togliatti la 
CHIvinzione che il fascismo è 


non solo e non tanto uno 
« strumento » che le classi do¬ 
minanti possono creare ed 
azionare a proprio piacimen 
to. ma piuttosto e soprattutto 
un blocco di forze dominato 
si dalle classi sfruttatrici pri¬ 
vilegiate. ma che si realizza 
in conseguenza di una crisi 
della società, aggregando for¬ 
ze sociali diverse, ristruttu¬ 
rando l’ordine politico costi 
tuito. e quindi in uno stato di 
tensione delle masse nel qua¬ 


le il partito di avanguardia 
della classe operaia poteva e 
doveva intervenire insieme 
con fermezza e duttilità. Ed è 
ancora una volta partendo 
dall’Italia, dall’analisi della 
sua collocazione internaziona¬ 
le che Togliatti comincerà a 
prendere coscienza del signi¬ 
ficato e delle conseguenze che 
l’avvento al potere di Hitler 
poteva avere sul piano dei 
rapporti intemazionali. 


La ricerca teorica 


Ragionieri, attraverso lo 
spoglio del carteggio con Lon- 
go in questo periodo, mostra 
come per Togliatti il ritorna¬ 
re alla storia d’Italia sia an¬ 
cora una volta una sorta di 
riferimento obbligato, per la 
riflessione sulle esperienze 
politiche, e come questa di¬ 
mensione intellettuale, que¬ 
sto spessore di ricerca teori 
ca siano sottesi a tutte le sue 
fasi politicamente più creati¬ 
ve. Nello specifico si tratta di 
spunti e osservazioni relative 
alla questione dell’egemonia 
del proletariato nella rivolu 
zione antifascista intesa co¬ 
me rivoluzione popolare, at¬ 
traverso un riesame della 
storia del movimento operaio 
italiano e delle pecuUarità 
della rivoluzione borghese ita¬ 
liana realizzatasi nel proces¬ 
so di unificazione nazionale. 
Ma tale aspetto riemerge con 
forza nell’articolo su Stato 
operaio « Per comprendere 
la politica estera del fasci 
smo italiano », in cui la di¬ 
scussione con le tesi di Salve 
mini e Salvatorelli sulla ambi¬ 
gua collocazione intemaziona¬ 
le dellTtalia fino dall’Unità e 
sulla natura della politica este- 

Contro 1 

E’ infatti nei rapporti in¬ 
viati a Manuilskij nel novem¬ 
bre-dicembre 1934 che si può 
cogliere per la prima volta il 
Togliatti convinto sostenitore 
della politica di fronte unico 
quale necessario presupposto 
del fronte popolare, preoccu 
pato essenzialmente di colle¬ 
gare un più forte sviluppo del 
la politica di massa ad una 
intesa più stretta con gli espo 
nenti di sinistra dei partiti so 
cialisti Riemerge così in tut¬ 
ta la sua pienezza quell’at¬ 
tenzione ad un programma po 
litico che incorpori obiettivi in 
termedi che già era stato pnv 
pno di Togliatti alla fine de¬ 
gli anni ’20 e che ora toma a 
presentarsi come conseguenza 
dei colloqui e delle trattative 
coi dirigenti sociaIdemocrati 
ci di sinistra e come forma 
necessaria per entrare in rap 
porto con le masse in quei pae 
si in cui esse seguono in larga 
misura la socialdemocrazia 
Ed emerge anche, in polemica 
con i comunisti tedeschi, quel 
la esigenza di « fare politica ». 
di rendere ’n ogni momento 
l'elaborazione teorica capace 
di trasformarsi in prassi poli 
tica di aderire al reale e di 
trasformarlo, che esemplifica 
efficacemente l’assunzione di 
un ruolo di responsabilità po 
litica positiva e insieme richia 
ma a tanta eredità del pensie¬ 
ro politico italiano. 


ra del nostro paese nasce dal 
la riflessione sui pericolosi ele¬ 
menti di novità che l’avvento 
di Hitler al potere ha intro 
dotto nel meccanismo della po¬ 
litica intemazionale; e insie¬ 
me sostanzia e arricchisce le 
notazioni sulle conseguenze 
che ciò non poteva non avere 
suU’imperialismo più debole, 
quello italiano. Questo era de¬ 
stinato ad una posizione su¬ 
bordinata aH’interno di uno 
dei blocchi politico-militari che 
si venivano delineando e quin 
di ad una accentuata corsa 
agli armamenti e alla guerra, 
a cui il partito rivoluzionario 
della classe operaia italiana 
doveva rispondere sottolinean¬ 
do la propria funzione « nazio¬ 
nale ». 

Sono riflessioni che già com¬ 
portano la necessità di una 
svolta nella linea politica (an 
che se Togliatti continua a 
parlare di « socialfascismo ». e 
della necessità di una lotta 
« classe contro classe *) ma 
che prendono corpo a contatto 
con quella realtà dei partiti 
comunisti non clandestini del¬ 
l'Europa occidentale da cui 
per lunghi anni Togliatti era 
rimasto tagliato fuori. 

l guerra 

Senza questa lunga « prepa¬ 
razione * insieme intellettuale 
e politica, è impossibile capire 
anche l’intervento puntuale e 
molteplice di Togliatti nel di¬ 
battito precongressuale sul te¬ 
ma delle contraddizioni interne 
al mondo imperialista e fra 
questo e l'URSS o su quello 
della non inevitabilità del fa¬ 
scismo. E. soprattutto, è im¬ 
possibile intendere appieno la 
novità e la ricchezza di riferì 
menti della sua relazione al 
congresso (« per la pace, con 
tro la guerra imperialistica ») 
ove riecheggiano temi già 
emersi nel 1927 (stretta con¬ 
nessione fra lotta per la pace 
e lotta contro il fascismo), ma 
sostanziati da una analisi arti¬ 
colata e puntuale degli eventi 
di quegli anni e del significato 
della svolta operata dall'URSS 
nella sua politica estera: dal¬ 
le osservazioni sui caratteri 
e le conseguenze della grave 
crisi economica che aveva 
sconvolto gli equilibri interni 
e intemazionali, accentuando 
conflitti sociali e interstatali, 
a quelle sul riconoscimento 
della distruzione dei trattati 
su cui si era sinora retto un 
fragile equilibrio, come conse 
guenza dei contrasti interni fra 
paesi imperialisti. 

E quindi il centro della rela¬ 
zione. che ha sempre presen¬ 
te il quadro mondiale (ed è 
un fatto nuovo nella storia del 


movimento operaio italiano e 
impiegabile senza la grande 
scuola dell’Internazionale co¬ 
munista). è il pericolo reale 
della guerra e. al polo oppo¬ 
sto. il problema della lotta per 
la pace e la difesa dell'URSS 
come baluardo della .pace. 
Una identificazione.totale..as¬ 
soluta, che • appena, lasciava 
spazio alla possibilità che tale 
identità di obiettivi venisse 
perseguita con tattiche diverse 
dai partiti comunisti che lotta 
vano ancora per il potere. Era 
indubbia in questo atteggia¬ 
mento sia la ripresa di una te¬ 
matica che aveva visto To 
gliatti sconfitto aH’ottavo ese 
cutivo del Kominlern nel 1927 
sia la volontà di indicare a 
tutto il movimento internazio¬ 
nale una via per abbandona 
re posizioni puramente propa¬ 
gandistiche e assumere un 
« atteggiamento positivo » sui 
grandi problemi della politica 
internazionale. 

Tutta l’ultima parte della 
prolusione di Ragionieri è sta¬ 
ta dedicata alla rilevanza che 
ebbe, nello spingere avanti il 
processo culminato nel VII 
congresso e poi nel determi¬ 
narne la battuta d’arresto. Sta¬ 
lin. a cui il congresso inviò un 
messaggio di saluto e di augu 
rio, concretizzando iq questo 
gesto Formai maturo delinear¬ 
si di quello che fu pei detto 
« culto della personalità ». Più 
in generale Ragionieri si è sof 
fermato su quella politica e 
su quell’epoca che da Stalin 
prese nome, lo « stalinismo » 
appunto, un termine intorno a 
cui molteplici circostanze, sog¬ 
gettive e oggettive, hanno fat¬ 
to convergere e congelare pro¬ 
blemi di assai più ampia e 
complessa natura, e che ha fi¬ 
nito col servire da schermo e 
da velo, come accade per ogni 
formula dogmaticamente pre¬ 
sentata e mai sezionata e ana¬ 
lizzata in tutte le sue compo¬ 
nenti. 

Ancora tutto da studiare è 
appunto il peso e il rilievo che 
ebbero Stalin come persona e 
il sistema che egli contribuì 
con forza a delineare e a de¬ 
finire. sulla linea politica san¬ 
cita dal VTT congresso e poi 
sugli indirizzi. Io sviluppo e 
le debolezze del movimento 
comunista internazionale ne¬ 
gli anni che lo separano dallo 
scoppio della seconda guerra 
mondiale. 

Togliatti visse, consapevol¬ 
mente. tutte le contraddizioni 
che non potevano non emer¬ 
gere dal continuo intrecciarsi 
tra politica interna ed estera 
dell'URSS e indirizzo politico 
dellTntemazionale comunista, 
dalle lotte intestine per Taf 
fermazione di una linea che 
cozzava con le strutture orga 
nizzative che si erano venute 
delincando in essa sin dalla 
fine degli anni 20. alla esi¬ 
genza stessa di impostare una 
lotta mondiale per la pace fa 
cendo leva sulla solidità della 
forza militare e della capacità 
politica dell’unico stato socia 
lista esistente- La grandezza 
di Togliatti stette appunto nel 
la capacità di trarre da queste 
contraddizioni storiche ogget 
tive un arco di indicazioni po 
litiche e di lotta il più ampio e 
ricco possibile, in quella data 
situazione, per il movimento 
operaio intemazionale. 


I ‘ Pubblichiamo il testo in¬ 
tegrale del discorso pronun¬ 
ciato ieri dal compagno En¬ 
rico Berlinguer, Segretario 
generale del PCI, durante 
la cerimonia che si è tenuta 
all'Istituto di studi comuni¬ 
sti in occasione dell'ottante¬ 
simo anniversario della na¬ 
scita di Paimiro Togliatti. 

■ Da diverso tempo i com¬ 
pagni che si dedicano al la¬ 
voro delle scuole di partito 
avevano proposto che l’Istituto 
di Studi comunisti delle Frat- 
tocchie venisse intitolato a 
Paimiro Togliatti. Questa pro¬ 
posta si realizza oggi, nel¬ 
l’ottantesimo anniversario del¬ 
la sua nascita. Siamo certi 
che, non solo i docenti e gli 
allievi che oggi lavorano e 
studiano nella nostra scuola 
centrale, ma anche quelli che 
vi lavoreranno nell’avvenire 
sapranno intendere quale si¬ 
gnificato e valore abbia il 
fatto che questo Centro na¬ 
zionale di studio per quadri 
e militanti comunisti porti il 
nome del compagno Togliatti. 

Questa decisione è impor 
tante anche perchè con essa 
vogliamo dare inizio a un'at¬ 
tività di tutto il Partito volta 
a far conoscere, studiare e 
approfondire l’opera e il pen¬ 
siero di Togliatti, attività che 
' doVrà > dispiegarsi attraverso 
-molteplici iniziative politiche,: 
di massa e culturali per ol¬ 
tre un anno, fino al 10. anni 
versario della morte di To¬ 
gliatti. che ricorre nell’agosto 
del 1974 

Non intendiamo proporci, 
con ciò. scopi celebrativi, nè 
tanto meno di respingere me¬ 
schini tentativi di denigra 
zione. del resto non nuovi, 
della figura di Togliatti: o 
anche solo di controbattere e 
correggere interpretazioni su¬ 
perficiali e deformanti. Il pro¬ 
gramma di attività che in¬ 
tendiamo preparare ed attua 
re corrisponde a una esigenza 
che sentiamo presente e viva 
nell'attuale fase della lotta del 
nostro partito, del suo svilup¬ 
po e della sua elaborazione, e 
nel tempo stesso sempre più 
largamente sentita ' nella ri¬ 
cerca storica e teorica e nel 
dibattito politico in Italia. 

Infatti, come ha scritjo do¬ 
menica il 'compagno' Longo. il 
passare degli anni, lungi dal- • 
l’appannare il valore e Firn 
portanza dell’eredità di To 
aliatti, mette in sempre mas 
giore rilievo la validità che 
essa conserva tuttora, pur 
in condizioni per tanti aspetti 
mutate rispetto a quelle che 
esistevano al momento in cui 

10 perdemmo, e la singolare 
fecondità della sua concezione 
marxista dei problemi della 
rivoluzione italiana e del so¬ 
cialismo nel mondo. 

L’insegnamento che ci viene 
dal pensiero di Togliatti è tan¬ 
to più prezioso e attuale in 
quanto in questo periodo l’Ita¬ 
lia — ma non solo l’Italia — 
attraversa una fase . critica, 
gravida di pericoli, ma anche 
ricca di possibilità nuove per 
la lotta e per l’avanzata del 
movimento operaio e della 
causa della pace, della demo 
crazia e del socialismo. Pro¬ 
prio in momenti come questi 

11 partito ha bisogno di espli¬ 
care tutta la sua forza, la 
sua intelligenza politica e il 
rigore ideale che ha accumu 
lato durante i lunghi anni in 
cui è cresciuto sotto la guida 
di Togliatti. 

Un compito 
storico 

La crisi che vive il paese 
è, in sostanza, l’espressione 
del fallimento delle sue classi 
dominanti, le quali riconfer¬ 
mano la propria incapacità di 
risolvere i problemi del rin¬ 
novamento e progresso nazio¬ 
nale, aprendo ancora una vol¬ 
ta prospettive minacciose di 
arretramento generale e di 
decadenza economica, politi¬ 
ca, civile e morale. 

Il problema di un cambia¬ 
mento di classi dirigenti e di 
guida politica si ripropone cosi 
per l’Italia in ' tutta la sua 
acutezza. Emerge quindi la 
necessità che si affermi il 
ruolo e la funzione dirigente 
della classe operaia: di una 
classe operaia che sappia pre¬ 
sentarsi ed agire pienamente 
come portatrice degli interessi 
nazionali, come forza egemone 
di un complesso di alleanze 
sociali e politiche, di un mo¬ 
vimento democratico di massa 
che spinga tutta la società in 
una direzione nuova, nella di¬ 
rezione del socialismo; e di 
un partito comunista che sap¬ 
pia essere sempre più lo stru¬ 
mento di questa lotta e di 
questa trasformazione, al ser¬ 
vizio del paese. 

Ma proprio perchè il com¬ 
pito attuale è di questa na 
tura e di questa portata, si 
rivela in tutta la sua luce il 
valore dell’opera e dell’inse 
gnamento di Togliatti come 
capo del partito comunista, 
come uomo che — continuan 
do e sviluppando l'indirizzo 
nuovo impresso da Gramsci 
alla strategia del movimento 
operaio italiano e alla con¬ 


cezione del partito rivoluzio¬ 
nario della classe operaia — 
ha dato il contributo più gran¬ 
de a costruire un partito in 
grado di far fronte a così 
decisive responsabilità. 

Certo, per comprendere la 
figura e l’opera ui Togliatti, 
è indispensabile ripercorrerne 
anche i momenti e gli aspetti 
più travagliati, senza timore 
di metterne in luce contrad¬ 
dizioni e anche errori; ma 
sempre collocando le partico¬ 
lari vicende sue nel generale 
contesto della lotta operaia e 
antifascista e del processo ri¬ 
voluzionario mondiale, di cui 
Togliatti fu uno dei principali 
combattenti e protagonisti. So¬ 
lo così non si smarriscono due 
dati essenziali che ci danno 
la chiave per intendere la 
grandezza della sua azione e 
della sua personalità Anzitut¬ 
to la sua caoacità di stare 
dentro e di essere partecipe 
delle correnti avanzanti della 
vita mondiale, avendo sem¬ 
pre il senso della storia e 
delle opportunità storiche e 
politiche. In secondo luogo, 
la capacità di fondere nella 
sua opera di dirigente le doti 
del rivoluzionario e dello sta 
Usta, lavorando per costruire 
un partito comunista capace 
di fare del movimento ope¬ 
raio la forza. motrice princi- 
. pale della storia e dello svi 
luppo. nazionale. Sta in questi 
due momenti, mi pare, il re 
taggio politicamente più fecon¬ 
do di Togliatti, quello che per 
noi conta e deve contare, al 
di là dell’interesse, che pur 
noi stessi abbiamo e solleci¬ 
tiamo. ad indagare sulle ori 
gim, i passaggi e gli sviluppi 
del suo pensiero e della sua 
azione. 

La nozione 
del partito 

Quel che ci importa, so¬ 
prattutto. è individuare i punti 
di approdo del Togliatti giunto 
alla pienezza della sua ma 
turità di dirigente rivoluziona 
rio e di uomo di Stato. E 
in tale punto di approdo noi 
troviamo che il nucleo cen¬ 
trale della sua elaborazione 
e della sua iniziativa sta nella 
consapevolezza.* della nuova 
responsab’Iità del movimento 
operaio di fronte a tutta la 
umanità, per salvare e con 
tinuare quel Datr'monio d' b" 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28 

La figura e l'opera di Pai¬ 
miro Togliatti sono state ri¬ 
cordate questa sera, a Mosca, 
con una significativa manife¬ 
stazione svoltasi nella Casa 
dell’Amicizia. Erano presenti 
esponenti del mondo politico 
e culturale (tra gli altri, i 
compagni Pankov e Smimov 
della sezione esteri del CC 
del PCUS, il regista Alexan- 
drov presidente di URSS Ita¬ 
lia, la professoressa Lina Mi 
siano, il dottor Nitri dell’Am¬ 
basciata italiana), storici dei 
movimento operaio, rappre¬ 
sentanti di organizzazioni so¬ 
ciali, giornalisti e numerosi 
studenti delle varie Facoltà 
universitarie. 

Il professor Gheorghl Fila- 


ili e di valori, accumulati nel 
corso del cammino della ci¬ 
viltà, in una fase storica in 
cui il capitalismo e l’impe¬ 
rialismo minacciano di travol¬ 
gerli e di affossarli. In piena 
corrispondenza con questa 
concezione, che abbraccia 
l’intera scena del mondo, To¬ 
gliatti individua i fini del par¬ 
tito proletario in campo na¬ 
zionale, nel nostro paese. Sono 
i fini dell’indipendenza e unità 
nazionale (che costituirono il 
primo motivo ispiratore, no¬ 
nostante che molti dimenti¬ 
chino, della svolta di Saler¬ 
no), insieme con i fini del 
rinnovamento sociale e del 
progresso democratico e ci¬ 
vile, e cioè della costruzione 
di una società e di uno Stato 
democratici di tipo nuovo. Si 
è chiuso il ciclo storico in 
cui fini di questa natura po¬ 
tevano realizzarsi per opera 
della borghesia e nell'ambito 
del regime borghese. Sono ve¬ 
nuti i tempi in cui tali fini 
si possono realizzare soltanto 
con l'iniziativa e l’egemonia 
proletaria, attraverso l’unità 
di tutte le forze popolari, e 
sulla vìa della trasformazione 
socialista. Si giunge così a 
una visione ' che impegna il 
partito del proletariato ad af¬ 
frontare come propri e a por¬ 
tare a soluzione con la pro¬ 
pria impronta grandi questioni 
storiche nazionali, quali quella 
del Mezzogiorno, contadina, 
femminile, cattolica. 

In tale modo, il partito co¬ 
munista non viene ridotto a 
una formazione genericamente 
democratico-progressista che 
perde la propria natura di 
classe ed internazionalista, 
smarrisce i suoi fini ultimi 
e generali e quindi diviene 
una forza subalterna. In pari 
tempo. Togliatti respinge ogni 
concezione del partito come 
formazione esclusivista, che 
pretenda di esprimere essa 
sola la totalità delle istanze e 
dei movimenti progressivi e 
rivoluzionari, nella società, 
nella vita politica e nella cul¬ 
tura. Togliatti tenne sempre 
ben fermo che l’azione rivo¬ 
luzionaria non è predicazione 
di un modello, e neppure solo 
attività di propaganda nell’at¬ 
tesa di una rottura risolutiva, 
ma' comporta una'lattàie tin 
impegno continui per raggiun¬ 
gere . quegli obiettivi plieV " in 
ogni determinato momento; 
sono essenziali e possibili. 


tov ha illustrato la vita e il 
pensiero del dirigente comu¬ 
nista. dagli anni dell'incontro 
con Gramsci fino al periodo 
del dopoguerra e al successivo 
evolversi della situazione po¬ 
litica italiana. 

All’intervento di . Filatov è 
seguita una interessante testi¬ 
monianza del professor Kasi- 
miro Kobilanski che incontrò 
Togliatti a Roma nel 1922 e, 
successivamente, ebbe modo 
di conoscerlo al V congresso 
dell’Internazionale e durante 
tutto il periodo del Komin- 
tem. 

Di Togliatti ha parlato oggi, 
ampiamente, anche la Radio, 
che ha trasmesso un program¬ 
ma speciale nel corso del qua¬ 
le è stata sottolineata la gran¬ 
de funzione avuta dal diri¬ 
gente italiano nel movimento 
operaio intemazionale. 


Bergamo del 1963,,« muove e 
trascina forze reali », e « stu¬ 
dia se e in quale modo siano 
possibili e con quali di esse, 
una comprensione reciproca, 
un reciproco riconoscimento di 
valori e quindi un'intesa e 
anche un accordo per rag¬ 
giungere fini che siano co¬ 
muni in quanto siano neces¬ 
sari, indispensabili » per tutta 
l'umanità e per tutti! la col¬ 
lettività nazionale. 

Prospettiva 

aperta 

Così si diventa forza diri¬ 
gente e tollerante nello stesso 
tempo, consapevole di sè ed 
unitaria. E’ ciò che, giudi¬ 
cando di Togliatti e del PCI, 
non sono giunti a compren¬ 
dere alcuni uomini e gruppi di 
tendenze radicali e « azioni- 
ste », nè alcune correnti dì 
tradizione massimalistica e 
settaria del socialismo ita¬ 
liano. Negando o abbandonan¬ 
do questi capisaldi dell'inse¬ 
gnamento togliattiano si cade 
inevitabilmente nell’opportuni¬ 
smo o nel vano ribellismo, 
cioè, in entrambi i casi, in 
una posizione subalterna. 

' I] carattere unitario di tutta 
la linea togliattiana non era 
dettato - da un’esigenza mera¬ 
mente difensiva e tattica. Co¬ 
me egli stesso affermò nella 
relazione al X Congresso — 
in una sintesi nitida e pene¬ 
trante che andrebbe oggi ri¬ 
letta e meditata da molti — 
la nostra politica di unità pro¬ 
letaria. di unità delle masse 
popolari comuniste, socialiste 
e cattoliche, di unità del mo¬ 
vimento democratico, di unità 
nazionale non era « necessa¬ 
ria e giustificata soltanto per 
far fronte a tentativi di rina¬ 
scita fascista, per garantire 
semplicemente la difesa dal¬ 
l’attacco reazionario. Era ne¬ 
cessaria e giustificata per 
rendere possibile la costruzio¬ 
ne di un ordinamento demo¬ 
cratico di tipo nuovo, ossia 
per compiere quella radicale 
opera di rinnovamento della 
vita nazionale, della sua strut¬ 
tura economica e politica, del 
suo .Ordinamento sociale,--della 
èiìa‘‘posizione inter nazionale, 
facendo in pari tempo acce- 
ifere/aìlS 1 'direzione det'-pàèse 
un'nuoùò blocco di forze pro¬ 
gressive, tutte le forze orga¬ 
nizzate delle classi lavora¬ 


la tutte queste occasioni è 
stata sottolineata la forza po¬ 
litica ed ideale del nostro par¬ 
tito. A questo proposito è da 
segnalare che è uscita oggi — 
nella collana dell’Editrice Po- 
litisdat dedicata ai partiti 
comunisti ed operai — una 
raccolta di discorsi e docu¬ 
menti del XIII congresso del 
PCI. 

Il volume ospita la relazione 
del compagno Berlinguer, il 
discorso del compagno Gri- 
scin, il saluto del CC del 
PCUS, l’intervento del compa¬ 
gno Longo, le conclusioni di 
Berlinguer, la mozione poli¬ 
tica e il programma elettora¬ 
le. Nell’appendice, figurano lo 
Statuto e l’elenco del membri 
degli organismi dirigenti elet¬ 
ti dal Congresso. 

c. b. 


Il partito, dunque, come To¬ 



lta aspetto della manifestazione per l'ottantesimo anniversario della nascita di Togliatti al¬ 
l'Istituto di Studi comunisti 


Con una cerimonia alla Casa dell'Amicizia 

t 

La ricorrenza celebrata a Mosca 

Presentì esponenti del mondo polìtico e catturale - Un programma della 
radio - Pubblicata una raccolta di documenti del XIII Congresso del PCI 


« Che questo nostro obiet¬ 
tivo strategico generale — 
disse ancora Togliatti in quel¬ 
l’occasione —. che questa no¬ 
stra linea politica non avesse 
nulla di un espediente tem¬ 
poraneo, ma fosse dettata dal¬ 
ia situazione stessa creata 
dalla vittoria militare e po¬ 
litica della Resistenza, lo di¬ 
mostra, d'altra parte, il fatto 
che rimase valida e attuale 
anche dopo Varrovesciamento 
di alleanze e la svolta con¬ 
servatrice del 1948... ». Perciò 
« la prospettiva che ci guidò 
nella Resistenza e nel dar vita 
all'attuale regime repubblica¬ 
no non è chiusa, anzi ri¬ 
mane più che mai aperta da¬ 
vanti a noi... è la prospettiva 
dell’avanzata verso il sociali¬ 
smo nella democrazia e nella 
pace ». 

Ma la novità di Togliatti non 
sta soltanto nel trarre tutte 
le conseguenze di questa vi¬ 
sione del processo rivoluzio¬ 
nario e della conquista della 
egemonia proletaria. Sta nel 
fatto che egli — mi si lasci 
questa espressione — ha « in¬ 
ventato » un tipo di partito, 
quello che egli chiamò, nel 
1944. partito nuovo, partito di 
massa, che, per le sue strut¬ 
ture, la sua composizione, i 
suoi modi di lavorare diviene 
strumento omogeneo al con¬ 
seguimento : reale dei • fini e 
all’assolvimento delle respon¬ 
sabilità che la storia italiana 
e mondiale gli hanno posto 
dinnanzi. 

Un partito nazionale, dun 
que. e al tempo stesso in¬ 
ternazionalista. collegato stret¬ 
tamente con il movimento 
operaio e rivoluzionario di tut¬ 
to il mondo. L’internazionali¬ 
smo non ha mai fatto osta¬ 
colo all’elaborazione e attua¬ 
zione di una politica nazio¬ 
nale. ma al contrario, è stato 
una condizione e un elemento 
di stimolo per una più pro¬ 
fonda aderenza della lotta del¬ 
la classe operaia italiana alla 
storia e alla realtà nazionale. 
Ciò naturalmente non vuol 
dire — e Togliatti stesso fu 
il primo a riconoscerlo au¬ 
tocriticamente — che non vi 
siano stati momenti in cui 
l’internazionalismo . si ) è e- 
spres4^Iin^tÌA|nel^£^ìlÈiche e 
di propaganda retorica ed edi¬ 
ficante; e per alcuni aspetti 
anche deformante. Ma è an¬ 
che un fatto che quegli errori 
sono stati corretti e superati 
e che il risultato complessivo, 
a cui siamo giunti, sotto la 
guida di Togliatti, è la realtà 
vivente di un partito comu¬ 
nista die affonda radici or¬ 
mai indistruttibili nella vita 
italiana e che ha dato e con¬ 
tinua a dare un suo originale 
contributo al movimento ope¬ 
raio mondiale e allo sviluppo 
teorico del marxismo. 

Una coscienza 
critica 

Togliatti è stato un rivolu 
zionario. un politico, uno sta 
tista e un intellettuale di tipo 
nuovo che si colloca in una 
tradizione che ■ ha ~ dato al¬ 
l’Italia statisti, purtroppo rari, 
e pensatori'politici.-di altis¬ 
simo valore.' Certo, in quanto 
tale, egli era uomo di prò 
fonda e raffinata cultura, era 
politico realistico, controllato, 
prudente e astuto. Ma. con¬ 
trariamente all’immagine su 
perficiale e di maniera che 
si è cercato di accreditare. 
Togliatti è stato uomo di 
grandi ideali e forte passione, 
che si realizzava e si nutriva 
nella straordinaria capacità di 
collegarsi alle masse popolari, 
alla gente semplice, di coni 
prenderne i bisogni, le soffe¬ 
renze. le aspirazioni e di farsi 
capire ed amare da loro. Egli 
aveva consacrato la sua vita 
al servizio della causa degli 
oppressi: e di qui scaturivano, 
insieme alla sua umana sen¬ 
sibilità. il suo rigore morale 
e intellettuale, la sua opero¬ 
sità infaticabile e la sua se¬ 
verità di dirigente, che si 
esprimeva anche in uno stile 
sempre improntato, in ogni 
rapporto, ad una vigile co¬ 
scienza critica verso se stesso 
e verso gli altri. 

La personalità e l’opera di 
Togliatti vivono nella realtà 
del movimento operaio, del 
Partito comunista italiano, al 
quale egli ha dato l’impronta 
decisiva, e dellTtalia; e vivo¬ 
no nel patrimonio deil’intero 
movimento comunista e ope 
raio intemazionale. 

Il suo insegnamento è ne¬ 
cessariamente complesso, non 
facile da assimilare in tutta la 
sua ricchezza, continuamente 
insidiato da ricorrenti sche¬ 
matismi e da ricadute in po¬ 
sizioni e visioni subalterne: 
e tuttavia è profondamente 
radicato nel l’esperienza e nel¬ 
l’animo. nel modo di pensare 
e di far politica, della parte 
decisiva dei militanti e dei 
quadri del nostro partito; e 
— ciò che ci sembra parti¬ 
colarmente importante e si¬ 
gnificativo — suscita un rin¬ 
novato interesse e consenso 
tra i giovani che oggi af¬ 
fluiscono o si avvitiamo al 
nostro partilo. 
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Importante iniziativa intercategoriale contro la ristrutturazione 

MONTEDISON, PIRELLI, ZANUSSI 

SCIOPERO E ASSEMBLEE COMIMI 

• 

Oggi i lavoratori dei tre gruppi si incontreranno per discutere del valore unificante della loro lotta - Una dichia* 
razione di Giovannini - Bloccati i collegamenti con le isole dalla forte e imponente astensione dei marittimi 


Uno sciopero di due ore 
contro la ristrutturazione a- 
vrà luogo oggi nelle aziende 
Montedlson-Zanussl e Pirelli. 
Si tratta di una Iniziativa sin¬ 
dacale di particolare impor¬ 
tanza: non solo perchè per la 
prima volta si realizza una ri¬ 
sposta unitaria intercategoria¬ 
le, ma perchè durante lo scio¬ 
pero si svolgeranno assem¬ 
blee « miste » alle quali cioè 
prenderanno parte operai de¬ 
legati dai diversi gruppi. 

Lo sciopero che interessa 
oltre 150 mila lavoratori rap¬ 
presenta non solo un rilancio 
delle singole vertenze aperte 
(Montedison e Pirelli in par¬ 
ticolare visto il recente suc¬ 
cesso strappato alla Zanussl 
in termini di occupazione) ma 
un momento del più generale 
rifiuto della classe operaia e 
delle masse lavoratrici ai pla¬ 
ni di riorganizzazione capita¬ 
listica. Il terreno non è solo 
quello della difesa dell'occu¬ 
pazione, ma quello della volon¬ 
tà di migliorare le condizioni 
di lavoro, attraverso il con¬ 
trollo operaio sui ritmi, ca¬ 
richi di lavoro, orari, organi¬ 
ci, ambiente, ecc- 

II programma di assemblee 
nelle principali aziende è il 



Giunta" ©óimiiiàlé’e di -òpera! 
della Pirelli di MESSINA; 
Pirelll-Bicocca, 8,30-10,30 con 
delegati del Petrolchimico di 
MARGHERA e della Zanussi 
di PORDENONE; Montedison 
di SAVONA. 10-12, all’interno 
dell’APE di VADO-LIGURE 
(occupata da mesi) con i de¬ 
legati della Pirelli di VER¬ 
CELLI; Montedison di PORTO 
MARGHERA, 7,45-9,45 con de¬ 
legati della Pirelll-Bicocca; 
Montedison FERRARA, 8-10; 
Zanussi di PORDENONE con 
operai delegati della Pirelli 
Bicocca, Rodhia di PALLAN- 
ZA con delegati della Castor 
di TORINO e viceversa; Pirel¬ 
li di SETTIMO, 12-14, con de¬ 
legati della Montedison di 
ALESSANDRIA e con operai 
della Michelln; Montedison di 
MANTOVA, 9-11, con delegati 
della Bicocca e della Zoppas 
di TREVISO; Montedison di 
BRINDISI, incontro con ope¬ 
rai della Pirelli di NAPOLI; 
Pirelli di' TIVOU.. 12-14, con 
delegati della Montedison. 

Il compagno Elio Gioyan- 
nini, séglètatio ' confederale 
CGIL ci ha dichiarato: « la 
manifestazione di lotta unita¬ 
ria dei lavoratori Montedison, 
Pirelli e Zanussi ha II valore 
di un grande momento di uni¬ 
ficazione delle lotte contro la 
ristrutturazione. Sono le gran¬ 
di fabbriche che si scambiano 
le loro esperienze e il loro 
impegno di lotta, in un qua¬ 
dro complessivo, determinato 
dal rifiuto operaio a ricono¬ 
scere il carattere oggettivo dei 
processi di ristrutturazione 
che dominano l’economia ita¬ 
liana Proprio l’opposizione 
decisa del sindacato al piano 
di ristrutturazione Montedi¬ 
son, a quello Zanussi, alle de¬ 
cisioni di Pirelli ha creato le 
condizioni per rimettere posi¬ 
tivamente in discussione scel¬ 
te che sembravano irreversi¬ 
bili, e per dimostrare, come è 
già avvenuto in diversi casi, 
che la lotta operaia « paga ». 

Ora divenga sempre più chia¬ 
ro che siamQ'di fronte |ad una 
nuova fase della lòtta*, niella 
quale lo sviluppo*.!» parallelo 
di grandi verten» lecito riali 
sull’occupazione e d! rotti “lòt¬ 
te aziendali ner un rigoraso 
controllo degli organici e del¬ 
la organizzazione del lavoro, 
consentirà la piena mobilita¬ 
zione di tutte le forze interes¬ 
sate a combattere, per un di¬ 
verso sviluppo economico 

Per questo diventa immedia¬ 
ta l’esigenza — a partire dal¬ 
le assemblee unitarie di do¬ 
mani — di passare operativa¬ 
mente alla organizzazione dei 
consigli unitari di zona stru¬ 
menti indispensabili per la 
direzione di questo tipo di lot¬ 
ta. K compito della conferen¬ 
za unitaria dei consigli di fab¬ 
brica Montedison. Pirelli, Za¬ 
nussi. convocata per il 18 e 19 
aprile a Firenze definire per 
conto della federazione CGIL. 
CISL UIL i termini strate¬ 
gici generali di questa nuova 
fase di lotta contro la ristrut¬ 
turazione ». 

• • • 

GENOVA, 26. 

I collegamenti con le isole ' 
sono stati interrotti, e lo ri¬ 
marranno sino a domani, in 
seguito allo sciopero degli 
equipaggi della «Tirrenia» in 
lotta sia per il contratto na¬ 
zionale di lavoro che per una 
radicale modifica del disegno 
di legge governativo che pre¬ 
vede. com’è noto, il disarmo 
di 48 navi (diciotto delle qua¬ 
li da passeggeri) della società 
Italia. Lloyd Triestino e 
Adriatica, e la conseguente 
perdita del posto di lavoro 
per migliaia di marittimi. 

Oggi a Genova sono rima¬ 
ste ferme all’ormeggio la 
« Boccaccio », l’« Arborea » e 
l’«Esperia», a Porto Torres 
la « Manzoni ». a Civitavecchia 
la « Città di Nuoro ». la « Sar¬ 
degna» e la «Città di Napo¬ 
li », a Cagliari la « Carduc¬ 
ci », a Livorno la « Torres ». 
a Napoli la «Petrarca» e la 
« Sicilia », a Palermo la « Pa¬ 
scoli » e la « Lazio ». 

Domani, per le stesse ragio¬ 
ni, scendono in sciopero dal¬ 
le 9,30 alle 13,30 gli operai e 
gli amministrativi delle quat¬ 
tro società di preminente in¬ 
teresse nazionale. Sempre do¬ 
mattina, nel teatro dell’Amga 
di Genova, si svolgerà 11 con¬ 
vegno dei delegati dei can¬ 
tieri navali, del portuali e dei 
rlttlmi 



Navi ferme nel porto di Genova durante lo sciopero dei lavoratori marittimi 

Concluso a Castellammare il congresso della FILP-CGIL 

Indispensabile liberare i porti 
dalla speculazione dei privati 

Rivendicata la gestione democratica e pubblica degli scali marittimi - Occorre potenziare la rete por¬ 
tuale sulla base di « sistemi regionali » integrati - Rendere omogeneo il trattamento dei lavoratori 


Dalla nostra redazione 

CASTELLAMMARE di STA- 
BIA, 26. 

L’esigenza Indilazionabile di 
un nuovo tipo di gestione dei 
porti, del loro sviluppo e po¬ 
tenziamento; una programma¬ 
zione nazionale del settore, 
che si Inserisca come compo¬ 
nente della complessiva rifor¬ 
ma del trasporti e da cui de¬ 
rivino migliori condizioni per 
I lavoratori, nuove possibilità 
di occupazione e di contribu¬ 
to. quindi, allo sviluppo del 
Mezzogiorno, costituiscono lo 
Intreccio degli obiettivi d! fon¬ 
do che la FIUP-CGIL pone a 
base della sua strategia ri- 
vendicativa. 

Queste, le conclusioni a cui 
è pervenuto, dopo tre giorni 
di dibattito, i’8. congresso na¬ 
zionale del sindacato concluso¬ 
si l’altra sera a Castellamma¬ 
re di Stabia. 

In questo senso al esprime 
il documento politico final» 
approvato daU’assérhblea. é iff* 
questo -senso si erano-rcerat- 
terizzati i temi della' relazio¬ 
ne introduttiva svolta, 'a Pome 
del Comitato centrale, dal se¬ 
gretario generale Bruzzone In 
apertura del lavori, giovedì 
mattina. Temi che sono stati 
ripresi e variamente approfon¬ 
diti in quasi tutti 1 *5 inter¬ 
venti che si sono succeduti. 

Se una prima valutazione, 
necessariamente sommaria, si 
può trarre a lavori conclusi, 
è che si è trattato di un con¬ 
gresso di svolta, di un con¬ 
gresso che si è messo con 
grande Impegno e serietà di 
fronte ai problemi, on una 
visione nuova, articolata e for¬ 
temente caratterizzata nei 
senso dell’unità e di amol col¬ 
legamenti con I lavoratori di 
altre categorie, non solo del 
trasporti FT stato cioè un con¬ 
gresso aperto, che ha avuto 
momenti di scambi e contatti 
interessanti non solo per la 
presenza di numerose le lega¬ 
zioni straniere, del responsa¬ 
bili del coordinamento r.az o- 
nale dei trasporti — maritti¬ 
mi, tranviari, ferroviari, gen¬ 
te dell’aria, facchini e auto¬ 
trasportatoli — per eli Inter¬ 
venti dei rappresentanti del 
sindacati di categoria della 
UIL e della CTSL ma anche e 
soprattutto per gii incontri 
che ci sono stati con I lavora¬ 
tori di Castellammare, le loro 
organizzazioni, i ramresentan- 
ti dei Dartiti democratici del¬ 
la città ospite. 

Abbiamo detto che il con¬ 
gresso ha affrontato i proble¬ 
mi in modo nuovo La reia 
rione U dibattito l'interven¬ 
to del segretario delia CGIL 
Gino Guerra, m partico’are. e 
le stesse conclusioni di Bruz¬ 
zone, hanno posto come asse 
centrale del discorso tre que¬ 
stioni le quali saldano le esi 
genze della categoria con 
quelle dell'intero movimento 
operaio e sindacale master 
maztone democratica • pub 
blica delia gestione jortuale. 
potenziamento lei pori) az o 
ne conseguente del sindacato 
I porti, insieme a tutto il set 
toro del trasporti — è stato 
sottolineato — sono -ma mira 
struttura con capacità poten 
zlall di assorbimento d. mano 
d'opera. Ma questa funzione 
promozionale per l’occupazio¬ 
ne, può essere assolta se 11 
settore viene Interdetto alla 
speculazione privata. Ecco 


- quindi la necessità della ge¬ 
stione pubblica degli scali ma¬ 
rittimi. della riforma del codi¬ 
ce della navigazione, del po¬ 
tenziamento che deve avveni¬ 
re sulla base di sistemi re¬ 
gionali integrati, organicamen¬ 
te inserito in un moderno 
aspetto del territorio e secon¬ 
do programmi di investimen¬ 
ti e sviluppo economico. 

Da questa impostazione 
emergono perciò concrete pos¬ 
sibilità di dare un contributo 
efficace alla soluzione del pro¬ 
blema meridionale e delle 
aree depresse, alla inversione 
della politica economica falli¬ 
mentare del governo e dei 
gruppi dominanti che ha già 
seminato impressionanti gua¬ 
sti anche nel settore dei por¬ 
ti e del trasporti. L’altra que¬ 
stione centrale riguarda II mo¬ 
do come il sindacato si muo 
ve, le iniziative per oortare 
avanti queste scelte Condizio¬ 
ne essenziale, è stato ribadi¬ 
to, è la crescente unità di 
tutte le forze lavoratrici. 

** fed ' è' pròprio" sul terreno 
^dell’unità, di tutti ! lavoratori 
/.che il congresso ha dato lar- 
"go sparlo a quella che ne è 
stata considerata una oretr.es- 
sa Importante: la costituzione 
della federazione dei traspor¬ 
ti. U cui congresso costituti¬ 
vo si svolgerà a Genova dai¬ 
ni al 14 aprile prossimo. In 
questo quadro rivendicativo sì 
inserisce l’obiettivo di conqui¬ 
stare una omogeneizzazione 
dei trattamento economico e 
normativo del vari settori che 
operano nei porti, di raffor¬ 
zare il ruolo primario delle 
compagnie portuali, di ade¬ 
guare l’ambiente li lavoro al 
fini antinfortunistici e contro 
le malattie professionali 

La nuova segreteria eletta 
a conclusione del congresso 
è così composta: Bruzzone 
segretario generale. Ciuf!. Dei¬ 
la Casa. Gallo. Lombardozzi 
e Rum 

F. De Arcangeli 
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Liberalizzazione dal 1° aprile 

L’invasione di latte 
sofisticato 

preoccupa i produttori 


Dal 1° aprile, per decisione 
comunitaria, il latte alimen¬ 
tare prodotto nella CEE, pa¬ 
storizzato o sterilizzato, po¬ 
trà entrare Uberamente nel 
nostro Paese, confezionato o 
in cisterna, ed essere distri¬ 
buito anche nel territori e nel 
centri urbani In cui attual¬ 
mente esisteva un’esclusiva di 
approvvigionamento e colloca 
mento del latte da parte delle 
centrali del latte Istituite, co¬ 
me è noto, per intervento pub¬ 
blico. 

Il provvedimento — afferma 
in una nota l’Unione delle As¬ 
sociazioni produttori zootecni¬ 
ci (UIAPZoo) — opererà In 
una situazione di flessione dei 
prezzi del latte alla produzio¬ 
ne, nelle zone principali pro¬ 
duttrici, per un’azione in atto 
da parte dei nostri industriali 
lattiero-caseari, di scandalose 
immissioni al consumo di forti 
quantitativi di latte che tale 
non è perchè fabbricato con 
polveri di latte e altre materie, 
della cessione al consumo co¬ 
me latte fresco pastorizzato di 
ingenti quantitativi di latti che 
hanno subito varie pastorizza- 
zioni, provenendo dall’estero, 
dì latti scremati a lunga con¬ 
servazione venduti come * latti 
speciali ». a condizioni di prez¬ 
zo quasi sempre superiori a 
quelle praticate per la pro¬ 
duzione locale. 


In queste condizioni la 
U.LAP.Z 00 esprime la sua 
più viva preoccupazione per 
le conseguenze che potrà ave¬ 
re il provvedimento 
Perciò richiede: 

1) Intervento del governo 
e delle regioni sulle centrali 
del latte per il loro riordino 
al fine di realizzare il diretto 
collegamento della produzione 
con il consumo tramite la 
partecipazione del produttori 
associati nella gestione, la pro¬ 
mozione associativa, a tutti 1 
livelli del coltivatori, la coor¬ 
dinazione e programmazione 
dell'attività neiramblto re¬ 
gionale; 

2 ) che venga bloccata, con 
azioni tempestive da parte de¬ 
gli istituti pubblici preposti, 
la frode della «ricostituzione» 
del latte e imposta la denatu¬ 
razione della polvere di latte, 
destinata alla mangimistica, 
nei luoghi di produzione; 

3) la valorizzazione del lat¬ 
te fresco che ha subito una 
unica pastorizzazione e misure 
precise di regolamentazione 
dei latti sterili, a lunga con¬ 
servazione, sia per la produ- 
zione che per la commercializ¬ 
zazione. a tutela dei produt¬ 
tori e dei consumatori. 

4) una normativa naziona¬ 
le per regolare la cessione del 
latte all’industria di trasfor¬ 
mazione. 


Il documento approvalo dal Congresso denuncia il disegno controriformatore 

Uil : necessario modificare 
il quadro politico generale 

Fino all'ultimo tentativi della componente socialdemocratica di portare il sindacato 
su un terreno di rinuncia e di cedimento — Consigli di fabbrica, Consigli di zona e 
Federazione CGIL, CISL, UIL - Raffaele Vanni confermato segretario generale 


Dal nostro inviato 

RIMINl, 26. 

Si è riunito stamani il Co¬ 
mitato centrale della UIL e- 
letto ieri a tarda ora della 
notte. Su proposta del se¬ 
gretario confederale uscente, 
Ruggero Ravenna, è sfata api- 
provata per acclamazione la 
riconferma a segretario ge¬ 
nerale di Raffaele Vanni, 
della componente repubblica¬ 
na. Sempre p>er acclamazione 
sono stati eletti a segretari 
confederali Ravenna, Rufino, 
Benevento, Manfron e Torda 
per la componente socialista. 
Rossi e Querenghi per quella 
repubblicana, Ravecca, Berte¬ 
letti e Muci per quella so¬ 
cialdemocratica. Successiva¬ 
mente sono stati nominati 1 
45 esponenti del Comitato e- 
secutivo che vede presenti 
20 esponenti della componen¬ 
te socialista, 1? di quella re¬ 
pubblicana e 12 della social- 
democratica. 

La seduta del Comitato cen¬ 
trale è seguita alla tormenta¬ 
ta giornata di ieri, conclusa 
a tarda notte con l’approva¬ 
zione a grandissima maggio¬ 
ranza del documento conclu¬ 
sivo. Ancora una volta, pier 
responsabilità della compo¬ 
nente socialdemocratica, la 
Confederazione è stata sul¬ 
l’orlo della spaccatura. Su 
alcuni problemi che qualifi¬ 
cano la politica del sindaca¬ 
to, come pier i consigli di 
fabbrica e di zona, i social¬ 
democratici (o perlomeno 
una parte di questa compo¬ 
nente) si sono opposti per 
ore ed ore La seduta è stata 
sospesa mentre decine di de¬ 
legati esprimevano la loro 
protesta pier l’atteggiamento 
del sindacalisti che fanno ca¬ 
po al PSDI Nella sala della 
Fiera risuonavano 1 canti 
delia Resistenza, le canzoni 
del movimento opieraio men¬ 
tre in una piccola saletta la 
commissione nominata pier la 
stesura del documento cer¬ 
cava un accordo, tentava di 
rompere le gravi resistenze 
del gruppio socialdemocratico, 
pie mitro profondamente diviso 
al proprio interno. Già negli 
interventi dei socialdemocrati¬ 
ci nella discussione generale 
1 Consigli di fabbrica, i de¬ 
legati, le nuove strutture del 
sindacato erano stati sottopo¬ 
sti a duri - attacchi nel ten¬ 
tativo di far partire dalla UIL 
un’offensiva pier snaturare 
questi organismi, per un arre¬ 
tramento complessivo delle 
scelte del sindacato Alia fine 
l socialdemocratici, già isola¬ 
ti durante i lavori del Con¬ 
gresso, non avevano molte 
vie d’uscita. Facendo ven¬ 
tilare anche la possibilità di 
un voto contrario ma ciò a- 
vrebbe portato conseguenze 
ben più gravi. L’isolamento 
nel movimento sindacale e 
non solo nella UIL della pat¬ 
tuglia che si richiama al 
PSDI sarebbe parso in tutta 
la sua evidenza. Dopo ore 
ed ore, discussioni accuse, 
la compionente socialdemocra¬ 
tica alla fine ha fatto marcia 
indietro. 

H Congresso è ripreso. E 
stato letto il documento, ap¬ 
plaudito dai delegati (il 
gruppx) dirigente della com¬ 
ponente socialdemocratica non 

10 ha fatto). Vediamo di rias¬ 

sumere le parti essenziali e 
più significative della piosi- 
zione assunta dal VI Congres¬ 
so della UIL e che costitui¬ 
sce la linea politica dell’or¬ 
ganizzazione Non possiamo 
non rilevare che 11 documen¬ 
to elaborato risente del fati¬ 
coso compromesso fra le va¬ 
rie componenti ma è impor¬ 
tante che siano state ribadite 
scelte di fondo del movimen¬ 
to sindacale. ' • 

Il documento sottolinea al¬ 
l’inizio il valore delle lotte 
contrattuali e la « forte com¬ 
battività» che hanno espres¬ 
so « por contrastare 11 dise¬ 
gno antiope raio e l’offensiva 
contro la politica unitaria e 

11 processo di unità basata 
sul nuovo ruolo del sindacato 
nella politica delle riforme, 
por un mutamento del mec¬ 
canismo di svìiup>po» Viene 
data una valutazione forte¬ 
mente positiva della « carica 
unitaria presente alla base » 
e si afferma, riferendosi alla 
Federazione CGIL. CISL. 
UIL che alla sua base è ima 
« concezione non statica ». « Il 
piatto federativo — è detto 


Contro i licenziamenti attuati dal padrone americano 

OGGI SI FERMANO I MINATORI SARDI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 28 

La brutalità e l’arroganza 
con cu) la società americana 
Baratti International ha re¬ 
spinto un preciso invito della 
Regione Autonoma pier la so¬ 
spensione dei licenziamenti in 
atto nella fabbrica e nella ca¬ 
va di S. Antioco, hanno indotto 
l’assessore regionale all'Indu¬ 
stria. 11 socialista on Dessa 
nay. a proporre alla giunta 
il • non gradimento » in Sar 
degna dei dirigenti dell'azien¬ 
da Contemporaneamente i 
sindacati di categoria della 
CGIL CISL e UIL hanno prò 
clamato uno sciopero di due 
ore In tutte le miniere del¬ 
usola, pier protestare « con¬ 
tro I metodi coloniali del ma 
no poi lo straniero», e per 
«spingere in avanti la lotta 
in difesa dei livelli occupa¬ 
tivi ». 

Quello di domani sarà un 


Importante momento di mobi¬ 
litazione e di lotta. I minatori 
sardi, all’interno di ogni can 
tiere, terranno pier un’ora as¬ 
semblee sui problemi del ri¬ 
lancio del settore minerario 
collegato al nuovo piano di ri¬ 
nascita della Sardegna Subi¬ 
to dopo, i minatori rientreran¬ 
no nel cantieri pier riprende¬ 
re l’attività, ma il salario di 
un’ora di lavoro verrà sotto- 
scritto a favore dei compia 
gni della Baroid. «Anche di 
aiuti economici t lavoratori 
della Baroid hanno urgente 
bisogno — dice un comuni 
cato de) tre sindacati — dal 
momento che essi sono In lot¬ 
ta da 38 giorni e le loro fami¬ 
glie sì trovano senza mezzi 
di sostentamento ». 

CGIL CISL e UIL invitano 
quindi la giunta regionale ad 
assumere «una decisa presa 
di pioslzlone nel confronti di 
una società straniera, come 
la Baroid, che ha respinto 


ogni propiosta avanzata dalla 
Regione pier una soluzione po¬ 
sitiva, delia vertenza, dimo 
s tran do con un simile compor 
tamento un netto disprezzo 
verso l'istituto autonomistico 
della Sardegna» 

La giunta dovrebbe decre¬ 
tare nella riunione di domani 
il « non gradimento » del rap- 
presentanti sardi delia Baroid. 
Goghe e Battaglia Intanto la 
Regione ha già diramato un 
comunicato nel quale si affer¬ 
ma che «a tale grave deci¬ 
sione politica si può giungere 
a causa della rigida posizione 
assunta da) due dirigenti in 
merito alla soluzione della 
vertenza sindacale» La noti¬ 
zia è stata px>t confermata 
dal segretari della Pedcrmi 
natoli CGTL-CISL-UIL al ter¬ 
mine di un colloquio con il 
presidente della giunta on. 
Gtagu e con l’assessore allTn- 
d us tri a on Dessanay. 

81 tratta di un provvedi¬ 


mento che ha un solo prece¬ 
dente nella storia dell’autono¬ 
mia sarda II caso risaie ai 
1960. quando II « non gradi 
mento» venne espresso dal 
l’assessore sardista on Melis 
nei confronti del belga Inge 
gner Audibert. direttore delle 
miniere delia Pertusoia (ora 
piassate sotto controllo regio 
naie) Il dirigente venne al 
lontanato dall’isola nel dieci 
gtomt successivi alla notifica 
del provvedimento, e sostituito 
da altro dirigente gradito al 
l’amministrazione regionale I 
minatori della Pertusoia. una 
volta tra 1 più sfruttati iella 
Sardegna, al termine di un 
me s e di sciopero e di occupa¬ 
zione dei piozzi. si diressero 
in corteo verso la sede del 
la direzione straniera, issando 
sul balcone centrale dell’edi¬ 
ficio la bandiere della Reso¬ 
ne autonomo. 

9- P- 


— non ha rappresentato sol¬ 
tanto il massimo di unità pos- 
slblle, nè soltanto ha impedi¬ 
to divaricazioni e polemiche 
ma ha consentito una prima 
e chiara sconfitta del dise¬ 
gno antloperato, diretto ad in¬ 
terrompere definitivamente il 
moto verso l’unità ». 

La Federazione viene vista 
«non come elemento di piau¬ 
sa o tempio morto del pro¬ 
cesso di costruzione dell’uni¬ 
tà organica» ma come «oc¬ 
casione per consolidare con¬ 
quiste, definire prospettive, 
confrontare posizioni, appron¬ 
tare strumenti per 11 sinda¬ 
cato nuovo». 

Si piarla quindi di estensio¬ 
ne a tutti i livelli della Fe¬ 
derazione «non per stabiliz¬ 
zare la situazione ma per 
portare a conclusione un con¬ 
fronto dimostratosi proficuo 
e per incardinare su struttu¬ 
re unitarie solide le conqui¬ 
ste realizzate ». Elemento 
« qualificante e propulsivo del¬ 
la Federazione è il riconosci¬ 
mento del Consigli del dele¬ 
gati come strutture di base 
del sindacato ». Momento sin¬ 
dacale e momento piolitlco e 
di riforma della società «de¬ 
vono collegarsi e saldarsi nei 
consigli di zona ». A questi 
strumenti — prosegue II do¬ 
cumento — deve essere ga¬ 
rantita « la rappresentatività 
dell’intero movimento in un 
confronto delle tesi unitarie 
con le altre organizzazioni e 
con le varie esperienze di ca¬ 
tegoria ». 

II documento affronta poi 
1 problemi gravi del paese 
affermando che occorre tra 
sformare « in una proposta 
politica reale i momenti di 
lotta e di partecipazione e- 
spressi con le manifestazioni 
di Reggio Calabria e di Na¬ 
poli ». 

Ferma è la valutazione del¬ 
la situazione politica e duro 
è il giudizio sul governo. Si 
denunciano gli attacchi anti- 
operai, la repressione, la vio¬ 
lazione delle libertà indivi¬ 
duali, 1 compxirtamentì dei 
« corpi separati » dello Stato, 
il « chiaro disegno antirifor¬ 
matore», le resistenze ai rin¬ 
novi contrattuali, le «autori¬ 
tarie ristrutturazioni azienda¬ 
li», la «colpevole Indifferen¬ 
za pier 1 problemi dell’occupa¬ 
zione e del Mezzogiorno». Il 
sindacato — si dice — è 
pronto a confrontarsi con tut¬ 
te le istanze democratiche ed 
in particolare, in questa situa¬ 
zione. pier ciò che si riferisce 


al confronto con il governo 
si afferma che « condizione 
preliminare per un proficuo 
confronto diviene perciò la 
modificazione del quadro pio¬ 
litico generale che condizio¬ 
na la ripresa dell’azione ri- 
formatrice ». L'ultima parte 
è dedicata alla situazione in¬ 
temazionale. Si saluta la vit¬ 


toria delle forze della piace 
con la fine della guerra nel 
Vietnam, si denuncia l’espor¬ 
tazione dell’inflazione, ii 
« trasferimento alle economie 
più deboli del costi delle crisi 
cicliche interno dei paesi ad 
alto sviluppo capitalistico ». 

Alessandro Cardulli 


Dichiarazioni di Lama e Storti 


Sulle conclusioni del Con¬ 
gresso della UIL i segretari 
generali della CGIL, Luciano 
Lama e della CISL, Bruno 
Storti, hanno rilasciato dichia¬ 
razioni. 

li compagno Lama ha af¬ 
fermato di essere «personal¬ 
mente abbastanza soddisfatto 
delle conclusioni del congres¬ 
so della UIL Mi pare che. più 
chiaramente che pier il pas¬ 
sato, siano state affermate nel 
dibattito e nei documenti fina¬ 
li le due componenti essen¬ 
ziali dell’unità sindacale: l’au¬ 
tonomia e una linea piolitica 
che esprima meglio le neces¬ 
sità generali del movimento 
sindacale e dei lavoratori. E’ 
certo che, per l’unità, essen¬ 
ziale è rincontro sulle politi¬ 
che, la capacità di stare insie¬ 
me in tutte le stagioni, indi¬ 
pendentemente dal colore di 
un governo e dalla congiuntu¬ 
ra economica. Su queste que¬ 
stioni abbiamo compiuto pas¬ 
si avanti impiortanti e altri 
se ne potranno fare nei pros¬ 
simi mesi, tenendo conto an¬ 
che delle conclusioni del con¬ 
gresso della UIL». 

« Se l’unità è considerata da 
tutti lo strumento necessario 
pier affermare la politica del 
sindacato — prosegue Lama — 
bisogna passare dalle decla¬ 
mazioni ai fatti. Ma credo che 
già il congresso della UIL e 
poi quello della CISL e il no¬ 
stro, che si terranno nel pros¬ 
simi mesi, consentiranno di 
dare al dibattito sull’unità un 
carattere sempre più concreto 
e maturo, in modo che si pos- 
sa passare da questa fase di 
ricerca congressuale alla veri¬ 
fica delle volontà piolitiche e 
alle conseguenti realizzazioni 
operative ». 

a In sostanza — conclude La¬ 
ma — mi pare che la UIL 
attraverso un travaglio non 
certamente Indolore, esca dal 
suo congresso con una linea 
unitaria più avanzata, sorret¬ 
ta praticamente da tutte le 


sue componenti essenziali. Se 
guardiamo al passato, anche 
non molto lontano, piossiamo 
facilmente apprezzare 1 pro¬ 
gressi compiuti ». 

Bruno Storti ha dichiarato 
che « Le conclusioni del VI 
congresso nazionale dellTJIL 
presentano, accanto ad aspet¬ 
ti indubbiamente positivi co¬ 
me la definizione di un asset¬ 
to interno più stabile, la rea¬ 
lizzazione del principio delle 
Incompatibilità e l’affermazio¬ 
ne della scelta pier l'unità 
sindacale, anche delle ombre 
non irrilevanti, come il perma¬ 
nere della divisione precosti¬ 
tuita per correnti partitiche, 
le visibili difficoltà nell'lstau- 
rare un rapporto di reale au¬ 
tonomia dalle forze politiche 
cui le tre componenti si richia¬ 
mano e, non ultima l’inno¬ 
vazione del quorum del 60% 
richiesto per le decisioni de¬ 
gli organi confederali. Dato 
un giudizio non positivo sulla 
"prospettiva di mantenimento 
per lungo tempio delle corren¬ 
ti”. Storti afferma che per 
quello che riguarda il « prò 
blema dell’autonomia spiare 
dover rilevare come addinttu 
ra la presenza fisica di respon 
sabili di tre partiti politici 
nella fase più delicata del 
congresso, metta in forse le 
pur apprezzabili dichiarazioni 
di buona volontà Per l’UIL. 
e pier il futuro della stessa 
unità sindacale, la definizione 
delle norme pier l’incompatibi¬ 
lità, pur se rappresenta un 
fatto ixisltivo. non è che un 
lento e faticoso avvio di un 
lungo processo di reale auto¬ 
nomia ». 

« Va rilevato inoltre con sod 
disfazione — con clude Storti 
— l’impegno dellUlL mani¬ 
festato dal Congresso, per una 
definizione di una linea poli- 
tica convergente con quella 
della CGIL e della CISL per 
assicurare ai lavoratori e a) 
pia esc uno sviluppo economico 
e sociale». 


Discorso di Scheda al congresso di Reggio Calabria 

I braccianti forza decisiva 
per rinnovare l’agricoltura 

Collegare le lotte nelle campagne airoccupazione e allo sviluppo - Le riven¬ 
dicazioni della Calabria e del Mezzogiorno - Battere i disegni reazionari 


Dal nostro inviato 

REGGIO C. 26. 

1 grandi temi del dibattito 
In corso sulle politiche sinda 
cali necessarie per fronteggia 
re e risolvere l’attuale crisi 
economica e sociale del Pae 
se hanno fatto da sfondo al 
nono congresso provinciale 
della Federbracciantl-CGEL di 
Reggio Calabria, svoltosi ieri 
e concluso da un discorso del 
segretario confederale Rinal¬ 
do Scheda. Al lavori hanno 
partecipato alcune centinaia 
di delegati e rappresentanti 
delia CGIL della CISL e del¬ 
la UIL che hanno piortato il 
loro saluto al congresso. 

la gestione delle conquiste 
sindacali, la lotta pier 1 mi¬ 
glioramenti salariali, e la ere 
scita del piotere dei lavorate 
ri nelle aziende — questo il 
senso delle conclusioni del 
congresso, apierto da una re¬ 
lazione del segretario provin¬ 
ciale della Ftederbracciantl. 
Placido Napioli — devono esse¬ 
re sempre più accompagnate 
dall’azione pier il lavoro e lo 
sviluppo. 

Partendo dalle conquiste di 
questi anni e dalla stessa 
esperienza di lotta degli ulti¬ 
mi tempi, occorre, dunque, co¬ 
struire un vasto e imitarlo mo¬ 
vimento di lotta pier l’occufa¬ 
zione. la difesa del suolo, per 
un agricoltura trasformata, in¬ 
dustrializzata e associata, che 
assicuri lavoro, reddito, la ter¬ 
ra al contadini e al brac¬ 
cianti. che sviluppi l’industria 
collegandola all’agricoltura e. 
quindi all’occupazione operala, 
che utilizzi tutte le forze cul¬ 
turali esistenti, che liberi le 
campagne dalla arretratezza 
economica e sociale. 

H congresso, nel concreto, 
ha poi definito la piattaforma 
delle iniziative che la catego¬ 
ria svilupperà nei prossimi 
mesi e che riguardano la ri¬ 
strutturazione dell’uliveto e 
deiragrumento e nrrigaztone 
del terreni, tramite la costi¬ 
tuzione di un «fondo regiona¬ 
le di trasformazione »; l’itn- 
posizione, attraverso I piani 
zonali, degli obblighi di tra 
sformazlone nelle aziende 
(nella sola provincia di Reg¬ 
gio cl sono circa 25 mila etta¬ 
ri di terra Incolti!); aiuti alle 
aziende contadine attraverso 
il FEOGA e I «progetti spe¬ 
ciali» per la costituzione di 
cooperative d! produttori e per 
la commercializzazione del 
prodotti (vi sono positive espe¬ 
rienze di questo tipo già nella 
plana di Rosamo); trasforma- 
alone della colonia e di tutti 


i patti agrari arretrati in fit¬ 
to; sviluppo della collina e 
della montagna con l’utUizza- 
zione della legge speciale per 
la difesa del suolo e di quel¬ 
la sulla montagna; costruzio 
ne di servizi civili (case, scuo¬ 
le, asili ecc...). 

Scheda, concludendo come 
si diceva 1 lavori del congres 
so, ha esordito rilevando che 
«non è pensabile In Italia un 
nuovo corso della politica eco¬ 
nomica, un nuovo assetto del¬ 
la società senza un sostanzia 
le cambiamento delle struttu¬ 
re delJ’agricoItura Ecco per¬ 
chè — ha proseguito Scheda — 
la definizione della linea del¬ 
ia Federbraccianti attraverso 
il suo congresso diventa un 
punto di riferimento per l’in¬ 
tero movimento sindacale. Ciò 
che balza agli occhi è che 
la proprietà terriera, il capi¬ 
talismo agrario si rivelano in¬ 
capaci di sciogliere il nodo di 
una agricoltura profondamen¬ 
te In crisi. 


Giovedì inizia 
il X congresso 
dei ferrovieri 
della CGIL 

Da giovedì 29 marzo al I. 
aprile si terrà a Viareggio, 
presso il Tèatro Politeama 11 
X Congresso nazionale del sin¬ 
dacato ferrovieri della CGIL 
AI Congresso partecipano 
oltre 500 delegati e circa 400 
invitati tra cui te segreterie 
delia CGIL del SAUFI-CISL 
e del SITJF-UIL i gruppi par¬ 
lamentari, I dirigenti dei sin¬ 
dacati dei trasporti e delega¬ 
zioni del sindacati ferrovieri 
di Francia, Belgio, Germania 
Federale, Spagna, 


La proposta di un progetto 
economico alternativo, avan 
zata dalla CGIL, ha come pun 
ti centrali le questioni che 
riguardano l’occupazione, l’a¬ 
gricoltura e 11 Mezzogiorno. 
Ma il punto cruciale, in par¬ 
te non risolto, è il rapporto 
tra la proposta alternativa e 
le iniziative e le lotte delle 
masse lavoratrici Dopo aver 
passato in rassegna le aspe 
rlenze compiute dalla grande 
manifestazione di Reggio dai- 
l’ottobre scorso ad oggi Sche 
da ha messo in evidenza che 
«Hmpegno più Incalzante del 
movimento sindacale sui temi 
a livello di società ha In so¬ 
stanza reso più incisive le lot¬ 
te per i rinnovi contrattuali, 
perchè ha scongiurato un lo¬ 
ro isolamento». 

Dopo avere sottolineato il 
risultato positivo della lotta a 
favore delle zone alluvionate e 
11 fatto di essere riusciti ad 
ottenere dal governo un incon¬ 
tro sui problemi della Cala 
bria, previsto per 11 30 marzo 
prossimo. Scheda ha giudicato 
c inadeguato Io sviluppo del¬ 
l’iniziativa complessiva dei la¬ 
voratori e del movimento sin¬ 
dacale per far fronte all’azio¬ 
ne per gli obiettivi per lo 
sviluppo dei Mezzogiorno e in 
Calabria In particolare» «Oc¬ 
corre vedere — ha continua¬ 
to Scheda — se la inadegua¬ 
tezza tra obiettivi politici e 
sociali dei sindacato e stato 
delie iniziative è un dato mo¬ 
mentaneo o se rivela resi¬ 
stenza di difficoltà più pro¬ 
fonde ». 

Scheda ha concluso che nel¬ 
la risposta che il movimento 
sindacale saprà dare a tale 
problema si misurerà la 
sua crescita la sua capacità 
di rinnovamento e il livello 
raggiunto dalla sua unità. 

Franco Martelli 
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Conflitti di competenze, frantumazione delle indagini ed ora anche un giudice nuovo 


Dibattito a Perugia 


GRAVI I RISCHI DI RITARDARE LA VERITÀ impedire ogni 

SULLO SCANDALO DELLE SPIE TELEFONICHE 


Con la formalizzazione dell'istruttoria romana l'inchiesta passa a un terzo magistrato che dovrà esaminare daccapo il complesso fascicolo 
Sono in molti a voler «prender tempo» • I tentativi del difensore del detctive fascista - Bloccata anche l'inchiesta dei «centralini militari»? 


aumento tariffario 

Organizzato dagli ACI dell'Umbria, il convegno 
ha visto la partecipazione di esperti della To¬ 
scana, del Lazio, delle Marche e degli Abruzzi 


Continua il va e vieni dell'inchiesta sulle intercettazioni i llegittime: gli atti, che il sostituto procuratore romano Domenico 
Sica aveva ricevuto una settimana fa dal pretore Luciano In telisi, sono passati ieri ad un altro magistrato, il giudice 
Istruttore Giuseppe Pizzuti. Questo passaggio in termini giudi ziari si chiama formalizzazione. Cosi ora si riprende daccapo 

l’esame delle vicende e un nuovo giudice deve decidere se 1 e prove e gli indizi raccolti contro le dodici persone colpite da 
ordine di cattura a Roma sono validi o meno: in questo cas o dovranno essere spiccati mandati di cattura che riproducano 
le accuse già formulate o clic contengano altre contestazioni. Oggi stesso, intanto, il giudice Pizzuti darà inizio all’interro- 

_I gatorio degli imputati. Il pri- 


Tom Ponzi nella clinica di Arona 

Dall’arrestato 
di lusso viavai di 
amici e camerati 

Una strana coincidenza - Con raggravarsi della posizione giudiziaria peg¬ 
giorano anche le condizioni di salute - Al sicuro in mezzo a medici 


n»I .Aitrn inviain noto sia le sue “ america¬ 
ni nostro inviato nate sia per 5ua facilità 

ARONA. 26 di mettere la mano al porta- 

Tom Ponzi è in gravi condi- fogli. Non vi è quindi da stu 

liioni? Oltre al diabete si ag- pirsì che qui siano in molti 

giunge ora anche il pericolo a « volergli bene » e che pro¬ 
di un infarto? Queste «aliar prio qui Tom Ponzi sia venu- 

manti » notizie sono state dif- to a cercare rifugio quando 

fuse fra la serata di ieri e la ha sentito il terreno scottar 

mattinata di oggi dalle perso- gli sotto i piedi 

ne — familiari, amici e sani- Il dottor Fusco, medico per 
tari della clinica San Carlo di sonale e al contempo medico 

Mercuraeo di Arona — che della casa di cura San Carlo. 


Mercurago di Arona — che 
possono essergli vicine. Non 
si dimentichi che. Ieri sera, 
proprio quando il tenente Pa¬ 
squale Regna, comandante dei 
carabinieri di Arona presenta 
tosi sulla soglia del lussuoso 
appartamentino che Ponzi oc¬ 
cupa nella clinica, per trasfe¬ 
rirlo all'infermeria del carce¬ 
re di San Vittore a Milano, il 
«detective più famoso d’Ita¬ 
lia» è stramazzato al suolo 
mentre stava vestendosi. 

La scena che ne è seguita 
pare sia stata particolarmen¬ 
te tumultuosa: su Ponzi si sa¬ 
rebbero precipitati i carabi¬ 
nieri che hanno l’ordine di 
piantonarlo, alcuni dei fratelli 
. che attendevano nel corrido¬ 
io e un’infermiera. Tutti in¬ 
sieme avrebbero, però, avuto 
delle grosse difficoltà a solle¬ 
vare la mole di 130 chili di 
Tom Ponzi e ad adagiarlo sul 
letto. Subito dopo, attorno al 
letto di questo arrestato trat¬ 
tenuto in una gabbia d’oro, si 
sono avvicendati medici ed 
infermieri che gli hanno prò 
digato le prime cure. 

Verso le 20.30 è arrivato al¬ 
la clinica San Carlo di Mercu 
rago il professor Alberto 
Gambigliani Zoccoli, primario 
dell’ospedale di Novara e di¬ 
rettore del centro diabetico. 
Il professor Zoccoli era stato 
chiamato per un consulto ed 
ha voluto mettere nero su 
bianco il risultato della sua 
visita in tre cartelle dattilo- 
scritte: « Relazione sulla visi¬ 
ta di consulenza al signor 
Tommaso Ponzi, eseguita la 
sera del giorno 25 marzo 1973. 
presso la casa di cura San 
Carlo di Mercurago di Aro¬ 
na ». 

Le deduzioni del professor 
Zoccoli sono che il paziente 
all’ingresso in clinica, presen¬ 
tava segni di stato di coma; 
prosegue poi dicendo che nei 
pomeriggio del giorno 25 la si¬ 
tuazione dì Tom Ponzi si sa¬ 
rebbe aggravata a causa di 
«stress emotivo» (la paura 
di finire a San Vittore, detto 
in altre parole), quindi il prò 
fessor Zoccoli ha constatato 
disordine metabolico e com¬ 
parsa di insufficienza corona 
rica che non erano state ri¬ 
scontrate al mattino 

La terapia consigliata dal 
sanitario d: Novara è stata; 
riposo a letto continuazione 
della cura a base di insulina, 
dieta ipocalorica e sommini 
strazione di un grammo al 
giorno di «clofibrate» e di 
«dinacido nicotinico» 

Questa, urficialmente. la si 
tuazione della salute di Tom 
Ponzi che però continua a 
essere un ben strano malato 
e un arrestato ancora più 
strano Un arrestato, infatti, 
che vive in un appartamento 
di tre stanze con ì pavimenti 
ricoperti di moquette, un te¬ 
levisore in ogni stanza, tutti 
I conforta di un albergo di 
lusso e che riceve frequenti e 
sia pure brevi visite da parte 
di parenti e amici. Fra questi 
ultimi zeri sera è comparso 
anche il fascista Gastone Nen 
ciom. legale di Tom Ponzi, ma 
venuto ufficialmente solo per 
interessarsi delie * condizioni 
dì salute deil’amico » 

Appare chiaro, comunque, 
che le condizioni di salute di 
Tom Ponzi vanno aggravando 
si man mano che s: aggrava 
la sua posizione giuridica e 
che il suo stesso ricovero 
presso la lussuosa clinica San 
Cario è risultato particolar 
mente opportuno e « saluta 
re» non solo per v:a del dia¬ 
bete. 

Qui a Mercurago Tom Fon 
ri è circcndato scio da « ami 
ci »: amico di famiglia >1 me 
dico della clinica amici gli 
strani personazgi vest.tl di 
scuro e dalle spalle quadrate 
che si agg rero per ì vialetti 
del parco e per i corridoi del¬ 
la villa, am-ci. pare, anche 1 
carabinieri che gli montano 
la guardia giorno e notte 
Non dobbiamo dimenticare 
che Tom Ponzi, ad Arona e a 
Meina (dove possiede una vii 
le in riva al lago) per anni 
h stato, e lo c adesso ancora 
<31 più, un personaggio molto 


anche oggi insisteva sul per¬ 
manere del pericolo che Tom 
Ponzi da un momento all'al 
tro ricada nuovamente in co¬ 
ma: « Si tratta di una malat 
tia diabetica conclamata », ha 
precisato il medico e noi ci 


domandiamo come questo sia 
possibile. Le condizioni di sa 
Iute di un ammalato di diabete, 
una volta ricoverato in clini¬ 
ca e sottoposto a opportune 
cure ospedaliere, dovrebbero 
migliorare costantemente e. 
comunque, il pericolo di co¬ 
ma dovrebbe essere allonta 
nato - stante i modernissi¬ 
mi presidi medici e terapeu 
tici - fin dalle prime ore 
Per Tom Ponzi, invece. le ce 
se sembrano andare esatta 
mente nel modo opposto: più 
giorni trascorre in clinica, più 
le sue condizioni si aggrava¬ 
no. Qual è il mistero 9 

Mauro Brutto 


L'inchiesta sui telefoni a Milano 

Riccardelli vuole 
interrogare Ponzi 
solo a San Vittore 

Resi noti i nomi di alcune personalità controlla¬ 
te - Il grave problema delie « polizie parallele » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 
Sono dunque sette gli ordini 
di cattura emessi dal sostituto 
procuratore di Milano, dottor 
Liberato Riccardelli nei gior¬ 
ni scorsi, dopo rincarcerazlo 
ne dei dodici dipendenti della 


reati, ma è chiaro che 11 loro 
obiettivo è quello di insabbia¬ 
re in questo modo le richieste. 

Dopo le dichiarazioni di 
prammatica sulla onestà del 
suo cliente, il missino Nen 
cioni ha dichiarato che per 
ora non ha intenzione di chie¬ 
dere la libertà provvisoria per 


SIP. mentre il magistrato a- j Ponzi e ha sottolineato che 


vrebbe anche emesso una se¬ 
rie di avvisi di reato che non 
prevedono l’arresto. 

Da quedti ordini di cattura 
sono stati colpiti il detective 
fascista Tom Ponzi, che si 
trova nella prigione dorata 
della clinica per ricchi dì San 
Carlo di Mercurago. l’ex com¬ 
missario capo alla Criminal 
poi Nord. Walter Beneforti, 
il super tecnico delle radio¬ 
spie Bruno Mattioli, l’ex ma¬ 
resciallo del SID (ex SIFAR), 
Alessandro Micheli, titolare 
delle licenze delle due agenzie 
investigative « Mason’s Inve 
stigazionl » e « G 7 » di pro¬ 
prietà di Beneforti. Pietro Ba-1 
lotti, suo figlio Ferdinando e 
la segretaria delie due agen¬ 
zie Milena Del Console Que 
sti ultimi quattro sono lati¬ 
tanti 

Il mazistrato milanese ac¬ 
cusa i sette di corruzione ag¬ 


io investigagore fascista ha 
sempre e soltanto controllato 
telefoni dietro richiesta dei 
proprietari degli apparecchi, 
che uno dei telefoni «bonifi¬ 
cati » dal suo cliente, è stato 
quello del Corriere della Sera. 

Con particolare Insistenza è 
stato chiesto al sostituto prò 
curatore quando interrogherà 
Tom Ponzi, e dalla risposta si 
è capito che il magistrato 
non ha rinunciato all’idea di 
far trasportare abbastanza 
presto a San Vittore l’investi¬ 
gatore fascista. Infatti il dott. 
Riccardelli ha disposto un’al¬ 
tra perizia medica 

Al di là delle notizie di 
stretta attualità si consolida¬ 
no le impressioni affiorate nei 
giorni scorsi sulla vastità e 
sulla potenza delle organizza¬ 
zioni spionistiche che hanno 
operato a Milano e in Italia 
e della loro stretta connes- 


gravata di funzionario addet ! =j one con alcuni apparati del¬ 
io a servizi pubblici e di j j 0 stato Le prime battute 


istigazione alla corruzione 
per cognizione fraudolenta di 
conversazioni telefoniche, in 
quanto essi hanno reclutato 
ad un prezzo variante dalle 
50 alle 60 mila per operazia 
ne, i tecnici della SIP — Bru 
no Generelli. Carlo Marazzi 
ni. Angelo Tremolarla. Miche¬ 
langelo Brambilla, Giuseppe 
Formenton. Fabio Zagagnoni 
e Aido Scuri — incaricati di 
introdurre le « pulci » nei te 
lefoni da controllare. A que 
sto proposito oggi sono emer¬ 
si alcuni nomi dei sorvegliati 
dalie vane organ.zzazion: 

Si tratta di Gian Piero Ca 
valli, ex amministratore de 
legato della MontedLon, Gior¬ 
gio Valeno. ex presidente del¬ 
ia Montedison. del senatore 
democristiano Giovanni Mar 
cora. di Giorgio Mezzanti, di 
Alfredo Rossi, di Giacinto Pa 
rigi. dell’assessore alle F.nan 
ze al Comune di Milano. Gian¬ 
franco Crespi, di Maria Sila, 
di Gian Luigi Longh\ del con¬ 
te Fulvio Bellini delle Stelle, 
dì Maria Anna Pìzzoni d. Au 
relio Trapani, di Ubaldo Gau¬ 
diosi, e dell’attuale presiden¬ 
te della Montedison, Eugenio 
Cefis 

Questa mattina intanto il 
dottor R ccardelii ha ricevuto 
il senatore missino, difensore 
di Ponzi. Gastone Nencioni. il 
quale all’uscita dell’ufficio del 
magistrato ha sottolineato che 
la difesa chiederà l’unifica 
zione tra il procedimento di 
Roma e quello di Milano, co¬ 
me del resto era facile preve¬ 
dere. I difensori sostengono 
che non cl si può difendere 
fra due fronti per gli stessi 


delle indagini hanno infatti e- 
viden7iato l’es’stenza di una 
polizia parallela agli ordini 
del detective fascista Tom 
Ponz'. dell’ex commissario 
Beneforti e del maresciallo 
de! SID Micheli che era in 
grado di disporre di mezzi 
tecnici di prim’ordine. e quin¬ 
di costosissimi, per spiare in 
ogni momento uomini politi- 
c. dirigenti sindacali, espo 
nenti del mondo dell’industria 
e dell’economia 

Ma troppo spesso le attività 
di questa potentissima polizia 
parallela si confondono con 
quelle degli organi dello Sta¬ 
to. 

Cosi quando nella centrali¬ 
na di piazza Cavour a Mila 
no si scopre che erano in fun¬ 
zione sessanta linee spia (la 
cui paternità secondo quanto 
ripete il dott. Riccardelli non 
è. allo stato attuale delle in¬ 
dagini. attribuibile) viene im 
mediatamente il saspetto an¬ 
che a giornali e g.omahsti 
« insospettabili » che queste 
sessanta linee servissero alla 
guardia di Finanza ed alla 
questura per controllare 1 te 
lefoni di Milano. 

Un sospetto rafforzato dal 
la gravissima notiizia che due 
anni fa con una semplice cir 
colare dei ministeri di Grazia 
e Giustizia e degli Interni pa 
Uz:a e Guardia di Finanza e 
carabinieri sono stati autoriz 
zati a tenere presso le loro se¬ 
di sale di ascolto e di rice¬ 
zione delle conversazioni tele¬ 
foniche 


mo ad essere interrogato do¬ 
vrebbe essere Marcello Micoz- 
z.i. Parallelamente continuerà 
ad andare avanti l’incliiesta 
di Milano affidata al sostituto 
procuratore Liberato Riccar¬ 
delli. Cioè due indagini, in 
pratica per gli stessi fatti e 
sugli stessi uomini, procede¬ 
ranno autonomamente, in so¬ 
stanza ignorandosi. 

Già il difensore dell’investi¬ 
gatore fascista Tom Ponzi, il 
senatore missino Nencioni. ha 
detto chiaramente ieri che fa¬ 
rà ricorso alla corte di Cassa¬ 
zione per far riunire i due 
procedimenti. Non può sfug¬ 
gire la gravità di un simile 
passo che avrà come conse¬ 
guenza immediata il congela¬ 
mento dell’istruttoria: gli at¬ 
ti delle due inchieste, infat¬ 
ti, dovranno essere trasmes¬ 
si alla suprema corte la qua¬ 
le, con il blando ritmo che 
governa le sue decisioni, cer¬ 
to non sbrigherà la faccen¬ 
da in pochi giorni. 

Questa è una eventualità 
che deve essere scongiurata 
soprattutto perché l’opinione 
pubblica non vuole e non può 
aspettare per sapere la veri¬ 
tà: qui non ci troviamo di 
fronte solo ad un problema 
di malcostume che riguarda 
la vita privata di qualche 
decina di persine. L’inchiesta 
ha già dimostrato che dietro 
questa vicenda ci sono ma¬ 
novre politiche di ampia por¬ 
tata: gli stessi personaggi 
che già sono invischiati nella 
rete delle incriminazioni sono 
la testimonianza che l’ascolto 
sistematico delle telefonate 
di uomini politici, giornalisti, 
sindacalisti, uomini dell’alta 
finanza rispondeva ad un 
preciso disegno nel quale le 
forze eversive della destra 
economica e fascista avevano 
grande rilevanza. 

Bloccare l’inchiesta, nel 
momento in cui - il - governo 
stesso viene- chiamato a ri¬ 
spondere del suo operato per 
la gravissima autorizzazione 
data alla guardia di Finanza. 
Carabinieri e polizia di istal¬ 
lare centralini d’ascolto pri¬ 
vati. significa impedire che 
si faccia luce su aspetti e 
sistemi scandalosi della lotta 
politica. Come è noto (ne ab¬ 
biamo dato notizia ieri) il 
pretore Infelisi. il giovane 
magistrato che ha dato l'av¬ 
vio a questa indagine, ha a- 
perto una nuova inchiesta, 
per abuso d’atti d’ufficio, su 
quei corpi militari che hanno 
organizzato proprie centrali 
d'ascolto inserendosi anche 
nelle linee normali della Sip. 
Come primo atto, come ab¬ 
biamo già pubblicato ieri, il 
pretore ha chiesto al diret¬ 
tore romano della SIP un 
preciso elenco delle richieste 
di allaccio di linee normali 
a centralini « militari » e di 
uffici privati. ' , 

Lo abbiamo già detto e lo 
ripetiamo: sono in tanti a 
sperare che l’inehiesta si fer¬ 
mi nel momento in cui sta en¬ 
trando nella sua fase più in¬ 
teressante. Lo sperano coloro 
che sono rimasti coinvolti in 
prima persona, ma soprattut¬ 
to Io sperano coloro che più 
utile hanno ricavato dall’at¬ 
tività spionistica. Lo sperano 
coloro che hanno pagato i 
servigi di Tom Ponzi e i cui 
nomi dovrebbero risultare dal 
materiale sequestrato a Lu¬ 
gano nell’ufficio del detec¬ 
tive fascista; lo sperano i 
« committenti » di Augusto 
Fatale, .il poliziotto privato 
che teneva nei suoi uffici 
schedari sul PCI, PSI e paesi 
dell’Europa orientale; Io spe¬ 
rano gli amici altolocati del 
commissario capo Walter Be¬ 
neforti, ex capo della Crimi- 
nalpol, depositario dei segre¬ 
ti di molte « contrattazioni » 
politico-economiche; ancora 
lo sperano gli « amici » di 
Alessandro Micheli, l’investi¬ 
gatore privato, scomparso 
improvvisamente senza la¬ 
sciare • traccia, che aveva a- 
perto un ufficio vicino allo 
studio padovano del • nazista 
Franco Freda e alla sede pro¬ 
vinciale del MSI. 

Infine sperano tanto in una 
boccata d'ossigeno gli uomi¬ 
ni che si muovono dietro l’af¬ 
fare Anas, i personaggi che 
hanno « lavorato » con il si¬ 
gnor Pontedera. alias Giorgio 
Manno Fabbri. 

Intanto si è appreso che 
l'aw. Carlo Striano il quale, 
a suo tempo ha presentato de¬ 
nuncia per conto dell’Avanti 
per le intercettazioni telefoni¬ 
che. ha avuto l’Incarico da 
parte deH’ammlnistratore de¬ 
legato del giornale, sen. Tala- 
mona, di costituirsi parte ci¬ 
vile con particolare riferi¬ 
mento alle notizie particolar¬ 
mente gravi e allarmanti com¬ 
parse sulla stampa nella gior¬ 
nata di ieri e di oggi. 


Intercettazione abusiva 
tollerata da un giudice 


Sul tema « Automobilismo 
ed assicurazioni-aumento del¬ 
le tariffe assicurative» — im¬ 
plicazioni economiche, giurì¬ 
diche e sociali, si è svolto a 
Perugia un incontro dibattito, 
organizzato dagli ACI dell’Um- 
brla, ed al quale hanno par¬ 
tecipato esponenti degli ACI 
della Toscana, dell’Umbria, 


conosciuta e affermata l'esi¬ 
genza del superamento dell’at¬ 
tuale sistema assicurativo e 
di ricercarne un altro che ga 
rantisca una riduzione dei co¬ 
sti ed un equo e sollecito in¬ 
dennizzo del danni. 

Da più parti è stata inoltre 
sostenuta la necessità di giun¬ 
gere all’abolizione degli attuali 


del Lazio, delle Marche e de- scaglioni tariffari per provtn 


GENOVA. 26. 

Nel corso del dibattimento sulla banda « XXII 
Ottobre » si è parlato di uno dei capi d’imputa¬ 
zione: quello degli inserimenti nelle trasmissioni 
televisive. 11 P.M. dottor Sossi, sostenendo che 
uno degli imputati — il Gibelli — aveva già da 
tempo previsto un'attività di questo genero, ha 
deplorato il fatto che la corte non potesse tener 
conto di un elemento di prova. 

Si è cosi saputo che esiste agli atti la bobina 
della registrazione di una comunicazione telefo¬ 
nica intervenuta nel 1968 tra il Gibelli ed un in¬ 
terlocutore non identificato. La bobina è accom¬ 
pagnata da un biglietto del dottor Catalano, capo 
dell'ufficio politico della questura di Genova, il 
quale — segnalandola al giudice istruttore dottor 
Castellano — precisa che si tratta di una regi¬ 
strazione non autorizzata eseguita da persona 


di « piena fiducia ». 

La bobina, come si è detto, non è stata uti¬ 
lizzata nei procedimento in corso; ma non ri¬ 
sulta che sia stata utilizzata — dai magistrati 
che l’hanno ricevuta — nemmeno per aprire un 
procedimento a carico di chi aveva eseguito l’in¬ 
tercettazione abusiva. 

E’ forse opportuno ricordare che per le inter¬ 
cettazioni abusive si può procedere solo su que¬ 
rela di parte a meno che l’intercettato sia stato 
danneggiato dall’ascolto abusivo: in questo caso 
si procede d’urfieio. 

Ora Gibelli non sapeva di essere stato inter¬ 
cettato e non è stato danneggiato, in quanto la 
bobina non è stata utilizzata. Non poteva quindi 
querelare gli intercettatori. Ciò non toglie che il 
giudice Castellano, a conoscenza del reato, avreb¬ 
be potuto procedere d'ufficio. 


gli Abruzzi. Dopo le relazioni 
introduttive (tenute dall’avvo¬ 
cato Mauri, vice presidente 
dell’ACI Perugia, dall’avvocato 
Tortorella del consiglio diret¬ 
tivo dell’ACI Pisa, dal dottor 
Meuccì e dall'on. Assante) è 
seguito un vivace e costrutti¬ 
vo dibattito nel corso del qua¬ 
le sono stati affrontati con 
estrema perizia ed impegno 
tutti gli aspetti del complesso 
problema 

Pur nella inevitabile diver¬ 
genza di opinioni sui singoli 
aspetti del problema è emersa 
con forza la necessità di non 
consentire aumenti tariffari 
alla scadenza del prossimo 12 
giugno 1973. E’ stata anche ri- 


ce al fine di pervenire ad una 
unica tariffa nazionale nonché 
di pubblicizzare il servizio sot¬ 
traendolo all’iniziativa priva¬ 
ta. Non ha più, infatti, alcun 
significato la gestione privati¬ 
stica di un servìzio pubblico 
e sociale come quello della 
RCA. In tutti gli interventi é 
stata sostenuta la opportunità 
di dar vita, anche a livello 
nazionale, ad iniziative come 
duella realizzata dagli ACI di 
Perugia e di Terni. 

Queste iniziative — e onesto 
dato è molto importante — 
devono coinvolgere ed impe¬ 
gnare 1 diretti interessati, 
cioè gli automobilisti che sono 
i veri protagonisti del rapporto 
assicurativo. 


L’interrogatorio del fascista amico di Freda nel carcere di San Vittore 

Orsi confezionò leboiiìbe del’ 69 ? 


Il giudice D’Ambrosio avrebbe chiesto chiarimenti sull’attività del nipote di Balbo nel laboratorio di elettrauto scoperto a Fer¬ 
rara - Il gestore dell’officina è morto sei mesi fa - Tra i reperti recuperati masonite uguale a quella utilizzata per gli attentati 
a Torino, Milano e sui treni - L’accusato è difeso dal primo segretario del MSI di Rovigo - Freda interrogato il 7 aprile 


I PERITI 
CONVINTI: 

« Sano di 
mente; 
l’assassino 
di Marsala» 



Giorgio Oldrini Paolo Gamboscia 


MARSALA, 26 

Michele Vinci, il fattorino 
di 34 anni che nell'ottobre 
del 1971 rapi, seviziò ed uc¬ 
cise, confessando poi il suo 
delitto, la nipote Antonella 
Valenti (9 anni) e due ami¬ 
chette di quest'ultìma. Ninfa 
e Virginia Marchese (6 e 7 
anni), nel momento in cui 
commise il terribile triplice 
omicidio era capace di in¬ 
tendere e di volere. A que¬ 
sta conclusione, secondo in¬ 
discrezioni, sarebbero giun¬ 
ti gli psichiatri Vito Longo, 
Ernesto Faida e Vittorio Do 
nato Catapano che hanno 
consegnato la perizia al giu 
dice islrutlore Libertino 
Russo. 

L'importante documento è 
stato consegnato a poche 
settimane dalla scadenza de! 
fermine di carcerazione pre¬ 
ventiva per il Vinci che, co¬ 
me si ricorderà, fu incrimi¬ 
nato dal procuratore Terra¬ 
nova al termine di una con» 
plicafa indagine. I risultati 
cui sono giunti i dottori Lon¬ 
go, Faida e Catapano sono 
(in parte) differenti da quel¬ 
li raggiunti da una prece¬ 
dente commissione composta 
dal criminologo Franco Fer- 
' racuti, dal neurologo Paolo 
Pinelli e dallo psichiatra 
Agostino Rubino. Michele 
Vinci fu ritenuto da Ferra- 
* culi e Pineid seminfermo 
di mente, sano di mente in¬ 
vece da Rubino. Da questa 
discordanza di pareri, il 
giudice istruttore fu indot¬ 
to a nominare una nuova 
commissione che, come ab¬ 
biamo detto, si è pronuncia¬ 
ta alTunanìmità in termini 
che aggravano ulteriormente 
la posizione processuale dei- 
l'incriminato. 

L'agghiacciante delitto 
venne compiuto dal fattori¬ 
no in una cava nei pressi 
di Marsala dove, dopo aver¬ 
le prese, condusse le tre 
bimbe. E' ancora molto 
oscura la meccanica dei de¬ 
litti; non v’è dubbio che la 
nipotina venne uccisa, men¬ 
tre le altre due piccine po¬ 
trebbero essere state « la¬ 
sciate morire» in fondo al¬ 
l'orrendo pozzo. 

La perizia affretta i ter¬ 
mini dell'Istruttoria a, mol¬ 
to probabilmente, avvicina 
quelli dal processo in aula. 
NELLA FOTO: Michela Vinci 


MILANO. 26 

E’ nel laboratorio di elet¬ 
trauto controllato da Claudio 
Orsi, il quarantaduenne nipo¬ 
te del quadrumviro Italo Bal¬ 
bo, arrestato la sera del 18 
marzo a Ferrara su mandato 
di cattura del giudice D’Am¬ 
brosio, che venivano fabbri¬ 
cati gli ordigni esplosivi per 
gli attentati messi in atto nel 
1969? Questa, presumibilmen¬ 
te, è stata una delle domande 
più Importanti poste stamani 
• a Orsi.- net-corso dell’interrp 
gatorio che'si è svolto a San 
^Vittore Diciamo presumibil- 
' mente, perché dell’ihterfogà 
torio iniziato alle 10 e termi 
nato alle 14.10. presenti il giu 
dice D’Ambrosio ii PM Ales¬ 
sandrini. il difensore avv Gio 
vanni Antonio Fante di Rovi 
go, non è trapelato nulla 
Nemmeno una mezza parola 
è uscita dalla bocca dei ma 
gistrati e del legale, ma la 
voce del ritrovamento dell’of 
ficina è circolata, con insi- 
stenza. a Ferrara. 

Tale laboratorio, legato al 
motel di Orsi, era gestito da 
una persona che sarebbe de¬ 
ceduta circa sei mesi fa. Den 
tro sarebbe stato trovato pa¬ 
recchio materiale interessai 
te. Non ne conosciamo ovvia 
mente l’elenco, ma fra i pezzi 
repertati e fatti pervenire al 
giudice milanese, vi ■ sarebbe 
della masonite eguale a quella 
impiegata per gli attentati ai 
tribunali di Torino (12 mag¬ 
gio ’69) e di Milano (24 luglio 
’69) e per gli attentati ai tre¬ 
ni dell’8 e 9 agosto dello stes 
so armo. La masonite serviva 
come coperchio per gli ordi¬ 
gni esplosivi. Nel laboratorio, 
inoltre, sarebbe stata trova¬ 
ta relettrocalamlta, la quale ; 
sfrutta alcuni princìpi sui | 
quali si basano anche 1 ti- j 
mers, usata per gli attentati ! 
di Torino e di Milano. In al- I 
tre parole, in tale officina esi | 
stevano tutti gli elementi atti I 
a fabbricare gli ordigni. 1 

Ciò non significa, natural¬ 
mente, che si sia in presenza i 
di una prova. Si tratta soltan 
to dì un indìzio che acquista 
però una sua rilevanza se 
messo in rapporto con la chia¬ 
mata in causa di Orsi per gli 
attentati ai treni fatta da Già 
vanni Ventura, nel corso del¬ 
le ammissioni rese a D’Ambro 
sio la settimana scorsa. Du¬ 
rante le perquisizioni nell’abi- 
tazione e nel motel di Orsi 
è stato sequestrato parecch:o 
materiale. Non soltanto da 
cumentl ma anche congegni 
vari. E’ possibile quindi che 
i fatti contestati a Orsi sta¬ 
mattina siano stati molto più 
circostanziati di quanto a noi 
sia possibile sapere. A Ferra- 1 
ra si è anche parlato di un 
assegno di circa un milione 
staccato da Orsi a favore del 
« detective » fascista Tom Pon 
zi per alcuni servizi di cui si 
ignora la natura. All’uscita del 
carcere di San Vittore, l’aw. 
Fante, da noi interpellato su 
tale questione, ha risposto di 
non saperne assolutamente 
nulla II legale appariva però 
preoccupato. Era visìbilmente 
ansioso di sganciarsi dai •' or¬ 
natisti e non ha nemme.io 
tentato, come In genere avvie 
ne. di sminuire le accuse a 
carico del suo cliente. 

L’impressione che se ne è 
ricavata è che il colloquio non 
sia stato favorevole a! suo as 
sistito II quale, sia detto fra 


conto, ha fissato il proprio do¬ 
micilio legale a Milano presso 
l’aw. Adamo Degli Occhi, ben 
noto negli ambienti di destra, 
presentatosi anch’esso. alle ul¬ 
time elezioni, come candidato 
nella lista del MSI. 

Tornando a Claudio Orsi, 
egli, come si sa. è accusato 
di aver preso parte agli atten¬ 
tati ai treni dell’agosto ’69, as¬ 
sieme al suo grande amico 
Franco Freda. pure in prigio¬ 
ne a San Vittore sotto la più 
pesante accus^.dj,av^re ojr 
'nizzato la strage‘di''piazza' 
Fontana II Freda. come è no 
to. aveva fissato il propria do 
micilio a Ferrara presso Tabi 
tazione di Orsi. E’ riunendo 
tutti questi elementi che an 
che l’indizio di cui abbiamo 
parlato può acquistare una 
più pesante consistenza Pro 
babilmente stamattina l’Orsi 
avrà negato tutto Avrà spie¬ 
gato che il laboratorio dì elet¬ 
trauto era funzionale al prò 
prio motel Avrà aggiunto che 
la presenza della masonite e 
dell’elettrocalamita sono di 
per sé insignificanti, essendo 
materiale facilmente rintrac 
ciabile in qualsiasi altra ana¬ 
loga officina. 

Tali osservazioni hanno una 
loro Indubbia pertinenza. Ma 
non tutti i proprietari di un 
laboratorio sono legati da 
stretta amicizia con Freda o 
sono accusati di aver parteci¬ 


pato a degli attentati dinami¬ 
tardi. Certo, l’indizio non ha 
il valore di una prova, e sarà 
quindi D’Ambrosio che met¬ 
tendo assieme tutti gli ele¬ 
menti acquisiti dovrà rispon¬ 
dere alla domanda che abbia¬ 
mo formulato all’Inizio. Do¬ 
vrà stabilire, cioè, se gli ordi¬ 
gni venivano fabbricati nel¬ 
l’officina dell’Orsi. 

A tale proposito non è su¬ 
perfluo ricordare alcune fra¬ 
si dette, a suo tempo, dal- 
; l;elettrpte CT ìco Tullio gajjtais. 
quello cne, per conto di Fre¬ 
da. ritirò a Bologna i famosi 
5Q;ffw*er* dalla ditta tfc.Elet- 
trócontrólli » Il Pabbris dis¬ 
se che. più volte, il Freda gli 
aveva chiesto consulenze di 
natura tecnica, facendo inten¬ 
dere che per la fabbricazione 
degli ordigni sapeva lui a chi 
rivolgersi. Intendeva riferirsi 
all’amico Orsi? Sfortunata 
mente il gestore dell’officina 
ferrarese è morto da sei mesi 
e da lui non è più possibile 
sapere nulla. Ma D’Ambrosio 
è riuscito a sbrogliare matas¬ 
se altrettanto intricate e non 
è detto che non riesca a veni¬ 
re a capo anche di questa. 

La sua inchiesta, intanto, 
proseguirà con il confronto 
fra II prof. Lorenzon e Ven¬ 
tura. fissato per la fine di 
questa settimana nel carcere 
di Monza. Freda sarà interra 
gato il 7 aprile. Lo hanno con¬ 


cordato 1 suoi difensori Fran 
co Alberini, Giovanni Rieilo 
Pera e Marco Bicchiccheri. nel 
corso di un colloquio avuto 
sabato con D’Ambrosio. I le¬ 
gali hanno tenuto a precisare 
che per l’interrogatorio del 7 
aprile vi è la possibilità di 
prolungarlo nelle giornate suc¬ 
cessive. Che significa questo? 
Che anche Freda voglia usci¬ 
re dal suo orgoglioso muti¬ 
smo? La sua intenzione è for 
se quella di fare a sua volta 
delle'jHchiar^zjtmi' per parare 
U‘durò-'colpo'delle accuse di 
Ventura? 

\ ; T' difensóri 'flì T Frédà hanqo 
anche fatto presente al giudi¬ 
ce di avere appreso notizie 
circa resistenza di alcune bo 
bine contenenti registrazioni 
di conversazioni telefoniche 
sequestrate dalla magistratu¬ 
ra svizzera nell’ufficio di Lu¬ 
gano dell’investigatore privato 
Tom Ponzi, relative alle pri¬ 
me indagini sulla strage di 
piazza Fontana e ne hanno 
chiesto l’acquisizione agli atti 
del processo. D’Ambrosio si 
sarebbe riservato una decisia 
ne nei prossimi giorni. Si tor¬ 
na cosi a parlare dei torbidi 
intrecci fra Io spionaggio tele¬ 
fonico e la strage del 12 di¬ 
cembre. Anche su questo te¬ 
nebroso capitolo deve essere 
fatta piena luce. 

Ibio Paolucci 


SUCCESSO DELLA MOSTRA 
DI ALBERTO SUGHI 

VIA DELLA CROCE, 7 - ROMA 


W** 




Si è inaugurata al Centro 
d’arte * La Barcaccia » la « per¬ 
sonale» di Alberto Sughi, che 
per l'occasione ha presentato la 
sua più recente produzione di 
figure e paesaggi. 

Un foltissimo pubblico di ami¬ 
ci ed estimatori ha festeggiato 
l’artista durante il « vernissa¬ 
ge ». apprezzando vivamente le 


parentesi, mentre ha sempre * * 

cereato disperatamente di far- ^ ^ 

si passare per un uomo di nu °'\ *. c Ì* t _ a 

estrema sin.stra. è andato a ® i! a “!? a e ^“ s i° r ìf 


pescarsi, non appena arresta¬ 
to. un difensore che è stato 
fondatore e primo segretario 
del MSI a Rovigo, candidato 
per k> stesso partito alle eie 
zioni del 1963 e titolare dello 
studio dove ha iniziato a far 
pratica di procuratore un cer¬ 
to Franco Freda. Per di più 
l’avv. Fante, quasi a voler evi¬ 
tare ogni equivoco sul suo 


una nuova tematica ambientale 
c da una rinnovata effusione 
degli accordi cromatici In par¬ 
ticolare numerosi compagni si 
sono mossi anche dai più lon¬ 
tani centri, per rendere omag¬ 
gio all’artista. 

Il compagno Sughi non pa 
leva che rimanere commosso 
dinanzi ai tanti amici che sono 
convenuti da Cesena e da Forlì, 
da Ravenna c da Bologna, per 
dimostrargli il loro affetto. 


Si può dire che nei saloni 
della galleria non si sentiva 
altro che parlare il dialetto ra 
magnolo. quasi che si fosse ad 
una festa popolare. Non man¬ 
cavano ovviamente gli artisti e 
gli uomini di cultura, gli scrit¬ 
tori ed i critici; ma anche que¬ 
sti erano per così dire * tra¬ 
volti » dagli operai, dai conta¬ 
dini e dagli artigiani che affol¬ 
lavano la galleria. Una mani¬ 
festazione quindi di simpatia po 
polare che attesta i particolari 
rapporti che legano Sughi alla 
sua terra. 

Tutto si è quindi svolto in 
una atmosfera di festosa ospi¬ 
talità, che ha raggiunto il cul¬ 
mine quando la numerosa co¬ 
mitiva si è recata in un carat¬ 
teristico locale romano, per 
brindare a Sughi e alla sua 
nuova mostra, che segna una 


tcnsa attività artistica. Anche 
qui il compagno Sughi, circon¬ 
dato da centinaia di concitta¬ 
dini. pittori e letterati, non si 
è potuto sottrarre alle testimo¬ 
nianze di affetto e di stima che 
da piu parti gli venivano. In 
un clima alla buona, come ac¬ 
cade tra amici che non hanno 
bisogno di convenevoli o reta 
riche espressioni per attestarsi 
la stima reciproca, si è subito 
determinata un’atmosfera di in¬ 
tesa tra romagnoli c romani. 
Ed i numerosi collezionisti han¬ 
no immediatamente fraternizza¬ 
to con tanti vecchi compagni 
che ricordavano a Sughi tempi 
di un lontano e recente pas¬ 
sato. 

La mostra, che resterà aperta 
sino al 5 aprile, continua a re¬ 
gistrare una eccezionale tt- 


rigogliosa svolta nella sua in- ì fluenza di visitatoci. 
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Il processo a Genova ai rapitori di Gadolla 

Tre secoli e mezzo di galera 
chiesti per la banda Vandelli 

Oggi le richieste del PM Sossi per l'uccisione del fattorino Alessandro Floris 
Due pesi e due misure - Il « pentimento » del fascista Vandelli - La concessione 
delle attenuanti generiche - Solo per alcuni acqua passata i precedenti reati 


PIANA DEGLI ALBANESI 
sei minatori 


— Una visione del terribile baratro dove hanno trovato la morte 


A TREVISO 

Condannati 
4 fascisti 
per teppismo 
politico 

TREVISO, 26 
Quattro giovani legati agli 
ambienti dell'estrema de¬ 
stra sono stati condannati 
oggi dal tribunale di Tre¬ 
viso a pene che vanno da sei 
mesi a due anni in relazione 
a due episodi (uno di de¬ 
linquenza comune, l'altro di 
teppismo politico) avvenuti 
verso la fine di aprile del 
1971 a Treviso e Rovigo. 

SI tratta di Giuseppe Mo¬ 
retto ed Enzo Marlotto, di 
Flavio Zoin e Giovanni Me- 
Itoli. I primi due ta notte 
det 17 aprile penetrarono 
nell'armeria Fantin di Tre¬ 
viso rubando una quaranti¬ 
na di pistole, due fucili, 9 
mila proiettili e 40 mila lire. 

Pochi giorni dopo, esatta¬ 
mente Il 25 aprile, a Rovi¬ 
go, da una FIAT 600 parti¬ 
rono quattro colpi di pisto¬ 
la contro lo studente di si¬ 
nistra Mauro Saltarln che 
rimase ferito. Dalla targa 
della vettura si risali facil-, 
mente at protagonisti della 
sparatoria: ' sulla vettura 
c'erano M e Moli, Zoin e Ma¬ 
rlotto. 


Sequela non certo casuale di « omicidi bianchi » a Piana degli Albanesi 

Tragica trappola per i cavatori 
il costone della montagna di Kumeta 

L’ultima vittima, la sesta, ennesima tremenda denuncia di allucinanti sistemi per piazzare le mine 
Le proposte dei comunisti e dei socialisti da anni avanzate - Le responsabilità dell’ente minerario 


Ancora 
sei morti in 
tre sciagure 
della strada 


BOLOGNA. 26 

Due sorelle abitanti ad Afra¬ 
gola (Napoli) sono morte nelle 
prime ore di stamani in un in¬ 
cidente stradale avvenuto alla 
periferia di Bologna, all’incrocio 
tra via Corticella e via Croce- 
coperta: la vettura sulla quale 
viaggiavano, guidata dal figlio 
rii una delle due vittime, è 
uscita di strada e ha cozzato 
contro un albero. - 
Il conducente deU’automobile. 
Carlo Stellato di 22 anni, resi-’ 
dente anch’egli ad Afragola (Na¬ 
poli). ha subito un trauma cra¬ 
nico e alcune lievi ferite ed è 
stato giudicato guaribile in 12 
giorni. Sua madre. Michelina 
Sorrentino in Stellato di 48 an¬ 
ni. e sua zia. Antonietta Sorren¬ 
tino di 60. sono morte mentre 
venivano portate all’ospedale 
Sant’Orsola. 

• • • 

GIOIA DEL COLLE (Bari). 26 
Due coniugi sono morti e i lo¬ 
ro due figli sono rimasti feriti 
nello scontro fra l’auto sulla 
quale viaggiavano e un autotre¬ 
no in sosta. Le vittime sono 
Giuseppe Antonio Soldano di 39 
anni e Maria Lamolea di 40. di 
Massafra (Taranto). I loro fi¬ 
gli. Fernando di dieci anni e 
Crescenza di 12, sono stati ri¬ 
coverati in ospedale e giudicati 
guaribili in sette e 15 giorni. 

L’incidente è accaduto nelle 
prime ore di stamani sulla stra¬ 
da statale Cento, a poca distan¬ 
za dall’abitato di Gioia del Colle. 
• • • 

CAMPOBASSO. 26 
Due morti e due feriti gravi 
sono il tragico bilancio di un 
incidente stradale avvenuto la 
scorsa notte lungo la SS. 16 
c Adriatica » in prossimità del- 
l’ab.tato di Termoli. 

Una Fiat 124. targata CB 61205. 
condotta da Ettore Tribò e con 
a bordo la moglie. Ida lacca- 
ri no di 52 anni, entrambi di 
Termoli, investiva Pasquale Pe- 
trocino di 67 anni da Felline. 
il quale era appena sceso dalla 
sua autovettura renna sulla 
carreggiata, probabilmente per 
un guasto, ed a bordo della qua¬ 
le era rimasto Angelo Scanden- 
berg di 32 anni, anch’egli di 
Felline (Lecce), e. successiva¬ 
mente. urtava violentemente an¬ 
che l’auto. 

NcU'urto. la signora Ida lac¬ 
camo decedeva sai colpo, mas¬ 
tre gli altri tre. gravemente fe¬ 
riti. venivano prontamente aoc¬ 
corsi • trasportati all’c 
Civile (B 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26 

Gravissime responsabilità 
stanno saltando fuori per la 
spaventosa tragedia dell’altro 
giorno nelle cave di marmo 
di Piana degli Albanesi dove 
l’operaio Giuseppe Cuccia — 
32 anni, moglie e due bambi¬ 
ni, un lungo periodo di emi¬ 
grazione In Germania alle 
spalle — ha visto sopraggiun- 
gere la morte, terrorizzato ma 
impotente, appeso alla corda, 
che non era riuscito a risa¬ 
lire prima che esplodesse una 
« volata » di dieci mine che 
lui stesso aveva sistemato nei 
fometti e attivato. 

Sconvolgente per la dinami¬ 
ca, questo omicidio bianco lo 
è ancor più per quel che l’ha 
preceduto e necessariamente 
generato. E innuanzitutto per 
questo: prima di lui, già altri 
cinque fuochini erano stati 
mandati a morire esattamen¬ 
te nelle stesse circostanze e 
sugli stessi costoni di quella 
montagna dietro cui si appo¬ 
starono nel ’47 gli uomini del¬ 
la banda Giuliano per spara¬ 
re sul lavoratori tornati sul 
pianoro di Portello delia Gi¬ 
nestra a festeggiare il Primo 
Maggio. 

I nomi delle vittime delle 
cave della morte erano sta¬ 
mane sulla bocca di tutti, al 
solenni funerali della sesta 
vittima: Giovanni Guzzetta, 
Vito Renda, Antonino Scalia. 
Rosario Lampone. Pietro Pel- 
lerito e ora lui Giuseppe Cuc¬ 
cia. militante comunista. 

H tragico rosario si è sgra¬ 
nato In poco tempo, senza 
nessuna casualità, anzi scien¬ 
temente, e solo per la persi¬ 
stenza di un sistema incredi¬ 
bilmente rudimentale di sfrut¬ 
tamento e rapina voluto dal 
gestori delle cave e sempre 
avallato dall'Ispettorato del 
Lavoro e dagli altri organi tec¬ 
nici, malgrado la gravità di 
quel che avveniva e l’incal¬ 
zare delle denunce e delle pro¬ 
poste risolutive formulate dal¬ 
l’Amministrazione popolare 
di Piana, uno dei comuni più 
rossi e più attivi della Sicilia. 

Dalle cave di Piana si e- 
strae del buon marmo. Ma 
come? Il punto è proprio que¬ 
sto: « L’estrazione — spiega 
il sindaco, compagno onorevo¬ 
le Alessandro Ferretti — av¬ 
viene con incredibile spreco 
non solo di marmo ma an¬ 
che di esplosivi: mine a tut¬ 
to spiano per sbranare la mon¬ 
tagna e ricavarne, unghiata 
dopo unghiata, dei massi che 
vengono venduti e portati al- 
troie per le successive lavo¬ 
razioni. Con altri sistemi, e 
altre attrezzature, si rispar¬ 
mierebbero tonnellate di mar¬ 
mo che invece va sbriciolalo 
nelle esplosioni; e si creerebbe 
una sana industria marmi¬ 
fera ». 

E Invece niente: cosi co- 
m’è, è una corsa affannosa 
del gestori all’apparente mas¬ 
simo profitto, con il massimo 
questo si, reale rischio per i 
fuochini die, sospesi a mez¬ 
z'aria con una corda legata In 
vetta, piazzano i camiciotti di 
ì esplosivo l’uno sotto l’altro 
’ lungo il costone e poi — nel 
volgere di pochi Istanti — deb¬ 
bono risalire la montagna, o 
discenderla fino a raggiun¬ 
gere una sona di sicurezza. 
Gante insomma costretta a 
afidare la morte, sul filo del 
•mondi, por un tozzo di pane. 
— ‘ un niente, che saltano 
a fuochini; o 


— come..è capitato sabato a 
Giuseppe Cuccia — una va¬ 
langa di macigni travolge e 
seppelisce l’operaio. 

A parte il fatto che mal 
Ispezioni sulle cave e mai in¬ 
chiesta in occasione dei pre¬ 
cedenti omicidi bianchi sono 
valsi ad imporre l’adozione di 
sistemi meno primitivi e pe 
ricolasi: a parte questo, nul¬ 
la è stato fatto per rimuovere 
all’origine le cause di que¬ 
sta spaventosa catena di veri 
e propri delitti, e per trasfor¬ 
mare le cave di marmo in una 
cospicua fonte di lavoro e di 
progresso per un paese deci¬ 
mato dall’emigrazione. 

a Le cave — aggiunge Fer¬ 
retti — potrebbero occupare 
almeno quattrocento operai, 
altro che i quaranta di oggi, 
se i gestori si consorziassero 
per l’estrazione e per la lavo¬ 
razione in loco del marmo; 
e se, soprattutto, la Regione 
intervenisse con un investi- 


. mento relativamente assai mo¬ 
desto per incentivare una pro¬ 
duzione qualificata e sicura ». 

Sono anni che PCI e PSI si 
battono, in Comune e al Par¬ 
lamento, con l’Ente minera¬ 
rio siciliano (dove da due an¬ 
ni l’Amministrazione munici¬ 
pale di Piana ha presentato 
un progetto) e con i gestori, 
per bloccare lo sfruttamento 
a rapina, per tutelare l’incolu¬ 
mità dei lavoratori, per crea¬ 
re — nell’interesse di tutti, 
anche dei gestori — una pic¬ 
cola e moderna industria mar¬ 
mifera che renderebbe assai 
di più dell'assalto devastato¬ 
re alle rocce della Kumeta. 
Tutto è stato Inutile, sino ad 
oggi. Cioè sino a questo nuo¬ 
vo e atroce assassinio sul la¬ 
voro che come gli altri ri¬ 
schia di restare Impunito, 
frutto di una « fatalità » pre¬ 
vista e denunciata da anni. 


9- f- P- 


Folgorato da una scarica elettrica 

E morto a Como 
Senatore Borletti 

Esponente del padronato italiano la sua ascesa 
era legata alla Rinascente ora passata alla Fiat 

COMO, 26. 

Senatore Borletti, presidente della società fratelli Borletti, 
azienda metalmeccanica, esponente della Confìndustria e del¬ 
l'Asso lombarda, è morto stamane nella sua villa di Blevio 
presso Como folgorato da una scarica elettrica. 

Secondo quanto è stato accertato finora, Borletti si trovava 
nel bagno ed è rimasto folgorato da una scarica trasmessagli 
dal cordone metallico del campanello. Aveva 64 anni. 


Senatore Borletti. presiden¬ 
te della società omonima, vi 
cepresidente della Rinascente, 
consigliere della Magneti-Ma- 
relli e della «Assicurazioni Ge¬ 
nerali», i stato fino a qual¬ 
che anno fa uno degli uomini 
più in vista detraila finanza 
e del padronato italiano. Ba 
sti pensare che fu vice prea» 
dente deU’Assolombnrda per 
diversi anni, fino al 7/, non 
chi vice presidente della Con 
tiindustria quando presidente 
era Furio Cicogna assertore di 
una linea intransigente: la sua 
fabbrica metalmeccanica mi¬ 
lanese si è distinta per anni 
come la « fabbrica delle ser¬ 
rate» anche se trovò sempre 
di fronte una classe operaia 
all'altezza dello scontro. 

Ma la fortuna di Senatore 
Borletti è certamente da col¬ 
legare all’ascesa della Rina¬ 
scente, fondata nel 1917 da 
Senatore Borletti senior, e 
dall’espansione dei magazzini 
Uphn in tutta Italia. Pochi 
giorni fa la Rinascente ha 
inaugurato nel centro storico 
di Torino lo sua ottava filia¬ 
le, mentre il fatturato del 
gruppo nel 72 ha varcato la 
soglia dei 300 miliardi di lire. 

Sebbene conservasse la ca¬ 
rica di vicepresidente della 
Rinascente, decanto a due al¬ 
tri membri del clan, i consi¬ 
glieri Ferdinando Borletti 
junior e Ida Borletti, Senato¬ 


re Borletti non era più in 
posizione preminente. Nella 
Rinascente infatti la FIAT de¬ 
tiene da qualche anno il pac¬ 
chetto di maggioranza e ha 
imposto come presidente e 
come consigliere delegato due 
suoi uomini . Guido Colonna 
di Paliano (consigliere anche 
della FIAT), e Enrico Jon Bi- 
gnomi (figlio del consigliere 
delegato della Nestlè), un ma¬ 
nager di formazione ameri¬ 
cana. 

Alcuni mesi fa, voci di bor¬ 
sa davano il passaggio del 
pacchetto di comando della 
Rinascente dalla FIAT a una 
società tedesca, la Kaufhof. 

Un’altra grossa posizione 
azionaria nella Rinascente i 
rappresentata dalla Medioban¬ 
ca. con circa il 10 per cento 
delle azioni contro il 14 per 
cento FIAT. 

Senatore Borletti aveva la¬ 
sciato pochi anni fa impor¬ 
tanti cariche come quelle dt 
consigliere nella BP italiana, 
nella Saia Viscosa, nella Fran¬ 
co Tosi e nella Lancia. 

Senatore Borletti era stato 
presidente della Rinascente 
dal 1967 al 1970. Nel '67 aveva 
assunto la carica dopo la tra¬ 
gica morte del cugino Aldo, 
morto per una caduta da ca¬ 
vallo. Recentemente un ni¬ 
pote di Borletti, Luca, era 
morto precipitando da una ru¬ 
pe di Acapu’co. 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 26 

Solo per quello che riguar¬ 
da il sequestro Gadolla, l'as- 
soclaztone a delinquere, il tra¬ 
sporto e il possesso di armi ed 
esplosivi, gli incendi all’Ignis 
e alla Garrone e le interfe¬ 
renze radiotelevisive, il pub¬ 
blico ministero ha chiesto sta¬ 
mane complessivamente per 
il gruppo XXU Ottobre poco 
meno di tre secoli e mezzo. 
Domani completerà la sua re¬ 
quisitoria parlando della rapi¬ 
na all’Istituto autonomo case 
popolari e al conseguente as¬ 
sassinio del fattorino Alessan¬ 
dro Floris: per questi crimini 
si prevedono già cinque ri¬ 
chieste di ergastolo e qualche 
altro secolo di galera; alla 
fine della requisitoria saremo 
sull'ordine del millennio. 

Poi guarderemo daH’interno 
queste richieste, guarderemo 

11 meccanismo logico — se 

10 si può chiamare logico — 
ohe lia guidato il dottor So.=si 
nel formulale le richieste; a- 
desso cominciamo col divide¬ 
re gli anni tra gli imputati. 
Per il Rossi sono stati chiesti 
complessivamente 42 anni; 
per il Battaglia 36 anni e 8 
mesi; per il Fiorani 31 anni; 
per il Porcù 25 anni; per il 
Maino 24 anni per il Picca- 
do 21 anni; per il Viel e il 
Rinaldi 20 anni; per il Gibelli 
17 anni e 8 mesi; per il Mala- 
goli 16 anni e 7 mesi; per i 
Perissinotti 15 anni e 4 mesi; 
per il De Scisciolo 14 mesi; 
per il fascista Vandelli 13 an¬ 
ni e 9 mesi; per il Castello 

12 anni e 8 mesi; per il Mar¬ 
ietti 12 anni; per 1*Astara 9 
anni; per il Sanguineti 4 anni 
e 11 mesi. 

Come si è detto, domani 
probabilmente si sentirà prò 
nunciare cinque volte la ri¬ 
chiesta dell’ergastolo; dovreb¬ 
be riguardare il Rossi — che 
sparò sul Floris, — il Viel — 
che guidava la motocicletta 
sulla quale si trovava il Ros¬ 
si — il Battaglia — che, di¬ 
pendente dell’IACP, avrebbe 
preparato la rapina —, il Fio¬ 
rani — al quale il dottor Sos¬ 
si attribuisce la carica di 
«commissario politico» della 
XXII Ottobre — e l’orefice 
Malagoli nella cui abitazione, 
secondo l’accusa, si tenne la 
riunione nel corso della quale 
fu messo a punto 11 tragico 
episodio. 

Cominciamo coi ricordare 
che il PM aveva preannun- 
ciato un trattamento di parti¬ 
colare benevolenza per.il- fa¬ 
scista Vandelli: un uòmo pen¬ 
tito, che ha collaborato con 
la giustizia. Pentito, sì, ma 
non abbastanza da restituire i 
soldi del riscatto «smarriti»; 
collaboratore, si, ma non al 
punto da ricordare dove ave¬ 
va « perduto » i cento milio¬ 
ni. Ma sono considerazioni 
marginali: la benevolenza il 
fascista l'ha ottenuta. Se si 
scorre l’elenco delle richieste, 

11 nome Vandelli bisogna an¬ 
darlo a cercare ’.n fondo. E 
poiché non è imputato della 
rapina dell’IACP, la richiesta 
a suo carico è definitiva. 

Di Vandelli lo stesso PM 
aveva detto venerdì che era 
stato l’elemento determinante 
del passaggio, da parte del 
XXII Ottobre, dalla fase delle 
chiacchiere a quella detrazio¬ 
ne; aveva detto che era stato 
lui il cervello del rapimento 
Gadolla. Fatte queste premes¬ 
se, ha chiesto per lui 13 anni 
e 9 mesi. Il dottor Sossi ha 
ammesso che Vandelli è già 
stato condannato per omicidio 
a scopo di rapina e che il 
suo passato si identifica con 
la Repubblica di Salò, per la 
quale ha combattuto in Garfa- 
gnana: ma è acqua passata 
e il fascista merita le atte¬ 
nuanti generiche. 

Adesso prendiamo un altro 
nome; quello di Giuseppe Por¬ 
cù. Per lui il dottor Sossi ha 
chiesto poco meno del doppio 
di quello che aveva chiesto 
per Vandelli: 25 anni. Eppure 
il Porcù non ba niente a che 
vedere col sequestro Gadolla. 
per il quale difatti non è im¬ 
putato. Solo che per Porcù 
non sono state prospettate le 
attenuanti generiche: è reci¬ 
divo. Non ha ammazzato nes¬ 
suno — come invece ha fatto 
Vandelli — però la sua è una 
recidiva specifica: è già stato 
condannato per associazione 
a delinquere; Io aveva con¬ 
dannato il Tribunale speciale 
di Mussolini per ta sua atti¬ 
vità antifascista. E questo non 
solo non è un merito: non è 
nemmeno acqua passata, co¬ 
me quella di VandellL Poi, 
certo, Porcù ha avuto altre 
condanne: per blocco stradale 
durante uno sciopero e per 
violazione della legge sulla 
stampa, avendo diffuso volan¬ 
tini non autorizzati. Reati ben 
più gravi di un assassìnio a 
scopo di rapina e un seque¬ 
stro di persona a s-~opo di 
estorsione. 

Anche al Rinaldi — l’altro 
« cantore » del processo — so¬ 
no state riconosciute dal PM 
le attenuanti generiche: con¬ 
trariamente al Porcù — che 
ha 1 precedenti che abbiamo i 
detto — o ai Gibelli o al Bat 
taglia o al Castello o al Pe- 
risslnottl o altri del gruppo 
che risultano incensurati e ai 
quali ie « generiche » sono sta- j 
te rifiutate, ha un trascurabi¬ 
le precedente: quattro omicidi 
a scopo di rapina, commes¬ 
si con la cosiddetta « banda 
del tartari» 

Sono singolari criteri — co¬ 
me quello delle intercettazio¬ 
ni telefoniche che appaiono 
snche in questo processo e j 
di cu! parliamo a parte — per 
cui il bene e li male hanno 
confini sbiaditi, indefiniti. C’è 
solo la morte di Floris a impe¬ 
dirci di scrivere che questo 
processo i anche il processo a 
un certo modo di vedere la 
giustizia. 


Kino Marzullo 


Ritrovate nei pressi di una caserma 

72 bombe a mano in 
una cassa a Trieste 

Un altro piccolo arsenale (proiettili, detonatori 
e materiale esplosivo) in una borsa a Cattina- 
ra - Frequenza preoccupante di simili episodi 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 26 

A Trieste il ritrovamento di 
armi, bombe e materiate e- 
splosivo sta diventando un’al¬ 
larmante consuetudine. Dome¬ 
nica si sono verificati addi¬ 
rittura due episodi del ge¬ 
nere. Anche se non si tratta 
di arsenali delle dimensioni 
di quelli scoperti poco più 
di un anno fa ad Aursina (e 
per i quali finora non si sono 
trovati i responsabili né veri 
né fasulli), il fatto resta gra¬ 
ve e conferma una volta di 
pili come in questa zona vi 
siano gruppi organizzati ed 
equipaggiati per attentati e 
provocazioni. 

Ma veniamo a questi ultimi 
rinvenimenti. Il primo è av¬ 
venuto domenica mattina, in 
una scarpata a fianco della 
strada « 202 », all’altezza di 
Cattinara, ad opera di una 


gitante. In una borsa di nylon, 
avvolti in un giornale, erano 
riposti numerosi proiettili per 
mitraglia e fucile, una cin¬ 
quantina di detonatori, quat¬ 
tro rotoli di miccia e un gros¬ 
so razzo per segnalazioni. 

Piii consistente il materia¬ 
le scoperto nel pomeriggio da 
una passante nel rione di Roz- 
zol, in un’aiuola nei pressi 
della caserma del reggimento 
« Sassari ». 

In una cassetta erano conte¬ 
nute settantadue bombe a ma¬ 
no S.C. R. M. del tipo « Balil¬ 
la », in perfetta efficienza. Il 
fatto che la borsa e la cas¬ 
setta fossero collocate In mo¬ 
do tale da essere scorte con 
relativa facilità, fa dedurre 
che si tratti, anche in questi 
casi, di mosse dettate dall’in¬ 
tenzione di disfarsi di mate¬ 
riale « scottante ». 

f. i. 


La vicenda della strage dei carabinieri 

Peteano: avvocato 
fascista per uno 
degli indiziati 

Si tratta del nuovo difensore di Furio Larocca 
Sabato i familiari dei militi uccisi dalla « 500 » im¬ 
bottita di tritolo si erano costituiti parte civile 


Dal nostro inviato 

GORIZIA, 26 

L’aw. Carlo Pedroni, con¬ 
sigliere comunale del MSI a 
Gorizia, è da oggi il nuovo 
difensore dì Furio Larocca. 
uno dei sei indiziati per la 
strage di Peteano, la località 
dell’Isontino dove la sera del 
31 maggio 1972 una « 500 » 
bianca, imbottita di quattro 
chili di esplosivo, saltò in 
aria provocando la morte di 
tre carabinieri. 

Se a questa notizia, dì una 
giornata interlocutoria, si le¬ 
ga quella di sabato scorso, 
quando è stata annunciata la 
costituzione di parte civile, 
dei familiari delle tre vitti¬ 
me, nella persona dell’aw. 
Eno Pascoli, esponente fasci¬ 
sta di primo piano di Gorizia, 
si può avere un quadro pìut- 


Ridotti in 
fin di vita 
due giovani 
sorpresi 
a rubare 






PAVIA, 26. 

Un giovane ancora non iden¬ 
tificato, che era alla guida di 
un’auto rubata a Sestri Levan¬ 
te (Genova), è rimasto stanotte 
gravemente ferito in un conflit¬ 
to a fuoco con i carabinieri, nei 
pressi di Carbonara Ticino. 
L’auto, una « Giulia GT ». era 
stata vista poco prima vicino 
a Groppello Cairoli da una pat¬ 
tuglia del nucleo radiomobile 
di Vigevano. All’intimazione di 
fermarsi fatta dai militari, il 
guidatore — con il quale a 
quanto sembra, erano altre due 
persone — ha accelerato. Dopo 
un inseguimento durato per una 
decina di chilometri, c’è stata 
una sparatoria e un proiettile 
ha centrato il guidatore: l’auto 
è sbandata andando a finire sul 
portico di una cascina. 

TI giovane ferito, che dima 
stra circa 20 anni, è stato sot¬ 
toposto a un intervento nella 
clinica neurochirurgica de! Po¬ 
liclinico di Pavia: qui è stato 
medicato anche il brigadiere 
Roberto Massone, ferito alla 
testa di striscio da un proiet¬ 
tile. e giudicato guaribile in 
30 giorni. Le indagini sono di¬ 
rette dal sostituto procuratore 

della Repubblica dott Maiani. 

• • • 

CHTAVARI (Genova). 26. 

I carabinieri dì Chiavari han¬ 
no arrestato ieri sera tre già 
vani sorpresi a rubare in una 
siila di piazza del Poonln Uno 
dei tre Nino Frane», di 20 anni, 
nel tentativo di fuagire si è 
lanciato da un muro alto cinoue 
metri ferendosi gravemente. Gli 
altri due arrestati sono ànìa 
nio Salato, di 20 anni, e Fran¬ 
cesco TroieTlo. di 25. La pre¬ 
senza dei tre giovani neTIa villa 
è stata notata dal carabin 5 eri 
durante un» ispezione nella 
zona. 

Nino Franchi è stato ricove- | 
rato in ospedale a Genova: i 
medici si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 1 


., * '.i. 


tosto indicativo di come, in " 
certi ambienti, ammesso che 
si arrivi al processo, si vor¬ 
rà condurre il dibattito pro¬ 
cessuale. 

Dei sei indiziati della strage 
— Gianni e Maria Mezzorana, 
Romano Resen. Giorgio Bu- 
dicin. Furio Larocca e Enzo 
Badin — almeno uno, il Re¬ 
sen, si può dire chiaramente 
che era noto a Gorizia non 
solo per certe attività, ma an¬ 
che per le sue amicizie, tutr 
te, o quasi « nere ». Resen. 
amico di Sergio Tuntar, è, 
ripetiamo, la chiave di volta 
per capire ad arrivare a far 
luce sulla vicenda. 

Se si dovesse scartare l’ipo¬ 
tesi della vendetta nei con¬ 
fronti dei carabinieri, che a 
quanto è filtrato dai primi 
interrogatori, non troverebbe 
molto credito, sì deve, per 
forza, arrivare alla conclusio¬ 
ne che questi sei non sono 
colpevoli, o in subordine, so¬ 
no strumenti inconsapevoli di 
un disegno provocatorio a 
più largo respiro. 

Ed è singolare allora, se 
non si dovesse arrivare ad un 
proscioglimento in fase istrut¬ 
toria. la scelta dell’aw. Car¬ 
lo Pedroni. consigliere missi¬ 
no, da parte dei familiari del 
Larocca e quella altrettanto 
significativa dell’aw. Eno Pa¬ 
scoli. anche lui dirigente mis¬ 
sino. Due persone, per il ruo¬ 
lo che ricoprono nella vita 
politica della città isontina. 
che non hanno alcun interes¬ 
se. obiettivamente, a spinge¬ 
re le indagini sul campo, mi¬ 
natissimo per la destra, della 
provocazione politica. 

In questa situazione, la ve 
rità sulla strage di Peteano 
non potrà arrivare se non ri¬ 
vedendo a fondo tutta la fase 
istruttoria. Perchè, ed è una 
delle domande che qui a Go 
rizia sono echeggiate molto 
spesso nei corridoi del palaz¬ 
zo di giustizia, nel comando 
dei carabinieri di Udine, in 
brevi incontri con I legali de¬ 
gli indiziati, si è escluso il 
movente politico. Il segreto 
istruttorio non permette, è 
vero, di dare una risposta im¬ 
mediata anche alle eventua 
li ragioni degli inquirenti. Il 
fatto è che. però, non con 
vince in alcun modo la tes; 
della vendetta. E possibile 
che sei persone, alcune non 
legate da rapporti di amici 
j zia. abbiano avuto tutte e se: 

! dei gravi motivi per vendi 
i carsi dei carabinieri? E que 
■ sto proprio mentre alti uffi 
ciali della legione dei cara 
binieri di Udine, sostenevano 
davanti ai giornalisti che 
«questa è una regione Iabo 
| riosa, di gente onesta, ecc. » 
Quindi affatto priva di gravi 
eventi delittuosi. Mancano, ir 
questo modo le premesse 
manca cioè il grande fatto di 
cronaca nera che può ave» 
messo In movimento un mec 
canismo, sla pure folle, ca 
pace di giustificare il crimt 
naie attentato E non deve 
quindi stupire se l’opinione 
pubblica chiede che si faccia 
luce sulla strage di Peteano 
sondando a fondo a destra, 
negli ambienti che in questi 


anni hanno voluto tensione e 
sangue. 

g. m. 


Lettere 
all’ Unita' 


Vita malsana 
e autoritarismo 
nelle caserme 

Cara Unità, 

sono un compagno che sta 
svolgendo il servizio militare. 
Ti scrivo perchè penso sia 
nostro preciso dovere far co¬ 
noscere le particolari condi¬ 
zioni di vita esìstenti all'inter¬ 
no di alcune strutture diffidi- 
mente permeabili ad un di¬ 
scorso innovatore della sini¬ 
stra. Da parte loro i nostri 
parlamentari dovrebbero in¬ 
tervenire ulteriormente per 
far cambiare le condizioni di 
vita esistenti nelle caserme. 

La vita militare è colma di 
molte assurdità. Basti dire 
che la frase conduttrice: 
« Compi il dovere e taci », è 
applicata nella maniera più 
scrupolosa e non vi è locale 
dove essa non sia riportata a 
caratteri cubitali. Questo cri¬ 
terio tende allo svuotamento 
di ogni principio democratico, 
negando a noi ogni possibilità 
di critica nei confronti di or¬ 
dini e atteggiamenti assurdi. 

La nostra salute non viene 
affatto tutelata. L'umidità del¬ 
le caserme, dai cui muri filtra 
l’acqua, rende le lenzuola ba¬ 
gnate e l'ambiente malsano; 
la marcia sotto lu pioggia, la 
impossibilità del ricambio de¬ 
gli indumenti bagnati, sono la 
causa di dolori reumatici, mal 
di gola, tosse e raffreddori. 
E dobbiamo tenerci tutti que¬ 
sti acciacchi senza lu possibi¬ 
lità di essere curati. Sembra 
che la medicina militare abbia 
il solo compito di noti far mo¬ 
rire nessuno all’interno della 
caserma (chi fosse affetto da 
maialile di una certa gravità, 
viene rispedito a casa in mo¬ 
do che l’esercito possa lavar¬ 
sene le mani). I servizi igie¬ 
nici sono scarsissimi: basti 
pensare che qui da noi per 
una camerata di 320 persone 
esistono solo 12 gabinetti, mol¬ 
ti dei quali inutilizzabili. L’ac¬ 
qua è un lusso che ci viene 
consentito solo al mattino per 
dieci minuti. Il vitto è poco e 
puzzolente, e molti lo buttano 
via perchè lo ritengono im¬ 
mangiabile. 

Questa è la sintesi delle con¬ 
dizioni di vita che lo Stato ci 
garantisce. Vedete un po’ voi 
se è possibile fare qualcosa. 

LETTERA FIRMATA 
da una recluta della ca¬ 
serma « Sclanna » (Palermo) 


Appuntamento 
a Basilea, 
dopo il processo 

Cari compagni, 

a nome dei lavoratori italia¬ 
ni emigrati qui a Basilea, de¬ 
sidero esprimere la solidarie¬ 
tà a Franco Trincale il quale, 
accusato di vilipendio alla po¬ 
lizia, sarà processato il 27 di 
questo mese a Livorno. L’as¬ 
surda accusa trae spunto da 
una ballata che il noto can¬ 
tautore aveva scritto e cantato 
in occasione della morte di 
due braccianti ad Avola, che 
vennero ■ appunto trucidati 
mentre reclamavano la rifor¬ 
ma del collocamento e miglio¬ 
ri condizioni di vita. 

Secondo noi questo proces¬ 
so va inquadrato nel clima 
di repressione che le forze 
conservatrici, e in primo luo¬ 
go il governo di centro-destra, 
tentano di instaurare in Italia, 
a partire dal progetto di leg¬ 
ge sul fermo di polizia. An¬ 
che da ciò nasce l’esigenza di 
abbattere al più presto il go¬ 
verno Andreotti-Malagodi, per 
creare le premesse di una in¬ 
versione di tendenza che sap¬ 
pia accogliere le giuste riven¬ 
dicazioni che vengono dalle 
masse lavoratrici. 

A Franco Trincale esprimia¬ 
mo la nostra fraterna solida¬ 
rietà di militanti comunisti e 
lo aspetteremo in tanti, qui a 
Basitea, il primo di aprile, per 
cantarci le sue ballate e le 
sue canzoni di lotta. 

ERNESTO GANGI 
per la sezione del PCI 
di Basilea (Svizzera) 


irebbe essere fatto cosi: te¬ 
nere presente che le classi 
combattentistiche sono ormai 
praticamente ridotte a una 
diecina: (dal 1913 al 1923), 
Non tutti, ovviamente, potran¬ 
no gettare sul cumulo del lo¬ 
ro anni contributivi i 7 anni. 
La legge infatti non consente 
che la « quota 40 » sia supe¬ 
rata. Ne consegue una media 
di anticipo che potrebbe es¬ 
sere calcolata in 5 anni, al 
massimo in 6 (si la per allar¬ 
gare). 

. Calcolando un'altra cifra 
media, quella delle retribuzio¬ 
ni, in lire 150.000 mensili (ma 
si allarga anche qui) e tenen¬ 
do presente che ogni anno di 
anzianità contributiva molti- 
■ plica per 1,85 tale media retri- 
< butiva (150.000x1,85) la cifra 
’ media mensile che andrebbe 
, ad avvantaggiare i pensionati 
anticipati sarebbe (ISO.OOOx 
1,85x0) di L. 17.000 circa. Que¬ 
sta cifra, che annualmente di¬ 
venta di L. 220.00C circa (17 
milaxl3), ci permetterà di cal¬ 
colare la spesa totale. Quanti 
sono gli ex combattenti « pri¬ 
vali » pensionabili? Può an¬ 
dar bene una cifra di 400.000? 
Allora: 400 000 moltiplicato 

per 220.000 dà un risultato fi¬ 
nale di lire 88 miliardi. Fac¬ 
ciamo il conto tondo: 100 mi¬ 
liardi annui. Non siamo abba¬ 
stanza lontani dai ventimila 
miliardi, oppure dai duemila 
di chi, dando una mano ad 
Andreotti, spara cifre astrono¬ 
miche per insabbiare la legge? 

ANTONIO SACCON 
(Milano) 


Quando Scotti espa¬ 
triò per andare a 
combattere per la 
Spagna 
repubblicana 

Cara Unità, 


Altre lettere di solidarietà 
col cantautore Franco Trin¬ 
cale ci sono state inviate dal¬ 
le sezioni del PCI di Nyon, 
Ginevra e Neuchatel (Svizze¬ 
ra), dal Comitato del PCI 
di Losanna, da Mario Ange¬ 
lini e Armando Terlizzi di 
Milano. 


« Sparano » cifre di 
migliaia di miliar¬ 
di per insabbiare 
la legge a favore 
dei combattenti 

Cara Unità, 

per l’estensione della legge 
336 a tutti t combattenti, ho 
sentito sparare cifre iperbo¬ 
liche. C’è stato addirittura chi 
ha detto che la concessione 
dei 7 anni ai dipendenti delle 
aziende private costerebbe... 
ventimila miliardi! lo invece 
ho fatto dei conteggi che mi 
danno una cifra di spesa non 
superiore agli 80100 miliardi 
l’anno. Parlo naturalmente di 
spesa « reale » non di spesa 
• spuria ». 

La spesa spuria è quella che 
calcola la globalità della pen¬ 
sione di cui beneficerebbero 
gli ex combattenti lasciando 
il lavoro in anticipo. E' un 
conto bugiardo, messo sul 
tappeto solo da chi ha in¬ 
tenzione di barare. Infatti se 
uno va in pensione con 7 an¬ 
ni di anticipo (a 53 anni an¬ 
ziché a 60), la relativa spesa 
previdenziale scaturisce unica¬ 
mente dal « dono » (chiamia¬ 
molo così) dei 7 anni. Gli 
altri anni (mettiamo 33 per 
fare 40 o 28 per fare 35) sono 
giù coperti da regolari con¬ 
tributi e pertanto non costi¬ 
tuiscono « spesa » ma sempli¬ 
ce pagamento del dovuto e 
del maturato. Se uno va in 
pensione un anno prima dei 
35 o dei 40 di contribuzione 
fissali dalla legge, caricherà 
VINPS di un anno di spesa, 
e non di 35 o di 40 E così 
via. 

A mio parere il conto do 


sul giornale del 2 marzo, 
Davide Lajolo ha voluto ri¬ 
cordare il compagno France¬ 
sco Scotti, recentemente 
scomparso, e così tutti han¬ 
no potuto conoscerne e ap¬ 
prezzarne le grandi qualità 
morali ed umane. A mia vol¬ 
ta vorrei segnalare un episo¬ 
dio di lotta antifascista avve¬ 
nuto a Milano nel 1936, anno 
del suo espatrio nella Spa¬ 
gna repubblicana. 

Sapendo di essere braccato 
dalla polizia fascista, che vo¬ 
leva procedere di nuovo al 
suo arresto ritenendolo molto 
« pericoloso » per le sorti del 
regime del tempo, il compa¬ 
gno Scotti trovò asilo per cir¬ 
ca due mesi in casa di Bru¬ 
no Maturli, un mio carissi¬ 
mo amico (fummo entrambi 
richiamati a Brescia nel set¬ 
tembre del 1935, all'immedia¬ 
ta vigilia dell’aggressione etio¬ 
pica) e si fece crescere bar¬ 
ba e baffi per impedire la sua 
eventuale identificazione da 
parte dei segugi che lo tene¬ 
vano d’occhio. 

Quando lu « pronto» venne 
concordato un appuntamento 
con un motociclista che, a 
bordo di una grossa cilindra¬ 
ta, si fermò proprio all’ango¬ 
lo di viale Romagna con via 
Botticella davanti ad un bar, 
lo prelevò e... via difilato fino 
in Svizzera! Il tutto era stato 
concertato con la direzione 
del Partito. 

Dopo qualche tempo venne 
arrestata dall’OVRA la sorel¬ 
la del mio amico Bruno, dt 
nome Bianca. Quest’ ultima 
venne trattenuta per ventidue 
giorni a S Vittore e « torchia¬ 
ta» a dovere, con la speran¬ 
za di poterle cavare qualcosa 
di bocca; ma essa seppe resi¬ 
stere ammirevolmente ad ogni 
pressione e dovette poi essere 
scarcerata. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 

E 9 giusto che chi ha 
superato i 30 anni 
non possa più di¬ 
ventare infermiera? 

Caro direttore, 

ho 34 anni e da oltre due 
anni lavoro in ospedale come 
ausiliario. Ho cercato di iscri¬ 
vermi al corso per infermieri 
ma non sono stata accettata 
perchè ho superato i 30 anni. 
Mi si nega, cioè, non solo di 
migliorare la mia posizione 
professionale, ma mi si vieta 
di specializzarmi in un set¬ 
tore come quello dove svol¬ 
go il mio lavoro — la pedia¬ 
tria — che vede una notévole 
scarsità di personale apposi¬ 
tamente preparato. 

Faccio una considerazione: 
se avessi la possibilità di stu¬ 
diare aU’Università, indipen¬ 
dentemente dall’età, potrei di¬ 
ventare medico; invece in base 
alla nuova legge, per fare la 
infermiera generica 30 anni 
sono troppi. Mi domando, e 
con me se lo domandano mol¬ 
ti die sono nella mia stessa 
condizione: questo impedimen¬ 
to non è anticostituzionale? 

Cordiali saluti. 

MARIA QUERIO SARZI 
(Torino) 

Attendono dal 1971 
i pensionati della 
Pubblica Istruzione 

Egregio signor direttore, 

sono un pensionato statale 
del ministero della Pubblica 
Istruzione, di età avanzata (74 
anni), di salute cagionevole; 
ed è dal primo settembre 7 1 
che aspetto — insieme a tan¬ 
ti altri colleghi — l’aggiorna¬ 
mento della pensione in basa 
all’ultima legge numero 84. 
Ci danno un acconto di 10 
mila lire mensili e, continuan¬ 
do di questo passo, finiremo 
col sentirci responsabili per le 
eventuali tasse di successione 
sugli arretrati che spetteran¬ 
no ai nostri eredi E’ mai pos¬ 
sibile che non ci sia un de¬ 
putato che si Interessi di noi, 
limoni spremuti? 

Dott. GIOVANNI GIANNINI 
(Santa Caterina dello Ionio) 
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Comincia la tournée del «Mansuday» I FERRERI l!L Teatro di Colonia all'Opera 


Ambasciatori 
della millenaria 
arte della Corea 


GIRA A 
PARIGI : 
TUTTI A 
TAVOLA ! 


Oggi e domani il com¬ 
plesso della Repubblica 
popolare democratica si 
esibisce a Roma 


Nella sede dell'Associazione 
della i Stampa Romana, si è 
svolto ieri un Incontro tra 
giornalisti ed esponenti del 
« Mansuday » di Pyongyang, 
cioè del complesso di danze 
e canti della Repubblica po¬ 
ppare democratica di Corea, 
che si esibirà — stasera e do¬ 
mani — nel Teatro Argentina. 

L’incontro è stato promosso 
dall’ARCI (è anche la sigla 
dell’Associazione romana Co- 
rea-Italia) il cui rappresen¬ 
tante, Pagliarinl, ha altresì 
dato notizia delle successive 
tappe della tournée italiana 
del complesso coreano. Dopo 
Roma, il Mansuday toccherà 
Genova, Venezia, Firenze, Bo¬ 
logna, La Spezia, Torino, d'in¬ 
tesa con i rispettivi Teatri li¬ 
rici. Solo a La Spezia gli 
spettacoli sono in esclusiva 
collaborazione con l’ARCI. E 
non è senza significato il fat¬ 
to che si siano potuti raccor¬ 
dare tali legami tra il com¬ 
plesso coreano e le nostre 
maggiori Istituzioni pubbliche. 

Marisa Fabbri e Paolo Modu- 
gno hanno, quindi, portato agli 
ospiti coreani il benvenuto a 
nome degli attori italiani. Il 
direttore del « Mansuday » — 
circondato da componenti del 
complesso, tra i quali due 
dolcissime danzatrici — ha 
poi illustrato l’importanza 
dell’iniziativa, mirante da un 
lato a stringere nuovi vincoli 
di amicizia tra il popolo ita¬ 
liano e quello coreano, e dal¬ 
l’altro a far toccare con mano 
la qualità degli spettacoli, ri¬ 
flettenti il segno di antichis¬ 
sime tradizioni (l’arte corea¬ 
na ha almeno seimila anni di 
storia) e l'ansia di riafferma¬ 
re la più definitiva autonomia 
da influenze straniere. 

Mansuday è il nome di una 
collina che sorge al centro di 
Pyongyang, e significa «lun¬ 
ga vita »: longevità del passa¬ 
to, auguralmente proiettata 
nel futuro. 

1 II « Mansuday » che - viene 
in Italia preceduto dal suc¬ 
cessi in tutto il mondo (Pa¬ 
rigi, Londra, Cuba, Singapore, 
Egitto, Paesi socialisti, Gine¬ 
vra, ecc.), è un complesso 
ricco di oltre trecento artisti 
e dotato di un coro maschile 
di un coro femminile, di soli¬ 
sti, di una banda orchestrale 
nazionale, di una cinquantina 
di ballerini e ballerine, tra i 
quali numerosi artisti emeriti. 

Lo spettacolo alternerà, ad 
una parte rievocante tradi¬ 
zioni e leggende connesse an¬ 
che alla vita contadina (e in¬ 
tervengono strumenti musica¬ 
li ormai millenari), ima sezio¬ 
ne per così dire acrobatica: 
giochi con 1 piatti, salti speri¬ 
colati, equilibri impossibili. 
L’appuntamento con il «Man¬ 
suday » è per stasera, al teatro 
Argentina. 


L'«Antigone> 
di Brecht 
a Roma col 
Gruppo 
della Rocca 


H «Gruppo della Rocca», 
Cooperativa teatrale al suo 
quarto armo di vita, arriva a 
Roma al culmine di una lun¬ 
ga tournée, che l’ha visto 
toccare le maggiori città ita¬ 
liane e impegnarsi in una ca¬ 
pillare attività di decentra¬ 
mento. in modo specifico nel¬ 
la regione toscana. Entrambe 
le formazioni che costituisco¬ 
no il «Gruppo» saranno pre¬ 
senti, nella capitale, neH'ar- 
co di quasi un mese. Da sta¬ 
sera all ’8 aprile verrà data, al 
Quirino, YAntigone di Sofocle 
di Bertolt Brecht, dal IO al 
23 aprile sarà la volta, nello 
Stesso teatro, dello shake¬ 
speariano Sogno d'una notte 
di mezza estate. 

U Antigone fu scritta da 
Brecht nel 1947. sulla base 
della versione che, del testo 
sofocleo, aveva dato il fa¬ 
moso poeta romantico Hòl- 
derlin; lo scopo del grande 
drammaturgo contemporaneo 
era tuttavia di reinteipretare 
il mito in rapporto alia sua 
epoca, dunque in funzione an¬ 
tinazista e, in generale, anti- 
Imperialista. Lo spettacolo 
proposto dal « Gruppo » si 
awa.e della regia dj Rob-rto 
Gu:cciard:ni: la traduzione 
italiana e di Paoio Chiarini, 
scene e costumi di Lorenzo 
Ghiglia. Gli interpreti sono 
Antonio Attisani, Luigi Ca- 
stejon. Italo DaU'Orto, Se¬ 
condo De Giorgi, Laura Man¬ 
giucchi, Egisto Marcuccl, Pai- 
fc Pavese. Alvaro Piccardi, 
Soberto Vezzosi. 





PARIGI — Continuano le riprese del film « La grande bouffe i 
(« La grande abboffata ») interpretato, sotto la guida di Marco 
Ferreri, da Ugo Tognazzi, Marcello Maslroiannì, Michel Piccoli, 
Philippe Noiret e altri. Si tratta della storia di quattro uomini 
che si prendono una rivincita sulla società mangiando a più 
non posso, in una specie di vertigine di autodistruzione. Nel 
« cast » sono anche alcune graziose ragazze, una delle quali, 
Solange Blondeau, vediamo accanto al regista prima di girare 
una scena, naturalmente a tavola 


Tutto francese 
il Premio Roma 

Dal 10 maggio al 9 giugno verranno dati sette 
spettacoli dì prosa, di balletto e di café-théàtre 


La primavera porta, tra le 
altre cose, anche il Premio 
Roma, rassegna intemaziona¬ 
le delle arti dello spettacolo. 


Poligrafico, Antoine Vitez da¬ 
rà quello che si presenta co¬ 
me lo spettacolo più interes¬ 
sante di questo Premio Roma: 


« proposto » dal teatro Club Elettra di Sofocle con l’aggiun- 


(dì cui sono artefici Gerardo 
Guerrieri e Anne d’Arbeloff). 
Hanno dato il loro patrocinio 
l’Association frangaise d’ac- 
tion artistique, il ministero 
del Turismo e dello Spetta¬ 
colo, l'Ente provinciale del 
Turismo e il Comune di Ro¬ 
ma. 

Quest’anno la manifestazio¬ 
ne è dedicata esclusivamente 
alla Francia e in programma 
ci sono sette spettacoli che 
vanno dalla prosa al dram¬ 
ma, dal café-théàtre al bal¬ 
letto, Le rappresentazioni co- 
minceranno il 10 maggio e si 
concluderanno il 9 giugno. 

Ed ecco il calendario, illu¬ 
strato ieri ai giornalisti da 
Gerardo Guerrieri, nella sede 
dell’Ambasciata francese, a 
Palazzo Farnese. 

Aprirà a Villa Medici, sotto 
un tendone da circo, la compa¬ 
gnia Renaud-Barrault con 
Sous le vent des Iles Baléares 
(« Sotto i venti delle isole Ba- 
learì ») — Quarta giornata del 
Soulier de satin di Paul Clau¬ 
del. La « prima » avrà luogo il 

10 maggio; le repliche sono fis¬ 
sate per FU, 12, 13 e 14 mag¬ 
gio. 

Al Teatro Quirino (dal 15 al 
18 maggio, con due rappre¬ 
sentazioni il 16) il Théàtre na- 
tional de Strasbourg, diretto 
da André Louis Perinetti, da¬ 
rà L’Etourdi (« Lo sventato »), 
la prima autentica commedia 
di Molière; la regia è di Jean 
Louis Thamin. Vuole essere, 
questo, un omaggio a Molière 
di cui ricorre il terzo cente¬ 
nario della morte (1622-1673). 

Sempre 11 Quirino ospiterà, 

11 21. 22 e 23 maggio. Par delà 
les marronniers («Al di là de¬ 
gli ippocastani»), spettacolo 
scritto e realizzato da Jean 
Miche] Ribes e ispirato alia 
vita e ai testi dei poeti sur¬ 
realisti, Arthur Cravan. Jac¬ 
ques Vaché, Jacques Rigauti. 
Lo spettacolo è prodotto dal- 
I'Espace Pierre Cardin. 

Il Café-Théàtre « Le Séléni- 
te» porterà, al Salone Mar¬ 
gherita, dal 22 al 27 maggio, 
due lavori: Delirante Sarah 
ovvero L'aveu, « dramma in 
prosa » scritto dalla famosa 
attrice Sarah Bernhardt. Ieri 
mattina Pierre SpivakofT, rea¬ 
lizzatore e interprete del te¬ 
sto. si è presentato alla con¬ 
ferenza stam{» vestito dei 
panni della Bernhard!. inten¬ 
dendo forse, in tal modo, ce 
lebrare il cinquantes.mo an¬ 
niversario della scomparsa 
dell'attrice, che cadeva pro¬ 
prio ieri L'altro spettacolo è 
Du théàtre au champ d’hon- 
neur e verrà rappresentato In 
prima mondiale a Roma; la 
regia è sempre di SpivakofT. 

Per due sole sere (28 e 29 
maggio), al Dopolavoro del 


i 

Angoscia dietro le danze 
del «Cavaliere della rosa» 

L'esecuzione diretta da Isfvan Kerlesz restituisce tuffa la straordinaria forza di canto 
della musica di Strauss - Trionfo di Sena iurinac e degli altri eccellenti interpreti 


ta di alcune plagine del poeta 
greco Yannis Ritsos. La mes¬ 
sa in scena è quella del Tea¬ 
tro quartiere di Ivry, alla pe¬ 
riferia di Parigi. La traduzio¬ 
ne e la regia sono di Antoine 
Vitez. Purtroppo questa Elet¬ 
tra, per la sua stessa struttu¬ 
ra scenica — 11 dramma si 
svolge su una pedana a for¬ 
ma di croce, montata allo stes¬ 
so livello dei posti riservati al 
pubblico —, è limitata a qual¬ 
che centinaio di spettatori, 
mentre difficoltà tecniche im- 
pediranno, a Roma, un mag¬ 
gior numero di repliche. 

Il 29. 30 e 31 maggio e il 
primo, 2 e 3 giugno, giunge¬ 
rà al Salone Margherita il 
Café-Théàtre « Le fanal aux 
Halles » con D’Artagnan amou- 
reux (« D’artagnan innamo¬ 
rato»), per la regìa di Philip¬ 
pe Dauchez e nel quale quat¬ 
tro attori interpretano trenta 
personaggi. 

Per chiudere, dal 4 al 9 giu¬ 
gno sarà al Sistina Felix Bla- 
ska con sei nuovi balletti che 
hanno già raccolto molto suc¬ 
cesso. Come lo stesso Blaska 
ha sottolineato, la Compagnia, 
che fa capo alla Maison de la 
Culture di Grenoble, e che go¬ 
de di sovvenzioni sia del Co¬ 
mune sia del governo, oltre 
che agire nella città francese 
compie numerose tournée in 
Francia e all’estero 

m. ac. 


Il Teatro della città di Co¬ 
lonia ha avviato, domenica, 
il suo ciclo di rappresenta¬ 
zioni romane. Nel cosiddetto 
« golfo mistico » era approda¬ 
ta un’altra orchestra, la cui 
presenza, oltre che dalla di¬ 
versa sistemazione (1 contrab¬ 
bassi, ad esempio, sono alli¬ 
neati l’uno di fianco all’altro, 
di fronte al podio direttoria¬ 
le). si avvertiva già dalla di¬ 
versità di quel brusio di suo¬ 
ni, che precede l'esecuzione. 
Finora, soltanto le orchestre 
italiane, In quel momenti di 
attesa, si sbizzarriscono non 
nel perfezionare una Intona¬ 
zione collettiva, ma nella ri¬ 
cerca di motivetti. 

Dopo il brusio, che era mor¬ 
bido, in punta di suono, la 
diversità si è sentita In tutto 
il resto. Non lo diciamo per 
denigrare le cose domestiche, 
ma proprio per rilevare, con 
documenti alla mano, la bon¬ 
tà di altri metodi e di un’al¬ 
tra civiltà musicale, per cui, 
ad esempio, i direttori stabili 
danno stabilmente con le lo¬ 
ro orchestre, laddove da noi, 
spesso, stabilmente vivono 
fuori di città, all’estero (do¬ 
ve magari sono stabili anche 
11, all’italiana). Il far musica, 
quindi, per gli altri — e lo 
abbiamo visto con l’orchestra 
di Colonia — diventa il risul¬ 
tato di un’intesa lungamente 
e quotidianamente ricercata, 
collaudata e perfezionata. 

Il maestro Istvan Kertesz, 
da dieci anni direttore stabile 
de l’orchestra coloniense (un 
musicista che abbiamo cono¬ 
sciuto e apprezzato da quan¬ 
do era a Roma un ragazzo), 
put permettersi persino il lus¬ 
so Gl presentare il Rosenkava- 
lier, di Richard Strauss. in 
una ^sedizione straordinaria, 
splei dlda e geniale addirit¬ 
tura (la più convincente che 
ci sia mai capitato di ascol¬ 
tare) stando però tranquilla¬ 
mente seduto e dando al pub¬ 
blico l'insolito senso della si¬ 
curezza e della naturalezza 
dell’esecuzione infallibile, per 
la quale non c’è da stare In 
apprensione né per le compli¬ 
cazioni orchestrali (che sono 
molte e nessuno se ne è ac¬ 
corto), né per quelle vocali 
(che sono tantissime, ma era¬ 
no puntualmente sciolte In un 
canto piano, intenso, prezioso). 
Il tutto, poi, era fuso In una 
mirabile unità, determinata 
anche dalle modeste, ma fun¬ 
zionalissime scene di Max 
BIgnens che proprio rinserra¬ 
vano la vicenda scenlco-musl- 
cale come un hortus con- 
clusus. 

Anche la regia di Hans Neu- 
gebauer, apparentemente smo¬ 
data e persino greve, è il 
risultato di un preciso rap¬ 
porto scena-musica, ricercato 
nel profondo, per cui — e 
non è che la citazione di un 
minuzioso particolare' — si 
sono visti movimenti di una 
mano aprirsi in una gamma di 
fioriture, aderentissima allo 
sbocciare della musica. 

Sul Rosenkavalier, fin dalla 
sua comparsa a Dresda nel 
gennaio 1911, si è detto di tut¬ 
to e sempre si è cercato di 
collocare la figura di Strauss 
(1864-1949). accanto a quella 
del librettista Hugo von Hof- 
mannsthal (1874-1929) — poeta 
e scrittore quanto mai raffi¬ 
nato, suppergiù come, nel¬ 
l’opera, il becero Ochs viene 
contrapposto all’aristocratico 
Octavian. Cioè si è moltipli¬ 
cata all’ennesima potenza, tra 
Hofmannsthal e Strauss, la 
questione sul rapporto libret¬ 
tista-musicista, insorta già a 
suo tempo con Arrigo Boito e 
Verdi. E concediamo che lo 
squisito poeta austriaco ab¬ 
bia dirozzato, come Boito quel¬ 
la di Verdi, la semplicioneria 
(ma era un’astuzia) di Strauss 
11 quale, però. In certe lettere 
al poeta sapeva pur precisare 


« Crepa padrone 
tutto va bene » 
incriminato 
por oscenità 

Il film Crepa padrone tutto 
va bene di Godard e Gorìn 
interpretato da Yves Montand 
e Jane Fonda, è stato incrimi¬ 
nato per oscenità dalla Procu¬ 
ra della Repubblica di Roma. 
L’Incartamento è stato tra¬ 
smesso per competenza al Tri¬ 
bunale di Forlì, poiché in 
quella provincia il film fu pre¬ 
sentato in «prima» italiana. 


in breve 


che cosa volesse dal libret¬ 
tista. 

Senonchè — e cl voleva una 
realizzazione dell’opera casi 
chiara e Illuminante — la no¬ 
vità e la genialità del Rosen¬ 
kavalier vengono in primo pla¬ 
no, proprio per il fatto mu¬ 
sicale. La nostalgia d’una bel¬ 
le époque, non più possibile 
né a Vienna né altrove, pun¬ 
teggiata dall’insistente girare 
del valzer, rievoca e rianima, 
in realtà, non altro che pu¬ 
pazzi, manichini meccanici, se 
non addirittura fantasmi. E 
11 dove la danza si dilegua, 
appare — succede quando si 
tratta di capolavori — l’uo¬ 
mo con la sua solitudine, con 
la sua angoscia, con la sua di¬ 
sperazione, alle quali Strauss, 


E' morto 
Noel Coward 
l'autore 
di «Breve 

s 

Incontro » 



Assegnati ì premi «Tony» di teatro 

Ne.W YORK, 26. 

That championship season di Jason Miller e A little night 
music hanno vinto il premio «Tony» dello spettacolo, rispet¬ 
tivamente per la migliore pièce teatrale e la migliore com¬ 
media musicale dell’anno. Nel corso delle votazioni sono stati 
infatti presi in considerazione gli spettacoli messi in scena 
a Broadway dal 3 aprile 1972 all’ll marzo 1973. 

L’attrice Julle Harris e l’attore inglese Alan Bates hanno 
vinto il «Tony» per la migliore interpretazione drammatica 
rispettivamente per The last of Afra. Lincoln e per Butley; 
Glynis Johns e Ben Vereen hanno ricevuto il a Tony » per 
la migliore interpretazione in un musical, rispettivamente 
per A little night music e per Pipiti. 

Giornate del film italiano ad Oslo 

OSLO. 26. 

Sette film italiani sono m proiezione a Oslo in occasione 
della manifestazione «Giornate del film italiano». Quattro 
sono già stali acquistati dalla Norvegia e vengono presentati 
nell’occasione per la prima volta sul mercato: Roma di Fel- 
lini. La califfo di Alberto Bevilacqua, Alfredo, Alfredo di Pietro 
GeTmi e Racconti di Canterbury di Pier Paolo Pasolini. 

Nell’ambito della manifestazione vengono anche presentati 
tre film che non sono ancora pronti per 11 mercato norvegese. 
SI tratta di Detenuto in attesa di giudizio di Nanni Loy, 
L’istruttoria è chiusa, dimentichi di Damiano Damiani e 
Questa specie d’amore di Alberto Bevilacqua. 


11 calunniato, dà una straordi¬ 
naria forza di canto. Non sdi¬ 
linquimenti canori, ma pro¬ 
prio un impeto, folgorante e 
dolente al tempo stesso, che 
non tanto tiene conto di Wag¬ 
ner (gli eroi nibelungici subi¬ 
scono qui una nuova damme- 
rung ), quanto di quella emo¬ 
zionata onda musicale, mahle- 
rlana (Mahler sarebbe morto 
nell’anno stesso del Rosenka- 
valier ). 

Sentite, nel Rosenkavalier, 
se il famoso, stupendo terzet¬ 
to dell’ultimo atto non coin¬ 
volge, appunto, la presenza 
di Mahler. Ma sentite anche — 
e ci pare la sorpresa più sti¬ 
molante —- se questo Rosen¬ 
kavalier non sembra dischiu¬ 
dere — e fin dalla bella aria 
del tenore nel primo atto, e 
poi nei duetti, e In quello fi¬ 
nale di Octavian e Sophie — 
la musica alla quale si vol¬ 
gerà Stravinskl, quarant’anni 
dopo, con la sua Carriera d’un 
Ubertino. 

La felicità, di Octavian e 
Sophie, forse, è quella stessa 
che Tom e Anna si illudono 
di raggiungere, in manicomio. 

Il successo è stato caldissi¬ 
mo. Nonostante l’ora tarda 
(l’opera termina verso l’una e 
ha inizio alle 20,30), il pub¬ 
blico si è lungamente tratte¬ 
nuto in teatro a festeggiare il 
direttore d’orchestra, l’orche¬ 
stra, e gli splendidi cantanti, 
eccellenti anche quali attori. 
Un applauso trionfale ha ot¬ 
tenuto Sena Jurinac (la Prin¬ 
cipessa), cantante di supe¬ 
riore bravura che, qui, nello 
stesso Teatro aveva ottenuto 
(1954) un bel successo nel 
ruolo di Octavian, OTa disim¬ 
pegnato maliziosamente da 
lise Gramatzkì. Il barone 
Ochs è stato sbalzato a tutto 
tondo da Manfred Jungwirth. 
e tutto il resto della compa¬ 
gnia Impronta ad un alto li¬ 
vello la sua partecipazione al¬ 
la vicenda scenica e canora. 

Si replica stasera, dopodo¬ 
mani, il primo e il tre aprile. 

Erasmo Valente 


Una conferenza 

— -— s 

del prof. G. C. Argan 

Arte e tutela 
artistica 
nella Polonia 
socialista 


Si è inaugurata ieri sera a 
Roma la mostra di grafica 
d’arte e di grafica pubblicità, 
ria allestita in Palazzo Bra- 
schì nel quadro della Setti¬ 
mana culturale polacca aper¬ 
ta fino ai 29 marzo. La mostra 
è stata Introdotta da una con¬ 
ferenza di Giulio Cario Argan. 

L’illustre storico d’arte ha 
ricordato la particolare cura 
che lo Stato socialista sin dal 
suo inizio, ha avuto per 1 
beni culturali del Paese con 1 
grandi sforzi della ricostru¬ 
zione dopo ie distruzioni siste- 
matiche e le rapine dei nazi¬ 
sti. Oggi la Polonia ha un 
apparato artistico per la tute¬ 
la delle opere d’arte tra i più 
avanzati del mondo. E’ com¬ 
pilato quasi al completo il 
catalogo delle opere e degli 
oggetti d’arte; cosa di cui par- 
liamo invano in Italia da 30 
anni. Argan ha poi ricordato 
il ricco corso delle ricerche 
degli artisti polacchi contem¬ 
poranei, i quali hanno tocca¬ 
to dei vertici almeno in due 
settori: quello della grafica 
d’arte e quello della grafica 
pubblicitaria cosi felicemente 
sganciato dal consumismo di 
tipo occidentale. 

Dopo aver anche ricordato 
le molte importanti presenze 
della Polonia alla Biennale di 
Venezia, Argan ha sottolinea¬ 
to che nell’arte polacca attua¬ 
le vivono una tensione della 
avanguardia e un gusto della 
sperimentazione che, invece, 
da noi si sono infiacchiti. 

I grafici espositori sono An¬ 
toni Boratynski, Halina Chro- 
stwska, Valenty Gabrysiak, 
Ryszard Gieryszewski, Maria 
Jas, Danuta Kluza, Janina 
Kraupe-Swiderska, Jan Le- 
sniak, Zbigniew Lutòmski, 
Mieczyslaw Majewski, Marian 
Malina, Jerzy Mazus, Lucian 
Maznowski, Maciej Modzelew- 
ski, Ryszard Otreba, Jozef 
pakulski, Henryk Fociennik, 
Edmund Piotrowicz, Krzysz- 
tof Skorczewski, Ewa Sliwin- 
ska, Irena Snarska, Konrad 
Srzednickì, Stefan Suberlak, 
Maria Wasowska, Stanislaw 
Wejman e Wladyslaw Winie- 
cki. 

da. mi. 


—.Rai - 

controcanale 


L’UNICO — La terza pun¬ 
tata di Vino e pane cl ha of¬ 
ferto la definitiva conferma 
che nel 1935, in Italia, solo 
un uomo era seriamente e 
completamente intenzionato a 
combattere il fascismo: Pie¬ 
tro Spina. Gli altri erano 
gente ormai rassegnata, op¬ 
pure opportunisticamente pie¬ 
gata al servizio del regime, 
oppure impegnata nelle « lot¬ 
te di fazioni », o, al mussano, 
velleitariamente intenta a so¬ 
gnare risolutivi attentati con¬ 
tro Mussolini e soci. Solo Pie¬ 
tro Spina, generoso idealista, 
che crede nella « fede » socia¬ 
lista piuttosto che nella teo¬ 
ria e nella politica, che con¬ 
cepisce il partito come «stru¬ 
mento per scoprire la verità » 
e disprezza l’organizzazione , 
che veste da prete e predica, 
mantiene accesa la fiaccola 
della speranza. E la mantie¬ 
ne accesa proprio in quanto 
è un « cavaliere dell’ideale ». 

Aspettiamo pure la conclu¬ 
sione per trarre un bilancio 
definitivo: ma ormai, mi pare 
chiaro quale sia il « messag¬ 
gio » di questo nuovo telero¬ 
manzo della domenica sera. 
Inevitabilmente, è il « mes¬ 
saggio » di Ignazio Silone, che, 
espulso dal PCI, scrisse Pane 
e vino per esaltare, in chiave 
romanzesca, la sua posizione 
di «uomo libero», insofferen¬ 
te di ogni « irreggimentazione » 
e sostenitore di una sorta di 
«mistica socialista». 

Certo, il regista Schìvazap• 
pa ha tentato di rivedere, in 
qualche modo, questo « mes¬ 
saggio». Si ricordino, in que¬ 
sto senso, i brani dedicati ai 
contatti tra Spina e il diri¬ 
gente del partito. Costui appa¬ 
re agli occhi dei telespettato¬ 
ri, fin dall’inizio, come un bu¬ 
rocrate, del tutto avulso dalla 
realtà tulliana, voglioso sol¬ 
tanto .di rimandare immedia¬ 
tamente .all’estero un rompi¬ 
scatole del tipo di Pietro'Spi¬ 
na,' e preoccupato soprattutto 
di raccogliere adesioni alla li¬ 
nea di Stalin contro Bukharin. 
Ma, alla fine, Schivazappa gli 
mette in bocca una giustifica¬ 
zione che nel libro di Silone 
non c’è: avere l’appoggio del¬ 
la maggioranza del Partito 
bolscevico è di importanza vi¬ 
tale — dice il dirigente — se 
si vuole condurre la lotta 
contro il fascismo senza ri¬ 
manere isolati. E‘ una enun¬ 
ciazione politicamente inte¬ 


ressante: ma per conferirle 
respiro e significato, il regi¬ 
sta avrebbe dovuto poterla in¬ 
quadrare tn un autentico di¬ 
battito politico. Qui, invece, 
la politica è sempre sullo 
sfondo; i problemi più impor¬ 
tanti vengono accennati sol¬ 
tanto attraverso battute che 
li riducono a luoghi comuni 
(si pensi all’allusione ai rap¬ 
porti tra partito e contadini, 
alla polemica sulle «lotte di 
fazione » e sul « burocratismo », 
alla visione delle questioni 
organizzative): e, nel comples¬ 
so, i dialoghi finiscono col so¬ 
migliare terribilmente alle 
antiche conversazioni politi¬ 
che degli intellettuali da caf¬ 
fè (proprio quelli per i quali 
Pietro Spina continua a ma¬ 
nifestare il suo disprezzo, e 
che, tra l’altro, sembrano i • 
dentiflcarsi in questo telero¬ 
manzo con tutti gli antifasci¬ 
sti in esilio). 

D’altra parte, le scarse a- 
zloni cui il teleromanzo ci fa 
assistere, sono di una inge¬ 
nuità ■ impressionante anche 
sul piano narrativo e delle 
immagini: c’è da credere che 
se i comunisti si fossero com¬ 
portati come questo «cavalie¬ 
re dell’ideale», il quale diffi¬ 
da dei dirigenti di partito, 
ma è pronto a nominare agi¬ 
tatore il primo amico che gli 
risulta simpatico, la lotta an¬ 
tifascista in Italia non sarebbe 
durata più di una settimana. 
Bisogna proprio dire che il 
teleromanzo, su questo e su 
altri terreni, rischia paurosa¬ 
mente di scivolare nel ridico¬ 
lo: a reggerlo è soprattutto 
Pier Paolo Capponi, che ha 
una maschera espressiva di 
grande efficacia e si prodiga 
senza risparmio. 

Rimane la parte di descri¬ 
zione della vita quotidiana e 
dei costumi degli anni del 
fascismo.. Al di là. delle se-', 
quenze di manierila im puntata' 
ha registrato il eho momento', 
più denso nel brano della 
« adunata » nel paese morsi¬ 
cano, con quel clima di alle¬ 
gria tra proterva e goliardica 
contraddetto soltanto dal cupo 
silenzio dei « cafoni ». Ma an¬ 
che qui il racconto è indebo¬ 
lito dall’assenza di un’analisi 
delle motivazioni di quel cli¬ 
ma- e, del resto, come si po¬ 
teva risalire a questa analisi 
partendo dal romanzo di Si- 
Ione? 

g. c. 


l0 prime oggi vedremo 


LONDRA, 26. 

H commediografo e attore 
inglese Noel Coward è morto 
nell’Isola di Giamaica, dove 
viveva abitualmente da anni. 
Lo ha stroncato un attacco 
cardiaco. 

Noel Coward aveva compiu¬ 
to i 73 anni 11 16 dicembre 
scorso (era nato nel 1899, 
presso Londra). Esordi sulle 
scene, ancora bambino, nel 
1911. La sua prima prova di 
autore risale al 1920. Da al¬ 
lora, egli diede alle scene un 
gran numero di commedie, 
drammi, copioni per riviste e 
commedie musicali, di vario 
livello e diversamente accol¬ 
ti sia dal pubblico sia dalla 
critica. Tra i suoi maggiori 
successi (anche in Italia) è 
Spirito allegro (1941), amabile 
satira dello spiritismo, che eb¬ 
be in Inghilterra quasi due- 
mila repliche consecutive. 

Da Spirito allegro fu tratto 
anche un film, diretto da Da¬ 
vid Lean nel 1945. L’anno se¬ 
guente, lo stesso regista portò 
sullo schermo, col titolo Bre¬ 
ve incontro, un altro lavoro 
teatrale di Coward, contri¬ 
buendo a dargli fama inter¬ 
nazionale, al di là dei suoi 
specifici meriti, che furono 
quelli di un brillante dialoghi¬ 
sta e di un provetto artigiano 
della ribalta. Coward parteci¬ 
pò anche direttamente alla 
produzione cinematografica, 
durante e dopo la seconda 
guerra mondiale, come sce¬ 
neggiatore. Oltre a quelle già 
citate, altre sue commedie 
si trasformarono in film, ta¬ 
lora per mano di cineasti di 
fama, come Hitchcock e Lu- 
bitsch. Per le sue benemeren¬ 
ze artistiche, era stato fatto 
baronetto. 


«Corpo d'amore» 
segnalato 
dai critici 

Il Sindacato nazionale criti¬ 
ci cinematografici italiani 
(SNCCI), al fine di richiama¬ 
re l’attenzione sulle opere di 
maggior rilievo artistico e cul¬ 
turale di imminente uscita, 
segnala il film Corpo d’amore 
di Fabio Carpi, noto scrittore 
e sceneggiatore alla sua opera 
prima come regista cinemato¬ 
grafico. 


Musica 

Requiem italiano 
alPAuditorio 

Gli appassionati romani (ma 
numerosi erano giunti anche 
da altre città) hanno vissuto, 
domenica, la loro grande gior¬ 
nata. 

All’Auditorio di Via della 
Conciliazione, l’Accademia di 
Santa Cecilia presentava la 
Messa da requiem, di Verdi, 
diretta da Georges Prétre e 
con la parecipazione di illu¬ 
stri cantanti. 

Al Teatro dell’Opera, più 
tardi, il Teatro di Colonia da¬ 
va il Rosenkavalier, di 
Strauss, con interpreti non 
meno illustri, diretto da Ist- 
van Kertesz. Le aspettative 
non sono andate deluse. E' 
stato come se, per un mira¬ 
colo, una tantum, l’invecchia¬ 
ta e stanca e umiliata città 
di Roma balzasse in vetta al¬ 
la più ambita classifica musi¬ 
cale. 

Georges Prétre è apparso in 
forma stupenda. Ha tirato il 
Requiem verdiano, tutto d’un 
fiato, dandogli sotto come 
se davvero si trattasse di ac¬ 
cendere le più melodramma¬ 
tiche passioni. Nel Dies irae, 
nonché la grancassa, pareva 
che stessero per lacerarsi le 
pareti stesse dell’Auditorio api- 
parso angusto e misero nel 
contenere tanta furia- 

Le voci dei solisti erano di 
prima grandezza e Katya 
Ricciarelli — una cantante, 
forse, che non ha ancora tro¬ 
vato il suo più vero Verdi 

— si è fatta ammirare in cer¬ 
ti « filati » di sogno. Il con¬ 
tralto Beverly Wolff ha dovu¬ 
to faticare per mantenere la 
sua supremazia (tecnica e di 
esperienza), mentre il basso 
Nicolai Ghiaurov — formida¬ 
bilmente tonante — ha com¬ 
pensato la minore grinta del 
tenore Veriano Lucchetti. Il 
coro — rinforzato per l’occa¬ 
sione — e l’orchestra non si 
sono fatti pregare. Qualche 
lieve sfasatura è rientrata nel 
complessivo slancio dell’esecu¬ 
zione, disdicevolmente, però, 
sospinta dalla nota illustra¬ 
tiva in un alone reazionario, 
emergente per lo meno da 
quel passo dove si dice che 
Verdi compose il Requiem 
tra Sant’Agata e Parigi «do¬ 
ve aveva visto le rovine pro¬ 
dotte dalla Comune». 

Strepitoso il successo. La 
fuga subitanea dei pubblico 

— Prétre l’avrà giustificata 

— dipendeva soltanto dalla 
ansia di arrivare in tempo 
al Rosenkavalier. 

e. v. 

Jazz 

Freddy Hubbard 

Reduce da un'entusiasman¬ 
te esibizione al recente Fe¬ 
stival di Bergamo, il presti¬ 
gioso trombettista statuniten¬ 
se Freddy Hubbard si è ri- 
presentato l’altra sera al Pi¬ 
par Club con la formazione 
che lo accompagna in questa 
tournée europea. 

Dinanzi ad un pubblico 
piuttosto eterogeneo, diviso 
tra sinceri consensi e palese 
Indifferenza, Hubbard si è 
cimentato in una carrellata 
dedicata allTùird bop, ben 
coadiuvato dall’estroso teno- 
nista Junior Cook, mentre la 
sezione ritmica si è rivelata 
fonte di preziosi suggerimen¬ 
ti, al di là del misurato con¬ 
trappunto imbastito da Geor¬ 


ge Cables (piano), Alex Bla- 
ke (basso), Lennie White 
(batteria). 

In un momento in cui il 
jazz allarga la sua sfera di 
influenza e promuove una 
apertura verso dimensioni e- 
spressive che tendono ad at¬ 
tualizzarne linguaggi e con¬ 
tenuti tramite ardui connu¬ 
bi con il pop e con il rock, 
recuperando persino le matri¬ 
ci sonore afro-americane pro¬ 
prie del soul e del rhythm 
and blues, Hubbard sì collo¬ 
ca tra gli artefici di un neo- 
conservatorismo ispirato ai 
giganti del bop e ne rispetta 
fedelmente i moduli musica¬ 
li. Strumentista aggressivo e 
fantasioso, Hubbard dà voce 
alla sua tromba con eccellen¬ 
ti doti di improvvisazione, 
rendendo vario e stimolan 
te il suo schematico reperto¬ 
rio. C’è chi lo reputa vai va¬ 
lido antagonista dei ben più 
creativi e sensibili Miles Da¬ 
vis e Don Cherry; noi prefe¬ 
riamo giudicarlo un fine e- 
secutore, con i meriti e l 
limiti che il titolo comporta. 

d. g. 

Film cecoslovacco 
sull'accordo 
di Monaco 

PRAGA, 26 

H film cecoslovacco I giorni 
del tradimento, diretto da 
Otakar Vavra e dedicato a 
una minuziosa ricostruzione 
storica dell’accordo di Mona¬ 
co, è stato presentato alla 
stampa straniera. U film dura 
quattro ore, e sarà proiettato 
in due episodi. Il ruolo del 
presidente Benes è interpre¬ 
tato da Jiri Pleskot, mentre 
Hitler è impersonato dallo sve¬ 
dese Gunnar Moller. 

«Mischiatutto» 
al Puff 

Terminate, dopo cinque me¬ 
si le repliche del Malloppo di 
Marcello Marchesi, al « Puff » 
di Landò Fiorini prende il via, 
come ogni anno. Il Mischiatut¬ 
to: una antologia di «pezzi 
vecchi e nuovi, che avranno 
come animatori, oltre a Lan¬ 
dò Fiorini, Rod Licary e Om¬ 
bretta de Carlo. 

La seconda parte dello spet¬ 
tacolo. completamente nuo¬ 
va, avrà come protagonista En¬ 
rico Montesano, (die ritorna al 
«Puff», dove cinque anni fa 
fece il suo esordio nel cabaret. 
La prima è fissata per giovedì 
alle ore 2240 . 


Il «Greppo 
Contemporaneo» 
ni Folkstudio 


Per la prima volta a Roma, 
il «Gruppo contemporaneo di 
jazz » di cui fanno parte Gae¬ 
tano Liguori jr. (piano), Ro¬ 
berto Del Piano (basso), Fi¬ 
lippo Monlco (batteria) si esi¬ 
birà questa sera al Folkstu¬ 
dio. Al recital della giovane 
formazione milanese parteci¬ 
perà anche il sassofonista 
Tommaso Vittorini 


NESSUNO DEVE SAPERE 
(1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la terza puntata 'dello sceneggiato 
televisivo di Renzo Genta e Marco Oxman diretto da Mario, 
La«dl*'ed : mterpretato dai:Roger Fritz, Stefania Casini. Anto-’’ 
nello Campodifiori, Mico Cundari, Corrado Olmi, Giovanna’ 
Di Vita, Carlo Bagno, Adolfo Lastretti, Dario De Grassi e 
Gianni Ottaviani. 

Le indagini promosse per chiarire le responsabilità dell’at¬ 
tentato al cantiere vanno avanti a fatica. Gli inquirenti non 
riescono a spezzare il cerchio d’omertà che si chiude intorno 
alla vicenda. La lotta che 1 mafiosi stanno combattendo a 
colpi di tritolo fa ima nuova vittima. A questo punto, Pietro, 
il giovane ingegnere, trova uno spunto per imbastire un’in¬ 
chiesta per proprio conto. E 1 risultati, anche se tardivi, non 
mancano... 

LA FELICITA’ DELLA SCULTURA 
(1°, ore 22) 

Il programma di stasera presenta un’intervista con Io scul¬ 
tore Marino Marini, il quale per la prima volta ha accettato 
di farsi riprendere dalle telecamere. Franco Simonglni, autore 
del programma, ha condotto Marino Marini per le strade e 
le piazze di Pistola (dove l’artista è nato nel 1901), di Firenze 
e di Forte dei Marmi, città dove egli lavora durante l’intero 
periodo estivo. Per la prima volta una troupe televisiva è 
penetrata nello studio milanese di Marino Marini, dove sono 
raccolte gran parte delle sue opere, tra le quali i primi 
quadri dell’artista (dipinti negli anni ’27, '28 e ’29). 

TONY E IL PROFESSORE 
(2°, ore 22,20) 

Molly è il titolo di un telefilm — diretto da Arthur Marks 
ed interpretato da Enzo Cerusico, James Whitroore, Gregory 
Morton, Sue Taylor, Lewis Charles, Lara Mischoff — della 
serie Tony a professore, che va in onda questa sera. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13.00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 
Corso di francese e 
di tedesca 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Ma che cos'è questa 
cosa? 

1745 Le TV del ragazzi 

1845 La fede oggi 

19.15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,39 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALI: RADIO • Oro 7, 
O, 10, 12, 13, 14. 15, 17, 20, 
21, 2340; 6. Mattati»*» aavat- 
caM* 0,47* Corea a parcM* 
7,45: Itn al faliow»* 040» 
LO MRIOOI 4M mo ra v o» 5,15* 
Voi 04 lo* 11,201 Sature— 
corta* 15,15: Il « mitr o * «re 
«aro; 14: Ovario rio»arerei; 
15,Uh Par *ot «tonai: 10,40: 
Pro ira rena «re | rapa**, 17,05. 
Il i i raao t a : 15,10. Italia Ore 
Mare a, 19,25: Concreto m «re¬ 
ni—* 20,15: Atcoft», M ta 
aara; 20,20: AnOata a rit orno » 
21,15* Ore ri aia c titt a 23.20: 
Ofii M Panare—t» . 

Radio 2° 

GIORNALI RADIO • Ora 5.30, 
7.30, 5,30, 5,30, 10,30, 

1140, 12,30, 1340. 1540. 
1040, 1740, 1540, 1940. 
2340, 24; 0* U mottttttarre 
740: O to«» l orare 9,14: Tra 
■otta) par tré 5,40* Svanì o ore 


21,00 Nessuno deve sa¬ 
pere 

Terza puntata 
22,00 Le felicità della 
scultura 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

10,15 Programma cinemo- 
tograflco 

Per Roma e zone 
00 llegate. 

1840 Notizie TG 

Trasmissioni speri¬ 
mentali per 1 sordi. 
IMO Nuovi alfabeti 
214)0 Telegiornale 
21.20 lo compro, tu compri 
224)5 SI. ma 

2240 Tony e il professore 


lori dtiroi c hat n ; 9: Priore 
4i ipvn***: 940: Cavita* fi* 
catta; 10,05* Cavarea par tatti* 
1045* Dalla anatra parta* 
12.10* Ti a—lattoni ragional i* 
12,40* Alto yrtamav t o * 1344* 
Covre a a ar d ii ; 14* Sv 41 «M* 
1440* Trarrei—I ramo—»* 
15: Pretto i vtreraotWav* 15,40* 
Cararai* 17.45: CUI—rei* Roma 
3131* 1940* La apre—* 

20 , 10 * RadioacOanvo; 20,50* 

Svp trt ovk* 22,43: Q*o Va4M* 
23,05: La «taffatta. 

Radio 3° 

10*. Concerto 41 apertura; 
12,15: La musica vai tare—; 
13,30: Intarmano; 14,30: Dar 
UsMlttrlIckt: Ifc Ottocento 
■ l i a u l i t a la italiano; 17.20» 
CMaaa ottica; 17,35: lan otttt 
15: Notizia 4M Tono; 10,45: 
Stalin o lo stalla lama: 10,15: 
Coocarto 41 ofnl area; 20,15. 
C a l a l éos c op t o; 21* Gtornala 4M 
Tarare 2140: Inatta Ma «Hata 
Hofli«ar»i 2245t P ittu ra ta 
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Per bloccare il pauroso aumento dei prezzi 


Richieste unanimi perché 
PIVA sia subito modificata 

Presa di posizione deila segreteria deila federazione CGIL CISL UIL, dell'Unione 
artigiani e dell'associazione venditori al dettaglio • Alle stelle i prezzi all'ingrosso 
del legname, delle rubinetterie, dei ricambi d'auto * Più caro anche il gasolio 


Manifestazione al « Centrale » 


Solidarietà dei giovani 
con gli studenti greci 

Domani sera dibattito alla Casa della Cultura 



« Con i giovani greci in lotta contro il fascismo, per una Grecia 
Ubera o indipendente ». Con questo obiettivo Si è svolta ieri pome¬ 
riggio a) teatro « Centrale » una manifestazione di solidarietà con 
gli studenti gre^i in lotta contro l’oppressione del regime dei colon¬ 
nelli organizzata dalla gioventù aclista con l’adesione dei movimenti 
giovanili del PCI, PS!, DC e PRI; erano presenti numerosi antifa¬ 
scisti greci. 

Hanno portato la loro adesione Emilio Gabaglio, a nome delle 
ACLI nazionali, il compagno Antonello Trombadori per il PCI, Mam- 
mì per il PRI, Averardi per il PSDI, Querci per il PSI, Cabras per 
la DC. Con commossa attenzione il pubblico ha seguito l'intervento 
di un giovane rappresentante degli studenti greci che ha recato testi¬ 
monianze sulla lotta contro i colonnelli greci. Unanime è stata la 
richiesta di un radicale cambiamento della posizione del governo 
italiano nei confronti del regime fascista di Atene. Adesioni fono 
state inviate dal PAC, il movimento antifascista del quale è segre¬ 
tario Papandreu, dal PAM (Fronte Patriottico greco), dall'onorevole 
Galloni, della sinistra di base DC, dalla federazione unitaria CGIL, 
CISL c UIL, dall'ANPI. dal FUCI, dal gruppo Avvenire democratico, 
dall'Associazione nazionale ex-deportati nei campi nazisti, dal comi¬ 
tato pro-Grecia del Senato presieduto dall’onorevole Parri, dalla 
associazione nazionale comunità del lavoro, dalla conferenza regio¬ 
nale di Reggio Emilia per la liberazione delle colonie portoghesi, 
dal nucleo dipendenti Comune di Roma, dal nucleo postali Monte¬ 
sacro, Roma Centro, piazza Dante, dal comitati di quartiere Mon- 
teverdo. Tormarancia, Tiburtino III. 

Nel corso della manifestazione è stato letto un messaggio dal 
carcere di Alessandro Panagulis, che riportiamo in altra pagina, ed è 
stato lanciato l'appello alla mobilitazione per una manifestazione che 
gli studenti greci in Italia terranno nelle prossime settimane. 

• Domani sera alle ore 21 alla Casa della Cultura a Largo Arenula 
26, avrà luogo un dibattito sul tema: « Grecia sei anni dopo. Che 
cosa tare? ». Interverranno Tullia Carettoni, del Comitato italiano 
per la libertà in Grecia, Vincenzo Balzamo e Alberto Malagugini. 
Presiederà Giuseppe Branca. 
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Contro le demolizioni di case 




Drammatica protesta 
alla borgata Gregna 


Drammatica protesta popolare 
alla borgata Gregna sulla via 
Tuscolana. Ieri mattina l'ANAS 
ha inviato sul posto delle ruspe 
per demolire delle case per al¬ 
largare la carreggiata dell’Anu¬ 
lare. Da vari mesi le popola¬ 
zioni della borgata sono in lotta 
per ottenere una casa migliore. 
La demolizione, se attuata sen¬ 
za un loro trasferimento in altri 
appartamenti, lascerebbe queste 
famiglie senza tetto. Appena 
giunte le ruspe le donne e i 
bambini si sono seduti per terra 
davanti alle macchine per impe¬ 
dire l’inizio dei lavori di demo¬ 


lizione. La protesta ha convinto 
i tecnici e gli operai mandati 
dall’ANAS a cessare l’opera di 
demolizione. 

Sul posto si è subito recato il 
compagno Franco Ippoliti. con¬ 
sigliere di circoscrizione comu¬ 
nista: poco dopo sono giunti 
anche altri consiglieri tra cui 
1'aggiunto del sindaco, Roberto 
Petrarota. E’ stato concordato 
di convocare per questa sera 
un’assemblea popolare, che si 
terrà alle ore 19.30 nel salone 
del bar all'angolo di via Castel 
Ferrante. 


vita di partito 


Oggi, allo ore 9,30, in sede, è 
convocata la riunione del Comitato 
esecutivo regionale con il seguente 
o.d.g.: « Bilancio dei congressi, 

problemi dell’iniziativa politica e 
dello sviluppo del movimento di 
massa ». Relatore il compagno Pao¬ 
lo Cìoli. 

AVVISO — I compagni dello 
oezionì impegnati nella preparazio¬ 
ne dello assemblee sui problemi in¬ 
temazionali, possono ritirare, pres¬ 
so la Federazione, il materiate di 
propaganda. 

• In Federazione, alle ore 20,30, 
è convocata la Commissione scuota 
(Giannantoni) . 

• Domani, alle ore 15,30, è con¬ 
vocata la Commissione di organizza¬ 
zione. in Federazione. 

ASSEMBLEE — Trullo, ore 15, 
•ss. femminile (A. Amendola); Lu- 
dovisi: Cellula Tasso, ore 17. ass. 
sui problemi intemazionali (Paro¬ 
la); Manxiana, ore 20 (Ranalli); 
Laurentina, ore 19, ass. carovita 
(Fregosi); Macao Statali, ore 17, 
Commissione propaganda. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — PP.TT.: Cellula Pacchi do¬ 
micilio. ore IO (Alessandro). 

CONGRESSI — Porta Maggio¬ 
re: Cellula Prcnestina ATAC. ore 17 
(Marra); M. Mario; Cellula S. Fi¬ 
lippo Neri, ore 14,30 (Fusco); 
N- Gordiani; Cellula Tor Vergata 
ATAC. ore 18 (Tesei). 

C.D. — Porto Fluviale, ore 19 
t (Raparelti); Trullo, ore 19 (Rol- 
• lì); Trionfale, ore 19.30 (Borgna); 
Casalotti, ore 20,30 (Roscani); 
Forlanini, ore 14 (Rolli): Torre- 
vecchia, ore 19,30 (Molinari. Ileo- 
belli); Anguillara, ore 19 (Rosi); 
Tuscolana; Cellula SIP. ore 18; 
Lariano, ore 19; Marino, ore 20 
(Ottaviano). 

ZONE — Zona Est: Gramsci, 
ore 17, riunione responsabili Com¬ 
missione scuola e segretari circoli 
FGCI Tiburtina: « Preparazione con¬ 
vegno nazionale sulla scuoia media 
superiore » (Cecilia, Coltelli). — 
Zona Sud, ore 18, presso il salone 
della sezione dì Quarticciolo, riu¬ 
nione del Comitato di zona, delle 
segreterie delle sezioni e dei cir¬ 


coli della FGCI, delle responsabili 
femminili, dei Comitati direttivi 
delle cellule aziendali, dei dirigenti 
sindacali comunisti e consiglieri di 
circoscrizione. Ordine del giorno: 
« L'azione dei comunisti in soste¬ 
gno delle lotte contrattuali, per lo 
sviluppo economico * la democra¬ 
zia, contro il caro-vita ». Relatore il 
compagno Umberto Cerri, del Co¬ 
mitato Centrale. 

• Domani, in Federazione, alle 
ore 18,30, è convocata la Commis¬ 
sione enti locali (Quattrucci). 

CORSO IDEOLOGICO — Frasca¬ 
ti, ore 18,30, Storia dei Partiti 
Politici (A. Tiso). 

CONFERENZA SU TEMI STO¬ 
RICO-POLITICI — Presso la se¬ 
zione di Ariccia, alle ore 18,30, 
si terrà l'ultima di una serie di 
conferenze su temi storico-politici 
con la partecipazione del compa¬ 
gno G. Gensini, che parlerà sul te¬ 
ma t Costruire la prospettiva » 
seguirà un dibattito. 

CONFERENZA — Presso i lo¬ 
cali di N. Tuscolana, alle ora 19, 
si terrà una conferenza sul tema; 
« I comunisti e il rinnovamento 
dell'Italia ». Relatore sarà il com¬ 
pagno L Gruppi. 

ATTIVO — Zona Castelli: Al¬ 
bano. ore 17.30, attivo femminile 
di zona (Carla Capponi). 


Incontro 
di Napolitano 
con i pittori 
comunisti 

Oggi pomeriggio, alle 17,30, 
presse « •cetre miii reoera- 
ziorve. m ne dei Frvntant 4. si 
svolgerà un incontro Sti pittori 
comunisti con il compagno Gior¬ 
gio Ha solitine, membro Sella 
Direzione del Partito e respon¬ 
sabile della Commissione cut 
turale dei Comitato centrale 


Tesseramento: altre 6 sezioni al 100% 


Un'altra settimana di successi e 
di risultati positivi nella campagna 
di tesseramento e di proselitismo. 
Altre sei sezioni hanno superato 
gli iscritti dello scorso anno: Ma¬ 
nno, Finocchio, Torrenova. Pasco¬ 
lare, Cava de' Selci e Martellina, 
La zona Ovest è di nuovo balzata 
in testa alia classifica raggiungen¬ 
do il 90.4% con 6.426 tesserati, 
già superiore a 1 totale dei tesserati 
che la zona contava nel '71. 

Numerose altre sezioni sono or- 
mai vicine ai 100% mentre si in¬ 
tensifica l'impegno per lo sviluppo 
§ l'ampliamento della rete orgs- 
^■fg del Partito sulla base delle 


indicazioni che scaturiscono dai con¬ 
gressi di sezione. Tra le sezioni che 
hanno realizzato altri passi avanti 
in questi giorni cititamo Genzano 
(109 tesserati). Monte Mario 
(45), Montecompatri, Tiburtina 
« Gramsci ». S. Cesareo .(30), An¬ 
ticoli, Montespaccato, Portuense 
(25). S. Basilio (20), Cretarossa 
(19). Vaimelaina (16), Garbateh 
le e Ardea (15), Pomezia e Ledi- 
spoli (10). Pisoniano (8), Torre 
Gaia (5), Maccarese (3). Altri 
venti compagni sono stati reclutati 
dalla sezione Tiburtino III, che è 
cosi passata da 418 a 460 tes¬ 
serali rispetto allo scorto anno. 


Il vertiginoso aumento del 
prezzi che ormai agisce a 
pioggia su tutti i settori falci¬ 
diando le buste paga dei la¬ 
voratori e mettendo in gra¬ 
vissime difficoltà i ceti medi 
produttivi continua ad essere 
al centro delle preoccupazioni 
dell’opinione pubblica che 
chiede provvedimenti imme¬ 
diati ed a lungo termine per 
bloccare la paurosa spirale di 
ascesa 

Le organizzazioni democrati¬ 
che di massa — in questa oc¬ 
casione i lavoratori ed i sin¬ 
dacati — su cui spesso un 
tipo di propaganda, interessa¬ 
to a rovesciare i termini rea¬ 
li della questione ed a tener 
ben celate le vere responsabi¬ 
lità, riversa ogni colpa — 
hanno dato prova di grande 
senso di responsabilità e di 
concretezza formulando una 
serie precise di proposte, frut¬ 
to di un’analisi puntuale del 
problema. Di tali proposte è 
un esempio importante il do¬ 
cumento della segreteria della 
federazione CGIL, CISL ed 
UIL. 

Dopo aver denunciato il le¬ 
game fra processo inflazioni¬ 
stico ed entrata in vigore 
deH’IVA con il connesso rifiu¬ 
to del governo di abolire o ri¬ 
durre l'imposta sui generi di 
largo consumo popolare, ed 
avere delineato le conseguen¬ 
ze che derivano dall'attuale 
corso economico — dalla sva¬ 
lutazione della lira alle ipo¬ 
teche speculative che pesano 
sulla nostra agricoltura — i 
sindacati rivendicano • una 
nuova politica economica e 
sociale, quella per cui si bat¬ 
tono da tempo i lavoratori. 
In particolare i sindacati chie¬ 
dono: a) di abolire l’IVA sui 
generi alimentari di largo con¬ 
sumo con la riduzione delle 
tariffe sugli altri prodotti di 
prima necessità; b) il blocco 
delle tariffe pubbliche e dei 
prezzi amministrati; o) il bloc¬ 
co dei fitti e dei contratti del¬ 
le abitazioni e dei negozi non¬ 
ché la definizione di misure 
precarie per Pequo canone. 

I sindacati rilevano quindi 
la possibilità degli enti locali 
e della Regione di contribuire 
con efficacia alla lotta contro 
il carovita, ribadendo le prò- 
poste da tempo presentate e 
relative al potenziamento, la 
democratizzazione e la quali¬ 
ficazione dei mercati generali, 
del mattatoio, dell’ente comu¬ 
nale di consumo. 

Alla Regione viene chiesto 
di concludere presto l’indagi¬ 
ne di mercato per confrontar¬ 
le -lef-conclusioni con ili sin- 
■ dacatOxr.Sarà ;COsì possibile 
formulare una normativa re¬ 
gionale per i ■ mercati all’in- 
grosso basata su scelte anti¬ 
speculative, nonché una disci¬ 
plina del commercio aH’in- 
grosso che si svolge al di fuori 
ri dei mercati generali. 

La cronaca di ieri rigistra 
altre importanti prese di po¬ 
sizione. Una è delPUPRA tU- 
nione provinciale romana de¬ 
gli artigiani) che denuncia la 
grave situazione in cui viene 
a trovarsi la categoria. Tutte 
le materie prime ed i semi 
lavorati hanno subito, dopo 
PIVA, vertiginosi aumenti. Il 
legname, le rubinetterie, i ri¬ 
cambi d’auto e centinaia di 
altri prodotti necessari alle at¬ 
tività artigianali hanno avuti 
aumenti che, a volte, raddop¬ 
piano il prezzo praticato nel 
”72. Molti titolari di aziende, 
per evitare di perdere i clien¬ 
ti, si caricano essi stessi del- 
l'IVA onde non dilatare il 
prezzo al consumo. Ma un al¬ 
tro grave danno è provocato 
dall’aumento di lire 5 al litro 
del prezzo del gasolio per au- 
totrazione (ora giunto ad 80 
lire) malgrado gli impegni del 
governo di non concedere altri 
« regali » ai petrolieri dopo 
quelli fiscali già corcessi. Il 
magro reddito dei piccoli au¬ 
totrasportatori viene ulterior¬ 
mente ridotto, mentre ancora 
non è stato risolto il proble¬ 
ma delle « portate fiscali », 
cioè dei carichi assiali, dei 
pesi e delle dimensioni. L’U- 
PRA ha presentato al mini¬ 
stro delle Finanze un docu¬ 
mento con 15 punti rivendi¬ 
cativi, tra i quali la elevazio¬ 
ne della fascia di esonero 
dalli VA dai 5 ai 12 milioni, 
la riduzione delle aliquote per 
i generi alimentari di prima 
necessità, la semplificazione 
deile tenute contabili per la 
riscossione del tributo. 

Al senato, il compagno Oli- 
vio Mancini, ha presentato 
un’interrogazione urgente sul¬ 
l'aumento del prezzo del gaso¬ 
lio chiedendo il blocco del 
provvedimento adottato dal 
CIPE. 

II problema dei prezzi è sta¬ 
to discusso anche dal consi¬ 
glio generale dell’APVAD (As¬ 
sociazione Provinciale Vendi¬ 
tori al Dettaglio) che ha ascol¬ 
tato e discusso una relazione 
del senatore Mammucari. Una 
nota dell’organizzazione rileva 
che l’aumento dei prezzi può 
provocare * situazioni di estre¬ 
ma tensione e dar luogo a 
manifestazioni incontrollabili 
di esasperato malcontento po¬ 
polare ». Il processo inflazio¬ 
nistico — afferma l’APVAD — 
può essere frenato attraverso 
adeguate misure tributarie ed 
economiche, mentre un'azione 
concordate fra rivenditori e la¬ 
voratori può dare un gran¬ 
de contributo alla lotta con¬ 
tro il carovita. L’APVAD 
ha Invitato - pertanto go¬ 
verno e Parlamento ad acco¬ 
gliere le proposte sull!VA già 
avanzate dalla Confesercenti, 
sollecitando contemporanea¬ 
mente la Federesercenti roma¬ 
na ad indire nella prima quin¬ 
dicina di aprile un dibattito 
ed una manifestazione per il¬ 
lustrare le vere responsabilità 
del carovita. ET stato inoltre 
dato mandato alla presidenza 
della Fedesercentt romana di 
concordare un incontro coi 
sindacati per adottare inzia- 
tive comuni. L’APVAD ha in¬ 
fine polemizzato con la RAI- 
TV che mira ad addossare sul 
rivenditori ogni responsabilità. 


Dopo l'agguoto i teppisti di destra hanno inviato una lettera minatoria al docente del « Fermi » 

Il professore aggredito : « nella scuola 
non deve esserci posto per il fascismo » 

L'insegnante Antonio Parcu, ferito a bastonate da due picchiato ri, ha chiesto l'iscrizione al PCI - « Sono stato sempre di idee 
progressiste , ma ora ho intenzione di prendere parte attiva all a vita politica, entrando a far parte del partito più avanzato g 
conseguente per il rinnovamento democratico » - Perchè furo no esclusi i rappresentanti missini dall'assemblea studentesca 


<. i / 








Ps r )-■ 


Processare 




Affiora 


/v l • ; < r *-•/ r >/*'> § 
f t < ' / * L ^ / firn 

? / > L- H 
* K ’ f • * - Ri 

- j 


k'-'-rm 




W m 

B" * 


? " m 

^—* *ì|, ' 






Il professor Antonio Parcu insieme al fratello Giovanni. A destra: la lettera minatoria spedita al docente dell'Istituto tecnico industriale Enrico Fermi 


« Professore, ti è ancora andata bene »: dopo averlo 
aggredito a bastonate I fascisti hanno anche avuto la spu¬ 
doratezza — grazie evidentemente all’impunità di cui pen¬ 
sano di godere — di inviare una lettera minatoria ad 
Antonio Parcu. l’insegnante di lettere dell’istituto tecnico ; 
industriale Enrico Fermi preso a bastonate giovedì scorso 
sotto la sua abitazione. Ma chi pensa di avere, in questo 
modo, neutralizzato o spaventato il docente, noto per il 
suo impegno democratico ed antifascista, si è sbagliato. 
E di grosso, pure. Il professor Parcu. infatti, dirigente 
della sezione sindacale CGIL-Scuola, dopo i recenti avve¬ 
nimenti di cui è rimasto vittima, ha chiesto l’iscrizione 
al Partito comunista italiano, a Finora — afferma — pur 
essendo stato sempre di idee progressiste, e provenendo 
da una famiglia decisamente antifascista, non avevo rite¬ 
nuto di prendere parte attiva nella vita politica, e perciò 
non ero iscritto a nessun partito... La mia attività si esau¬ 
riva soprattutto nel sindacato. Ritengo adesso di compiere 
un passo ulteriore, perciò mi sono messo in contatto con 
la sezione del PCI di Trionfale e i compagni stanno esami¬ 
nando la mia richiesta di entrare a far parte del partito 
che io ritengo il più avanzato e il più conseguente nella 
lotta contro il fascismo e per il rinnovamento democra¬ 
tico del nostro paese ». 

Il professor Rircu, 46 anni, sposato con due figli, parla 
calmo e disteso. Ha la spalla destra ingessata per la 
frattura della scapola e due grossi cerotti alla testa per 
le lesioni subite. Gli sono accanto, nel salottino dell’ap¬ 
partamento dove abita in via Savini 7, nel quartiere Trion¬ 
fale, la madre Pietrina Dedola, 65 anni, e il fratello più 
giovane, Giovanni, anch’egli insegnante di lettere: tutti e 
due i familiari sono venuti da Tissi, un paese in provincia 
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di Sassari, appena appresa la notizia del feroce agguato 
contro Antonio. L’anziana donna non è nuova ad espe¬ 
rienze del genere. Sotto il fascismo già altri componenti 
della sua famiglia sono stati perseguitati, rischiando an¬ 
che il confino. Pietrina Dedola è preoccupata per il figlio 
(« Pensavo — racconta in dialetto sardo — che certi tempi 
non dovessero più tornare»). I figli la tranquillizzano 
spiegandole come i nostalgici del passato regime devono 
fare i conti con un movimento operaio e democratico forte 
e deciso, che ha fatto anche tesoro delle esperienze 
vissute. 

L’estrema destra, tuttavia, insiste nella sua funzione 
di provocazione, per creare un clima di tensione e di 
paura, con l’intento di spianare il terreno ad ipotesi rea¬ 
zionarie, ad un governo autoritario che dia « tranquillità » 
ai cittadini. La lettera inviata al professor Parcu costi¬ 
tuisce un nuovo « avvertimento », un’altra minaccia di 
vendetta dopo la vile aggressione. La missiva, compilata 
con ritagli di alcuni giornali, è stata spedita dalla zona 
dì Belsìto in data 24 marzo. L’indirizzo è stato scritto a 
caratteri maiuscoli con una penna a biro. La lettera, arri¬ 
vata con il normale giro della posta, è giunta insieme 
ad attestati di solidarietà che continuano ad arrivare da 
diverse parti; l’ha consegnata, verso mezzogiorno, il por¬ 
tiere Marco Pocetti al figlio dell’insegnante, Pierluigi. 
«Ci è sembrata subito sospetta — dice Antonio Parcu — 
per il modo in cui hanno scritto l’indirizzo: mio fratello 
l’ha aperta in terrazzo con molta cautela, pensando che 
potesse contenere qualcosa di peggio ». Del fatto è stato 
informato l’ufficio politico della questura che, nonostante 
una precisa descrizione fornita da una signora testimone 


dell’aggressione, non è ancora riuscito ad acciuffare i due 
picchiatori fascisti. 

«Credo di poter escludere — dichiara Parcu — che 
gli aggressori siano studenti del tnio istituto. A scuolu 
c’è qualche fascistello, ma è innocuo. L’azione, invece, i 
stata compiuta da picchiatori di professione... La polizia 
dovrebbe conoscerli ». Il suggerimento, però,può essere 
venuto da qualcuno interno, un giovane o anche un inse¬ 
gnante? «Può anche darsi... Tuttavia finora non ci sono 
prove per sostenere una tale ipotesi ». Il docente riba¬ 
disce quindi che, con molta probabilità, la decisione di 
attuare la « spedizione punitiva » sia da mettere in rela¬ 
zione con l’esclusione dei consiglieri di circoscrizione de! 
MSI dall’assemblea tenuta sabato 17 marzo. « Avevo fatto 
presente al preside Marino, prima di quella riunione, che 
la presenza missina non sarebbe stata in aleuti modo 
accettata dagli studenti, nella quasi totalità antifascisti. 
Del resto il consiglio studentesco, composto di 108 rap¬ 
presentanti eletti democraticamente da tutti i 1800 allievi, 
si era espresso all’unanimità contro l'invito al MSI ». 

Il professor Marino aveva obiettato: « Nella mia qua¬ 
lità di pubblico ufficiale non posso compiere discrimina¬ 
zioni escludendo una qualsiasi parte politica». La replica 
• di Parcu, degli altri insegnanti democratici e degli stu¬ 
denti fu netta: « Signor preside, lei non solo può, ma 
deve discriminare i fascisti (e i missini cos’altro sono?). 
Ciò glielo impone la legge fondamentale della nostra Re¬ 
pubblica. la Costituzione, che ha messo al bando il fasci¬ 
smo». Per questo i missini non hanno potuto mettere 
piede nell’istituto tecnico Enrico Fermi. 

Giulio Borrelli 


Sull'automezzo, truccato da furgone delle Poste, benzina, micce e false divise da postino 

SQUADRISTA ARRESTATO SU UN PULLMINO 
ATTREZZATO PER ATTENTATI E RAPIMENTI 

Roberto Terrigni, 23 anni, di «Avanguardia Nazionale», sicuramente non agiva da solo - Il giovane è noto per la sua «attività» squadristica 
nella zona del Quadraro e di piazza Tuscolo - Il veicolo era stato rubat o e riverniciato coi colori e gli emblemi dei servizi postali - Occorre una 
indagine severa per fare completamente luce sull'attività del picchiatore e su quello che egli stava preparando insieme ai suoi complici 



Le falsa divisa di postini a la latta piena di benzina rinvenute sui furgoncino 


Per il rinnovo del contratto nazionale 

Compatto sciopero dei tranvieri 


Prosegue compatto lo sciopero 
degli autoferrotranvieri per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro, battaglia che nel 
Lazio si lega a quella per la 
costituzione del consorzio regia 
naie trasporti; ieri sera alle 20 
tutti i bus della città si sono 
fermati, le corse scono state ri¬ 
prese alle 24. Assemblee sì sono 
svolte in vari luoghi di lavoro. 
La prossima estensione dal la¬ 
voro ci sarà giovedì mattina 
dalle 9,30 alle 14. Una manife¬ 
stazione alla quale partecipe¬ 
ranno anche altre categorie si 
svolgerà in mattinata per le vie 
del centro. Infine il 3 aprile gli 
autoferrotranvieri si fermeranno 
dalle 14.30 alle 18.30. 

HOTEL SATELLITE - Gre¬ 


vissima provocazione all’alber¬ 
go del lido di Ostia, dove il pa 
drone ha licenziato otto dipen¬ 
denti non appena erano stati no¬ 
minati rappresentanti sindacali. 
Immediata è stata la risposta 
dei lavoratori i quali si sono 
mobilitati e hanno raccolto la 
solidarietà della popolazione del 
quartiere che sabato mattina 
manifesterà insicm ai dipendenti 
davanti alltiotel per esigere 
l’immediata riassunzione dei li¬ 
cenziati e il rispetto dei diritti 
sindacali 

IHPS — Per protestare contro 
il modo in cui viene organizzato 
il lavoro nel centro elettronico, 
i sindacati CGIL, CISL c UIL. 
hanno redatto un documento nel 
quale denunciano le oravi re¬ 


sponsabilità * della direzione. 
Sorto per snellire le pratiche i! 
centro elettronico è venuto sem¬ 
pre più assumendo le caratte¬ 
ristiche. è scritto nel documento, 
di un centro di potere; si è giun¬ 
ti al punto di cambiare Io status 
dei lavoratori del centro che in 
alcuni casi sono passati da un 
rapporto pubblico a uno di tipo 
privato. Questo ha provocato 
enormi sperequazioni tra lavora¬ 
tore e lavoratore c mira a ot¬ 
tenere la completa privatizza¬ 
zione del centro elettronico. I 
sindacati chiedono una nuova 
gestione del centro, in modo che 
diventi anche più funzionale la 
sua utilizzazione, che deve es¬ 
sere principalmente rivolta al- 
l’interesse degli assistiti. 


Uno squadrista di «Avan¬ 
guardia Nazionale » — la fami¬ 
gerata organizzazione di pic¬ 
chiatori d’estrema destra — è 
stato arrestato dopo essere sta¬ 
to sorpreso a bordo di un pull¬ 
mino rubato e camuffato da 
furgone delle Poste, con a bor¬ 
ilo una lattina piena di benzina. 
15 litri in tutto, una bottiglia 
Ji etere con un tampone di 
ovatta, una mattonella avvolta 
da uno spago con numerosi 
fiammiferi a vento incastrati, 
e due divise da postino, giac¬ 
che e cappelli. L’arrestato è 
Roberto Terzigni. uno studente 
universitario di 23 anni, abi- 
>ante in via Papiria 68. a Ci¬ 
necittà: il giovane — è ben 
nota la sua « attività » nelle 
squadracce fasciste della zona 
del Quadraro e di piazza Tu¬ 
scolo — era in possesso di una 
patente falsa ed è stalo incri¬ 
minato per furto aggravato e 
falsificazione di patente. 

SuH’episodio è stato inviato 
un rapporto al magistrato, men¬ 
tre anche l’ufficio politico del¬ 
la questura ha aperto un'inda¬ 
gine per accertare a quale sco¬ 
po doveva servire il materiale 
trovato sul furgoncino. Tutta la 
vicenda pone non pochi ed in¬ 
quietanti interrogativi: innan¬ 
zitutto. a cosa doveva servire il 
materiale scoperto a bordo del¬ 
l’automezzo? Le ipotesi che ven¬ 
gono avanzate sono diverse: un 
attentato, addirittura un rapi¬ 
mento. data la presenza della 
bottiglia d’etere con quel gros¬ 
so tampone di ovatta. E’ evi¬ 
dente. poi. che il Terzigni non 
ha agito da solo: per forza de¬ 
ve avere avuto dei complici, sia 
per rubare il furgoncino che 
per camuffarlo, sia per procu¬ 
rarsi quelle divise da postino 
e quella patente falsa. 

Roberto Tersigni è stato ar¬ 
restato dalla polizia nelle pri¬ 
me ore di ieri pomeriggio, ver¬ 
so le 15, mentre stava salendo 
a bordo del furgone, parcheg¬ 
giato in via Luigi Turchi, al 
Gianicolense. L’automezzo era 
sorvegliato da alcuni agenti fin 
daU’alba di ieri, da quando 
cioè. una pattuglia aveva no¬ 
tato il veicolo delle Poste (poi 
risultato « falso ») e ri era in¬ 
sospettita a causa dell'ora c 
del luogo. La targa dell’auto¬ 
mezzo — Roma F21619 — è ri¬ 
sultata ben presto falsa e non 
c’è voluto molto ad accertare 
che il furgone in realtà era un 
pullmino della PAM (una so¬ 
cietà d’alta moda), rubato il 
20 marzo scorso ed abilmente 
camuffato, vale a dire verni¬ 
ciato completamente con i co¬ 


lori e gli emblemi delle Poste. 

A questo punto gli agenti 
hanno perquisito l’interno del- 
l’automezzo ed hanno trovato 
la tanica di benzina c tutto il 
resto. E’ stato deciso allora di 
sorvegliare il furgone ed è cosi 
che ieri pomeriggio Roberto 
Terzigni è caduto nella trap 
pela. Per ora l’attivista di 
« Avanguardia Nazionale » — del 
resto noto alla « squadra poli 
tica » della questura — dev e 
rispondere di furto aggravato 
e falsificazione di patente: ma 
c evidente che ben altre e più 
pesanti responsabilità dovranno 


■ w* 



Roberto Terzigni, il picchia¬ 
tore sorpreso sul furgoncino 
camuffato 


essere accertate sul suo conto 
e sui suoi complici. 

Come abbiamo detto Roberto 
Terzigni era conosciuto alla 
« l>olitica ». Di lui si sa che 
ha preso parte ad uno rii quei 
corsi di paracadutismo organiz 
zati nella palestra di via Eie 
Diana. « base » di tante organiz 
zazioni di estrema destra come 
« Europa Civiltà » c dove ten 
nero una riunione i « golpisti * 
di Valerio Borghese: due anni 
fa fu riconosciuto tra gli ag 
gressori degli studenti del liceo 
artistico di Porta Metronia e. 
inoltre, era di « casa » al ber 
< Marziale », al Quadraro. dove 
i picchiatori di t Avanguardia 
Nazionale » hanno una « base x 
per le loro spedizioni. Un tipo 
quindi ben addentro nelle * atti 
vita » delle bande fasciste. Che 
cosa aveva in progetto il gio 
vane, insieme ai suoi complici? 
Perchè quel furgone camuffa¬ 
to cosi, a cosa dovevano ser 
vire quelle divise da postino? 
Sono interrogativi inquietanti, 
soprattutto alla luce dei recenti 
attentati compiuti — solo per 
citarne alcuni — contro l’abi¬ 
tazione del giudice Paolino Del¬ 
l’Anno (devastata da un incen 
dio appiccato proprio con una 
lattina di benzina) c contro la 
autorimessa della polizia, in via 
Gregorio VII. contro cui furono 
lanciati alcuni ordigni incen 
diari. Episodi oscuri, di cui c 
apparso subito evidente, però, 
l’intento provocatorio. 


Picchiatori in azione 
a S. Giovanni e Balduina 


Aggressioni fasciste, nella se¬ 
rata dieri, quasi contemporanea¬ 
mente. a San Giovanni e alla 
Balduina. Uno studente di 19 
ani. Paolo Barzella, è stato as¬ 
salito sotto casa, verso le 21. 
da tre squadristi che lo hanno 
picchiato brutalmente: il giova¬ 
ne è stato medicato al San Gio¬ 
vanni, dove i medici lo hanno 
giudicato guaribile in otto gior¬ 
ni. Dei tre aggressori, due sono 
stati riconosciuti: si tratta di 
Tonino Moi. noto picchiatore fa¬ 
scista, e Giuseppe De Luca. 

L’altro pestaggio è avvenuto 
in via della Balduina, dove tre 
teppisti d’estrema destra hanno 


assalito uno studente universi 
tario di 24 anni. Aldo Fusco, che 
è stato malmenato 

Contro l'aggressione fascista 
subita sabato scorso da due 
giovani e da un genitore da 
vanti al liceo Dante, gli stu 
denti dell’istituto hanno dato 
vita Ieri mattina ad assem¬ 
blea. 

Dopo aver ribadito « la fer 
ma e decisa volontà di lotta 
antifascista » 1 giovani hanno 
richiesto « repulsione dalla 
scuola» di tre allievi ricono 
sciuti tra i responsabili del¬ 
l'assalto teppistico. 
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Partecipazioni statali 

UH NUOVO RINVIO 

La data della conferenza regionale è stata spostata al 26-27-28 
aprile — Intervista con il compagno Ciofi segretario regionale 
del PCI — Pesanti ipoteche gravano sull'importante riunione 
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Gli artisti coreani 
rendono omaggio 

ai martiri 

/ , * 

delle Ardeatine 


La commissione regionale 
per la programmazione ha de¬ 
finitivamente fissato ieri per 
il 26-27-28 aprile la conferen¬ 
za per le partecipazioni sta¬ 
tali. Sul significato di questa 
conferenza, sulla sua prepa¬ 
razione, abbiamo posto alcune 
domande al compagno Paolo 
Ciofi, segretario regionale del 
PCI. , . 

. ; ’• 

La inferenza regionale sulle 
partecipazioni statali si presen¬ 
ta come un'Iniziativa nuova e 
di rilievo/ che ha suscitato no¬ 
tevole Interesse. Ora, dopo Innu¬ 
merevoli rinvìi, la data è stata 
fissata definitivamente per II 
26, 27, 28 aprile. Quali sono I 
motivi che hanno portato a que¬ 
sti continui spostamenti? 

La verità è che questa confe¬ 
renza dà anche fastidio, e ci so¬ 
no forze che avrebbero voluto 
addirittura cancellarla dal ca¬ 
lendario. Ma al punto in cui 
stanno le cose ciò non è stato 
possibile. 

Una notevole mole di lavoro 
è ormai dietro le nostre spalle: 
non parlo soltanto delle consul¬ 
tazioni avvenute, ma anche del 
fatto che la relazione generale 
è già stata predisposta dal com¬ 
pagno assessore Santarelli. An¬ 
che gli esperti hanno quasi com¬ 
pletato il loro non facile lavoro, 
per il quale desidero pubblica¬ 
mente ringraziarli. Motivi « tec¬ 
nici » per altri rinvii dunque 
non ve ne erano; i motivi sono 
di ordine politico. L’obiettivo og¬ 
gi è piuttosto quello di tentare 
di svuotare la conferenza dei 
suoi contenuti innovatori. Ciò 
si può ottenere in due modi. 
Innanzitutto proprio mediante la 
tattica defatigante dei rinvii. 
per sfiancare la Regione e far¬ 
la giungere al traguardo «sen¬ 
za birra ». In secondo luogo, 
mediante il tentativo di trasfor¬ 
mare la conferenza in una pas¬ 
serella per personaggi più o 
meno illustri. Il comportamento 
dei ministri a questo riguardo 
è assai sintomatico: Gullotti mi¬ 
nistro dei LL.PP. ci dice che 
nel suo campo non è competen¬ 
te; Ferrari Aggradi ci rispon¬ 
de che tutta la sua scienza è 
condensata nella relazione sulle 
partecipazioni statali per il 
1973: leggete quella e intanto 
parlate con Taviani che è più 
competente di me; ma se mi 
volete alla conferenza, rinvia¬ 
tela perché debbo essere pre¬ 
sente al preoongresso di Vene¬ 
zia. Da Taviani non ci siamo 
ancora stati... 

Lo stesso Presidente del Con¬ 
siglio vorrebbe partecipare, ma 
ha chiesto anch’egli un rinvio. 
Ribadiamo, anche in questa cir¬ 
costanza. che l’autonomia della 
Regione deve essere pienamente 
salvagùardata. D’altra parte i 
discorsi d’occasione di ministri 
« non competenti » non interes¬ 
sano nessuno, né ci interessa 
qualche marginale « provviden¬ 
za ». del tipo — per intender¬ 
ci — della Palidoro-Attigliano. 

Infatti la Regione, $e non sba¬ 
glio, ha dichiarato di rifiutare 
la politica chientelare dei « pac¬ 
chetti ». 

Noi rifiutiamo, e su questo 
punto vi è una larga convergen¬ 
za di opinioni, sia la politica 
dei «pacchetti» sia quella dei 
salvataggi indiscriminati. Con la 
conferenza ci proponiamo altri 
e più significativi obiettivi: da¬ 
re un contributo per un diverso 
indirizzo nazionale delle parte¬ 
cipazioni statali nel quadro del¬ 
la programmazione; indicare un 
nuovo tipo di rapporto, anche a 
livello istituzionale, tra impresa 
e Regioni; modificare l’orienta¬ 
mento delle partecipazioni sta¬ 
tali nel Lazio, dando la priorità 
agli investimenti produttivi fi¬ 
nalizzati alla piena occupazio¬ 
ne, in particolare nell’agricoltu- 
ra. In questo quadro si colloca¬ 
no i problemi della piccola e 
media impresa e quelli del rie¬ 
quilibrio del territorio. In altri 
termini, noi vogliamo superare 
il discorso puramente urbanisti¬ 
co che in questi anni ha domi¬ 
nato nel Lazio e che ha favo¬ 
rito la rendita parassitaria. Ci 
sembra un discorso di notevole 
interesse. Del resto sono questi 
gli orientamenti che emergono 
dalle consultazioni. 

Ciò vuol dire che I* Regione, 
con questa iniziativa, dovrebbe 
dimostrare di saper affrontare 
In termini nuovi il grave pro¬ 
blema dello sviluppo economlco- 
sociale del Lazio. 

Infatti. Ma di fronte a inizia¬ 
tive nuove, che rompono schemi 
tradizionali dell’azione politica 
e che propongono un metodo di¬ 
verso d’intervento nell’economia, 
direi che non c’è da meravi¬ 
gliarsi delle difficoltà e degli 
ostacoli, né c’è da meravigliarsi 
se tra i consiglieri regionali del¬ 
la maggioranza, e in particola¬ 
re della DC. le idee nuove fan¬ 
no una certa fatica ad affer¬ 
marsi. L’importanza della con¬ 
ferenza è stata però pienamente 
colta dai Comuni, dai sindacati, 
dai consigli di fabbrica e dagli 
stessi imprenditori, in particola¬ 
re da quelli aderenti alla Con- 
fapì. Tra le forze sociali sì va 
facendo sempre più strada l’i¬ 
dea che la Regione può assolve¬ 
re una funzione positiva nella 
misura in cui è capace di adot¬ 
tare un metodo innovatore e di 
realizzare con efficacia dò die 
decide. Di altri enti burocra¬ 
tici e sclerotirì, la cui princi- 
pale attività è quella di pro¬ 
durre rinvii. non c’è davvero 
bisogno alcuno. 

Ma questi continui rinvii del¬ 
la conferenza non rafforzano la 
opinione che la Regione, in fon¬ 
do, in nulla si differenzia dagli 
' enti tradizionali della ammini¬ 
strazione pubblica? 

• E’ vero, quando si parla con¬ 
tinuamente di rinvii. non si fa 
un buon servizio alla Regione e 
non si fa crescere il suo pre* 
•ligio tra le forze più vive della 
nostra sodetà Ritengo però che 
' le Regioni abbiano già intro¬ 
dotto diverse novità nella vita 
j!glilica amministrativa, sia 
pars tra mille difficoltà e in¬ 


certezze. E poi. soprattutto, 
occorre fare una distinzione: è 
questo governo, sono le forze 
conservatrici e reazionarie che 
si oppongono alla piena affer¬ 
mazione delle Regioni. Soltanto 
con l’iniziativa e con la lotta 
i consigli regionali possono far 
valere le proprie ragioni, come 
è dimostrato dalle leggi sui 
trasporti, che il governo è stato 
costretto a vistare. 

Le vicende del rinvio della 
conferenza sono del resto assai 
istruttive e vale la pena di rac¬ 
contarle. Inizialmente la confe¬ 
renza fu fissata per i giorni 
29, 30 e 31 marzo, poi per mo¬ 
tivi « tecnici » fu chiesto un 
rinvio di una settimana e noi 
non ci opponemmo, ritenendo 
che la conferenza si potesse 
preparare meglio. Successiva¬ 
mente, contro la nostra opinione 
— che è stata molto netta al 
riguardo — la maggioranza de¬ 
cise per il 18. 19 e 20 aprile. 
Ora si è proposta un’altra 
data, e speriamo che sia quella 
definitiva. Tutto ciò non è serio 
e il nostro partito si oppone fer¬ 
mamente a un metodo che fa 
apparire la Regione, agli occhi 
dei lavoratori che abbiamo con¬ 
sultato, come una sorta di ba¬ 
raccone da fiera. 

Debbo aggiungere che nel di¬ 
cembre 1972 fu votato dal Con¬ 
siglio regionale un importante 
documento a conclusione del di¬ 
battito sulla crisi economica del 
Lazio. Gli impegni assunti in 
quel documento, tra i quali ap¬ 
punto lo svolgimento della con¬ 
ferenza sulle partecipazioni sta¬ 
tali, non vengono rispettati dal¬ 
l’attuale maggioranza che regge 
la Regione e in particolare dal¬ 
la DC. E’ assai indicativo che 
il bilancio regionale non sia 


stato ancora discusso per re¬ 
sponsabilità della Giunta, e che 
comunque esso non rispecchi nè 
gli orientamenti contenuti nel 
documento votato dal Consiglio 
nè le decisfoni della conferenza 
dell’agricoltura. 

L’atteggiamento della DC deve 
essere denunciato: i rappresen¬ 
tanti di questo partito nei co¬ 
mitato ristretto incaricato di 
preparare la conferenza hanno 
fatto i turnisti senza mai incon¬ 
trarsi tra di loro e dicendo 
l’uno il contrario delPaltro. 

Si dice che tra I motivi del¬ 
l'ulteriore rinvio cl siano con¬ 
trasti all'Interno della maggio¬ 
ranza, ed anche diversità di ve¬ 
dute tra i socialisti... 

E’ possibile, ma i pettegolezzi 
non mi interessano, lasciamoli 
nei corridoi di Palazzo Valen¬ 
ti™. Io mi auguro che i com¬ 
pagni socialisti diano il mas¬ 
simo contributo per il buon 
successo della conferenza. 

Le cose che hai detto dimo¬ 
strano Il grande valore di questa 
iniziativa, ma forse proprio per 
questa ragione te forze anllre- 
glonallste cercano di metterci 
sopra il cappello. 

Non c’è dubbio. Perciò è im¬ 
portante che la conferenza si 
faccia bene, e 1 che tutte le 
forze regionaliste si mantengano 
sul terreno della coerenza e del¬ 
la chiarezza. Per quel che ci 
riguarda, noi non ci limiteremo 
a dir male di Garibaldi, cioè 
del governo. Sarebbe fin troppo 
facile, anche perchè è a tutti 
evidente che il Lazio sta sop¬ 
portando costi eccezionalmente 
alti a causa di una politica ro¬ 
vinosa: quella di Andreotti e 
di Malagodi. 




Gli artisti coreani del com¬ 
plesso di canti e danze Man- 
suday, di Pyongyang, giunti 
domenica mattina a Roma per 
una tournée nel nostro Paese, 
hanno reso omaggio Ieri po¬ 
meriggio al martiri delle Fos¬ 
se Ardeatine nel corso di una 
semplice e toccante cerimonia. 
Accompagnati dai dirigenti 
dell'Assoctaztone Ifalia-Corea, 
dal compagni Parola, respon¬ 
sabile della sezione esteri del¬ 


la Federazione comunista ro¬ 
mana, Salvagnl, delia segre¬ 
teria della Federazione e Da¬ 
rio Cossutta, segretario pro¬ 
vinciale della FGCi, gli arti¬ 
sti coreani hanno visitato il 
luogo del barbaro eccidio, del 
quale ricorre quest'anno - il 
29° anniversario, deponendo 
una corona sul mausoleo che 
ricorda le vittime della ferocia 
nazista. 


Ancoro senza esito le indagini sul « giallo » dei Parioli 

Cercano un amico della vittima 

Gli investigatori mantengono il più stretto riserbo sull’identità di questo personaggio — Nuova bat¬ 
tuta ieri con i cani poliziotto, nei pressi di Ardea, alla ricerca del cadavere di Francesco Papaldo 


Giornalisti 
giudiziari 
da Leone 

Il presidente della Repubblica 
ha ricevuto ieri, nella residenza 
privata di Castelporziano, i gior¬ 
nalisti giudiziari romani, con i 
quali si è cordialmente intratte¬ 
nuto. L'incontro era stato ri¬ 
chiesto dall’Associazione nazio¬ 
nale giornalisti giudiziari i cui 
componenti hanno voluto così 
riallacciare i rapporti stabiliti 
durante anni di consuetudine 
nelle aule di giustizia. 

Nel corso di una colazione a 
Villa Ginestra, il Capo dello 
Stato ha rivolto agli ospiti un 
saluto; i giornalisti giudiziari 
hanno offerto al Presidente un 
dono. 


in breve 


• In preparazione del convegno 
nazionale sulla scuola e dell’in¬ 
fanzia, che si terrà a Modena il 
30 e 31 marzo, l'UDI e la Lega 
per le Autonomie Locali, hanno 
organizzato, per domani mattina 
alle ore 10,30 nella sede in via 
della Colonna Antonina 41, una 
conferenza stampa sul tema: « Il 
diritto allo studio comincia a 3 
anni: impegno pubblico per la 
scuola pubblica ». 

f Oggi, alle ore 20, promosso dal 
circolo culturale S. Lorenzo (via 
Latini 73), si terrà un’assemble» 
dibattito sugli scioperi del marzo 
*43 e sul significato di quegli avve¬ 
nimenti. Parlerà il compagno Um¬ 
berto Messola, organizzatore e di¬ 
rigente comunista di quegli avve¬ 
nimenti. 

• Stasera, alle 21, presso la sede 
dell’Associazione Italia-URSS (piaz¬ 
za della Repubblica, 47, primo pia¬ 
no) avrà luogo un incontro con un 
gruppo di sindacalisti sovietici. Par¬ 
teciperanno Aurelio Misiti, segreta¬ 
rio della Cgibscuola, Gabriele fian¬ 
cherò e Mauro Pascolini dell’Asso¬ 
ciazione Italia-Urss e Sergio Del 
Signore per l'Italturist. Seguirà un 
rinfresco. Ingresso libero. 

• Domani, alle ore 16, in via Lus- 
sinpiccolo, 60-62 presso la Coope¬ 
rativa don Camillo Torres, si terrà 
un convegno sul tema: « Roma e 
il bambino nella città e nella 
scuole ». 

• Il vice ministro del turismo di 
Romania, dott- lon Moresco, terrà 
alle ore 11, una conferenza stam¬ 
pe nella sede dell'Ambasciata di 
Romania, in via Niccolò Tartaglia, 
36; egli sarà presentato dall’amb» 
sciatore Jacob fonaseli. Nel corso 
della sua conferenza il ministro 
Florescu metterà in rilievo il pro¬ 
gresso compiuto dal suo paese nel 
settore del turismo e annoncerà il 
bando del concorso, destinato ai 
giornalisti italiani. Premio « Colon¬ 
na Tra lana », che l’anno scorso ha 
avuto un notevole successo e che 
pertanto si trova alla sua seconda 
edizione. 

• Un seminario sul tema « Riflessi 
deU'opera di Josè Marti nella let¬ 
teratura cubana », avrà luogo gio¬ 
vedì e venerdì prossimo alle ore 16 
nei locali dell'istituto di letteratura 
ibero-americana della facoltà di Ma¬ 
gistero in via Magenta. L’iniziativa 
è stata presa in collaborazione con 
l'Associazione di amicizia Italia- 
Cuba. Il seminario sarà diretto dal¬ 
lo scrittore luan Macinello, amba¬ 
sciatore di Cuba pretso l'UNESCO. 

• Il prof. Horia Maicu, uno dei 
maggiori architetti e urbanisti ru¬ 
meni, conclude oggi, con !! suo 
rientro a Roma, la sua visita in 
Italia. Il prof. Maicu è rimasto nel 
nostro paese una ventina di giorni, 
ospite dell’Uria e dell'Ordine degli 
architetti, nel corso del quali ha 
tenuto in varie città interessanti 
conferenza sull’architettura rumena. 
A Roma, il prof. Maicu, ha parlato 
a palazzo Barberini nel quadro de¬ 
gli scambi culturali fra la capitale 
italiana a Bucarest. 


«Giallo» dei Parioli: ades- j 
so I carabinieri cercano un 
giovane che, negli ultimi tem¬ 
pi, è stato visto spesso Insie¬ 
me a Francesco Papaldo, lo 
studente universitario scom¬ 
parso dalla sera del 10 mar¬ 
zo, dopo essere uscito dal ri¬ 
storante del Parioli dove la¬ 
vorava come direttore. Gli in¬ 
vestigatori sono piuttosto « ab¬ 
bottonati » su questo giovane, 
né hanno voluto rivelarne il 
nome, nè, tantomeno, quale 
ruolo abbia in tutta questa vi¬ 
cenda. Di lui si sa soltanto che 
è un tipo il quale notoriamen¬ 
te gira con una pistola a can¬ 
na corta in tasca. Di più gli 
inquirenti non hanno voluto 
dire, trincerandosi dietro 11 
più stretto riserbo. 

L’impressione è che le inda¬ 
gini su quello che, per 1 ca¬ 
rabinieri, è senza dubbio un 
delitto segnano ormai il pas¬ 
so. « Sappiamo il movente. 
— dicono gli Investigatori — 
abbiamo dei sospetti su alcu¬ 
ni personaggi, ma. se non tro¬ 
viamo il cadavere di Francesco 
Papaldo. non possiamo Incri¬ 
minare nessuno. D’altra parte, 
ormai abbiamo raccolto tutta 
una serie di elementi che av¬ 
valorano l’Ipotesi che il gio¬ 
vane scomparso è stato assas¬ 
sinato ». 

Per questa storia già c’è 
un arresto, ma per falsa te¬ 
stimonianza e reticenza. Si 
tratta di Luigi Sarasini. un 
giovane di 24 anni, precedenti 
per furti d’auto, ex fidanzato 
di Carla Vlglinl l'hostess che 
viveva insieme al Paoaldo 

Ieri mattina, il magistrato 
inquirente, dottor De Nardo, 
ha nuovamente interrogato 
Luigi Sarasini. nel carcere di 
Rebibbia. Sull’esito di questo 
interrogatorio non sì sa nien¬ 
te. visto il riserbo del giudice. 

Gli inquirenti, inoltre, han¬ 
no interrogato anche nume¬ 
rosi amici del Papaldo e del¬ 
la sua ragazza, Carla Viglini, 
una quindicina di persone in 
tutto. Tra le persone ascolta¬ 
te ieri, c’era anche Nella An¬ 
gelini, una signora di 32 anni 
che ha vissuto per 5 anni in¬ 
sieme a Luigi Sarasini, dopo 
essersi separata dal marito. 
La donna, che ha un figlio di 
16 anni, Claudio, ha interrotto 
la relazione con il giovane 
due anni fa, dopo aver sapu¬ 
to che il Sarasini aveva dei 
precedenti penali. 

Sempre nella giornata di 
ieri, infine, 1 carabinieri, con 
alcuni cani poliziotto, hanno 
perlustrato una zona che si 
estende nei pressi della Ponti¬ 
na, al chilometro 19.300, alla 
ricerca del cadavere dello 
scomparso. La zona perlustra¬ 
ta ieri si trova a poca distan¬ 
za dalla tenuta del padre di 
Luigi Sarasini, già «setaccia¬ 
ta» sabato scorso: anche que¬ 
sta nuova battuta, comunque, 
ha dato esito negativo. 


Si è spenta 
Adelaide Dorè Pintor 

Sì è spenta, all’età di 83 anni, 
la signora Adelaide Dorè in 
Pintor, madre dell’eroe della 
Resistenza Giaime Pintor che 
cadde a Castelnuovo al Voltur¬ 
no il 10 dicembre 1943. 

Donna di vasta cultura e di 
profondi principi democratici e 
antifascisti, aveva contribuito 
alla formazione ideale dei Agli 
di cui seppe condividere le idee 
e l’impegno politico. 

Ai familiari le condoglianze 
della redazione dell’* Unità ». 


Assemblea al Tufello 
per la riforma sanitaria 


In fin di vita 
per un colpo 
sparato 
dall'amico 


Un giovane di 18 anni, Benito 
Roseti, è In condizioni disperate 
all'ospedale S. Giovanni per un 
colpo di pistola alla testa esplo¬ 
so, sembra per disgrazia, da un 
suo amico dtctasselfenne, Fa¬ 
bio Viranza, nell'Interno della 
sua «500» targata Roma A01473. 

Il fatto è accaduto a Villaiba, 
net pressi di Tivoli. Nell'inter¬ 
no della vettura, oltre alla pi¬ 
stola con cui il Viranza ha spa¬ 
rato, ne è stata rinvenuta un'al¬ 
tra. Il giovanissimo feritore ha 
dichiarato che, incuriosito, ita-» 
va maneggiando l'arma quando -, 
casualmente è partito un colpo. 


Si è svolta al Tufello l’as¬ 
semblea promossa dalla loca¬ 
le sezione del PCI sul tema: 
«La lotta per la riforma sa¬ 
nitaria e per il miglioramen¬ 
to delle condizioni assisten¬ 
ziali e igienico-sanltarie della 
zona ». 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal compagno Re¬ 
mo Marletta cui è seguito un 
largo dibattito nel quale so¬ 
no intervenuti numerosi citta¬ 
dini. medici e studenti'di me¬ 
dicina. 

A conclusione del lavori la 
assemblea si è dichiarata d’ac¬ 
cordo nell’esigenza di dar vi¬ 
ta ad un Comitato sanitario 
di base nella zena composto 
dal partiti dell’arco costitu¬ 
zionale e da tutti gli organi¬ 
smi democratici di base e di 
realizzare al più presto un 
convegno sanitario di circo¬ 
scrizione che prospetti al Co¬ 
mune e alla Regione le esi¬ 
genze sanitarie improrogabili 
; delle popolazioni dell’oltre 
Àniene e di Montesacro. 


PRESENTATO DAU’ARCI 

al TEATRO ARGENTINA 


OGGI e DOMANI 

IL COMPLESSO 01 CANTI E 0ANZE 
MANSUDAY DI PYONGYANG 
REPUBBLICA POPOLARE 
DEMOCRATICA DI COREA 

SPETTACOLI ALLE ORE 21,15 


PREZZI 

Poltrone L- 3.000 Galleria L. 2.000 


Balconata L. 100 


PREZZI PER GLI ISCRITTI ALL’ARCI 
Poltrone L. 2.000 Galleria I- 1JB0 Balconata L. $81 

Prenotazione e vendita: dalle ore 10 alle 13 e dalle 16.30 alle 20 
presso l’ARCI di Roma viale G Cesare. 92 tei. 381.243381 149 
ai botteghini dei teatro Argentina. 


AL PALASPORT - EUR 

. A TOTALE BENEFICENZA 

EZIO RADAELLI PRESENTA 

1. RASSEGNA 
di MUSICA 
POPOLALE 

Il piò prestigioso e spettacolare avvenimento musicale dell'anno 

OGGI ORE 16 FINO ALLE 1,30 

AVANGUARDIA E NUOVE TENDENZE 

a cura di MASSIMO 8ERNARDI 

DOMANI ORE 21,15 
FOLK a cura di DAVID ZARD 
CABARET a cura di ACHILLE MANZOTTI ! 


a cura dì ACHILLE MANZOTTI 


VI PARTECIPANO I PIU’ POPOLARI 

ARTISTI - CANTANTI - COMPLESSI 

(Organizzazione EVAS) 

PREZZI 

Posti numerati (platea e tribuna) L. 2.000; gradinate L. 1.000 

VENDITA BIGLIETTI: 

ORBIS, piazza Esqulllne 37, tei. 471.463 - 4D7J76 
PALASPORT botteghine, cancello S, delle era 19 


REPLICA DEL CAVALIERE 
DELLA ROSA E DELLO 
SPETTACOLO DI BALLETTI 

Alle 20,30, in ebb. alte secon¬ 
de serali replica del « Cavaliere 
delle rosa » di R. Strauss (rappr. 
n. 63), in lingua originale con II 
complesso ■ Buhnen der Stadi 
Koeln ». Maestro concertatore e 
direttore Istvan Kertsz. Interpreti 
principali: Sena iurinac, Manlred 
Jungwirth, lise Gramatzki, Benno 
Kusche, Lucia Popp. Domani, alle 
21, fuori abbonamento seconda ed 
ultima replica dello spettacolo di 
balletti presentato dal Tanz-Forum. 
Durante le rappresentazioni è aper¬ 
ta al pubblico una mostra di boz¬ 
zetti scenografici delle opere di 
Strauss allestita presso II « foyer » 
del palchi di 1. ordine. 

I BALLETTI COREANI 
ALL'ARGENTINA 

Questa sera alle ore 21 spet¬ 
tacolo di canti e danze « Mansu- 
day » di Pyongyang. Prenotazioni 
al botteghino del teatro Argentina. 

AMEDEO BALDOVINO 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani alle 18 alla Sala di 
via dei Greci, Il M.o Amedeo Bal¬ 
dovino terrà una lezione-concerto 
sul tema « Problemi di studio a 
di Interpretazione delle Se) Sultes 
di i.S. Bach per violoncello ». Sa¬ 
ranno trattate le prime due Sultes, 
In sol maggiore e In re minore 
mentre alle altre quattro saranno 
dedicate le lezioni-concerto dell’11 
e 25 aprile. E* gradito l’Intervento 
del pubblico. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Domani alle 21,15 al Teatro 
Olimpico (P.zze Gentile da Fa¬ 
briano) concerto del pianista Di¬ 
no Ciani (tegl. 21). In program¬ 
ma sonate di Beethoven (op. 7 
e op. 110) e Chopln (op. 58). 
Biglietti In vendite bIIb Filarmo¬ 
nica. 

ASSOC. AMICI DI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Giovedì alle 17 concerto di mu¬ 
siche del M.o Vincenzo Borgia 
con la partecipazione del mezzo- 
soprano Adriana Ricci Materassi 
e della Piccola Orchestra a flati 
diretta dal M.o Anastasio Fran¬ 
cesco. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Stasera alle 21,30 Oratorio Ss. 
Sacramento (P.zze Poli - Tritone) 
concerto di organo. Musiche di 
Zipoli, Scarlatti, Rossi. Organista 
Elisa Luzl. Ingresso libero. In¬ 
formazioni 6568441. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • 

Tel. 655952) 

Stasera alle 21,30 concerto del 
soprano Anestesia Tomaszewska 
a del pianista Giorgio Favaretto. 
Musiche di Mozart, Schubert, 
Mendetssohn, Szymanowskl, Clai- 
kowski, Chopln. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957234/5- 
860.195) 

Stasera alle 21,15 all’Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano, 
38) concerto del pianista Sergio 
Calerò. Programma: Weber: So¬ 
nata n. 4 op. 70; Mendelssohn: 
Tra fantasie op. 16; Chopin: Va¬ 
riazioni brillanti op. 19; Rossini: 
Cinque pezzi dai « Quaderni ros¬ 
siniani ». 

SALA BORROMINI • ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiesa Nuo¬ 
va. 18) 

Sabato alle 18,30 coro Franco 
Maria Saraceni degli Universitari 
di Roma. Direttore Giuseppe Ago¬ 
stini, vice direttore Fausto Cor- 
rubolo. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za 5. Agostino 20/A - 
Tel. 650422) 

Domani alle 16,30 « Forme 

espressive nel canto liturgico 
post-conciliare » a cura di N. Vi- 
tone. Ascolto musiche. Ingresso 
libero. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (L.re de) Melimi. 33/A 
Tel. 3S294S) 

Alle 21,30 a grande richiesta re¬ 
pliche dì • Sindbad ». pfes. dai 
Gruppo Sperimentazione Teatrale 
Aleph. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Ri» 
ri. 82 Tel. 65.68.711) 

Alle 21,45 « prima » Franco Mo¬ 
le pres. « Proposte teatrale su 
Don Lorenzo Milani » (l’obbe¬ 
dienza non 6 più una virtù) testo 
e regia di Mina Mezzadri con Ro¬ 
dolfo Traversa e Aldo Engheben. 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601/3) 

Due spettacoli. Alle 16 tamil, il 
Teatro Stabile di Catania pres. 

« I mafiosi » di Leonardo Scia- 
scia con Turi Ferro, Umberto, 
Spadaro, Tuccio Musumeci. Re¬ 
gia Fulvio Tolusso. Scene Enzo 
Frigerio. Alle 21 spett. di canti 
e danze ■ Mansuday Pyongyang » 
BELLI (P.zza S. Apolioeia, 11*A 
Trastevere Tel. 5894875) 
Domani alle 21,30 ■ prima » la 
C.ia TeatroggI pres. « Il muti!» 
to » di E. Toller. Regia Bruno 
Cirino. 

BORGO 5. SPIRITO (Via Peni- 
tenztert. 11 Tal. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D’Orl- 
glia-Palmi pres. « La sua giorna¬ 
ta » commedia in 3 atti di Giu¬ 
seppe Toffanello. Prezzi tamil. 
CENTOCELLE (Via der Castani. 
«- 201) 

Sabato alle 21 « prima a e do¬ 
menica alle 17 unica replica di 
■ Frammenti » tlesh sulla decom¬ 
posizione della Società opulenta. 
Elaborazione del testo e recita¬ 
zione del Gruppo Piccolo Teatro 
di Pontedere. 

CENTRALE (Via Cefsu. 6 Tel* 
tono 687270) 

Alle 21,15 la Cia del Teatro 
Centrale di Roma dir da Marcel 
lo Baldi e G. Colli pres a Lab- 
Ora a di Hericn Boll con W Tue- 
ci. G. Bertolucci. M. fosco, M.P. 
Nardon, M.T Sonni. M Pavese, 
R. Malespina. V. Roggeri. G. 
Girola. M TutìIII, G. Isnenghì 
Regia M. Baldi. 

OEI SATIRI (Vis Grottapinta. 19 
Tal. 56S352) 

Alte 21,30 famil. « La mala è 
femmina a supergiallo di A. M. 
Tucci con E. Lazza raschi, G. Mu- 
sy, E. Spilateri, C Todero, P. 
Valenti e con Sandro Tuminelli. 
Regia Gianni Musy. Scena di S. 
Folleni. Novità assoluta. 

DELLE ARTI Eli (Via Sicilia 57 
Tel 480.564) 

Riposo ' 

DELLE MUSE (Via Ferii. 43 
Tei. 862948) 

•• Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Osteria del la mp a perso 
u. 2 » con F. Fiorentini, M. Fio¬ 
rentini, T. Gatta, P. Gatti, L La 
Verde. M. Vestii. Esecuzioni mu¬ 
sicali A Seitto e P. Gatti, 

IL CARLINO (Via XX Se t t emhre 
90-92 - Tel. 4755977) 
Prossimamente • hi» , «pera ma» 

- e karaté » di Castaldo e Faele 
con Elio Pandolfi, Anna Mazza- 
mauro, Costanza Spada, Daniele 
Formica. Musiche di Cario Lenii. 
Coreografie Mario Dani. Al piano 
Franco Di Gennaro. 

ELISEO (Via Nazio n ale. 136 
Tri 482114) 

Riposo. Domani alla 21 fi Te» 
tre dì Eduardo con « Il Sindaco 
del rione Sanità » di Eduardo De 
Filippo. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco 13) 

Alle 16.30 Laboratorio manife¬ 
stazioni artistiche per ragazzi. 

LA COMUNITÀ- (Via G Banano 
Pj» Sonntno T r a steve r e Tri. 
5817413) 

Alle 21,30 Le Comunità Teatrale 
Italiana pres. a Colloqui di tre 
viandanti » dì Peter Weìss. Re¬ 
gia Giancarlo Sepe. Musiche di 
Stefano Marciteci. Scene e costu¬ 
mi Rita Corredini. Giovanni Di» 
nisì. Ultima settimana. 
MARIONETTB AL PANTHEON 
(Vie R. A n ge fico . 32 Tel» 
fono 382254) 

Sabato e domenica alle 16,30 le 
Marionette degli Accetfella con 
« Il gatto con gli riferii » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Accet- 
fella. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 32 • Tal. 5835205) 

Dal 30 marzo alla 21,30 per soli 
5 giorni II Gruppo Teatro Labo¬ 
ratorio di Verona dir. da Ezio 
Maria Caserta presenta e Edoar¬ 
do II > da Marlowe. 


e ribalte 


PARIOLI (Via G. Boral, 20 • 
Tel. 803.523) 

Alle 21,15 Paolo Poli In « Gial¬ 
loni » due tempi di Ida Ombonl 
e Paolo Poli. Musiche a cura di 
Jacquelin Perrotin. 

QUIRINO • ETI (Via M. Min- 
ghetti. 1 Tel. 6794585) 

Alle 21,15 la C.ia Teatrale » Il 
Gruppo della Rocce » presenta 

■ L’Antigone di Sofocle » di Ber- 
tolt Brecht. Regia di Roberto 
Guicciardini. Scene e costumi di 
Lorenzo Ghlglle. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nailon» 
la, 183 Tal. 46S09S) 

Riposo. Domani Bile 21,15 te 
C.ia Comica Spaccesi pres. « Lui, 
l'autorevole » di M. Berardi e 

■ La casa » di E. Carsana con 
Barlesl, Cerulll, Donnini, Ricca, 
Spaccesi, Word. Regia di Petri 
e D'Angelo. 

ROSSINI (P.zza 8. Chiara, 13 
Tal. 651.770) 

Giovedì alte 17,15 famil. la St» 
bile di prosa romana di Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei 
nel grande successo comico « La 
scoperta dell'America » di Alber¬ 
to Retti. Regia Checco Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora, t 
Tel. 31S373) 

Ripuso 

SISTINA (Vie Sistina, 429 Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21,15 Garinei e Glovannlni 
pres. iohnny Gorelli, Bice Valori, 
Alida Cheli!, Gianni Bonagura, 
Paolo Panelli in « Ntente tesso 
slamo Inglesi » dì Marriott e 
Foot con E. Schurer e G. Tozzi. 
SPAZIO UNO (V.lo dei Panieri, 3) 
Alle 21,30 « L’Opera di Sylvano 
Bussottl » pres. ■ Concilio d’amo¬ 
re » di Oscar Panizza. Regia Ro¬ 
mano Degli Amidei. Musiche Syl¬ 
vano Bussottl. Scene e costumi di 
Rita Corredini e Giovanni Dionisi 
Vici. Prenotaz. 5819291. 
TEATRINO 01 ROMA ENNIO 
FLAIANO (V. Sento Stefano del 
Cecco. 36 Tel. 688S69) 

Alle 21,15 « Beckett 73 » (Fe¬ 
stival di Samuel Beckett) con 
Laura Betti e Glauco Mauri. Re¬ 
gia Franco Enriquez. 

TEATRO LA COMUNE: (P. Oria S 
Quartlcciolo • Tel. 254524) 

Alle 21 nuovo spett. di canzoni 
e musica popolare « Cl ragiono 
e cento n. 3 ». Regia Dario Fo 
con Cicciu Busecca, Carpo Lenzi, 
Chicca, Piero Sciolto. 
TORDINONA (Via Acquasparia. 
n. 16 Tel 6S.72.06) 

Alle 21 la Cooperativa Gruppo 
Teatro di Roma presenta « Di¬ 
scorso sul Vietnam » di Peter 
Weiss. Regia Giancarlo Mazzoni 
con Attanasio, De Stasio, Gtgan- 
tini, Giancardi, Marini, Mazzoni, 
Murtas, Rotundo, Sambetl, No¬ 
vità per l’Italia. . 

. VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
la, 23/A - Tel. 653794) 

Alle 21.15 famil. II Teatro Sta¬ 
bile di Bolzano pres. « Amleto » 
di W. Shakespeare. Regia Mauri¬ 
zio Scaparro. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar- 
do. 31 Tel. 588512) 

Alle 22,30 nuovo spett. di D'Ot¬ 
tavi e Lionello « 1 proni...poti » 
con Tomas. Cremonini, Priscilla, 
Romani. Al piano Jacoucci. 
CANTASTORIE (V.lo del Panieri 
S7 Tel. 585605 6229231) 

Alle 22.30 ■ Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pascucci 
Irina Maleeva. Rossella Izzo. Re¬ 
gia Eros Macchi. Al plano Toni 
Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi • Mada¬ 
me Maurice a Roma « Masqu» 
rade » spett. mus. in 2 tempi 
con Tacconi, Buechi, Testorl. 
Bianchi. Al pieno M. Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande complesso di fol¬ 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi. 3 
Tel. S8.02.374) 

Alle 22 Jazz '»■ Ronca > pres. iun 
1 concerto con la partecipazione'dei 
’ jazzisti milanesi: Gaetano Liquo¬ 
ri junior, Roberto Del Piano, Fi¬ 
lippo Monico e il sassofonista 
Tommaso Vittorini. 

INCONTRO (Via delle Scala 67 
Tel S89571 ) 

Alle 22 « Godi fratello De S» 
de! » commedia di R. Velier con 
Aichi Nanà, L. Riva, F. Ales- 
sadro. (Vietato ai minori dì an¬ 
ni 18). 

IL PUFF (Via del Salumi. 36 
Tel. 5810721) 

Alle 22.30 « Mischietutto ’73 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo e poi... Enrico 
Montesano. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanelle. 4 Tel. 6544783) 
Alle 23 reduce da S. Remo Toni 
Santagata con Enzo Robutti e 
Jean Porta. Pren. tei. 6544783. 
PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento, 9) 

Alle 21,30 gran complesso di 
donne in topless « Sveethearth ». 

SPERIMENTALI 

BEAT *72 (Vie G. Belli - Tel» 
fono 899S9S) 

Domani alle 21,30 ■ anteprima » 
la C-ia • I Segni » pres. « L’an¬ 
gelo custode • di Fleur Jaeggi. 
Regia di Giorgio Marini. 
CIRCOLO USCITA (Via dei Ben¬ 
di! Vecchi 45 - Tel. B52277) 
Per il calendario di iniziative 
proposte dall’OSPAAAL, settima¬ 
na di solidarietà con fi popolo 
del Vietnam: alle 22 proiezio¬ 
ne del film « Inside Nortb Viet¬ 
nam » di Felix Greene. 
FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
a. 1/C Tal. 650.464) 

Alle 19-21-23 l’avanguarida sto¬ 
rica « Ombre ammonitrici » di 
Robinson (1922) e « La limpi¬ 
di di Aladino » di Reiniger 
(1926). 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Latn a rmora. 28 P-zz» Vittorio 
Tri. 733964) 

Alla 21.30 il Gruppo Teatro 
Incontro pres « Notte di guerra 
ri Museo del Predo » acquafòrte 
in un prologo e in un etto di 
Retaci Alberti 

TEATRO LAVORO (Vie di Monte 
Testaccio. 58) 

Riposo 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Dfetno 
Amore. 2/A P. Fontanelle Sor¬ 
gi*** Tel. 5808148) 

Dalle 18 corsi informativi. 

• • • 

XX RASSEGNA INTERN. ELET¬ 
TRONICA NUCLEARE ED AE¬ 
ROSPAZIALE (Remo Enr 
Pa laz zo del Cen ar ce li ) 

21 marzo 1 aprile Spett «coll 
ci n e matogra fia: Il caso Care? - 
Bulfitt 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA lOVINELLt H 7302216) 
Notti boccaccesche di un libertino 
e di una candida prostituta, con 
M. Ronet (VM 18) DR «9 e 
rivista Grande spettacolo di strip- 
tease 

VOLTURNO 

Tamara Baroni e la sua comp» 
gnìa 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tet. 35.21.53) 

Ulllaio tango a Parigi, con M 
Brando (VM 18) DR 9999 
ALFIERI (Tri 290 251) 

Seda ricca ficee difetto fisico cer¬ 
ca anima ge m e lla» con C Giuffrè 

C 9 

AMBASSAOE (Tri. 540890 0 
Sono stato lo, con G Giannini 
(VM 14) DB « 
AMERICA (Tri. 581.61.88) 
Minai» pietà per Ulzana, con B. 
Lancette* DR 9 

ANTARES (Tri. 890.947) 

Che c’entriamo noi con la rfeoi» 
ri one, con V. Gassman C 9 
APPIO ITri 779.638) 

Cari genitori, con F. Bolkan t 9 
ARCHIMEDk (lai. €75.567) 

Hidear and Rogge (in originale) 
ARISTON ? Tri. 353.230) 

Tutto quei io dm sv i ce ti volato 


AVANA (Tel. SI.15.105) ‘ 

Il tuo vizio à una stanza chiusa 
a solo lo na ho la chiave, con L. 
Pistilli (VM 18) G 9 

AVENtiNO (Tel. S72.137) 

Salto, con M. Vlady 

(VM 18) 5 » 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La prima notte di quiete, con A. 

" Delon (VM 14) DR 99 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Sono stato to, con G. Giannini 
(VM 14) DR 9 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La vita a volte è Molto dure v» 
ro Provvidenza? con T. Millan 

A 9 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Trappola par un lupo, con J.P. 
Beimondo SA 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Hoywood (VM 18) DR 9 
CAPRANICHETTA (1. 679.24.65) 
Cari genitori, con F. Bolkan S 9 
ONESTAR (lei. 789.242) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
La vita a volte è molto dura v» 
ro Provvidenza? con T. Milian 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La vita a volta è molto dura v» 
ro Provvidenza? con T. Milian 

A 

EDEN (Tal. 380.188) 

Spruzza «perisci e spara, con K. 
Russell A 9 

EMUASSV (Tel. 870.245) 

Prendi I soldi e «coppa, con W. 
Alien SA 99 

EMPIRE (Tot. 857.719) 

La Tosca, con M. Vitti DR 99 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 
L’ameriKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR 999 
EURCINE (Piazza Italie 6 EUR 
Tei. 591.09.86) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

EUROPA (Tel. 86S.736) 

Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR 9 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Vogliamo i colonnelli, con U. lo- 
gnazzi SA 999 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 

Breve chiusura 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

L'uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Glrardot \ 

(VM 14) DR 999 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La vita a volta è molto dura ve¬ 
ro Provvidenza? con T. Milian 

A 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Sello, con M. Vlady 

(VM 18) S 9 

GIOIELLO 

Cosa vogliono da noi queste ra¬ 
gazza? (VM 18) S 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

l'ratcofitl di Canterbury, di P.P. 
Pasolini ’ - (VM 18) DR 9999 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 9» 
HOLIDAt (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 8S8.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando (VM 18) OR 9999 
INDUNO 

Le quattro dita della furia, con 
Meng Pel (VM 14) A 9 

KING (Via Fogliano. 3 Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le monache di Sent’Arcangelo, 
con A. Heywood 

(VM 18) DR 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
MAZZINI (Tel. 351.942) 
Biancaneve e I 7 nani DA 99 
MERCURV 

Una ragione per vivere e una 
per morire, con i. Coburn A 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G 9 
METROPOLITAN (Tel. 685.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: La legge.à legge 

c 

MODERNETTA (Tel. «60.285) 
L’insolente, con H. Silva 

(VM 14) G 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Gli amori impossibili, con N. 
Courcel (VM 18) OR 9 

NEW VORK (Tel 780.2711 
La Tosca, con M. Vitti DR 99 
OLIMPICO (Tel. 398.63S) 

Tedeum, con J. Palance A 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Zio Tom (VM 18) DO 9 

PARIS Ilei. 754.368) 

Nessuna pietà per Ulzana, con B. 
Lancaster DR 9 

PASQUINO (Tei $03.622) 

The Brotherhood (in inglese) 
OUAT1RO FON1ANE 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete 
mai osato chiedere, con W. Alien 
(VM 18) C * 

QUIRINALE (TeL 460.26.43) 

Il magnate, con L Buzzanca C 9 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il grande dittatore, di G Chaplin 
SA 99*99 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

E’ simpatico ma gli romperei II 
muso, con Y. Montand S 9 
REALE (Tel 58.10.234) 

La Tosca, con M. Vitti DR 99 
REX (Tel 884.165) 
l Le monache di Sant’Arcangelo, 
1 con A Heywood (VM 18) DR 9 
RITZ (Tel 837 481) 

Le quattro dita della furia, con 
Meng Fri-- - (VM 14) A 9 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il ladro che renne a pranzo, con 
) Bisset G 9 

ROUGE ET NOIR (Tal. 864.305) 
Nessuna pietà per Ulzana, con B 
Lancaster DR 9 

ROXV (Tel. 670.504) 

L'insolente, con H. Silva 

(VM 14) G 9 
ROVAI (TeL 770.549) 

L'avventura del Poseidon. con G. 
Hackmsn OR 9 

SAVOIA (Tri. 86 50.23) 

Ludwig, con M. Berger 

(VM 14) OR 99* 
SMERALDO (Tel. 3S1.S81) 

Che c'entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Film d’emore e d’anarchia, con 
G Giannini (VM 18) DR 99 
TIFFANV (Via A. De Prriif Te¬ 
lefono 462.390) 

Baciamo la mani, con A. Kennedy 
(VIW 14) DR * 
TREVI (Tri. 689.619) 

Arancia meccanica, con M Me 
Dowell (VM 18) OR 999 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Prosaci ancora Sto, con W Alien 
SA 99 

UNIVER9AL 

La quattro dita della furia, con 
Meng Fri (VM 14) A * 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
L’uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando (VM 18) OR 9999 


ARALDO: Zorro contro Maciste, 
con P. Bruce SM 9 

ARGOt Bronte: cronaca di un mas¬ 
sacro, con I. Garranl DR @9* 
ARIEL: Tolò contro il pirata nero 

C 99 

ASTOR: I racconti di Canterbury, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 9999 
ATLANTICI Joe Valichi, con C. 

Bronson DR 9 

AUGUSTU5: Il vero a 11 falso, con 
P. Pitagora DR 99 

AUREO: Cinque dita di violenza, 
con Wang Pìng A 9 

AURORA: Fumo di Londra, con A. 

Sordi SA 9# 

AUSONIA: Elena di Troia 
AVORIO: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hotfman A 99 9 
BELSITOi Barbablù, con R. Burton 
(VM 14) SA 9 
BOITOi Easy Rider, con D. Hopper 
(VM 18) DR 9 99 
BRANCACCIO: Ore 16 spettacoli 
teatrali 

BRASILI Abuso di potere, con F. 

Stafford DR 9 

BRISTOL: Il leggendario X-15, con 
C. Bronson A 9 

BROADWAY: La morte nella mano 
con Wang Yu (VM 14) A 9 

CALIFORNIA: Il tuo vizio à uno 
stanza chiusa e solo io na ho la 
chiave, con L. Pistilli 

(VM 18) G 9 
CASSIO: Oggi a mo domani a te, 
con M. Ford A 9 

CLODIO: Champagne per due dopo 
il funerale, con H. Mills G 9 
COLORADO: AAA massaggiatrice 
bella presenza oliresi, con S. 
Blondell (VM 18) DR * 

COLOSSEO: Viva la muerte tua, 
con F. Nero A 9 

CRISTALLO: I due tigli di Trinità, 
con Franchi-lngrassia C * 

DELLE MIMOSE: Rimase solo... tu 
la morte per tutti 
DELLE RONDINI: L’etrusco ucci¬ 
do ancora, con A. Cord 

(VM 14) G » 
DEL VASCELLO: Il terrore dagli 
occhi storti, con E. Montesano 

C 9 

DIAMANTE: Tre femmine in sof¬ 
fitta, con Y. MìmleuK 

(VM 18) S 9 

DIANA: Salto, con M. Vlady 

(VM 18) S # 
DORIA: La pantera rosa 
EDELWEISS: La cagna, con M. Ma- 
stroìanni DR 9 99 

ELDORADO: Uomo bianco va col 
tuo Dio con R. Harris DR 9 9 9 
ESPERIA: Che c’entriamo con la ri¬ 
voluzione? con V. Gassman C 9 
ESPERO: Il conquistatore di Atlan¬ 
tide 

FARNESE: Petit d’essai: La passio¬ 
ne di Giovanna d’Arco 

1 DR 9999 
FARO: Giornata nera per l’ariete, 
con F. Nero (VM 14) G 9 
GIULIO CESARE: Cera una volta 
un commissario, con M. Costan- 
tin SA 9 

HOLLYWOOD: Biancaneve e i sette 
nani DA 99 

IMPERO: La spia che vide II suo 
cadavere, con G.‘ Peppard DR 9 
JOLLY: 'Il clan del' Marsigliesi, 

. coiPJ.P. Bèlmondo - 1 

(VM 14) G 9 
JONIO: Dalex II futuro tra un mi¬ 
lione dii anni, con P. Cushing 
A 99 

LEBLON: Il mostro di sangue, 
con P. Cushing (VM 16) DR 9 
LUXOR: Il furto è l’anima del 
commercio, con A. Noschese 

C 9 

MADISON: Biancaneve e I 7 nani 

DA 99 

NIAGARA: Il West tl va stretto 
amico è arrivato Alleluja, con 
G. Hilton A 9 

NUOVO: Arma da taglio, con L. 

Marvin (VM 14) DR 9 

NUOVO OLIMPIA La religiosa, con 
A. Karina (VM 18) DR 99 
PALLADIUM: La prima notte di 
quiete, con A. Delon 
PLANETARIO: Questa specie dì 
amore, con U. Tognazzi DR 99 
PRENESTE: Il tuo vizio è una stan¬ 
za chiusa e solo io ne ho la 
chiave, con L. Pistilli 

(VM 18) G 9 
PRIMA PORTA: Grande slalom 
per una rapina, con G.C Kiily 

RENO: La notte dei diavoli, con 
G. Garko (VM 14) G 9 

RIALTO: Il circo, con C. Chaplin 
C @999 

RUBINO: Cai Batlou (in origìn.) 
SALA JUMBERTO: Zqta uno 
SPLENDI Dc«8fMa aeri» satira, co» 
P. Newman DR 9** 

TRIANON: Grande furto al Semi- 
ramfs, con S. Me Laine SA 99 
ULISSE: Metti lo diavolo tuo ne lo 
mio inferno, con M. Rose Keil 
(VM 18) SA 9 
VERSANO: Oggi sposi: sentite con¬ 
doglianze, con J. Lemmon S 99 
VOLTURNO: Tamara Baroni e la 
sua compagnia 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: La vendetta di Spar¬ 
iamo 

ODEON: La ragazza dalle mani di 
corallo 

SALE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: Il figlio di Franken¬ 
stein, con Y. Ashiey G 9 
NUOVO D. OLIMPIA: Tolò c 
Marcellino C 99 

TIBUR: Film d’essai: Morte a Ve¬ 
nezia, con O. Bogarde 

DR 9999 

TRIONFALE: Attacco a Rommel, 
con R. Burton A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Per una manciata di 
sordi con P. Newman OR 9 9 * 

CINEMA CHE t CONCEDONO 
OGGf £LAT RIDUZIONE/ ENAL - 
AGIS: Ama, Airone, America, Ar¬ 
chimede». Arso, Arici,. Augustus, 
Aureo, Ausonia, Avana, Avorio, 
Balduina, Beisito, Brasil, Broadway, 
California, Capito), Colorado, Cl co¬ 
dio, Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Garden, Giulio Cesare, H» 
liday, Hollywood, Majestic. Neva- 
da, New Yorkfc, Nuovo, Nuovo 
Golden, Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Planetario. Prima Porta, Reale, 
Rex, Rialto, Roxy, Trajano di Fiu¬ 
micino, Trianon, Triomphe, Ulisse. 
TEATRI: Dei Satiri, De’ Servi, Ros- 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. M 


AURORA GIACOMETTI svende 
MERAVIGLIOSO ANTICO PARA¬ 
VENTO CINESE avorio pietre 
dure, sei porte, riducibile. Altre 
mille occasioni in: LAMPADARI - 
TAPPETI PERSIANI - MOBILI, 
ecc. QUATTROFONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 


SirtrvsSJPrv °*"" CTDAH 
■ss;; * *•* o * v, ° 9 I II VIVI 

****?. 'ibmdÌ «edKC setti Alisi A dermatologo 

rando cvwi »o) uh icyky Oiignoti « curi tatrottnt* («meni!» 

toriato» «ansa oparaziona) Mia 

SECONDE visioni EM orroIDI e VENI VARKOSE 

ADAN: Quei temerari sulle loro _ 

tazze scatenate scalcinate carri» ^J 1 * 1 ! * .1 ?-^ 

MVV?35 detta paura! ^ P^^oaTS^,. 

AM: Attacco a Rommel, con R. VIA COLA DI RIENZO, 152 

lurton A 9 i*, 354 501 Ore 8-20: testivi 8-13 

RICA: Giornata nera per un i Autorizzazione del Ministero Sanità 
(riete, con F. Nero -, T78'773151 d« 29 Maggio 19591 

(VM 14) G @ _ 

IONE: Che c’entriamo noi con ^ m m _ 

a rivoluzione? con V. Gassman P ■ ■■ F 

Vmn?'^tafe ""Comparsa, rNHHllKINt 

•nn I Olivier IVM 141 G ™ ■■ ■■ ■ » m • 


mài osato ch ied e re , con W. Alien 
(VM 18) C • 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Anche ufi entri! m e n t i sue tuttofi, 
con B. Spencer SA • 


ABADAN: Quei temerari sulle loro 
pazze scatenate scalcinate carri» 
le, con T. Thomas C 9 

ACILIA: I dae volti detta paura, 
con G. Hilton (VM 14) C 9 

ADAM: Attacco a Rommel, con R. 

Burton A 9 

AFRICA: Giornata nera per un 
ariete, con F. Nero 

(VM 14) G @ 
AIRONE: Che c’entriamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

C 9£> 

ALASKA: Restia di sangue 
ALBA: Burnir Lake è scomparsa, 
con L. Olivier (VM 14) G 99 
ALCE; La morte nella mano, con 
Wang Yu (VM 14) A 9 

ALCYONE: Il tuo vizio è una stan¬ 
za chiusa e solo io ho le chiavi, 
con L Pistilli (VM 18) G 9 
AMBASCIATORI: Matrimonio col¬ 
lettivo, con P. Gròning 

(VM 18) S 9 
AMBRA JOVINELLI: Notti boccac¬ 
cesche di un libertino e di una 
candida prostitute, con M. Ronet 
(VM 18) DR 99 e rivista 
ANIENE: Il giovane normale, con 
L. Capolicchio (VM 14) SA 9 
APOLLO: Frankenstein ella conqui¬ 
sta delta Terre 

AQUILA: Sfida senza paura, con 
P. Newman DR 99 


Or. PIETRO MONACO 


ROMA VIA VIMINALE 38 (T ri r e fe » 
(di franto ToeRro MTOpanO 
Som. 6-13 • i 5-f* • epp tot. 471.118 
(Non g| (ermo leeoiee. pulto, 688j 
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PAG. 10/ sport 


l'Unità / martedì 27 marzo 1973 


Convocati gli azzurrabili p er il match con il Luss emburgo 

Con Rivera in azzurro 


Il «mago» vuole la grande squadra, Anzalone deciso a mollarlo 

Herrera alNnter o alla Juve? 


anche Sabadini e Benetti Liquidato invernali 

Allodi: obiettivo Lega 


Chiamali anche Chiarugi e Re Cecconi 
destinati però alla panchina - Fuori per 
' infortuni Causio, Morini e Furino 

La Federcalcio, in vista dell'incontro Italia* 
Lussemburgo (torneo di qualificazione della 
Coppa del Mondo 1974) in programma a Ge¬ 
nova per sabato prossimo, ha convocato, a 
disposizione del CT Ferruccio Valcareggi, i 
seguenti giocatori e collaboratori: 

• CAGLIARI: Albertosl e Riva; 

• INTER: Burgnich, Facchetti, Mazzola; 

O JUVENTUS: Anastasi, Capello, Marchetti, 
Spinosi, Zoff; 

• LAZIO: Chinaglia e Re Cecconi; 

• MILAN: Bonetti, Chiarugi, Rivera e Sa¬ 
badini; 

• TORINO: Pulici e Sala. 

• ALLENATORE: Azelio Vicini. 

• MEDICI: dott. Fini e prof. Leordo Vec¬ 
chie!. 

I convocati dovranno radunarsi a disposi¬ 
zione di Valcareggi, entro le ore 13 di oggi 
all'Hotel Miramare di Santa Margherita ligure. 

Il Lussemburgo 
a Genova venerdì 

La squadra del Lussemburgo arriverà a Ge¬ 
nova in treno venerdì alle ore 11,08 proveniente 
da Milano e soggiornerà all’Eurhotel a Rapallo. 

I lussemburghesi effettueranno una seduta di 
allenamento nel pomeriggio di venerdì. 


>i : ijt'^ > 





Il trainer nerazzurro ha dato le dimissioni che sono state accettate 
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Pulici esordirà a centrattacco 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 

Dopo un ultimo approfondito 
esame della situazione con i 
suoi collaboratori Bearzot e Vi¬ 
cini e dopo aver ovviamente 
sentito il parere di Franco Car¬ 
rara, presidente del settore tec¬ 
nico. Valcareggi ha annunciato 
oggi, poco dopo mezzogiorno, la 
lista dei convocati azzurri per 
il retour-match di Genova con 


il Lussemburgo. 

Come si poteva facilmente 
prevedere, dopo la non esaltan¬ 
te prova di Istanbul e soprat¬ 
tutto in seguito alle perplessità 
suggerite dalla Juve prima del¬ 
la sua impennata di Budapest, 
il blocco bianconero, che aveva 
formato l'ossatura della nazio¬ 
nale contro i turchi, sostanzial¬ 
mente s'è sfaldato. La giusti¬ 
ficazione « ufficiale » sarà ades¬ 
so quella degli infortuni e degli 


Domenica I titolari della squadra hanno scioperato 


rischia di fadire 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 26. 

Dopo il clamoroso falli¬ 
mento del Livorno un’altra so¬ 
cietà toscana di serie C ri¬ 
schia di passare nelle mani 
del curatore: si tratta del- 
l’A.C. Prato la squadra bian¬ 
coazzurra che può vantare, al 
pari degli «amaranto», glo¬ 
riose tradizioni nel campo cal¬ 
cistico a livello nazionale ma 
che. da alcuni anni, va avan¬ 
ti solo per la passione del 
suo allenatore, Enzo Robotti, 
ex-calciatore della nazionale. 
Una società, come abbiamo 
già accennato, che sembrava 
aver imboccato la strada buo¬ 
na quando l’ex presidente Bal- 
dasssini, tenendo presente I’ 
ambiente pratese, iniziò un la¬ 
voro in profondità contando 
soprattutto sui giovani. 

Pòi si arrivò alla rottura: 
il presidente diede le dimis¬ 
sioni e, dopo un lungo perio¬ 
do di sondaggio nell’ambien¬ 
te industriale pratese (quello 
stesso ambiente 1 cui espo¬ 
nenti, nei momenti di auge, 
avevano fatto a spinte per oc¬ 
cupare la poltrona al solo sco¬ 
po di farsi della pubblicità a 
basso costo), si arrivò al com¬ 
missario straordinario nella 
persona di Palli un ex-dirigen¬ 
te dello stesso Prato e della 
Fiorentina, il quale, nel ten¬ 
tativo di riportare la società 
nelle prime posizioni della 
classifica, acquistò una serie 
di giocatori senza però riusci¬ 
re nell’intento ma solo ad ag¬ 
gravare il deficit. ' 

E cosi, a seguito di una 
lunga serie di errori, I gioca¬ 
tori da 15-16 mesi non ricevo¬ 
no lo stipendio, mentre lo stes¬ 
so allenatore Robotti è da 18 
mesi che non vede una lira 
Anzi Robotti, nel tentativo di 
aiutare la società, nel novem 
bre scorso ha sborsato di pro¬ 
pria tasca 10 milioni per l’in¬ 
gaggio di alcuni giocatori In 
grado di dare nuovo slancio 
con la speranza di riportare 
sugli spalti dello stadio comu¬ 
nale il pubblico di una vòlta. 

Anche questo tentativo però 


è andato in fumo e domenica 
i titolari, dopo aver fatto ap¬ 
pello agli industriali pratesi e 
alla stessa lega semiprofes- 
sionisti, hanno deciso di scen¬ 
dere in sciopero giustificando 
il loro comportamento con il 
mancato pagamento non solo 
degli stipendi maturati in que¬ 
sto campionato ma anche di 
quelli della stagione prece¬ 
dente. 

A seguito di ciò Robotti. nel¬ 
l’incontro con la Lucchese, 
ha chiamato in prima squadra 
i giovani della juntores e il 
Prato è riuscito a non perde¬ 
re. Anzi, per la verità, la 
squadra ha reso oltre ogni 
aspettativa tanto è vero che 
avrebbe potuto assicurarsi il 
risultato. Ma a noi in que¬ 
sto momento non interessa H 
risultato quanto denunciare 
il comportamento di quel grup¬ 
po di Industriali pratesi che. 
dopo aver fatto tante pro¬ 
messe. hanno fatto e gara, a 
differenza di una volta, a non 
farsi trovare e a cercare ogni 
scusante pur di non entrare a 
far parte di un consiglio di¬ 
rettivo Attualmente il defi¬ 
cit del Prato si aggira sui 
310 milioni e vendendo tutta la 
ròsa dei titolari (molti del qua 
li in età avanzatissima) la so¬ 
cietà potrebbe ricavare su: 
200 milioni. 

Alcuni mesi fa fu anche 
avanzata la proposta di tra¬ 
sformare l'Associazione Calcio 
Prato In Società per Azioni. 
Da un primo sondaggio fu ac¬ 
certato che la nuova S p A. 
avrebbe potuto contare su un 
capitale sociale di 160 milio¬ 
ni ma, da quel giorno, gli 
stessi promotori deU'iniziatlva 
sono ucce! di bosco. Come si 
vede ci traviamo ancora una 
volta di fronte ad un tipico 
episodio di malcostume che 
pesa negativamente nel setto 
re calcistico e che rende ne¬ 
cessarie misure urgenti pri¬ 
ma che la situazione preci¬ 
piti. 

Non Io meritano le migliaia 
di sportivi pratesi. 

I. C. 


acciacchi che affliggono molti 
giocatori della squadra cam¬ 
pione (ed effettivamente Mori¬ 
ni. ad esempio, e Furino accu¬ 
sano malanni che non si posso¬ 
no certo contrabbandare con 
certe vesti diplomatiche di re¬ 
cente memoria), ma in realtà la 
decisione di sfoltire la rappre¬ 
sentanza bianconera era matu¬ 
rata in petto al commissario 
tecnico già da tempo, da quan¬ 
do appunto le indicazioni del 
campionato segnalavamo nel Mi- 
lan e nella Lazio le più in forma 
del momento. 

Ora, infatti, depennati dalla 
lista Causio. Furino e Morini. 
sono subentrati a sostituirli 
Chiarugi. Sabadini e Re Cec¬ 
coni. Altra prevista, diremmo 
scontata novità è quella di Pu¬ 
lici che ha confermato in que¬ 
ste ultime domeniche la. sua 
esaltante vena ’ . - 

me > «feU’elenca > . -elei 
'convocali appare tra l altro 
chiaro che Valcareggi non de¬ 
ve più avere problemi neanche 
per quel che riguarda Io schie¬ 
ramento da opporre sabato al 
Lussemburgo. Scontato il ritor¬ 
no di Rivera, è altrettanto scon¬ 
tato che Benetti sarà chiamato 
a fargli da spalla, ponendo cosi 
termine alla lunga anticamera 
che il bravo Romeo ha sempre 
pazientemente sopportato anche 
quando le sue brillanti condi¬ 
zioni di forma e l’accertata op¬ 
portunità di ricorrere alia sua 
« grinta * per determinati in¬ 
contri avrebbero anche potuto 
fargli gridare... all’ingiustizia. 

Con l’impiego di Benetti, ov¬ 
viamente. resta preclusa ogni 
possibilità di inserimento di Sa¬ 
la e di Re Cecconi, considerato 
che il ' C.T. non vorrà certo 
privarsi dell’apporto di Capello, 
non foss’altro che per il resi¬ 
duo debito di riconoscenza nei 
confronti del blocco biancone¬ 
ro, già così vistosamente muti¬ 
lato. Del resto Saia ha ormai 
fatto il callo a questo tipo di 
esclusioni in omaggio a qualcu¬ 
no che. per un motivo o per 
l’altro, gode di particolari mo¬ 
tivi di precedenza, e per quanto 
rigiuuda Re Cecconi la soddi- 
, stazione d’essere entrato nel co¬ 
siddetto « club Italia » può es¬ 
sere sufficiente a fargli scor¬ 
dare almeno per il momento le 
ambizioni di immediato impiego. 
Chi non dovrebbe invece pren¬ 
dersela tanto seraficamente sa¬ 
rà Chinaglia che, già « chiuso » 
nel secondo tempo di Napoli e 
a Istanbul da Anastasi. si vede 
adesso sorpassato anche da Pu¬ 
lici. 

Ovviamente senza possibili al¬ 
ternative l’impiego di Zoff. che 
cosi smagliante momento non 
ha forse mai attraversato, e 
confermato a terzino sinistro 
capitan Facchetti. che dell’at¬ 
tuale clamorosa crisi tecnica 
dellTnter non ha cerio la più 
piccola colpa, la maglia n. 2 
spetterà a Sabadini. in omag¬ 
gio al Milan e a Rivera che ri¬ 
torna Spinosi, difatti, che avreb¬ 
be a rigor di logica potuto con¬ 
tendergliela. verrà per l’occa¬ 
sione dirottato al centro nel 
ruoto di stopper, lasciato libero 
dall’infortunato Morini e per il 
quale non ha. nell’elenco dei 
convocati, passibile concorrenza. 
- Assodato, dicevamo, che late¬ 
rale di spinta sarà Benetti. e 
ribadita l’insostituibilità di Ri¬ 
va all’ala sinistra, non resta 


dunque da sistemare che la 
sempre delicata questione della 
estrema destra. Escluso, come 
s’è detto. Causio. forse anche 
per evitare di trascinare in az¬ 
zurro motivi polemici, e da 
escludere a priori l’utilizzazione 
di Chiarugi per il quale si im¬ 
porrebbero schemi nuovi, non 
resta che Mazzola. Il giocatore 
nerazzurro non ha mai manca¬ 
to di dichiarare la sua scarsa 
simpatia per il ruolo e per i 
compiti particolari che gli sono 
legati, però ha anche altresì di¬ 
chiarato la sua disponibilità 
giusto per dimostrare la possibi¬ 
lità della sua convivenza con 
Rivera. Per concludere, si può 
dunque già da adesso antici¬ 
pare la formazione che sabato 
a Marassi affronterà il Lus¬ 
semburgo e cioè: Zoff; Sabadi¬ 
ni, ■ Facchetti : Benetti. Spinosi, 
'Bjnrgmch; Mazzola, Capello, Pu¬ 
lici,' Ri véra, Riva. 


b. p. 


Nelle foto in alto RE CECCONI 
(sopra) alle prese con Carelli 
in Lazio-Atalanta decisa pro¬ 
prio da un goal-cannonata del 
biondo biancazzurro; sotto il 
torinese PULICI (a destra nel¬ 
la foto) mentre realizza II suo 
secondo goal in Torino-lnter. 


Il mondo del calcio venne messo a rumore, ■ 
come si ricorderà, dopo il derby capitolino, 
dalla notizia del probabile passaggio del ge¬ 
nerai manager biancazzurro, Antonio Sbar¬ 
della, alla Roma, il che dette l’avvio a tutta 
una serie di smentite e di puntualizzazioni da 
parte del diretto interessato e del presidente 
giallorosso Anzalone. E Ieri a riaccendere la 
« bagarre » sono intervenute le dimissioni di 
Invemizzi dall'Inter (in verità si può par¬ 
lare di una vera e propria liquidazione), il 
quasi sicuro addio alla Roma a fine camplo 
nato di Helenio Herrera, stante quanto ac¬ 
caduto negli spogliatoi di San Siro, e l'abban¬ 
dono di Italo Allodi dalla carica dì generai 
manager della Juve. Ma procediamo con or¬ 
dine. 

Per quanto riguarda il « caso » Sbardella, 

In realtà la trattativa c’era stata e venne 
confermata da due conferenze stampa, vuoi 
di Sbardella, vuoi di Anzalone. La cosa termi¬ 
nò con l’Impegno d’onore (come lo defini 
don Antonio), tra Angelo Lenzini e il ge¬ 
nerai manager che lega Sbardella alla Lazio 
fino al 1975, (comunque un contratto ancora 
non è stato firmato). 

Ma la sconfitta della Roma nel derby ebbe 
ripercussioni assai profonde in seno alla so¬ 
cietà e mise in forse il destino di Helenio 
Herrera, messo sotto accusa non solo per 
il disastroso campionato, ma anche per aver 
perso, a più riprese, il controllo dei suoi 
uomini. Ma Anzalone, nella conferenza 
stampa, dichiarò che 11 « mago » sarebbe ri¬ 
masto alla guida della squadra fino alla fine, 
qualsiasi cosa fosse accaduto, salvo poi a 
fare il punto e prendere le decisioni del caso, 
per la prossima stagione. 

Ma Herrera non si fece prendere in con 
tropiede e passò all’attacco dichiarando che 
se per il prossimo campionato non gli aves¬ 
sero messo a disposizione una « grande » 
squadra avrebbe dato le dimissioni e il « leit 
motiv » lo ha rispolverato negli spogliatoi di 
San Siro dopo l’incontro con il Milan, al 
che Anzalone ha replicato prontamente: «E 
chi se ne frega? », per cui il « divorzio » An- 
zalone-Herrera già nell’aria, è cosi divenuto 
pressoché sicuro ed Helenio è subito corso 
ai ripari per cercare un pronto ingaggio per 
la prossima stagione. 

Si è recato a Tonno per avere un primo 
abboccamento con Agnelli, il quale ha tutta 
l’intenzione di scaricare Vycpalek, e visto che 
il « veto » per una candidatura Herrera era 
stato posto da Italo Allodi, general-manager 
della Juve, tutto potrebbe accadere dal mo¬ 
mento che lo stesso Allodi lascerà, a fine cam¬ 
pionato, la carica. Ma anche con l’Inter il 
«mago» ha in piedi una trattativa, le cui 
riserve verrebbero sciolte entro il 15 aprile, 
per cui Herrera ha il piede in due staffe, pur 
se tutto lascia prevedere che le sue migliori 
chances il mago le abbia nei confronti del- 
l’Inter. 

Che Italo Allodi avesse l’intenzione di la¬ 
sciare la Juve non era un mistero per nes¬ 
suno e anche se la notizia non è ancora uf¬ 
ficiale la si può considerare cosa certa, stan¬ 
te proprio quanto dichiarato dallo stesso nella 
serata di domenica. Ecco le sue parole: 

« Il mio contratto con la Juve scade in giugno. 
Fino a quel momento sono legato alla so¬ 
cietà campione d’Italia e per essa lavorerò, 
come ho fatto finora, con il massimo impegno 
e, senza voler fare deH’lmmodestia, con io 
stesso profitto». Ma è chiaro che 1 dissidi 
verificatisi, a più riprese, con Boniperti han¬ 
no avuto la loro parte nella decisione del ge¬ 
nerai manager e a nulla è valsa la marcia 
indietro fatta da « Boni » che si dichiarava 
speranzoso che Allodi rimanesse, dimentican¬ 
do gli inevitabili screzi che si verificano nel¬ 
la conduzione di una grande società. Ma il 
general-manager non pare intenzionato a tor¬ 
nare indietro, visto anche che il suo obiet¬ 
tivo è la presidenza della Lega, (al posto di 
Stacchi che ha a abbandonato »), ora retta 
dal commissario Franchi. 

Che il destino di Invernizzi fosse ormai 
segnato era divenuto chiaro dal momento 
che l’inter era uscita dal giro scudetto. La 
sua liquidazione era stata condizionata al¬ 
l’incontro col Napoli (perso per 2-0), col Mi¬ 
lan (perso per 2-0), ma la goccia che ha fat¬ 
to traboccare il vaso è stata la batosta di 
domenica scorsa coi Torino (4-0), e le di¬ 
missioni date dal trainer hanno tutto il sa- - 
pore di una mossa diplomatica che non co¬ 
pre la sostanza dell’operazione di Fraizzoli ■ 
e compagni. Il « vertice » si è svolto ieri mat¬ 
tina alla presenza di Fraizzoli e dei vicepre¬ 
sidente Prisco e Samaritani e del general- 
manager Marin i, presente anche Invernizzi. 
La notizia è stata poi data alla stampa nel 
primo pomeriggio. La squadra è stata affi¬ 
data ad Enea Masiero, che curava i ragazzi 
nerazzurri. Invemizzi ha commentato cosi la 
sua decisione: « Avevo chiesto alla società 
determinate garanzie (senza però scendere 
in particolari, n.dj.), che, purtroppo, non ha 
potuto darmi, da qui le mie dimissioni ». 








Helenio Herrera 



Gianni Invernizzi 



Italo Allodi 


Il campionato di basket è or¬ 
mai alla stretta finale. Con 
quello di domenica si sono con¬ 
clusi i turni « tranquilli » per 
la lotta allo scudetto, ed a 
quattro giornate dal termine 
Simmenthal. Ignis e Forst si 
presentano ancora in fila nello 
spazio di quattro punti: sem¬ 
pre avanti il « Simm > di una 
lunghezza sullTgnis e di due sui 
canturini. La settimana prossi¬ 
ma un primo responso, assai 
indicativo, verrà da Cantù. do- 


Nella sciabola 


ve Marzorati e soci attendono 
di piazzare il colpo contro 
l’Ignis appena rieletta al mas¬ 
simo rango europeo: una vit¬ 
toria che la Forst « vuole » (e 
con essa evidentemente anche 
il Simm) a tutti i costi, sia per 
una sorta di prestigio che esu¬ 
lerebbe dall’ ambito nazionale, 
sia per non essere definitiva¬ 
mente tagliata luori dal giro 
per lo scudetto. 

Domenica la Forst avrà pro¬ 
babilmente già fatto sua la 


Aldo Montano vittorioso 
nel torneo di New York 


NEW YORK. 26. 

L’italiano Mario Aldo Monta¬ 
no. medaglia d'oro a Monaco 
nella sciabola a squadre, è sta¬ 
to il dominatore del tradizio¬ 
nale Trofeo intemazionale Mar¬ 
tini e Rossi conclusosi la scor¬ 
sa notte a New York. L'azzurro 
si è imposto dopo una lunga e 
dura lotta in quanto soltanto 


dopo un «barrage» ha potuto 
prevalere sul polacco Jerzey 
Pawlowski finito anch’egli con 
sei vittorie al termine del « pou- 
le» finale, per il quale si erano 
qualificati altri due italiani. Ce¬ 
sare Salvadori e Mario Tullio 
Montano, classificatosi alla fine 
rispettivamente al quinto e al 
sesto posto. 


Coppa Korac (per cui lotterà 
domani a Malines. contro il 
Rancing già battuto _all’andata 
largamente per 106 io), cosic¬ 
ché rincontro sortirà fl rango 
di una « bella » europea. Con¬ 
temporaneamente il Simmenthal 
sarà di scena a Bologna contro 
la Norda. una delle squadre più 
pericolose del campionato sul 
proprio terreno. 

Il turno dell'altro ieri è ser¬ 
vito dunque ad esaminare le 
credenziali delle tre lombarde: 
la Forst ha vinto con forse ec¬ 
cessiva fatica sul parquet dì 
Napoli contro la Partenope. riu¬ 
scendo a spuntarla solo dopo 
un tempo supplementare e per 
un solo punto. Evidentemente 
la bruciante sconfitta subita 
una settimana prima per opera 
del Simmenthal non è stata 
completamente smaltita. Il Sim- 
menthal. dal canto proprio, non 
ha fatto davvero una bella figu¬ 
ra al Paialido davanti ai pa¬ 
dovani del Gorena. vincendo di 
misura e palesando anche cla¬ 
morosi scompensi difensivi ed 
una preoccupante débàcle pri¬ 
maverile intessuta di ben di¬ 
ciannove palle perse in attacco. 

Chi è apparsa in forma sma¬ 
gliante è ancora lTgnis, che 
non sembra aver risentito del¬ 
l’impegno di Liegi. Con la Nor¬ 
da dell’ex Messina, non ha avu¬ 


to davvero difficoltà a spezzare 
i sogni degli avversari dalla 
testa alla coda: il match fra¬ 
tricida fra Alco e Gamma ha 
inclinato la bilancia dalla par¬ 
te dei bolognesi. La condanna 
della matricola varesina è cosi 
ormai la prima sentenza sicura 
del campionato: otto punti la 
separano dalle terzultime (Go¬ 
rena e Partenope) quando ap¬ 
punto solo otto sono i punti an¬ 
cora in palio. Per l’AIco ancora 
qualche speranza, e non è esclu¬ 
so che per stabilire la seconda 
« condanna » si debba ricorre¬ 
re ad uno spareggio, mentre in 
serie B Splugen Gorizia e Sa¬ 
pori Siena scalpitano per rile¬ 
varne il posto. Domani sera a 
Venezia si recupererà infine, e 
finalmente, la famosa Splugen- 
Norda. annullata alla prima 
giornata di campionato per ir¬ 
regolarità della palestra Ba¬ 
rocca della Misericordia. 

Questi i migliori della nona 
di ritorno: Recalcati (Forst). 
Fucile (Partenope), Meneghin 
(Ignis). Albonico (Norda). Ar- 
rigoni (Alco). Crippa (Gamma). 
De Simone (Saelà). G.F. Ber- 
tini (Maxmobili). Hall (Snaide- 
ro). Jura (Mobilquattro). Gen¬ 
nari (Splugen). Holeomb (Brill). 
Bariviera (Simmenthal) e John¬ 
son (Gorena). 

Gian Maria Madella 


Il Milan in vetta sempre 
con tre punti di vantaggio 

I «bianconeri» 
e la Lazio 
ancora in corsa 

In coda toma ad aggravarsi la posizione 
della Roma, che ora deve assolutamente bat¬ 
tere la Ternana alla ripresa del campionato 


Mentre in coda pare ormai condannata la Gamma 

Basket: Simmenthal Ignis 
e Forst nel giro scudetto 


Tutto come prima nei quar¬ 
tieri alti della classifica, ove 
si lotta per lo scudetto: il 
Milan, vittorioso facilmente 
su una Romafantasma, contì¬ 
nua a guidare la fila, la La¬ 
zio impostasi all’Atalanta con 
maggiore difficoltà (a causa 
delle molte assenze) e la Ju¬ 
ve vittoriosa di misura a Ca¬ 
gliari (con un goal del « so¬ 
lito» Altafini) continuano a 
« pedinare » i rossoneri all'im¬ 
mutato distacco di tre punti. 

Una domenica mutile quin¬ 
di? Non diremmo perchè an¬ 
che se le cose sono rimaste 
immutate c’è da aggiungere 
subito che già questa è una 
novità: perchè mentre Milan 
e Lazio godevano dei favo¬ 
ri del pronostico pur con la 
prudenza dettata dalla gra¬ 
ve incompletezza, la Juve in¬ 
vece rischiava di vedersela 
brutta a Cagliari, non tanto 
per merito dei sardi (che si 
sapeva essere in crisi) quan¬ 
to sopratutto perchè sulle 
gambe dei bianconeri poteva 
pesare la fatica per il match 
di Coppa di Budapest. 

E quindi onore e merito del¬ 
la Juve, anche se ha dato l’im¬ 
pressione di aver vinto sopra¬ 
tutto attingendo alle ultime 
riserve di orgoglio e di forza 
fisica, con ciò lasciando molti 
dubbi sul suo rendimento fu. 
turo, visto anche che il calen¬ 
dario non è molto favorevole 
ai bianconeri perchè, dopo aver 
onorato l’impegno in maglia 
azzurra contro il Lussemburgo, 
saranno chiamati ad un’altra 
difficile trasferta a Firenze. 
Appunto in casa della squa¬ 
dra di Liedholm, tesa nel ten¬ 
tativo di superare l’Inter a 
pezzi nella corsa verso il quar¬ 
to posto, la Juve potrebbe ri¬ 
sentire tutto in una volta il lo¬ 
gorio psicofisico per i suoi 
troppi impegni (mentre il Mi¬ 
lan a Marassi e la Lazio a 
Cagliari potrebbero ancora 
una volta vincere, cosi di¬ 
stanziando i bianconeri). 

Ma aspettiamo a vedere co¬ 
me finirà, non precorriamo i 
tempi e piuttosto diamo una 
occhiata a quanto succede 
nelle posizioni di rincalzo. Co¬ 
me era nei pronastici anche 
Inter e Fiorentina sono ri. 
maste ferme sulle loro posi¬ 
zioni, battute come sono sta¬ 
te a Torino e a Bologna. Più 
clamorosamente l’Inter che nel¬ 
la formazione « primavera » 
allineata da Invemizzi un po’ 
per causa di forza maggiore 
(vedi infortuni a Giubertoni 
e Bellugi), un po’ in via spe¬ 
rimentale (vedi la messa a ri¬ 
poso di Corso e Vieri) ha do¬ 
vuto addirittura incassare una 
quaterna secca, a conferma 
che non solo Invernizzi ha fat¬ 
to il suo tempo (e ieri è sta¬ 
to esonerato, come riferiamo 
in altra pagina del giornale) 
ma anche che la campagna 
acquisti di quest’anno non è 
stata affatto indovinata. 

Più dignitosamente ha per¬ 
so la Fiorentina a Bologna, 
ma anche essa ha conferma¬ 
to nell’occasione di aver pre¬ 
cisi limiti, sopratutto nell’ine¬ 
sperienza e nella mancanza 
di convinzione del complesso: 
non altrimenti si spiega (re¬ 
si i dovuti meriti al valore 
del Bologna si intende) come 
i viola stiano sciupando tutti 
gli appuntamenti decisivi per 
inserirsi definitivamente nel 
ruolo delle grandi. Cosicché 
ora i viola devono stare at¬ 
tenti a non farsi scavalcare 
dal Torino e dal Bologna 
(rispettivamente staccati di 
uno e due lunghezze) dato an¬ 
che che i granata e i rosso- 
blu mostrano di avere un vol¬ 
to assai più definito e auto¬ 
ritario, specie negli incontri 
casalinghi. 

Dalla testa (e dalle posi¬ 
zioni di rincalzo) passiamo 
subito alla coda della clas¬ 
sifica ove se la Ternana è ri¬ 
masta ferma all’ultimo posto 
(a seguito della sconfitta di 
Verona, che ha coinciso anche 
con la prima vittoria casalin¬ 
ga degli scaligeri) e sembra 
ormai decisamente spacciata , 
però almeno tre delle altre pe¬ 
ricolanti hanno fatto qualche 
progresso: come il Palermo 
che ha pareggiato a Napoli 
(sfiorando persino la vitto¬ 
ria nel finale), come il Vicen¬ 
za impattando a Marassi, co¬ 
me la stessa Sampdoria che 
bene o male un punto l’ha 
preso (e si sa che i blucer- 
chiati in casa non possono 
pretendere di più, dato che 
soffrono le marcature strette 
e si trovano meglio in tra¬ 
sferta). 

Sono rimaste invece a boc¬ 
ca asciutta VAtalanta battuta 
dalla Lazio e la Roma scon¬ 
fitta a San Siro. Ma mentre 
l’Atalanta ha ben altre riser¬ 
ve di vitalità e di aggressi¬ 
vità (specie negli incontri in¬ 
terni) la Roma preoccupa ve¬ 
ramente: non tanto ovviamen¬ 
te perchè è stata battuta a 
San Siro, un campo che si sa. 
peva ostico, addirittura « ta 
bù » per le squadre ospiti, ma 
sopratutto per quanto ha mo¬ 
strato in fatto di svogliatez¬ 
za, mancanza di convinzione, 
scarsezza di idee e di gioco 

Inoltre dal clan giallorosso 
continuano a pervenire notizie 
e voci allarmanti. Cosi ora si 
sa che il presidente Anzalo¬ 
ne ed Herrera sono arrivati 
addirittura ai ferri corti, in 


quanto che alla richiesta di 
HH (aO Anzalone mi dà la 
grande squadra o me ne va¬ 
do ») il giovane presidente ha 
risposto con un lapidario « E 
chi se ne importa ». E si sa 
che Herrera dopo aver abban¬ 
donalo la squadra gtallorossa 
tutta la giornata di sabato, pa¬ 
re per incontrarsi coti t diri¬ 
genti dellTnter con i quali 
avrebbe firmato un’opzione 
valida fino al 15 aprile, si è 
preso poi qualche giorno di 
vacanza da trascorrere a To¬ 
nno per avere abboccamen¬ 
ti con i dirigenti della Juve 
che sarebbero pure interessa¬ 
ti ad assicurarsi la sua ope. 
ra per la prossima stagione. 

Di conseguenza la squadra 
giallorossa resta lungo tempo 
abbandonata a se stessa, i 
giocatori avvertono il disinte¬ 
resse dell’allenatore, le cose 
continuano ad andare a roto¬ 
li: queste essendo la situazio- 
ne e apparendo ormai sconta¬ 
ta la decisione di Anzalone di 
non rinnovare più il contrat¬ 
to al « mago », c’è da chieder¬ 
si se non convenga addirittu¬ 
ra arrivare al divorzio pri¬ 
ma, per salvare il salvabi¬ 
le. Perchè ora si rischia ad¬ 
dirittura di finire in serie B: 
in proposito appare decisiva 
la partita all'Olimpico con la 
Ternana alla ripresa del cam¬ 
pionato. Una partita che t 
giallorossi devono vincere as¬ 
solutamente per non cadere 
più in basso. 

Roberto Frosi 


Per P« Under 23 » 

Anche Orozi 
e Peccenini 
convocati 





L'ufficio ' stampa della FIGC 
ha comunicato che al posto 
dei giuocatori Orlali, Longo- 
bucco, Speggiorin e Bìgon, ri¬ 
sultati infortunati, sono sfati 
convocati per la • Under 2S », 
che giocherà giovedì a Lisbona 
con la « Under 23 » portoghese, 
i seguenti giuocatori: Pecce¬ 
nini Franco ed Orazi Angelo 
dell'A.$. Roma; Petrini Sauro 
della Sampdoria; Magistrelli 
Sergio dell'Internazionale F.C. 
Nella foto: Peccenini 


i il Gì 


della Campania 

NAPOLI, 26. 

Si svolgerà mercoledì pros¬ 
simo la quarantunesima edi¬ 
zione del Giro di Campania, 
sulla distanza di 230 km. Alla 
corsa non prenderanno parte 
Motta e i ciclisti della Bian¬ 
chi (fra cui Gìmondi e Basso), 
mentre è assicurata la pre 
senza di De Vlaeminck e 
Francioni, vaie a dire l due 
protagonisti della recente Mi- 
lano-Sanremo. 

L’arrivo della gara sarà te¬ 
letrasmesso alle ore 19 ani 
secondo programma. 
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Prevale il ricatto nella trattativa monetaria di Washington 


Tutti salvi i marinai Lo denuncia « Amnesly International » 


Gli USA rimettono agli alleati 

il conto delle spese militari sul Bosforo 

■ A causa della nebbia il mercantile « Galas- 

Le spese per basi militari all'estero dovrebbero essere assunte dai governi europei è dal Giappone - Rinvio a sia » si è scontrato frontalmente con una pe- 
seftembre per la revisione del sistema monetario * I paesi meno sviluppati emarginati dalle decisioni di fondo troliera bulgara che è andata in fiamme 


Insopportabili 
torture a sei 
avvocati greci 

Arrestati prima del 4 marzo, perché avevano 
difeso degli universitari sotto processo, sono 
riusciti a mandare un messaggio dal carcere 


WASHINGTON. 26. 

Oli Stati Uniti impongono, 
una dopo l'altra, le proprie 
posizioni sul sistema mone¬ 
tarlo intemazionale, piegan¬ 
do tempi e sviluppi della cri¬ 
si ai loro interessi. Domenica 
i rappresentanti del governi 
della Comunità europea han- 


presto sul terreno degli ac¬ 
cordi. 

Nemmeno l’intesa di Parigi, 
conclusa appena da dieci gior- 


pensano di trovarsi più a loro rebbe quantitativamente mol- a far blocco a decidere, con la 
agio. Essi non hanno molto to diverso. E poi ogni forma loro maggioranza automatica 

in contrario alla richiesta, già di prestito, se deve essere in seno al Fondo monetario 

presentata dal ministro ita- gravato di interessi, procura Internazionale, 

liano Colombo, di destinare un doppio effetto favorevole . jj «comitato del Venti» 


i rappresentanti del governi Tesoro, Shultz, ha « annac- 
della Comunità europea han- quato» gli impegni: le linee 
no iniziato l’incontro convinti di credito automatico per fron- 


ni, si è presentata oggi alla liano Colombo, di destinare un doppio effetto favorevole . jj «comitato dei Venti» 

stessa maniera del giorno deb una parte del Diritti Speciali ai paesi ricchi nel senso che prosegue i lavori oggi ma nes- 

lannuncio. Il ministro del di Prelievo futuri (la moneta aumenta ia già enorme con- suno scommette su risultati 


di poter ottenere che le deci¬ 
sioni del «Comitato dei Ven¬ 
ti » per la riforma del slste- 


tegglare situazioni di emer¬ 
genza non valgono sempre e 
per tutti. Sembra ne sia esclu¬ 


di riserva del Fondo moneta¬ 
rio internazionale) al finanzia¬ 
mento creditizio dei paesi me¬ 


no sviluppati. Anzitutto que- loro merci. 

sfanno di Diritti di Prelievo Bisognerebbe che 11 « fron 


aumenta la già enorme con- suno scommette su risultati 
centrazione di capitale a loro concreti. La speculazione con¬ 
favore ‘ aiutandoli al tempo tinua quindi ad imperversare 

stesso a vendere meglio le e j er j i* oro ha raggiunto quo- 

loro merci. ta 90 dollari l’oncia a Londra 

Bisognerebbe che 11 « fron (87 In Germania occidentale) 


1 II ministro 
Nguyen Thi Binh 
nell'URSS 

MOSCA. 26 

Su invito del governo soviet) 
co è giunto oggi a Mosca in vi 


ISTANBUL, 26. LONDRA, 26. Amnesty International — che 

Un ■ incendio è esploso a La tortura nelle carceri si batte in difesa dei detenu- 

bordo della petroliera bulgara greche torna alla ribalta nel ti politici in tutto il mondo 

« Struma » in seguito alla col- momento dell’esplosione della e che solo ieri ha segnalato, 

llsione frontale con 11 mercan- protesta studentesca e della con molti particolari,- l’eliml- 

tlie italiano « Galassia » all’ln- dura repressione con la qua- nazione di moltissimi detenuti 


Amnesty International — che 


llsione frontale con il mercan¬ 
tile italiano « Galassia » all’ln 


ma si prendessero entro giu- so il Giappone, in questo mo- 
gno o luglio; ne sono usciti mento, dato che continua a 


con la conferma che fino a 
settembre non si dovrebbe 
far niente. La riunione di 
settembre a Nairobi, come 
termine per tirare la conclu¬ 
sione sulla riforma, era sta¬ 
ta decisa sette mesi fa, quan¬ 
do si pensava di avere tro¬ 
vato un precario equilibrio. 
Invece è scoppiata nel frat¬ 
tempo una crisi anche più 
profonda. Ma al governo sta¬ 
tunitense (che l’ha provoca¬ 
ta) la nuova crisi è piaciuta 
e non intende tornare tanto 


Accusato 
di tentato 
omicidio 
l'industriale 
che sparò 
ai sindacalisti 


MILANO, 26 

Tentato omicidio: questa la 
accusa dalia quale dovrà ri- 


circolazione già troppi dolla- 
non obbedire Alle richieste secondo Iiioeto pii stati 

ctatnnlfAnel Ma nHI rrttA rUrt* llé 111 &eLOnUO 1 UO K° gli Qiau 


non ne sono stati emessi, dato te dei paesi sottosviluppati » in base alla convinzione che sita ufficiale il ministro degli 
che per le riserve c’erano in riuscisse ad ottenere la distri- alla fine le banche centrali Esteri del GRP del Vietnam de! 


statunitensi. Ma chi può dire 
chi ne sarà escluso domani, 
dato che non esiste niente 


Uniti sostituirebbero una par¬ 
te del loro prestiti in dollari 


buzione di Diritti Speciali di dovranno tornare al metallo Sud. signora Nguyen Thi Binh 

prelievo senza interesse e sen- giallo per saldare i reciproci La signora Binh è accompagna 

za obbligo di restituzione Ma debiti e crediti Le riunioni ta da Dang Quang Mii h. mem 

contro questa proposta i go di questi due giorni dicono bro del CC del FNL e ambascia 

verni europei, quelli del Giap- però che si è ancora lontani tore nell'URSS, e da Tran Var 


che somigli ad un accordo con prestiti in Diritti di Pre 


intemazionale, ma solo una 
vaga promessa? 

Il fondo del problema rie¬ 
merge continuamente, nella 
forma più brutale. Ora è la 
volta di un comitato parla¬ 
mentare USA che torna a 
ventilare la liberalizzazione 
formale dei commercio — a- 
bolizione dei dazi doganali 
in venti anni — subordina¬ 
tamente ad una clausola sba¬ 
lorditiva nella stessa enuncia¬ 
zione: « pagamento completo, 
immediato e in contanti delle 
spese militari che gli Stati 
Uniti fanno all’estero per la 
difesa comune ». Ma chi de¬ 
ciderà. se non i soli dirigen¬ 
ti del grande capitale statu¬ 
nitense, quali saranno le spe¬ 
se militari degli Stati Uniti 
all'estero? E quali interessi 
difenderanno le basi milita¬ 
ri all'estero se non quelli, an 
zitutto, dei gruppi monopoli¬ 
stici statunitensi? 

Se una richiesta del gene¬ 
re venisse applicata il «con¬ 
to » di una guerra come quel 
la d’Indocina, pur non poten¬ 
do essere messa in relazione 
con interessi europei dichiara- 


lievo, ed il risultato non sa- | pone e gli Stati Uniti tornano | anche da soluzioni de! genere. | Thu. ambasciatore in Polonia 


Il rapido sviluppo del Paese apre nuovi problemi 

LA TRASFORMAZIONE ECONOMICA 
POLACCA IN UNA FASE DECISIVA 


gresso del Bosforo L’inciden- le il regime fascista cerca di 
te, per il quale non si iamen- colpirla. Nelle settimane scor¬ 
tano vittime, è avvenuto nel- se, accanto a quelle dell’arre- 

le prime ore dì questa mat- sto di decine di studenti, era- 

tina. no trapelate le notizie, mai 


nazione di moltissimi detenuti 
politici sud-vietnamiti — ha 
chiesto al regime greco di 
permettere che le famiglie 


le prime ore dì questa mat- sto di decine dì studenti, erar possano incontrarsi con I sei 

tina. no trapelate le notizie, mai avvocati detenuti, che dal mo- 

La « Struma » (circa 41 mila confermate ufficialmente, del- mento dell’arresto non sono 

tonnellate) stava entrando nel l’arresto di numerosi avvocati, stati più visti da nessuno e 

Mar Nero provenendo dal Mar che avevano patrocinato gli di consentire a auesti assi¬ 

di Marmara con un carico dì universitari sotto processo. stenza legale 


di Marinara con un carico di 
petrolio. La « Galassia » (cir¬ 
ca 26 mila tonnellate) usciva 
dal Mar Nero dopo aver scari- 


Oggi l’organizzazione Amne¬ 
sty International ha reso no- 


stenza legale. 

La richiesta di permettere 
le visite dei familiari è molto 


UUI mui 11V.ÌU uupu U JI/UU , * , . | , — —----- * " 

cato un carico di minerali fer- ^9 un drammatico messaggio importante, poiché consente 


cb ? rosi Alcuni marinai sì sono che ? el d ! questi avvocati so 


buttati in acqua nuotando ver- f 10 r *H sc l^ a * ar dal- 

so la riva vicina. Il traffico J® c ®‘‘® * n , cu {, sono rinchiusi, 

attraverso il Bosforo è stato Si tratta degli avvocati Con¬ 
sospeso, mentre i servizi di stantine Slavanos, Antonio 

soccorso turchi hanno annun- Svgontzas. Panayotis Kannel- | rione del supplizio, 
ciato che l’incendio è sotto lakis, Nlkos Karamanlls, Di- 


cne sei a questi avvocati so- un controllo sulle condizioni 

no riusciti a far trapelare dal- rf i ,, j 

le celle In cui sono rinchiusi. d ‘ s l u f te del t det f, nutl > &‘ à du " 

Si tratta degli avvocati Con- rumente torturati, e può ser- 

stantine Slavanos. Antonio vire ad impedire la continua- 


controllo. 


mi tri os Pappas e Dionysios 


Le due navi sono attualmen- Bouloukos, che vennero arre- 

te ancorate al largo di Buyuk- stati tra il 26 febbraio ed II 

dere nel Bosforo superiore: i 4 marzo, dopo che avevano di- TTtl TTlPecn o*crin 
comandanti sono trattenuti feso un gruppo di universitari. lucooaggiu 

dalle autorità marittime per Ai sei non sembra che siano *15 A 

una Inchiesta sull’incidente, state contestate accuse pre- UI * «HiagUllS 

Le cause della collisione else. La loro unica colpa ap- ^ 1 * a. j 

sembra comunque che vadano p^e quella di aver patrocina- agli Studenti 

ricercate nella fìtta nebbia che ^ una causa di libertà 

incombeva questa mattina sul ' “T. ! ' , ... 

canale. I danni riportati dalla messaggio che sono rlu- Nel corso della manlfesta- 

nave italiana sonoVcomunque. ? clu »'-trasmettere è molto alone di solidarietà con gli, 
meno gravi e il mercantile b f e ye, V -J?ice: «Vi chiediamo greci,!svoltasi ieri in ; 

proseguirà il viaggio per l’ita- aiuto j$ r \ e insopportab l ter- un ro^o, è stato let-: 

Ila con l propri - mezzi - non tura Al sfamo sottoposti, per n ‘{ 

apoena possibile. fày&feffàte, quello che potere, vlatoàgu stridenti <da Alessan-5 

Una petroliera libanese, in- son ° ‘nsoppor- d *° PtoagulJsi dal carcere in- 

vece, ha lanciato una richiesta Labili £. ‘ t* .y enendo a 

■ Rendend0 not ° 11 mes - $aggl ° m3P5££tt S^pSuSd. 


Il rilievo con cui i giornali pubblicano le informazioni suirorganizzazione produttiva pone In Ilice uno 
sforzo critico cui partecipano tutti i lavoratori » Fra i principali temi del dibattito figurano il 
risparmio delle risorse, l’aumento dei consumi, ia qualità della produzione e r« assenteismo » 


nave italiana sono, comunque, 
meno gravi e il mercantile 


proseguirà il viaggio per l’ita- aiUK> Jr® ir insopportabili tor¬ 
na con l propri * mezzi - non, Lire pw slamo sottoposti, per 
aptiena possibile. quello che potere, 

Una petroliera libanese, in- Ttfffefentze sono InsoppOr- 


Dal nostro corrispondente l planl dl produzione, e non 

vai uv»uu Luun|iuuucms nassa nnasi Giorno senza che 


spondere In sede processua- bili, dovrebbe essere assunto 

le Armando Girotte, l’indù- — e non più indirettamente, 

striale che durante uno scio- o in parte, ma scopertamente 

pero colpì con una fucilata e per intero — sulle spalle 

due sindacalisti dei poligrafi- dei lavoratori europei e di al¬ 
ci. Il provvedimento è stato tri paesi. 

Proposte come queste di- 
5n t cfiforntl!ff^ iepUbb Ca Enf mostrano come nei grupDl dl- 
f itola « hi rlgenti degli Stati Uniti sia 

Armando Glrotto. titolare di diffusa la convinzione che 1 

un piccolo stabilimento tipo- _ o-iannnnMe 

grafico, si era scagliato con- ‘ ^ fln PP °E 


VARSAVIA, 23. 
In Polonia, i bilanci della 
vita economica si fanno, e si 
portano a conoscenza del 


piani di produzione. E non titolo di rubrica « Anatomia 
passa quasi giorno senza che del cattivo lavoro » Non man 
grandi réportages e brevi no- cavano anche prima, naturai- 


te siano destinati a casi esem¬ 
plari di buona organizzazio 


mente, denunce dettagliate di 
ciò che non andava per il ver 


ttiva pone in luce uno llbanese , ln . gran 

I dibattito figurano il 

a a V., occontoicmn « questa mattina mentre navl- 
# B I « dòoClliClòlllU » gava ad una C i nquan tina di _ 

chilometri al largo di Ushant, 

... ._. . .. „ sulla rosta francese. Una squa- 

iiì^nfi 1 nvro L C S? dra dl Pompieri è stata fatta 

giungere in elicottero sulla GrUDE 
Petroliera quando si è saputo 

aru lj* L? d SL LI che l'allarme era stato dato ’ • 


pubblico, con una frequenza del lavoro. 


ne o cattiva organizzazione so giusto, e uno sforzo di ana 


che dà una idea abbastanza 
netta del rapporto fra la gen 
te e quella grande impresa 
collettiva che va sotto la de 


Il tono dei servizi giornali 


lisi delle cause di manchevo 
lezza e insufficienza. Ma I’ac 


h. rigenti degli Stati Uniti sia nominazione slogan dl «co- 

ai diffusa la convinzione che 1 struzione di una seconda Po 

«rnr?^ i? LÌSS' governi europei e giapponese ionia ». Non passa mese che 

5000 prigionieri della loro i giornali non riportino cifre. 

st «ss a Politica di rinuncia a percentuali, raffronti sui com 

venuta ali all^sclor^ riacquistare II controllo della piti svolti e ancora da svol- 

r« 0 | U h i r fiàni° fnL 0f H gestione sulle loro stesse gere. dati e notizie sul setto 

SJJMSSi.gSSi si era economie nazionali. Tre pun ri economici all’avanguardia 

^ 11 — autonomia di approyvi- e quelli In ritardo rispetto ai 


pografia. L’industriale si era « _ autorwmia di aDDrovv - 

nvvMnnt/i ai cinriar-allctl mn autonomia QJ apprOWl 


avvicinato ai sindacalisti con 
un fucile da caccia in mano 
ed. ad un certo punto della 


gionamento di materie prime 
ed energia, ruolo dei gruppi 
finanziari multinazionali, esl- 


discussione, esplose un colpo ™anz.ar. muiun™., e* • 

oVin parrrt-limeO ài ttnlfrt 11 etri. StCllZfl Gl Ufi mCTC&tO 11113.11 


che raggiunse al volto 11 sin¬ 
dacalista Luigi Robusti e ferì 
di striscio l’altro sindacalista 
Lino Baccalinl. Luigi Robu¬ 
sti resterà sfigurato. 

Armando Glrotto aveva ten- 
této di accreditare la versione 
del colpo partito casualmente 
ma, prima una perizia bali¬ 
stica e poi altre circostanze. 


ziarlo « esterno » ai poteri 
nazionali, come Teurodollaro 
— focalizzano le scelte poli¬ 
tiche che l’Europa deve fare 
per sottrarsi ai ricatti degli 
Stati Uniti. Dire che « dob¬ 
biamo stare con gli Stati Uni¬ 
ti per ragioni militari», co¬ 
me ha detto in sostanza ieri 
il segretario della NATO I,uns. 


hanno spinto il magistrato a r* , ™ 

non credergli ed ad incriml- ?W5* a c f!?i5SS? 
narlo per tentato omicidio. ” deda 


FIAT: 36 miliardi 
di dividendi 
agli aiionisti 


mento fra soluzione dei prò- «maggio ai marni 

blemi monetari e relazioni 

commerciali, fra accordo mo- Ha avuto luogo ieri un ln- 
netario e accordi militari è contro tra li presidente della 
voluto dagli Stati Uniti per Confederazione sindacati del- 


nominazione-slogan dl «co- dall’inizio dl quest’anno Sul- 
struzione di una seconda Po le colonne dl Trybuna Ludu, 
ionia». Non passa mese che che per tutto il 1972 aveva 
i giornali non riportino cifre. ospitato gli esempi del mi¬ 
percentuali, raffronti sul com gliori risultati del concorso 
piti svolti e ancora da svol- «Do-Ro» («Dobra robota». 
gere. dati e notizie sul setto Buon lavoro) appaiono ora re¬ 
ri economici all'avanguardia golarmente le puntate dl una 
e quelli In ritardo rispetto ai grande Inchiesta che porta 11 

Scambio di idee e di esperienze 

Proficuo incontro ieri 
tra Warnke e la CGIL 

Il presidente dei sindacati della RDT ha re¬ 
so omaggio ai martiri delle Fosse Ardeatine 

Ha avuto luogo ieri un in- | scriminazioni per realizzare 


stiri dedicati ai casi concreti cento, tutto sommato, era po 
della vita produttiva del pae- sto sullo slancio generale e 
se è sensibilmente più duro sincero con il quale ia popo- 


lazione aveva risposto ail’ap zione muusiriaie e ia venona non essendoci bisogno di aiuto 
pello di Gierek: «Aiutateci ». al dettaglio sono aumentate particolare R 

M «... .1 11._ . .1 _1 ___Wn Jl _l'il-- -- HLU1HIC, 


, > * i, , c-iiu t miai uit: ci a owiwj uotU 

di’ wbn^Hpi n1?m| S dna P® 1, 11,1 incendio nella sala 
di un bilancio dei primi due macchine La situazione è sta- 

P 1 ®f, , v? on ° bene — si ta Immediatamente arginata 

è dichiarato ma non egual e due nav j che si erano 

m?n| te a 11 inmtpu» portate nel luogo indicato dal 
e in complesso poteva segnale di SOS hanno ripreso 
no andare meglio. La produ l a loro regolare navigazione 

zione industriale e la vendita ,a loro - go, ^ re navl ?azione 


omoTun «m- uciieuruuuimiu, u* uiuiaic 

„ • j. TORINO, 26. rapporti diretti (non mediati 

fi consigho di ampmstrazio- da j mon0 poli USA) con I pae 
ne della FIAT, cioè 1 fratelli si produttori di petrolio e di 

Agnelli, ha deciso anche que- altre materie prime, di porre 


st anno di distribuire un utile condizioni precise al gruppi 

invariato di 120 lire per ogni multinazionali.. 

azione ordinaria e privilegiata. T /vYnoecnienze nnssonn ps- 


voluto dagli Stati Uniti per Confederazione sindacati del- l’Europa. 
disporre di un’arma dl ricatr la Repubblica democratica II compagno Warnke ha !n- 
to in più. A consegnare que- tedesca, compagno Herbert formato sulle realizzazioni 

st’arma nelle mani di NIxon Warnke, e la Segreteria della conseguite dai lavoratori del- 

sono quei governanti europei CGIL, capeggiata dal compa- la Repubblica democratica te¬ 
che rifiutano dl mettere ob- ^ Lama desca. 

hi 1 Nel corso dell'incontro. La- Il plano dl sviluppo della 

rnJ^I+r^iretti' fnon mediati ma 113 illust rato le esperien- economia della RDT è stato 
SSPSSSoSSf USA) So™ 36 e rattIvità della mn* lm - d iscusso a tutti i livelli dai 
si produttori di petrolio e di Pedata coti l’intero movi- lavoratori, i quali hanno a- 

altre materie prìSSè, di porre mento sindacale. a portare a- vanzata proposte migliorative 

condizioni Drecise al gruppi vanti la lotta contro le poli- Oggi, le decisioni riguardanti 


che per tutto il 1972 aveva E alla fine dell’anno il risul 

ospitato gli esempi del mi- tato dl questo slancio si po- 

gliori risultati del concorso teva notare in cifre: la cam 

«Do-Ro» («Dobra robota». pagna per una produzione 

Buon lavoro) appaiono ora re- supplementare del valore di 

golarmente le puntate dl una 20 miliardi di zloty ne ha ot 

grande inchiesta che porta 11 tenuti 26 

Non si trattava, questa vol- 

- ta. di cifre sulla carta. I ri-, 

—, - -sultatl dello sforzo congiun-- 

eSDfirifinze to della popolazione e dei di ’ 

esperienze rJgentj de , sono rts|b|> 

~ li. e ogni cittadino polacco li 

# # verifica continuamente nella 

-m ami propria vita quotidiana Con 

L/dlA là Li ICll sollievo, fiducia e anche con 

t un po’ di impazienza per 

el ¥¥ quanto ancora non si è rag- 

IA l,| il I . giunto I salari reali sono au 

mentati in misura mai cono- 
..i; J„|L nryr L, sciuta finora, ma gli alloggi 

tati uciid ntsi ila re- mancano ancora sono 7 

IaIIa c... A Ardmiina milioni; i negozi sono rifor- 

lelle rosse Ardeatine niti più regolarmente, e di 

merci più varie, ma molti set 
scriminazioni per realizzare tori deH’industria denunciano 

l f unità del lavoratori di tutta tuttora attrezzature e quadri 

l’Europa- inadeguatl. L'utilitaria FIAT 

Il compagno Warnke ha in- entrerà presto sul mercato 

formato sulle realizzazioni nazionale, ma una gran parte 


entrambe di oltre ITI per cen¬ 
to rispetto allo stesso perìo 


E* stato. Infine, individua¬ 
to e recuperato un superstite 


co dl Atene, dove anche io 

-— - - fui studente, ossia la brutale 

aggressione contro gli stu¬ 
denti, 1 massicci arresti, il 

fiflinnA fi! fllnvflitl pestaggio da parte del cie- 

wuppo DI giovani chi strumenti della Giunta, il 

conseguente ordine di arruo- 
lamento generale per tutti gli 
SOCIOiaemOCraTICI studenti oposltori del regime, 

nonché 11 rinvio a giudizio da- 
-I • I. — ' vanti agli Illegali tribunali 

Chiede di enfiare speciali della Giunta, e del 

vostro comportamento in- 
’ » « «a ___ flessibile di fronte ai ricatti, 

nel PC dello RFT 1111 associo al vostro fianco 

■IVI mviim ni ■ con fraterna solidarietà, dalla 

■ __mia umida «cella-tomba»; e 

FRANCOFORTE. 26. vi confermo che sono con voi 
Trenta esponenti della or- nella vcBtra giusta lotta," inl- 


do deli-anno scorso, e anche del« Nor^Varl^. riTn^ lrenta es P° nentl teli* or- gmsra io«a^ im- 

kTL fi 1 norvegese naufragata mentre ganizzazione giovanile del Par- della fame a tempo indeterml* ' 


investimenti è ben avviata tornava in patria dalla Vlrgi 


socialdemocratico 


nato. Ricordato dunque la 


, . , _ • — - ituwi ftuvvi UttKT u ni : in 

Ma -- questa e la conclusione nia. Il superstite ha resistito Brandt (gli Jusos) hanno dato nostre lotte In passato e, col 

generale — si può e si deve per tre giorni e tre notti at- oggi j e dimissioni dal Darti- nwraìp elevato date ancora 

fare meglio. La Polonia ha toccato ad un rottame della- . uggireaimissioni aai para una volta l'esemplo e siate si- 


fretta di superare l’attuale ^ a cjrca 400 chilometri a to. VenU di loro hanno chie- 

fase di consolidamento e di d ^f de > New sto ,a «sermone al Partito 

trasformazione • Sulla nave norvegese comunista ®tresco, come ha 

trasformazione. viaggiavano altre 29 persone mnfom! . (n 

n_i_ d _■ _ di cui non ri i.muafa ni,', confermato un portavoce di 


Paola Boccardo 


dì cui non si è trovata più tunie , . ' 

nessuna traccia. quest’ultimo. 


una volta l’esemplo e siate si¬ 
curi che operai, contadini a 
intellettuali vi seguiranno. 
Oggi èia Gidht*" vi considera 
come unO'dei iboi piu temi¬ 
bili nemici. ' E’ vero. Conti¬ 
nuate » 


lavoratori, i quali hanno a- 
vamato proposte migliorative. 
Oggi, le decisioni riguardanti 


d£iuiic '1 li il idi la c puvutftiava. j rVKQnnn PC. iwpviuauiu ucu ouiua- 

Poiché è quasi impossibile. SSSri SnSSS*^. è le stato di crisi economica, 

sulla base delle attuali leggi sui , to nuovamente dei 90^95 In Particolare, ha ricordato 11 
bilanci azionari, stabilire la ve- hIw. giudizio negativo della CGIL 


tlche del padronato e del go- i lavoratori, che prima erano 
verno, responsabili dell’attua- prese dallo Stato, vengono 


dei lavori agricoli è ancora le¬ 
gata al cavallo. 

Il livello medio della vita. 
Insomma. è nettamento mi 
gliorato. ma l’economia è In 
piena fase di trasformazione, 
di modernizzazione. Il compi¬ 
to è cosi urgente per l’intera 
vita del Paese e per le sue pro¬ 
spettive future di sviluppo, 
che nessuna forza può essere 
sprecata o male utilizzata: 
i’« economia » è divenuta il 


il libero 


bilanci azionari, stabilire la ve¬ 
ra entità dei profitti delle mul- 1 “‘tto* ciualnra” ve- CISL e UIL espresso sul go^ che realizzano le aziende va 

dri Sraoriètflri^dri nlsse accettata la richiesta per verno Andreotti e la proposta in parto ai lavoratori sotto¬ 
resa nota dai proprietari dei . ____ i„ cance ii a . di una nuova politica econo- forma di premio e che non 

Tonici mrlir uiiK 0 


miliardi di dollari del debi¬ 
to estero USA. Qualora ve- 


CISL e UIL espresso sul go- 


ii. rc à>s. I 5diMie' , riSrs“ 3 n S3src^ ,n f«p"pr i d odS ss." t™ò£?i^2ìì“ ssssj d'i 

S”oSniStta‘u te dSSdS e capitali statunitensi all'espro- "f'J, _ 55“'^,, 


verno, responsabili dell’attua- prese dallo Stato, vengono r ”‘V” nata¬ 
le stato di crisi economica, prese ln comune dal partito. 

In particolare, ha ricordato li dal sindacato e dal governo. nuovo" slogan- economi^ di 

giudizio negativo della CGIL Ha ricordato poi che l’utile S?i e Hé eroìSmil di 

an7Ì,tH PI T 0 r ^ liz2 f n ° le f tende va economia di forzala 

verno Andreotti e la proposta in parte al lavoratori sotto- voro 

di una nuova politica econo- forma di premio e che non „ ' 
mica, sociale e democratica sono consentiti aumenti dei „ n LL , a a 

avanzata unitariamente dai prezzi. La razionalizzazione L ? te ™ bfcrr? 

movimento sindacale e sosto- tecnica realizzata sotto il con- hi frirtiira h»i rongppefn 

nula con molteplici azioni sin- trailo del sindacati, permette SndaStt Mi no“ 

dacali e scioperi generali nei inoltre di aumentare la prò- ^ AUora egli richlamò ^ 

mesi scorsi. duttlvità, il miglioramento molta fermezza i lavoratori al 

Lama, infine, si è soffer- delle condizioni di lavoro, dei senso della responsabilità an- 


filimi 




n.Luu'umv.mr zar,.. 6 „ diverrebbe virtuale ed i eover- avanzata unitariamente dal prezzi. La razionalizzazione 

flciab del 72 ammonterebbero europei non potrebbero movimento sindacale e soste- tecnica realizzata sotto il con- 

a 15 miliardi e 609 milioni di n * . 1 TÌ ire J T De L 0 mito ctn. cinripm.fi 


nuta con molteplici azioni sin- trailo del sindacati, permette 


di ^™uh1e" tìo^e“dl"circa"‘36 prio delle riserve In dollari Lama^ Infine si è i soffer- ^lte^ndiziOTl di lavora dtì 
miliardi alla massa degli azio- delle loro banche centrali. mato sull unità sindacale ed salari, della prevenzione e 

nfsti E Questo contrariamente ET in questa situazione che ha espresso un apprezzamen- della protezione della salute. 

HuaL^ SesIdSte S oggi ha Svolo Inizio la riunio- to per la nascita della CES. Nella serata, il compagno 

aveva fatto balenare qualche ne del « Comitato dei Venti »- assieme all’impegno della Warnke ha reso omaggio alle 

mese fa. In questa sede gli Stati Uniti CISL dl lottare contro le dl- Fosse Ardeatine. 


Edward Steichen aveva novantaquattro anni 

Morto negli USA il fotografo 
della «Famiglia dell’uomo» 


’ * M • f >1 

Un pioniere — Direttore delle collezione fotografica del Museo di arte moderna di 
New York — la celebre iniziativa di una grande mostra sulla condizione umana 


WEST REDDING, 26 

E’ morto Edward Steichen, 
da molti considerato uno dei 
più noti fotografi e studiosi 
di fotografìa del monda A- 
vrebbe compiuto domani no¬ 
vantaquattro annL Steichen è 
spirato domenica mattina nel¬ 
la casa dl West Redding, nel 
Connecticut, ove da tempo ri¬ 
siedeva. Erano al suo capez¬ 
zale la terza moglie, Joanna 
Taub e Wayne Miller, che dl 
Steichen era collaboratore da 
trentun annL 

Edward Steichen era una 
figura di grande rilievo. Era 
« director emeritus » della col¬ 
lezione fotografica del Museo 
d’Arte Moderna dl New York. 
Fu lui a organizzare e ordina¬ 
re, nel 1955, la famosa mostra 
fotografica intitolata «The 
famlly of man ». Le Immagini 
scelto per illustrare «La fa¬ 
miglia dell’uomo» e dare una 
visione globale dell’umanità 
fecero il giro dl quaranta 
parai, e milioni di persone le 


ammirarono. 

La fotografìa non fu l’unico 
Interesse di Steichen, anche 
se fu la grande ragione della 
sua esistenza. Egli era pit¬ 
tore di talento; dalla pittura 
appunto passò alla fotografia. 

Edward Jean Steichen era 
nato in Lussemburgo, ma la 
madre lo portò negli Stati 
Uniti quando aveva appena 
diciotto mesi Crebbe nel Mi¬ 
chigan e nel Wisconsin. Fin 
da ragazzo dimostrò una 
grande passione per le arti 
figurative, e a ventun anni de¬ 
cise di recarsi a Parigi. Sulla 
via della Francia sostò a New 
York, dove ebbe un incontro 
che doveva avere enorme im¬ 
portanza per la sua vita: co¬ 
nobbe Alfred Stleglitz, 11 cele¬ 
bre fotografo, che lo incorag¬ 
giò a dedicarsi all’attività fo¬ 
tografica. 

Edward Steichen fu uno del 
primi a riconoscere le possibi¬ 
lità artistiche della «nuova 
fotografìa». Era l’epoca nella 


quale si discuteva animata ' 
mente sul diritto o meno della 
fotografìa di Inserirsi nel ! 
mondo delle arti. Steichen non 
aveva dubbi in proposito. 

I quadri dipinti da Steichen 
ottennero grande plauso di 
critica e dì pubblico: ci sono 
sue tele al museo parigino del 
Lussemburgo, al « Museum of 
Art » e al « Whitney Museum » 
di New York e In numerose 
collezioni private. 

Ma la fotografia era 11 cen 
tra della vita di Steichen. Egli 
scrìsse libri di arte e tecnica 
fotografica, si dedicò Intensa¬ 
mente al progresso della fa 
tografia, incoraggiò giovani 
fotografi, come lui stesso era 
stato incoraggiato da Stieglitz. 

E legò il suo nome alla «Fa¬ 
miglia dell’uomo», 503 imma¬ 
gini di fotografi di 68 paesi 
scelte con la sensibilità e la 
esperienza che hanno sempre 
caratterizzato la sua attività. 



Thomas Macdonald Edward staicNn 


che individuale, verso i com¬ 
piti collettivi, e denunciò, sen¬ 
za reticenze, come intollera¬ 
bile, il fenomeno dell’« assen¬ 
teismo» operaio, con una e- 
spressione tanto più sorpren¬ 
dente per gli ascoltatori «oc¬ 
cidentali » in quanto riferita 
ad un contesto in gran parte 
diverso. 

Toccò al premier Jarosze- 
wicz, nella conferenza di par¬ 
tito che apri il nuovo anno, 
precisare i termini numerici 
di tale fenomeno: 700.000 as¬ 
senze ogni giorno, delie quali 
ben 120 000 risultavano dovu¬ 
te ad impegni per «lavoro 
sociale». In altre parole, ogni 
giorno, 120 000 lavoratori veni¬ 
vano allontanati dai loro pa 
sti per essere adibiti ad una 
attività « volontaria » provvi¬ 
soria, per la quale non aveva¬ 
no alcuna preparazione spe¬ 
cifica: con una dispersione di 
forze e una povertà di risul¬ 
tati 'facilmente prevedibili. 

II richiamo alla responsabi¬ 
lità dei singoli lavoratori co. 
me dei quadri tecnici e so¬ 
ciali. che poteva, in una 
certa misura, essere stato 
frainteso come un appello 
per un generico volontari¬ 
smo, veniva dunque precisan¬ 
dosi come indicazione della 
necessità dl un costante e se¬ 
rio impegno di lavoro e di 
organizzazione. Non a caso, 
proprio nella stessa conferen¬ 
za di partito è stata rilancia¬ 
ta la campagna per l’econo 
mia delle materie prime (un 
risparmio dell’l per cento — 
si valuta — darebbe un vaia 
re sufficiente per costruire 
due o tre nuovi impianti in¬ 
dustriali), cosi come per la 
migliore qualità della produ 
zione (10 miliardi di zloty per¬ 
duti nel 72 a causa di prò- 
duzioni difettose) e per un 
più razionale Impiego della 
forza-lavoro (che potrebbe 
rendere 13 miliardi di zloty 
In più all’anno). 


« 




e liberi voi di berlo 
dove quando e con chi vi piace 
Perché vi piace e basta 

Montenegro 
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Caduta miseramente la speculazione tentata da Nixon 


Accordo per il ritiro delle truppe USA 
e la liberazione dei prigionieri americani 

Dopo un negoziato diretto con gli Stati Uniti il Fronte patriottico Lao annuncia che consegnerà i 9 aviatori nelle 
sue mani - Cade così anche l'ultimo pretesto in base al quale gli USA avevano sospeso il ritiro delle loro unità 


SAIGON, 26 

La radio del Fronte patriot- 
tico lao, ascoltata a Saigon, 
ha annunciato oggi che nel 
giorni scorsi sono avvenuti a 
Vientiane negoziati tra un rap¬ 
presentante della ambasciata 
degli Stati Uniti nel Laos e 
il rappresentante del Fronte 
Soth Petrasy, per la liberazio¬ 
ne dei nove americani dete¬ 
nuti nelle zone libere del 


Laos. Il Fronte patriottico 
lao, ha annunciato remittente, 
ha accettato la richiesta ame¬ 
ricana di liberare i prigionie¬ 
ri, ed è pronto a rimetterli 
in libertà in qualsiasi mo¬ 
mento. 

Cade cosi miseramente la 
speculazione tentata da Ni¬ 
xon. il quale Ieri faceva an¬ 
nunciare di avere sospeso li 
ritiro delle truppe americane 


Contro un piano di Thieu per strumentalizzare i fedeli 

L’arcivescovo di Saigon 
respinge il progetto 
di un partito cattolico 

Nessun passo avanti a Parigi nel terzo incontro 
fra i delegati del GRP e del regime saigonese 


u 

l i t ” * - • * i : i 

Dal nostro corrispondente 

- " PARIGI, 26 

Il terzo Incontro tra rap¬ 
presentanti del GRP e Saigon, 
dominato dalla decisione 
di Nixon di sospendere l’eva¬ 
cuazione delle truppe ameri¬ 
cane dal Vietnam del Sud. 
non ha permesso alle due par¬ 
ti di compiere un solo passo 
avanti nel negoziato politico. 
Il problema dell’o d.g.. che 
non era stato risolto nel due 
precedenti incontri, rimane 
dunque insoluto e si ripresen¬ 
terà intatto alla prossima se¬ 
duta 

Il ministro di stato del GRP 
Ngueyn Van Hleu, ha fatto 
notare stamattina che un ne¬ 
goziato tra le parti sudvietna- 
mìte non ha senso se 1 diritti 
nazionali fondamentali di que¬ 
sto popolo, sanciti dagli ac¬ 
cordi di Parigi, continuano 
ad essere calpestati e se ali 
Stati Uniti non ritirano tutte 
le loro truppe .nel 60 giorni 
stabiliti. Ji&lfTOtì canto/ èysor- 
prendétitè ^ch^ te c parte «sa! gò- 
nese affermi che questo .pro¬ 
blema non riguarda la confe¬ 
renza. - / 

C’è In sostanza, ha aggiun 
to Van Hieu una collusione 
tra Stati Uniti e Saigon per 
violare gli accordi di Parigi. 
Con l’appoggio americano e 
con l’enorme arsenale che gli 
Stati Uniti hanno messo a sua 
disposizione, il regime di 
Thieu continua le operaizonl 
militari contro le zone libera¬ 
te e a tutt’oggl ha commes 
so più di 46 mila violazioni 
del cessate il fuoco. 

' In queste condizioni è ridi¬ 
colo parlare di autodetermi¬ 
nazione della popolazione sud 
vietnamita: la trattativa tra 
le due parti potrà continuare 
ed affrontare l oroblemi con¬ 
creti del paese soltanto quan¬ 
do tutte le truppe americane, 
compresi 1 « marines * che 
fanno la guardia al palazzo 
presidenziale di Saigon, 
avranno, lasciato il territorio 
«udvietnàmlta. ’ !’ ■' 

La reazione saigonese non 
è stata che una difesa del¬ 
la cond(|$acfowricfUH enuna 
conferma indiretta delle ac¬ 
cuse del GRP. ’ r " 

Grande Interesse ha susci¬ 
tato negli ambienti cattolici 
francesi la pubblicazione del 
messaggio pasquale di monsi¬ 
gnor Nguyen Van Binh. arci¬ 
vescovo di Saigon, che si di¬ 
chiara contrario alla forma¬ 
zione di un partito politico 
cattolico nel Vietnam del sud. 
Questo partito, che Thieu vuo¬ 
le fondare per raggruppare 
i cattolici sudvietnamiti - e 
soprattutto quelli emigrati dal 
nord nel 1954 — m un vasto 
movimento anticomunista, fa 
parte di un ulteriore tentati¬ 
vo di divisione della popola¬ 
zione sudvietnamlta che il 
presidente saigonese spera di 
lanciare con l'approvazione 
del Vaticano: non a caso 
Thieu si propone di ottenere 
una udienza dal Papa nella 
visita che egli farà a Roma 
ai primi di aprile. 

Contro questa manovra, co¬ 
me dicevamo, si è pronuncia¬ 
ta senza mezzi termini Tarn 
vescovo di Saigon. Nel suo 
messaggio at fedeli monsignor 
Bmh scrive. Innanzttu’.to. che 
la chiesa «in quanto tale de 
ve restare al disopra dei par¬ 
titi. al di fuori delle lotte e di 
interessi particolastici * Ma 
se venisse fondato un part'to 
cattolico, quale dovrebbe es¬ 
sere Patteggiamento dei fe¬ 
deli? 

« n problema é di sapere -- 
afferma a questo proposito 
l'arcivescovo — se la costitu¬ 
zione di un partito composto 
in maggior parte di cattolici 
è cosa utile ed opportuna nel¬ 
le circostanze attuali Sulla 
base della storta della chiesa 
vietnamita e sulle tracce !a 
sciate da un passato recente 
noi pensiamo che li raggrup 
pamento del cattolici :n un 
partito polìtico non è utile 
perchè non raggiungerebbe 
gli obiettivi preconizzati dal 
suol autori La creazione di 
un tale partito susciterebbe 
sospetti e rivalità nel seno 
della comunità razionale so 
landò l cattolici dai loro com 
patrioti, cosa che i cattolici 
vietnamiti debbono evitare 
dopo le lezioni del passato ► 

« Nelle sue attività politi 
che — conclude i'are:vescovo 
— il credente dovrebbe al¬ 
learsi ad altre persone che 
appartengono a -.tratl sociali 
«versi, che praticano altre 


religioni ma che condividono 
con lui le scelte fondamenta¬ 
li, gli orientamenti principa¬ 
li e un programma comune 
di azione » 

Tutto il messaggio di monsi¬ 
gnor Binh. in sostanza, e una 
condanna del tentativo di 
Thieu di strumentalizzare le 
masse cattoliche sudvletnaml- 
te al fini deH'antlcomunismo 
e della divisione del paese 
ed è un Invito a vivere nella 
a unione e ad evitare 1 gravi 
errori commessi dalla chie 
sa vietnamita nel passato » 

Augusto Pancaldi 


Duecento 

musulmani 

lipcisi pjji 
Filippine 
dalFesercito 

. . MANILA, 26 
Duecento musulmani che il 
governo definisce « di tenden¬ 
za maoista » sono rimasti uc¬ 
cisi venerdì scorso in una 
battaglia con le truppe gover¬ 
native svoltasi nella città di 
Labangan, nel sud delle Fi¬ 
lippine Lo hanno reso noto 
oggi autorità militari di Que- 
zon City precisando che lo 
scontro — durato sei ore — 
è stato il più violento avve¬ 
nuto nell’isola dì MIndanao 
da quando 11 presidente delle 
Filippine Ferdinando E. Mar- 
cos proclamò, il 23 settembre 
scorso, la legge marziale I 
governativi affermano di aver 
avuto solo due morti e sette 
feriti ■ ' - 

Negli ultimi tempi 11 sud 
delle Filippine è stato teatro 
di numerosi scontri fra le 
forze governative «g Indipen¬ 
dentisti musulmani apparte¬ 
nenti a una minoranza etni¬ 
ca che conta da tre milioni e 
mezzo a quattro milioni di 
individui 

BENGASI. 26 

La quarta conferenza del 
ministri degli esteri dei pae¬ 
si islamici progetta l’invio di 
due delegazioni — una al Va¬ 
ticano e l’altra al governo di 
Manila — allo scopo di esami¬ 
nare l prob'emi relativi ai 
musulmani delle Filippine. 
Lo si apprende oggi nesli 
ambienti vicini alla confe 
renza che è in corso a Ben- 
gasi e alla quale partecipano 
rappresentanti di 26 paesi. 


nel Vietnam fino a quando 1 
vietnamiti non avessero libe 
rato tutti i prigionieri, com 
presi quelli nel Laos, sul quali 
pure non avevano alcuna gu 
risdizlone. 

Il portavoce della delegazio 
ne della RDV nella commis 
sione militare quadripartita, 
dal canto suo, ha annunciato 
oggi che è stato raggiunto un 
accordo con gli Stati Uniti 
per la contemporanea libera 
zione dei prigionieri amen 
cani detenuti dal GRP e dalla 
RDV e la partenza delle tnip 
pe americane Entrambe le 
operazioni si concluderanno 
entro giovedì. In serata, ne ha 
fato conferma anche la Casa 
Bianca, con un annuncio uf¬ 
ficiale del portavoce presiden¬ 
ziale. Ziegler. 

Fino all’ultimo, tuttavia, il 
rappresentante americano in 
seno alia commissione, gen 
Woodvvnrd, aveva arrogante 
mente sostenuto non solo che 
le truppe americane non se 
ne sarebbero andate entro i 
termini previsti dagli accordi 
di Parigi, ma che gli ameri¬ 
cani avrebbero continuato a 
considerare in vigore la com 
missione militare quadripar¬ 
tita, che invece deve scioglier¬ 
si il 28 marzo per lasciare il 
posto a una commissione bi 
partita Saigon GRP E’ questo 
un modo per evitare di riti¬ 
rare 1 quasi 900 militari ame 
ricani che fanno parte di que 
sta commissione 

Il negoziato tra americani 
e Fronte patriottico lao si è 
svolto segretamente proprio 
mentre Nixon cercava di ro 
vesclare sulle spalle dei viet 
namiti la responsabilità per 
la sorte dei nove prigionieri 
americani detonati nel Laos 
Questa circostanza getta nuo¬ 
va luce sul cinismo con 11 
quale 11 presidente americano 
affronta il problema dell’at¬ 
tuazione degli accordi di Pa 
rigi. e sulle menzogne con le 
quali cerca di giustificare le 
proprie pericolose e gravi de 
elsioni. 

La radio del Fronte patriot 
tico. cogliendo l’occasione del¬ 
l’annuncio dell'imminente ri 
lascio dei prigionieri, ha de 
nunciato le continue violazio 
ni degli accordi di pace per 
il Laos attuate dagli Stati 
Uniti e dall’amministrazione 
di Vientiane, mediante voli di 
Ficognlzione' e bombardahien . 
tì. c aiYché''ÌJori’l ! B52. sullèr Zo¬ 
ne libere, e con attività di 
«commando» lanciati da ae 
rei americani o trasportati 
nelle zone libere con elicot¬ 
teri USA. 

Il ministero degli Esteri del 
GRP ha intanto smentito re 
cisamente le accuse america 
ne secondo cui missili terra 
aria del tipo SAM sarebbero 
stati installati nella zona di 
Khe San Si tratta di « inven. 
zlonl assurde», dice la dichia 
razione del GRP che fanno 
parte di a una campagna d: 
calunnie mirante a camuffare 
le violazioni flagranti dell’ac 
cordo di Parigi commesse da 
gli Stati Uniti e daH’ammini 
strazlone di Saigon » 

A Saigon è stato oggi libe 
rato l’avvocato Truon? Dìnb 
Dzu. già candidato alle Kezio 
ni presidenz'ali del 1967 -he 
era stato condannato a c:n 
que anni di reclusione per 
avere sostenuto la necess’ta 
di avviare negoziati con • 
Fronte, nazionale di liberazio 
ne Fonti americane fanno os 
servare che la liberazione de 
l’avvocato Dzu rientra nei pre 
parativi che il dittatore Thieu 
sta facendo per il viaeg'n -hf- 
compirà al primi di aprile 
negli Stati Uniti dove si in 
contrerà con Nixon Liberan 
do Dzu e forse qualche altra 
personalità egli stende soste 
nere di voler risolvere il prò 
blema dei prigionieri no itici 
nel Sud Vietnam Ma. in real¬ 
tà. i prigionieri poetici sono 
200-300 000 e migliaia sono 
già stati assassinati, mentre 
gli altri sono sottooostl a ur- 
trattamento la cui ferocia n- r 
ha cessato di aumentare prò 
prio dopo la firma degli ac 
1 cordi di Parigi. 




V. ■ 


Nuova caduta della lira 


Si discute il futuro argentino 


Campora da ieri a Roma 
per colloqui con Peron 

Riserbo sulle conversazioni che dovrebbero riguar¬ 
dare la formazione e l’indirizzo del futuro governo 


Hector Campora. il candida¬ 
to giustizialista che ha otte¬ 
nuto il maggior numero di va 
ti alle elezioni argentine, ma 
che non è stato ancora procla 
mato presidente, è giunto Ieri 
a Roma per Incontrarsi con 
l’ex dittatore Peron Campora 
— che era accompagnato dai 
familiari e che proveniva da 
Buenos Aires - è stato accol¬ 
to alla scaletta dell’aereo dal 
ministro Lupìs. in rappresen 
tanza del presidente dei consl 
glio e da funzionari della pre¬ 
sidenza del In Repubblica e del¬ 
la Farnesina 

'Pochi minuti dopo, tn una 
saletta del cerimoniale. Cam 
pora ha avuto 11 primo incon 
tro oon Peron. L'ex dittatore, 
che era giunto a Fiumicino 
un’ora prima dell’arrivo dello 
aereo da Buenos Aires, ha rila. 
sciato alcune dichiarazioni al 
giornalisti, dicendonsl convinto 
che non ci sarà. In Argentina, 


un secondo turno elettorale: 
« I militari — ha aggiunto — 
rinviano la pubblicazione del 
risultati elettorali, e quindi la 
proclamazione del pres>dente 
eletto al solo scopo di ri 
tardare la legittima euforia 
degli elettori per la vittoria 
peronista ». » » 

L’Incontro tra Peron a Cam 
pora è stato molto affettuoso: 
le due personalità si sono ab¬ 
bracciate a lungo; il presiden¬ 
te eletto ha potuto soltanto 
dichiarare: «Sono venuto a 
Roma per abbracciare e rln 
graziare il gen. Peron e avere 
con lui del colloqui ». • ’ 

I colloqui, infatti, sono su¬ 
bito iniziati in un lussuoso 
albergo di Via Veneto; sul 
loro contenuto viene ovvia¬ 
mente mantenuto il massimo 
riserbo; tuttavia dovrebbero 
vertere tanto sulla composi¬ 
zione che sulla formula e l’in¬ 
dirizzo del futuro governo. 


PARIGI — Nguyen Van Hieu, capo della delegazione del GRP, al negoziato di Parigi fra le 
due parti sud-vietnamite (a sinistra), e il rappresentante saigonese Nguyen Luu Vien (a de¬ 
stra), , ripresi mentre parlano con I giornalisti prima di entrare nel castello di La Celle St. 
Cloud, sede della trattativa 


Come Nasser dopo la guerra dei sei giorni 

Il presidente Sadat assume 
la carica di primo ministro 

Oggi sarà resa nota la formazione de! nuovo governo - Mohammed Hafez 
Gjj^ijgfyj fdhj? |jjj p^egipato ai colloqui dj Mosca, Londra, Bonn e Washins- 
tonjsostìtuìsce Marei alla testa dei partito - Medici giunto a Tèi Aviv 
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II presidente egiziano Sadat 
ha assunto anche la carica di 
primo ministro Lo ha annun¬ 
ciato lo stesso Sadat davanti 
al parlamento e al comitato 
centrale dell’Unione socialista 
araba riuniti in assemblea 
congiunta. Sadat ha detto che 
il cumulo delle cariche avrà 
una durata limitata, non gli 
conferirà un potere dittatoria¬ 
le. perché il parlamento e il 
comitato centrale contribui¬ 
ranno a nel modo più vasto 
Dossiblle » all’elaborazione del¬ 
le principali decisioni politi¬ 
che. e non servirà a prepara¬ 
re il disimpegno (dalla guer¬ 
ra». ma «un nuovo periodo 
di »otalp confronto con Israe¬ 
le » 

Alcuni alti funzionari egi¬ 
ziani hanno tuttavia sugzeri- 
to, à* i ? , o«’nV , stl l’ipotesi che 
Sadat' abbia -, voluto rinsaldare 
il suo botare. aver# le ma 
ni *,r»’ù . Pherp non in vista 
/I» rln'nv» dp» conflitto. 

b=n c i Var /-ont'pnnrp la ricer 
ca d' • , *’a so’uzione Dolitica. 

Sadat ha detto inoltre che 
Saved Marei si è dimesso dal¬ 
la ('jkrìp.i di segretario sene 
t-ajp hm oart’to. ed è stato 
di Mohammed Ha 
t -'7 Oh''’->**m ex ministro del- 
’’ , ';t r ii? , on«. ohe ha recente¬ 
mente arenmoagnato a Mosca. 
Tundra. Bonn e Washington 
l'inviato =*v»riale di .Sadat. Ha- 
Ts-nail 

E* at*e=o per domani Tan¬ 
nimelo della formazione di un 
nuovo governo, che — secondo 
alcune voci — sarebbe « assai 
d ; ve r so» dal nrecedente Si ri- 
eone nero che i ministeri de- 
<di esteri, dell’informazione, 
della guerra e desìi Interni 
non cambieranno titolare. Non 
si conosce ancora se il primo 
ministro uscente. Azlz Ridki. 
riceverà un ""«vo incarico. 

« « « 
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TI ministro degli esteri ita¬ 
liano Medici è giunto in Israe¬ 
le. dove si tratterrà quattro 
giorni - La stami» israeliana 
ha dato rilievo alTawenlmen- 
to. presentando però l'ospite 
come un uomo capace soprat¬ 
tutto di riferire con precisio¬ 
ne agli Interlocutori israeliani 
la posizione desìi arabi (da lui 
di recente ascoltata al Cairo. 
Gedda e Beirut) e viceversa. 
Non «ono mancate le insinua 
7*oni sarcastiche tMnnriv' Me 
dici » è forse l’unico uomo 
nolitico del mondo che attri 
bu’srp ancora i imoortanza su- 
nrema alla riàoertura del Ca¬ 
nale di Suez») e neanche 
aoerti attacchi ( Shearim: la 
orooosts di riaprire 11 canale 
« è una mossa antisraeliana. 
siustificata dasli interessi pe¬ 
troliferi arabi dalle oress’oni 
vaticane e soDrsttutto dall’in- 
teres.se dell'TtaUa ad assumere 
un molo di ootenza mondiale 
nel Mediterraneo»), 

- Arrivando a Tel Aviv. Medi¬ 
ci ha detto' «Voeliamo eoo 
Derare affinché dalla fase del 
contrasti si passi a quella del 
dialogo » 

dialogo ». Nel pomeriggio. Me¬ 
dici ha avuto una orima riu¬ 
nione di lavoro col ministro 
deeli esteri Israeliano Abba 
Eban. 


Era latore di un messaggio di Brandt 

/ 

L’ambasciatore di Bonn 
ricevuto ieri da Breznev 

Il colloquio è duralo un’ora p mezzo - Imminente un viag¬ 
gio del segretario del PCUS nella capitale della RFT ? 
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fr.c.) L’ambanciatore della 
, RFT a Mosca, Ulrich Salini, è 
sfato ricevuto stamane dal se¬ 
gretario del PCUS Breznev 
Nel corso dell’w amichevole in-, 
contro ». Sahm ha consegnato 
a Breznev un messaggio per 
sonale di Brandt. Sia sul con¬ 
tenuto del colloquio che sul 
testo del messaggio le due 
parti mantengono il massimo 
riserbo. Si è saputo soltanto 
che l’incontro si è protratto 
per oltre un’ora e mezza. E' 
comunque il caso di segnala¬ 
re che da tempo a Mosca si 
parla di una possibile visita 
di Breznev a Bonn e qualche 
osservatore non esclude che 
proprio questo possa essere 
stato II tema dominante del 
colloquio odierno. Le condizio¬ 
ni. si osserva, appaiono parti¬ 
colarmente favorevoli. Non 
soltanto dopo la ratifica del 
trattato del 12 agosto 1970 I 
rapporti tra i due paesi sono 
diventati eccezionalmente cor¬ 
diali, ma da parte sovietica si 
riconosce esplicitamente ' Il 
contributo dato dal governo 
di Bonn diretto da Brandt al 
processo di distensione in atto 
in Europa. 

Questo sviluppo sul piano 
politico ha avuto un riflesso 
diretto sui rapporti economici 
e '•ommerclali. Nel 1972 infat¬ 


ti, con un interscambio di 828 
milioni di rubli, la RFT si è 
piazzata al primo posto tra ! 
paesi capitalistici sviluppati 
come partner commerciale 
dellTTRSS. superando Io stes¬ 
so Giappone che deteneva il 
primato da qualche anno. 

I contatti tra i due paesi a 
livello di commissioni di la¬ 
voro e di studio sono divenuti 
serratissimi. Basti ricordare 
che soltanto tra febbraio e 
marzo si è tenuta a Mosca la 
seconda sessione della com¬ 
missione comune per la coo¬ 
perazione. si è riunita a Colo¬ 
nia una conferenza dedicata 
allo sviluppo della collabora¬ 
zione scientifica e tecnica ed 
un gruppo misto ha affron¬ 
tato a Mosca le prospettive di 
cooperazione nella costruzione 
di macchine utensili. 

Uno degli accordi piu con¬ 
sistenti fra i due Paesi riguar¬ 
da la costruzione sul territo¬ 
rio sovietico, nella regione di 
Kursk, da parte di due azien¬ 
de tedesco-occidentali di un 
intero complesso siderurgico 
che produrrà acciaio speciale 
con l’applicazione, di vai pro¬ 
cedimento di riduzione diret¬ 
ta del materiale di ferro Lo 
impianto verrà pagato con la 
fornitura, per dieci o quindici 
anni, di parte della produzio¬ 
ne del complesso. - . - , 
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a quelle imprese agrarie ca¬ 
pitalistiche . che hanno costi 
di produzione inferiori della 
metà a quelli dei piccoli colti¬ 
vatori, e quindi un regalo al¬ 
la rendita e ai profitti, un 
ingiustificato incentivo all’ul¬ 
teriore aumento generale dei 
prezzi (e quindi un danno ul¬ 
teriore ai coltivatori in quan¬ 
to consumatori e conduttori 
di imprese). 

In Francia i coltivatori han¬ 
no espresso in questi giorni 
in modo energico, sia pure 
con posizioni diverse, il mal¬ 


contento per l’insufficienza di 
queste misure. 

La situazione italiana è an¬ 
cora più grave, sia perchè 
l’aumento dei prezzi è il più 
alto di tutti i paesi capitali¬ 
stici, sia perchè i contadini 
italiani sono i più poveri del¬ 
la CEE. II governo tuttavia 
non è capace di presentare 
una alternativa ad una misu¬ 
ra di aumento dei prezzi che 
è insufficiente, favorisce po¬ 
chi e più forti, danneggia i 
coltivatori. Una proposta per 
il pagamento diretto di una 
integrazione ai coltivatori con 


meno di 20 ettari non è stata 
presa in considerazione dal 
governo italiano. Altre misure 
a favore dei coltivatori e del¬ 
le loro associazioni cooperati¬ 
ve e di mercato non sono 
state prese mentre l’unica 
iniziativa parlamentare della 
DC e del PLI è quella per 
l’aumento dei fitti agrari. 

La CEE non potrà decidere 
sui prezzi agricoli ancora per 
un paio di settimane, paraliz¬ 
zata dalla frattura in campo 
monetario, ma ciliari sono i 
pericoli doU’attuale situazione 
e l’urgenza di cambiare 


La linea conservatrice di 
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balternltà alla DC), e, infine, 
di non appoggiare nelle cam¬ 
pagne la politica di Bonomi. 
In queste parole non stupisce 
tanto l’asprezza dell’attacco al 
socialisti, quanto la linea che 
da questo attacco emerge per 
tutta la DC, alla quale An- 
dreotti si rivolge con tono 
ammonitore per ricordare « la 
fine traumatica della legisla¬ 
tura precedente ». Il presi¬ 
dente del Consiglio, a soste¬ 
gno della propria linea, ha 
portato in più di un'occasione 
l'atteggiamento di Forlani, di 
favore nei confronti del cen¬ 
tro-destra e di affermazione 
della cosiddetta « reversibili¬ 
tà » delle formule governati¬ 
ve (arma a doppio taglio, 
quest’ultima, poiché oggi, se 
interpretata alla lettera, la -li¬ 
nea della « reversibilità » po¬ 
trebbe colpire proprio il go¬ 
verno attuale). 

Nel quadro delle prese di 
posizione sulla situazione po¬ 
litica attuale, vi è da registra¬ 
re, come fatto significativo, 
il documento approvato al 
Congresso nazionale dell’UIL 
con il voto di tutte e tre le 
correnti, quella socialista, 
quella repubblicana e quella 
socialdemocratica. In questo 
documento si • afferma che 
« condizione preliminare per 
un proficuo confronto, divie¬ 
ne (oggi) la modificazione del 
quadro politico generale che 
condiziona la ripresa della 
azione riformatrice ». 

PSDI E DC Mentre il dibat¬ 
tito politico è ancora in gran 
parte concentrato sulle rea¬ 
zioni all’ intervista di Ta- 
nassi, lo stesso vice-presiden¬ 


te del Consiglio ha ribadito, 
nel Congresso di Napoli del 
PSDI, le posizioni insite nel¬ 
la sua ultima sortita. Se¬ 
condo Tanassi, è necessario 
« riprendere il discorso con 
le masse popolari », allargan¬ 
do a a sinistra la base del go¬ 
verno»: vi sono u tutte /e_ 
condizioni per giungere a una 
ripresa della collaborazione di 
centro sinistra ». Negli am¬ 
bienti socialdemocratici è sta¬ 
ta anche preannunciata una 
Intervista dell’on. Orlandi, che 
si dice essere di pieno appog¬ 
gio all’iniziativa di Tanassi. 

Per quanto riguarda la DC, 
vi è stata ieri una presa di 
posizione di Piccoli, il quale 
ha evitato di entrare nel me¬ 
rito dell’iniziativa di Tanassi, 
pur ricordando ai socialdemo¬ 
cratici l’esigenza della DC di 
tenere il Congresso « senza 
intralci ». Il capo-gruppo del 
deputati democristiani ha ri¬ 
proposto poi, come egli stesso 
ha detto. « un discorso sui po 
Ieri costituzionali », cioè una 
proposta, generica ma di senso 
abbastanza chiaro, di revisio¬ 
ne della Costituzione e di af¬ 
fossamento della proporziona¬ 
le nelle elezioni politiche (se¬ 
condo il modello, per inten¬ 
derci, della Francia gollista). 
Piccoli ha detto che occorre 
« un discorso sul bicamerali¬ 
smo sempre più imperfetto, 
sul proporzionalismo elettora¬ 
le che appartiene più all’ozio- 
nismo che al popolarismo an¬ 
sioso di responsabilità ». 

L’on. Galloni, della corrente 
di Base, ha dichiarato dal 
canto suo che « gli strumenti 
del dialogo proposti dall'on. 
Tanassi possono essere di¬ 
scussi e chiariti, ma non pos¬ 
sono in nessun caso essere 
pregiudizialmente respinti ». 


PRI 


Sulle posizioni del re- 
pubblicani, ieri sera è stata 
diffusa una nota della segre¬ 
teria del Partito. « Circa le 
possibili illazioni — essa af¬ 
ferma — sull’atteggiamento 
repubblicano nei riguardi dello 
on. Tanassi, negli ambienti 
della segreteria repubblicana 
si chiarisce che il PRI non 
intende, per evidenti ragioni 
di correttezza, interferire nel¬ 
l'iniziativa socialdemocratica, 
anche se intende seguirla con 
molta attenzione». 

NFL P^l 

mlu i ji Mancini ha avuto 
ieri un colloquio con Ton. La 
Malfa. Una nota della corren¬ 
te che fa capo all’ex segreta¬ 
rio del PSI afferma che «i 
augurabile » che le proposte 
di Tanassi vadano avanti « e 
si sviluppino secondo la logi¬ 
ca insita nella dura critica di 
Tanassi al governo ». 

Fabrizio Cicchino, della si¬ 
nistra socialista, ha affermato 
che l’intervista di Tanassi « è 
un’autentica dichiarazione di 
fallimento del governo An - 
dreotti ». « Stando ai discorsi 
di Fanfani, di Forlani e an¬ 
che ad alcuni accenni con¬ 
tenuti nell'intervista di Tanas¬ 
si, sembra molto consistente 
il tentativo di una parte del¬ 
le forze dominanti di coprire 
il loro fallimento ricorrendo 
alla carta di associare e coin¬ 
volgere t socialisti in un qua¬ 
dro politico-economico » » ca¬ 
ratterizzato * dall’aumento dei 
prezzi e dalla diminuzione 
dell’occupazione. Secondo Cic¬ 
chino, il PSI dovrebbe chie¬ 
dere che la crisi di governo 
preceda l’apertura dei collo¬ 
qui, e dall’altra parte dovrebbe 
porre « precisi problemi di 
contenuti e di schieramenti ». 


Impegno per i metalmeccanici 
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FGCI, della FGS e delle ACLI. 

Nel dibattito sfociato poi 
nella mozione — dopo l’aper¬ 
tura del compagno Annio Bre- 
schi e l’introduzione di San¬ 
dro Antoniazzi a nome della 
FLM — sono intervenuti: gli 
operai Cavagna della Breda e 
Oriani dell’Innocenti. il com¬ 
pagno Aldo Tortorella della 
Direzione del PCI e direttore 
del nostro giornale, il compa¬ 
gno Luigi Marchi capogruppo 
comunista al consiglio regio¬ 
nale, il compagno Alfredo Se- 
rangeli. sindaco di Corsico, 
l’on. Giovanni Mosca vicese¬ 
gretario del PSI, il sindaco di 
Milano Aniasi, Luigi Vertema- 
ti segretario provinciale del 
PSI, Luigi Granelli e Vittori¬ 
no Colombo della direzione 
della DC, Mario Mosca della 
giunta esecutiva provinciale 
della DC, Lorenzo Rota per la 
federazione dei tessili. Lucio 
De Carlini a nome della fede¬ 
razione CGIL, CISL e UIL. 

L’assemblea era presieduta 
dal compagno Annio Breschi 
segretario della FIOM. Accan¬ 
to a lui erano il compagno 
Elio Quercioli. segretario re¬ 
gionale lombardo del PCI e 
membro della direzione; Mai¬ 
neri segretario regionale del¬ 
la DC. il compagno Gianni 
Cervetti segretario della fe¬ 
derazione milanese del PCI. 
Vertemati per il PSI. Mario 
Mosca per la DC. il segretario 
della CISL Roberto Romei e 
il segretario della camera del 
lavoro Lucio De Carlini. 

Sopra il palco campeggiava 
la scritta « con i metalmec¬ 
canici in lotta». 

Antoniazzi, nella sua Intro¬ 
duzione a nome della FLM. 
ha illustrato le richieste del¬ 
la principale categoria dell’in¬ 
dustria sottolineando come la 
vertenza si trovi di fronte a 
un bivio: o si va a un rilan¬ 
cio di una politica di progres¬ 
so o si ritorna a vecchi equi¬ 
libri di potere nella fabbrica 
e nella società- Il sindaco A- 
niasi ha quindi portato il sa¬ 
luto della città a una «cate¬ 
goria che non si è piegata a 
nessuna pressione» dichiaran¬ 
do l'auspicio che gli obiettivi 
contrattuali vengano rag¬ 
giunti. 

Cavagna della Breda ha 
chiesto una chiara condanna 
delle rappresaglie in atto e 
che ricordano « un triste pas¬ 
sato ». Oriani dell’lnnocenti 
ha osservato che l’assemblea 
dimostrava la possibilità 
« di andare avanti insieme, 
sia pure partendo da ipotesi 
politiche diverse». 

Il segretario del PSI Verte¬ 
mati ha sostenuto che è fal¬ 
lito il disegno di isolare I me¬ 
talmeccanici e che la vittoria 
contrattuale può mettere in 
moto le necessarie iniziative 
di politica economica, dando 
uno sbocco positivo alla «cri¬ 
si latente» nella coalizione 
governativa. Luigi Marchi, ca¬ 
pogruppo per il PCI al con¬ 
siglio regionale lombardo, ha 
sottolineato come l’assemblea 
fosse un momento di lotta più 
generale in cui I comunisti 
sono presenti da protagonisti 
e non semplici portatori di 
solidarietà. Un successo delia 
battaglia contrattuale, ha ag¬ 
giunto, rappresenta la condi¬ 
zione per un più generale a- 
vanzamento della lotta per la 
scuola, casa, trasporti, occu¬ 
pazione. per avviare a un pun¬ 
to risolutore le questioni del¬ 
lo sviluppo economico. 

Mario Mosca della DC si è 
pronunciato pèr una chiusura 
rapida della vertenza sulla 
base dell’intesa Intersind. 

Ribadendo l’impegno della 
federazione milanese della 
DC per i metallurgici, ha a- 
vuto parole di perplessità sul¬ 
la questione della «agibilità 
politica », cioè dell’ingresso 
delle forze politiche nelle fab¬ 
briche. Ha chiesto infine che 
11 ministro del lavoro Coppo 


assuma una posizione più com¬ 
battiva. 

Il sindaco di Corsico Seran- 
geli ha ricordato le esperien¬ 
ze fatte nel suo comune, con 
la discussione, nel merito del¬ 
le richieste, al consiglio co 
munale, la messa in atto di 
un servìzio di medicina del 
lavoro, gli incontri tra operai 
ed esercenti. 

Il Vicesegretario del PSI 
Giovanni Mosca ha detto che 
attorno alla vertenza dei me¬ 
talmeccanici si è tenuta una 
operazione di rottura del 
grande schieramento riforma¬ 
tore. Una operazione che pe¬ 
rò è fallita. Luigi Granelli 
della direzione della DC ha 
messo in luce l’atteggiamento 
particolare assunto dalla DC 
a Milano nei confronti delle 
lotte operaie, nella presenza 
nei comitati unitari antifasci¬ 
sti. Ha dichiarato che l’auto¬ 
nomia sindacale non deve 
servire da alibi alle forze po¬ 
litiche, per non prendere po¬ 
sizione aperta sui problemi 
del lavoro. 

Il compagno Aldo Tortorel¬ 
la ha sottolineato come la 
classe operaia oggi ~ anche 
con Tiniziativa realizzata a 
Milano — sappia assumere 11 
proprio ruolo dirigente, na¬ 
zionale. Ha polemizzato con 
quelle posizioni, sostenute in 
particolare dalla destra che 
portano avanti una agitazione 
qualunquista. parlando di 
« classe politica ». cercando di 
far credere che tutti I partiti 
sono eguali. La realtà è ben 
diversa: è fatta di partiti che 
esprimono le esigenze di di¬ 
verse classi, di partiti che 
stanno al governo e di altri 
che stanno all’opposizione. Il 
confronto è importante per¬ 
ché può portare a trovare uti¬ 
li forme di unità a partire dai 
problemi più urgenti delle 
masse lavoratrici. Tortorella 
ha poi affermato come la pre¬ 
senza delle forze politiche nel¬ 
le fabbriche sia necessaria alla 
stessa autonomia sindacale e 
sia determinante per lo stes¬ 
so sviluppo della democrazia 
nel paese. Ha quindi proposto 
un dibattito in Parlamento. 
Ha concluso sottolineando co¬ 
me la situazione difficile in 
cui si trova il paese — gli stes¬ 
si problemi posti dal contrat¬ 
to dei metalmeccanici, con il 
collegamento diretto con le 
questioni deU'occuoazione. del 
Mezzogiorno, delle piccole im¬ 
prese — ponga l’esigenza 
di andare su una strada nuo¬ 
va. per la vittoria della demo¬ 
crazia italiana nel suo insieme. 
* Vittorino Colombo della di¬ 
rezione della DC ha osservato 
tra l’altro che se l'attuale go¬ 
verno vuol dimostrare di es¬ 
sere democratico deve saper 
dare il suo contributo a una 
soluzione positiva della ver¬ 
tenza. 

Lorenzo Rota ha portato il 
saluto dei lavoratori tessili in 
procinto d! affrontare, a loro 
volta. la battaglia contrattua¬ 
le. Il compagno Lucio De Car¬ 
lini. infine, parlando a nome 
della Federazione Cgil Cisl e 
Uil ha sostenuto come sia sta¬ 
to raggiunto, anche con l’ini¬ 
ziativa promassa a Milano, un 
importante obiettivo: l'Isola¬ 
mento politico della grave re¬ 
sistenza {ladronaie, la sconfit¬ 
ta degli oltranzisti della Fe- 
dermeccanica. Occorre però 
chiedere al portiti e agli elet¬ 
ti un impegno di più lungo 
respiro. Infatti se oggi è de¬ 
cisivo e Importante vincere la 
battaglia contrattuale, è chia¬ 
ro che la pasta in gioco è an¬ 
cora più importante. Si tratta 
infatti dì invertire un proces¬ 
so di svolta a destra che sta 
facendo pesare sulle spalle del 
lavoratori tutti l costi eleva¬ 
tissimi della politica e delle 
scelte del grande padronato 
Perciò, ha concluso De Car¬ 


lini, la lotta dei metalmecca¬ 
nici è la lotta di tutti i lavo 
ratori. Perciò dopo 11 grande 
sciopero del 27 febbraio, i la¬ 
voratori milanesi dichiarano 
di essere pronti a ripetere con 
ancor maggior forza eventuali 
azioni generali. 

La mozione approvata «sa¬ 
luta l’intesa di massima rea¬ 
lizzata con le aziende a parte¬ 
cipazione statale come un fat¬ 
to positivo »; richiede che « il 
padronato privato abbandoni 
la strada dell’intransigenza e 
intraprenda quella del nego 
ziato concreto e rapido sulla 
base dell’intesa Intersind »: si 
esprime favorevolmente « ri¬ 
spetto alla richiesta delle or¬ 
ganizzazioni sindacali affinché 
contestualmente alla stipula¬ 
zione dei nuovi contratti di 
lavoro, intervenga un provve¬ 
dimento a sanatoria delle si¬ 
tuazioni che si sono create 
nelle aziende in seguito a 
provvedimenti disciplinari, li¬ 
cenziamenti di rappresaglia, 
denuncie adottate dalle azien¬ 
de o dai pubblici poteri nel 
corso della vertenza contrat¬ 
tuale ». 

Il documento asserva poi 
come dalla assemblea « esce 
consolidata una prassi di In¬ 
contri e consultazioni fra for¬ 
ze politiche rappresentative e 
sindacali con lo scopo di rea¬ 
lizzare comuni valutazioni e 
iniziative sui problemi più im¬ 
portanti della condizione so¬ 
ciale dei cittadini e dei lavo¬ 
ratori ». 

• • • 

Il ministro Coppo ha ricevuto 
ieri sera, separatamente, i rap¬ 
presentanti della FLM e quelli 
dell'Intersind. Al termine del¬ 
l’incontro. i rappresentanti dei 
metalmeccanici hanno dichia 
rato di avere illustrato al mi¬ 
nistro la situazione relativa ai 
licenziamenti e ai provvedimen¬ 
ti disciplinari presi m alcune 
aziende Intersind. Un nuovo in¬ 
contro di Coppo con la FLM e 
l’Intersind è stato fissato per 
oggi pomeriggio. I dirigenti sin¬ 
dacali hanno anche riferito che 
una prima salutazione sull’an 
da mento della \ertenza serra 
fatta stamane, nel corso del 
l’esecutivo della FLM. 


TORINO. 26. 

I metalmeccanici ed i la¬ 
voratori della Rai-Tv di To¬ 
rino sciopereranno assieme 
domattina, per rivendicare dal 
governo e dall’ente radiote¬ 
levisivo la riforma democra¬ 
tica dell’informazione e piò 
ampie e veritiere notizie sul¬ 
le lotte In corso. I metallur¬ 
gici di decine di - fabbriche 
converranno alle ore 9 presso 
la tenda di lotta eretta da¬ 
vanti alla stazione di Dorta 
Nuova, di dove si muoverà 
un corteo che raggiungerà il 
centro di produzione Rai-Tv 
di via Verdi. Qui si uniranno 
ai lavoratori Rai. per i quali 
è in programma uno sciopero 
di quattro ore. proclamato la 
scorsa settimana dai tre sin¬ 
dacati di categoria nel corso 
di una assemblea comune con 
i metalmeccanici. Partecipe¬ 
ranno alla manifestazione an¬ 
che delegazioni delle assem¬ 
blee elettive della regione, 
provincia e comuni piemonte¬ 
si, e delle altre categorie di 
lavoratori che hanno verten¬ 
ze aperte. 

Intanto da due a tre ore di 
sciopero sono state attuate 
oggi in diversi stabilimenti 
della Fiat per il rinnovo con¬ 
trattuale dei metalmeccanici. 
Gli stabilimenti interessati 
erano: Mirafiori (sezioni di 
presse e carrozzeria), Spa 
centro, Motori Avio, Materia¬ 
le ferroviario. Grandi motori, 
officine di Grugliasco, Fei 
re, fonderie di Torino e “ 
garetto. 
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